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atti di dominio 

Anteriore a’ tempi di GIULIO II. 

PARTE OTTAVA. 

"Dagli atti di Dominio della Sede Afofiolica 
acanti il Pontificato di Giulio Secondo , fi 
dimofira t efìrciT^w , e la continuaT^ne del- 
la Signoria a lei antecedentemente al fi- 
f raddetto Pontificato acqutfiata j e in fine 
fi farla del titolo di guerra , che abbifi- 
gnando fi potrebbe aggiungere agli altri 
titoli nelle precedenti parti efpofli . 

Bbiamo fin qui veduti , ed elàmi- 
nati gli antichi titoli della volon- 
taria dedizione de’ popoli , delle 
donazioni Imperiali , e della do- 
nazione , o teltamento della Con- 
tefla Matilde, e di una legittima 
e convenevol compenfàzione alla 
Chiefà dovuta, oltre il titolo di 
giufia guerra, per i quali è chia- 
ro , e manircfto, che fin da’ tempi più lontani li acquillò il 
dominio del Ducato di Parma e Piacenza alla Sede Apo- 
fiolica ; ora riporterò alcuni particolari atti , e provvedi- 
menti , di cui a noi , perdutali degli altri per l’ingiuria de’ 
tempi , c pervenuta la memoria , acciocché da elli fi veg- 

A 2 ga 



Digilized by Google 


4 Atti di Dominio 

ga rcfèrclzio del Dominio , e Sovranità dalla Romana 
Chiefa nelle fòpraddette Città antichiflìmamente acqui- 
ftata . E certamente di tanta maggior forza , e 'pelo ap- 
prelfo d'ognuno quelli làranno , quanto egli più atten- 
tamente richiamerà alla memoria la condizione de’ tem- 
pi , in cui furono cfercitati . Impcrocchò governando 
ne’ primi lecoli della rinovazione deH’Imperio Occiden- 
tale gl'Imperadori Franchi , o Germani l’Italia , i Romani 
Pontefici nelle Città alla Sede Apollolica foggette, 
contenti di confervare un tal qual diritto di Sovranità , 
ritenevano più tolto, come in altro luogo dilli, l’auto- 
rità, che l’Imperio, lafciando l’elcrcizio della giurildi- 
zione, o a’ medefimi Imperadori , o a’ Magiltrati delle 
Città , o a’ Vefeovi , o a’ Conti , o a’ Vicarj , o ad’altre 
fimili Perfone . In oltre tal’era la debolezza delle forze 
temporali de’ Romani Pontefici , che ben fpelTo erano 
aftretti ad abbandonare la medefima Città di Roma, 
cacciati dalla furia , e inlblenza del Popolo , e venire a’ 
patti, e trattati per rientrarvi: onde è manifello quan- 
to mai foflero lontani i Romani Pontefici , eziandio che 
avelTero voluto, a potere elèrcitare un libero, edilpo- 
tico Dominio Ibpra le Città dilcolle da Roma, non po- 
tendo ciò fare neppure in Roma medefima, ch’era con- 
tinuamente turbata dalle fazioni , per cui Ipeflb fuccede- 
vano ufurpazioni dell’autorità , e de’ Ibvrani diritti del 
Pontefice, Icifmi, ed elezioni di Antipapi, follevazio- 
ni della Plebe , e de’ Nobili , guerre , e nife popolari , e 
trà di loro , c contro i Pontefici Romani . Dall’altro can- 
to grand’era l’inlblenza, e contumacia de’ Popoli Italia- 
ni , i quali ritenendo ancora i Ipiriti bellicofi , e i barbari 
collumi de* Longobardi, da cui traevano col làngue 
l’origine , e afluefatii a vivere nell’armi , e a prender 
piacere nelle guerre , e nelle lànguinolè contelè, altro 
non temevano, che la forza, eridendofi delle minacce 
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Parte Ottava . 5 

de’ Pontefici , di cui conofcevano Timpoteiiza ad efè- 
guirle , avevano fcolTa ogni (bggczione > e fi erano eret- 
te , e fi governavano le Città , come libere Repubbliche . 
A tutto ciò fi aggiungevano le frequenti invaiioni , vio- 
lenze , e ufurpazioni degl’Imperadori, e de’ loro Mini- 
Ari, molti de’ quali in tutto il tempo del loro Imperio 
altro Audio , e occupazione non fi fecero , che di perle- 
guitare i Romani Pontefici , invadere li Stati della Chie- 
fa , devaAarne le Città , foggiogarne col timore , o con 
la forza i Popoli , ufurparne le ragioni , e li diritti . Le 
quali colè , lè prelènti alla mente di chi legge fi averan- 
no, io certamente credo, che gli atti, i quali a favore 
della Sede ApoAulica Ibn per riferire , di gran lunga fu- 
periori a quelli , che per l’Imperio dall’induArc fantafia 
de’ fuoi difenlbri mendicati fi apportano , ed elfi foli fuf- 
ficienti a dimoArare l’ingiuAizia dell’ultima violenta oc- 
cupazione , làranno riputati. 

Seguendo adunque l’ordine degli anni , c inco- 
minciando da’ tempi anteriori all’origine , e nalcita dell’ 
Imperio di Carlo Magno , e de’ Franchi Occidentali , 
non che dell’Imperio Romano-Germanico , che fu di due 
fecoli, al primo poAeriore, contando il fuo principio 
da Ottone il Grande , porrò in primo luogo la tradizio- 
ne del poAefib delle Città di Piacenza e Parma fatta al 
Romano Pontefice Stefano dall’Abbate di San Dionigi , 
la quale è riferita dal Campi * fuU’autorità, e fede di 
molti celebri Scrittori da lui al margine del fuo li- 
bro 

a Campi bift, EccL di Tiacen- tcm. i. Ub, 6 , pag. 189. 
b Baren. 75 j. num. jj. ip> ftqq. 

Blond. lib. II. Tlat. in Stepb. 2, 

Sigen. lib. j. J{ubfuj Ub. 4. 

Speli, de Epi/c. Tap. in Jfugufi. 

Sacelli bili Tìcin. lib. io. cap, io. 

Gerard, bift. Bonon. lib. i. . 

Curi, bift, Veronre lib. 3. 
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bro allegati con quelle paiole: Per lo che Pipino richia- 
mato in Italia da Stefano con la maggior prefezza , che fu 
pofibile , fi riconduce a Pavia , dove afediando il fero , e 
fagrilego Hit già venuto da Roma , lo rida f e a termine , che 
forzato di nuovo a dimandar la pace , refi tu) con effetti , 
quanto avea indebitamente ufirpato , con alcune Città an- 
cora delle file , edinfeme con quelle dcli'Emilia , e delVE- 
farcato : di tutto che avendo il Re Pipino fatta donazione 
perpetua alla Chiefa , nè venne incontanente poflo il Roma- 
no Pontefice al pofiefio per l'Abbate di S. Dionigi , il quale 
in compagnia de' Mandatari d'Afiolfo andando di Città 
i n Città , e venendo anche a Piacenza ( che fu medefimamen- 
te delle comprefe nella fuddctta donazione ) pigliate da ciaf- 
cheduna di effe le chiavi delle porte , ed i Statichi Rune , egli 
altri confiegnè poi in Roma allo fìefio Pontefice correndo 
l'Anno del Signore 755. 

Abufando i malvagi , ed inquieti della indulgenza 
della Sede Apollolica in condonare i danni , eleollefè, 
della benignità de’ Romani Pontefici in punire i delin- 
quenti, della debolezza delle forze temporali infbfle- 
nere la propria giurifilizione, e Signorìa, oltre li frequen- 
ti dillurbi e travagli , che fi davano a’ Papi da’ lèdizioll , 
e turbolenti nella Itelfa Città di Roma, li facevano fpef- 
fb lecito, anche ne’ primi tempi degl’imperatori Franchi, 
di ufurpare i dominj, e impadronirli delle Città fpettanti 
alla Romana Chielà. Onde Giovanni Vili, altamente 
fi querelò con Angilberga Imperadrice , che un certo 
Maurino con ifuoi Complici * per trama ordita dall’Ar- 
civclcovo di Ravenna fofle entrato in detta Città , c da- 
to 

a Johannes Epifeopus Angel- vennatis Archiepifeopi Mavrl- 
bcrta: Imperatrici inter c<etera, niis ciim ftiis complicibut , qui 
Ad hoc iilquc malum crevit, & CJttoir inimicati ^ anathcinatiza- 
incraflacuin cft , ut faiflione Ra- ti à nobis )ain fimt , Ravennani 

in. 
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Parte Ottava. 7 

to il guaito alle robe , c rapitele infienie con i Sudditi fe- 
deli alla Chiclà , avelie ardito di togliere con violenza 
le chiavi della Città al Miniftro Apoflolico, e conle- 
gnarle al detto Velcovo. Il medefimo Pontefice Gio- 
vanni nel Concilio tenuto in Ravenna nell’anno 877. 
numerolò di cento trenta Velcovi * , tra le altre cole Ita- 
bilite , per provvedere in qualche maniera a’ gravi mali , 
e alli frequenti danni , che fi facevano al Fifeo , o Catn- 
mera Apollolica , proibì lòtto pena di grave feomuni- 
ca , che niuno per l’avvenire ardilfe appropriarfi i pa- 
trimonj , e le rendite fìfcali del Palazzo Laterancnfe . 
Inoltre, che niuno di qualunque ordine, e condizione 
prefumefle di ricevere , o dare in beneficio , cioè in feu- 
do , o in ufufrutto le terre lòlitarie, e inculterdette ter- 
re ereme , le ville , tenute , e Ialine Ipettanti alla Came- 
ra Apoltolica nello Stato di Ravenna, nella Pentapoli , 

e nell’ 


ingrederetur , & fidelium nollro- 
rum res ciim eis funditus rape- 
rei , ac devadarec ; adeout claves 
Civitatis Ravenns i Vellarario 
nollro violenter fubtraheret , & 
prò libito Tuo , neicimus cujus 
auAoritate, ipfi Archiepifeopo, 
quod nunquam faAom fuilTe , re- 
colitur, poteflativè concederet . 
Ex tadttn collcB. C»rd. ùcufdtdit 

tib. ni. cap. 121. Cod. Biblittb. V«~ 

tic. num. j8jj. 

a HolSìen. in CollcB. I{pnunt 
Tar. II. pag. 151. 

Litton, "Pagi ad ann. 877. 
tum. 1 1. 

Franc.Tagi in vita Joan.FllL 
num. xo. 

b Aué^oritate Sunimi fudicis 
Oomini Noftri Jefu Chriiii , Se 
Principum ApoUoIorum Petri Se 


Paoli fimul , Se omnium Sanflo- Vili. 
rum przeipimus )decernimus,& "Papre ex 
modis omnibus incérdicimus , ut Conci.ap. 
amodò & deinceps nuilus quili- I{av.E:>i~ 
bet homo petat patrimonia San- feoporum 
tìa! nollrz Eccieuae, Appiae vide- cap. ai. 
licer Se Lavicanenic , vei Cam- 
panium , Tiburtinum , Traje- 
aanum , Theatinum utromque , 

Sabinenfe , & Thufeias , Porti- 
cum S. Petri, monetam Roma- 
nam , ordinaria & aAionarica pu- 
biica , ripam , portus , Se Olliam. 

Sed bsBC omnia in ufum falarii 
Sacri Palati! Lateranenfis perpe- 
tualiter maneant , ita ut Iblitos 
redditut , Se angariai perpetiiali- 
ter abfque nllacontradiftione . 
perfolvant &c. Ex ColloB. Card. 

Dcufded. Ub. III. de rebus Excltfiae 
cap. 51. 
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8 Atti di Dominio 

e nell’Emilia, e nellaTolcana sì Romana, che Longo- 
barda , e in tutto il Territorio dcirApolloIo San Pietro , 
cioè in tutto il Dominio Ecclclìaftico, annullando qua- 
lunque contratto , che per l’avvenire fi facclTe in con- 
trario , e condannando alla reftituzione de’ frutti per- 
cetti ; e di più , punendo il Delinquente colla pena dell’ 
anatema *. Quelli lòlennillimi atti di fuprema giurifdi- 
zione, elTendo flati elèrcitati da Giovanni tra le altre 
Provincie ancora nell’Emilia, nella quale erano conte- 
nute , come fi è di fopra a lungo dimoflrato , le Città di 
Parma e Piacenza , neceffariaraente ne fègue , che anche 
quelle apparteneffero fin d’allora al Dominio Pontificio , 
ficcome Ipettava la detta Provincia dell’Emilia, la quale 
infieme colle altre è comprefà lòtto il nome univerfàle di 
patrimonio di S. Pietro j e nella quale ritrovandofi otto 
annidopo,cioènell’anno 8 85. Adriano III. che dopo il 
breve Pontificato di Marino fiiccelfc a Giovanni Vili. , 
morì nel Caflello di Vilfàcchera , oggi detto Vezzolacca 

non 


a Item Apoflolica autorità- 
te przcipimus 6c fancimus , ut 
amodò & deinceps nullus cujuf* 
libetgemis, vel ordinis homo, 
Monafleria , Cortes , MalTas , & 
Salas , tam per Ravennam , Pen- 
tapolim , & y£miiiam , quàm per 

Tufciam Romanorum, atqiie > 

Longobardorum , Se omne terri* 
torium S Pecri Apofloli conili, 
tutas , przlumat beneficiali mo- 
re , auc fcripco , aut aliquolibet 
modo petere , recipere , vel con- 
ferre; exceptis ilìis dumtaxat, 
quibut prò utilitatibus , & fpe- 
ciali fervido Sanélz Romanz 
Ecclelìz , vel Ducatus uniufeu- 
jufque loci kabitatoribus przbe* 
aur , vel ad nollra dilpenianda_> 


condituti funt, vel condltuen- 
tur . Quod fi quifquam buie no- 
firo flatuto contraire tentaverit , 
jcdeprzfatis quibuslibec alicu- 
jus modi fcriptum Cbi fieri pollu- 
laverit , auc etiam beneficiali mo- 
re ea retinerc przfumpferit , ex- 
cepta difpenfacione Apollolica , 
quz ad augmentura , & fervi- 
tiiim Sandz Romanz Ecclefiz 
eflé probacur , llacuimus , ut non 
folùm Scriptura illa calfata nul- 
lum robur obtineat firmicatis, fed 
etiam fruges ex iis , quibusuliia 
eli, oraninò reitiiucns, nìhil ex 
hac ambitione , vcl beneficiis ipfia 
lucratus , anathemati fuUjaceat . 
Ex cadem C 0 IUS. ibid. 
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Parte Ottava . 9 

non lungi dal fiume Scultcnna nel Territorio Piacenti- 
no, come attella il Cardinal Baronio * fulPaiitorità di 
Anallafio, o di altro antico Autore della vita di quel 
Pontefice, le cui parole tali fono: defungo recoì'datidje 
memori te Hadriano Papa t qui eìdem Beatìjfimo Papte Ala- 
rinofucccferat^faperjluvium * Scultinum in Villa ^ qua 
Wiìezachara nunmpatnr . 

Guido Duca di Spoleto , riportate due celebri vitto- 
rie contro Berengario , col quale era in contela del Re- 
gno d’Italia, Fu chiamato in Roma da Stefano V. o VI. 
Papa , c li 2 1 . Aprile dell’Anno 891, ornato della Corona 
Imperiale *. Quattro giorni dopo, e conlcguentemente 
prclènte il nuovo Imperadore, il Pontefice Stefano non 
folo ricevè la Chielà di Piacenza lòtto il Patrocinio Apo- 
ftolico, il che poteva eflèr comune ancora alle Chielè 
non Ibggette temporalmente alla Romana Sede, ma di 
più oltre averle confermati li privile^ , le debite prefa- 
zioni, le coniccrazioni de’Monafterj della Città, e Dioce- 
fi , foflero o di Uomini , o di Donne , le confermò ancora 
tutte le donazioni fatte airifeda Chielà non lolo dalli 
Sommi Pontefici, ma eziandio dagl’ Imperadori, e da’ 
Re , e Regine , e da qualfivoglia altra pia perfona , proi- 
bendo a qualunque Conte , Giudice , e pubblico Efatto- 
re di arrecarle danno , o moleflia , o inquietarla Jìne con- 
fuìtu tiojìro , lènz’averne prima confultato lo fteflb Som- 
mo Pontefice . Ma per maggiormente fbddisfare alferu- 
dito genio di chi legge , rapporterò le parole del Privi- 
legio o Bolla Pontificia *’ : Confirmamus , ac Jìabilìmus 
omnia privilegia , feti debitas exhibìtiones , ^ Confacratio- 
nes Monafìeriorum omnium , tam Virorum , quùm Puella- 
rnm , qua confi tuta in ejufdem Ecclefa Parocbia ejTe no- 
feuntur ^feàpracepta , £5* injìrumenta ebartarum , 0* jura^ 


B 


five 


a Sìgon. tic Ital. ad tmn. 891. 
b Campi Jfior. di Tiactnxp tom- 1. apud num, 30. 


* Baron. 
Multai. 
Ectt. ad 
anm 885. 
pag. 600. 

*Efl /«- 
vitti in 
^Emilia, 
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Jhe traditionest qua: a deceforìbu: noflri: Pontifici bus , vel 
à Chri/lianìf/ìmi: Imperatoribu: tfeà à Regibus ■, vel Reg- 
gini: , aut à CatboUcis hamììiìbus , qttìbus ipfa licclcjìa ju~ 
Jiè promereri potuit , pacifico jure pqjfideat ; il aut nulìiui 
itnpulfu ^ nulUufqueìnfaulìà audacia^ r.ulliu: etiamfavo-^ 
re , vel gratta .iquilibet Tyr annusa Comes , ’Judex , vel cu~ 
juslibet Reipublica ExaHor contrà jus fibì antiquitàs tra- 
ditami Q baBenàsjonfervatum eam molejlare preefumat ^ 
aut prajudicium ìnferat , vel fine nojiro confultu quoquo 
modo debonefìare pertentet . Certamente tali efprcinoni , 
e frali polle in un Diploma concetro dal Fontefice , pre- 
fènte rimperadore vittoriolb , e poco fa coronato, mo-* 
ftrano la di lui fuprcma Autorità, e Dominio, che (òpra 
Piacenza gli competeva, noneirendo riferibili ad altro 
titolo, che a quello dellaSovranità, non avendone al- 
cun’altro il Pontefice Stefano , per cui potelTe elcrcitare 
filmili atti di Ibvrana temporale giurilllizione , confer- 
mando le antiche donazioni de’ Re, elmperadori con 
vietare a’ Tiranni , cioè a’ Prencipi e Signori, Conti, e 
Giudici il turbare ilpolTelTo de’ beni donati, e attentare 
cos’alcuna, le prima non ne folfic fiato elfio confiultato. 
E in vero limili frafi non li troveranno facilmente ne’ pri- 
vilegi concefii alle Chicle di altre Città , le quali è chiaro 
emanifiefio, elfiere fiate del Regno d’Italia, e Ibggette 
all’Inipcradori . L’Apologifia Milanelè fa incontrario' a 
fino parere un’infiuperabile argomento Icrivendo * : Par- 
la pur Stefano VI. non come Motiarca , ma come Sommo 
Pontefice i e come tale impone folamente pene Ecclefìajìicbe ^ 
€ minaccia cenfure attaccate alla Podejlà delle Chiavi , fe- 
parando gli contraventori dalla Comunione della Cbiefa . 

avefe dato il Pontefice quejla Bolla come Principe tem- 
porale ^ e Sovrano dì Piacenza , avrebbe pure alle pene Ec- 
clefiajìicbe aggiunto le temporali . 

Po- 

a %4poÌ0g.lib.i.ptii-9i. 
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Poteva certamente un tal tiifcorfb lèmbrare a lui 
fortilfimo , e inliipcrabile ; concioflìachè per quanto dà 
a conofeere , fi era perfuaib , che i Sommi Pontefici go- 
vernaiTero allora le Città fuddite , come fi fa prefènte- 
mente per mezzo de’ Prelati , che fi defiinano da Roma , 
ritenendo famiglia armata , Miniftri di giuftizia , e quan- 
do faccia di bilbgno , Compagnie di Soldati per caftiga- 
re i Delinquenti ; chi però dalla lettura delle Iftorie di 
quei tempi è perfuaib del contrario , fi riderà della Tua 
frivola difficoltà. Ma vaglia il vero,moltrando egli molta 
docilità , e conolccndo , che impugnava una verità a sè 
fiefib manifefia , fi rimette al giudizio degli altri , chiu- 
dendo ilfiiodilcorlb circa la Bolla di Stefano in tal ma- 
niera; Nondìmenoiononvò far dì mìa opinione legge ^ e mi 
rimetto algiudicio ^ che gli altri ne faranno. Per la qual 
cofa,giacch’egli permette a ciafeuno proferirne il fuo lèn- 
timento , dico primieramente , che Tefler polla nella làn- 
zione della Collituzione di Stefano Iblamente la Icomu- 
nica , non deve arrecare alcuna maraviglia, perchè in elfa 
Piparla, e fi determina di molte cofe fpirituali , contro i 
TrafgrclTori delle quali niun’ altra meglio conveniva, 
che la penadeirEccIefiallicheCenfure ; Secondo, per- 
chè il divieto circa la turbazione del polTcìro de’ beni 
temporali, riguardava nonfolo le perlbne inferiori , e 
ì Minillri della Repubblica Romana , di cui era Capo , 
e Sovrano il Romano Pontefice , ma ancora quelli , ch’e- 
rano d’un grado eminente, quali erano iTiranni, e Con- 
ti, che già in quel tempo fi erano arrogati li diritti del 
Principato: Terzo, perchè le Città della Chiclà fi go- 
vernavano in quei giorni di loro autorità , eperMagi- 
llrati leciti da loro Iteffi , e i Pontefici non vi avevano 
Minillri, e forze temporali, colle quali poteffero co- 
llringerc , e punire i Delinquenti . Quello è tanto vero 
cd indubitato, che i Sommi Pontefici incafo di bilbgno 

B 2 ricor- 
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riccorrevano airimperadori , implorando il braccio Se- 
colare , i quali , come Romani Patrizj , e come Difenlbri , 
e Proiettori della Romana Chiefa , o per sè , o per i pro- 
prjMiniftri, riducevano in dovere con la forza i con- 
tumaci, ecolconlènfb delli ftelll Pontefici , efercitando 
fuprema poteftà , e giurilUizione punivano i malfattori , 
decidevano le liti , c ponevano fine alle controverfie , 
le quali allora e tra privati, e tra Città particolari fi de- 
cidevano ben fpeifo con la fpada , e col fangue piuttoflio, 
che con le leggi , e con le fcritture . E in fatti non fblo al 
tempo di Stefano, ma ancora tre, e più fccoli dopo, 
cioè nel deciraoterzo fècolo , quando i Pontefici comin- 
ciarono con qualche maggiore autorità ad efercitare gli 
atti del Dominio , che lòpra le Città della Chiefa gli 
competeva, vediamo, che le Città fi governavano da 
sè, come Repubbliche , e che tutta la foggezione alla 
Sede Apoftolica , ancora di quelle Città , che come più 
vicine a Roma erano in una tal qual maggior fubordtna- 
zione , e dipendenza , e come minori di popolo , e di 
forze , non potevano cosi facilmente refiftere alla pote- 
rà , e volontà de’ Pontefici , confilleva in dover fare 
la fpedizioue , la guerra , e la pace fecondo il volere , e 
ì comandi del Pontefice , e de’ fuoi Legati a proprie fpe- 
fe i di oflcrvare le aj)pellazioni interpofte alla Sede Apo- 
ftolica; di fbraminiftrare le vettovaglie al Pontefice, c 
a’ fuoi Legali , eNunzj in occafione de’ loro paifaggi, 
o vifite ; e di pagare ogni Anno un cenfò di lire cin- 
quanta di moneta corrente . E perchè quefto molto im- 
porta , che fi confideri con diligente offervazione , feio- 
gliendofi quindi molte infuftìftenti difficoltà , che fb- 
gllono in contrario farfi , riporterò , oltre gli altri monu- 
Somm. menti efibiti in fine della Parte Sefta, nel Sommario della 
nuno. I. prefènte un Breve d’innocenzolll.fcrittoal Popolo, e a* 
Coufòli di Fano , ch’erano citornati all’obbedienza della 
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Sede Apoftolica . Lo ftcflb Breve! è riferito dalRainat- 
di * ne’ Tuoi Annali Ecclefiaftici , il quale attefla avere 

10 ftcffo Pontefice Innocenzo Icritto nel medefimo te- 
nore al Popolo, e a’ Conlbli di Jefi , e a quelli di Pefà- 
ro . Onde qual maraviglia , le nella Sanzione delle loro 
Cofiituzioni talvolta i Pontefici ponevano {blamente le 
pene Ecclefiaftiche , e non le temporali ; mentre Iblo le 
prime, e non le feconde potè vano contro i contumaci 
porfi ad efècuzione . 

Ma un’efèmpio della fielTa età , in cui viffe Stefano, 
meglio dimoftrerà rinfuffiflenza delle frivole contrarie 
oppofizioni, la verità de’ miei detti, la {labilità e fb- 
dezza delle antiche ragioni della Romana Chiefà . Nell’ 
anno 878. , tredici anni Ibli prima dellaBoIla fbpraddet- 
ta di Stefano, venuto con grolTo efèrcito alla volta di 
Roma Lamberto Duca di Spoleto , e dato il guaito a tut- 
to il ttrritorioRomano, fi refe padrone delle porte della 
Città, eia tenne cosHlretta per molti giorni , che non 
permife, fé non con molta difficoltà, che fi portaffe al 
Pontefice Giovanni Vili. ,che fi ritrovava nel Vaticano , 

11 cibo necellario , proibendo , che andalTero a lui i Vc- 
feovi , i Sacerdoti , ed anche i di lui famigliari . E non 
contento di tale graviffimo misfatto, introdulTe nella 
Città i ribelli, e contumaci alla Sede Apollolica, e 
altrinle i Sudditi , e fedeli della Chiefà , avendoli ridotti 
in povertà e mifèria , a giurargli di cofpirare con elTo a* 
danni della Sede Apollolica , c di non piCt ubbidire al 
Romano Pontefice ; e di più con doni e Àmbafcierie ec- 
citò i Saraceni a venire infuoajuto, eadunirfi infierac 
alla rovina del Popolo Crilliano ' . Pollo adunque il 
Pontefice Giovanni in quello milcro fiato , e in tali efire- 

me 

a aait. 1 100. num, 50. 

b Joann. Vili, cpift. 84. %Ahnon. Kb. %. eap, jj. 
c JoMit, yUL tfifi, 87. Ludov. Baiò. 
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me angurie , per liberare Roma , e il fuo Popolo afflitto 
e travagliato dalla crudeltà, e perfidia di Lamberto , e 
porlo in (alvo dalli graviifimi mali , e dall’ultime calami- 
tà , che gli fbviallavaiio , determinò fuirefempio de’ Tuoi 
Antccelfori di portarfi in Francia, per implorare il foc- 
corfo di quei piiflìmi Rò , e perpetui protettori della Ro- 
mana Chiefa. Ma perchè il Poiuejìcc Giovanni aveva 
intefb , che Lamberto fi era dichiarato di volere , raccol- 
ta la Tua Soldatelca, affalire di nuovo Roma, ed clpu- 
gnarla, fubito che il Papa forte dalla Città ufeito, e po- 
lio in cammino , ulando il detto Pontefice le armi Ijiiri- 
tuali per mettere in (alvo il temporale della Chiefa , pri- 
ma che le ne andalTe al mare per irabarcarfi , e portarfi in 
Francia, nella Bafilica di S. Paolo fulminò la (comunica 
contro Lamberto , e li Tuoi fèguaci , fe averterò , eflendo 
erto lontano , avuto ardire di arrecare molcflia alcuna 
alla Città di Roma, com’egli lidio ne Icrille all’Arci- 
vclcovo di Ravenna * in tali termini : Sed ^ Jicut veridico 
multorum relatu didìcimus , cum Nos de Urbe Roma fue- 
rimus egrejfi t coeplumque iter egeritnus , audivimus , eum- 
don Lambertum fatellite: fuos velie coUìgere , Romamque 
rurfus expugnaturum adire . Not vero hoc feiente: anathe- 
matis fenteutiam in eum , in omnes fequaces eiut , fi can- 

tra iJrbem Romani , 13 Ecclefam Rouianam alìquam rur- 
fus veniens contrarietatem , vel moìefliam , aut perturba- 
tionem inferro quolibet modo pricfumpferit , in Ecclefa 
Beati Paulì DoHorìs gentiiim protulimns. £ pure Gio- 
vanni Vili. era Padrone di Roma, ed aveva (opra di 
erta un pieno dominio temporale , come tutti concorde- 
mente ammettono , e fi dimollra da infinite memorie , e 
documenti, nè credo, che lApologirta ofèrà negarlo, 
e le mai ne dubitarte , Io creda allo lidio Pontefice Gio- 
vanni , che nella lettera Icritta in quello medefimo anno 

al 

a Joann. Vili, (piti, 84. «rf tArebìepìfc, B^venn, 
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al Conte Berengario * , parlando deirinvafione di Lam- 
berto , cob'i dice : ColleÙa populi multitudine omne terri- 
torium S. Petri invajìt , ^ quod defende^'e debet ab bolli bus , 
tyrannicì dominatur ìnvajìim , venitque Ramar » , ^ qua/i 
.inimicus portam CmCatis Romanie vìolentcr caplens , fa- 
tellìtes fuos per dìes plurimos retineie fecit , acjìc tantam 
Givi totem invafam retinuìt , ita fané , ///, "Nobis apud Bea- 
tum Petrum conjifentibus , nullam Ijr bis Rome potejìatem 
a piis Imperatoribus B. Retro Principi Apoflohrum^ ejufque 
Vicariis traditam haberemus . Cosi il Pontefice Giovanni 
attefta del fuo temporal dominio in Roma dato , o per 
dir meglio , confermato, e confervato dall’autorità e po- 
tenza de’ Romani Imperatori , edifèlb'da lui contro le 
violenze di Lamberto coile armi fpirituali ^ e quindi può 
riconolcere l’Apologirta la falfità del Ilio argomento , e la 
debolezza delle Tue cavillazioni : e (e quello non balta 
a difingannarlo , e brama ancora altro elèmpio a’ tempi 
di Stefano VI. polteriore, refterà certamente perlualb 
da quello , che nelle antiche Storie è Icritto di Grego- 
rio VI. , il quale nell’anno 1044. vedendo tra gli altri 
gravilfimi mali lo flato e doniinio della Chielà quàfi tut- 
to occupato , per ricuperare alla Sede Apoftolica i beni 
e le Signorie , di cui era fiata fpogliata , non radunò ar- 
mi , ed elèrciti , ma ricorlè alle armi fpirituali , Icriven- 
do di lui Guglielmo Malmesburienlè : Invafores Eccle- 
faflicì patrimonii mandati : , G! epiflolis invitavic , ut aut 
indebita redderent , aut fe jure illa tenere in Senatu Ro- 
mano probar ent,\ fi neutrum facereut , Ecclefte membra fe 
non epe cognofeerent ^ qui capiti Ecclef e Beato Retro ^ 
e] US Vicario refultarent . E perchè quegli empj e mif- 
credenti ridendofi delle minacce di limili pene Spiri- 
tuali 5 imperverfavano nella loro malvagità , ofàndo at- 
tentare fino alla vita dello ftelTo Pontefice , lòggiungen- 
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do lo ftelTo Autore : Taìia frcqusnter concìonatus , Q aut 
psrum , aut nibìlprofidem , feverioribus remedìis im<ete~ 
rato morbo tentavi! occurrere . Cauterio ìtaque excommu- 
ni cationi: omnes ab Ecclejie torpore removi t , vel qui tali a 
facerent ■yvelquigentibus conjìlio vel edam colloquio par- 
teciparent .... Alaligni ìlli levi admonidone perJlricU 
cantra furare , mìni: aura: ferri tare , muro: Urbis armi: 
cìrcumfonare y adeo ut peni Papam ìnterìmerent \ Quindi 
è j che fu egli aftretto di adoprare contro i malvagi le 
fòrze temporali , e congiungere alli (pirituali anche li 
temporali caftighi : Itaque ferro abfdfftonis utendum ju- 
àicans arma undecumque , S equo: conquifvit , mi lite: , cJ" 
eqtiìtes adornavit , ac prìmum Baflicam Beati Patri pra- 
occupans raptores oblationum vel extinxit , vel ftgavit . 
Inda fortunam fbì adfpirare vìdens , longius progredì tur , 
ìfji qui refsjìerent , occifs , pr^dia omnia (S oppida multi s 
temporibus amiJTa inantiquum jus reformavtt . E perchè 
quella parve colà infblita , mentre i pontefici Tuoi Ante- 
cefTori elTendo (oliti u(àre le pene fpirituali, tolleravano 
con eccelfiva pazienza i danni della Chidà, o gli ven- 
dicavano col braccio , e colle armi degflmperadori , o 
de’ Rè Franchi , o di altri potenti Prcncipi , fu Gregorio 
da quei perv^erll , che defideravano o impunemente de- 
predare, o ingiuftamente ritenere i beni delfEcclcfia- 
(tico patrimonio, chiamato fangiiinario : Quirite: in- 
terra rapto vivere affueti fanguinarium vocant illum , 0* 
indignum efe , qui ueo ojferret facrificium tot ctcdium con- 
feius . Et ut fieri folet , quod morbus ohloquii ab uno ferpat 
in omnes , ipfi edam Cardinale: argumenta populi proba- 
bant . 

Un Privilegio Umile a quello di Stefano VI. dato 
alla Chie(a di l-’iacenza, fu conceduto cent’anni dopo 
alla Chiela di Ravenna da Gregorio V., che tra le altre 

cofe 
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cofé comanda , che i Sacerdoti dimoranti in Ravenna , e 
la famiglia pertinente alla Chicfa delU Città fuddettajfia- 
no immuni da ogni pubblico Dazio , e Gabella in tutta 
l’Emilia, e la Pentapolij manifeflamente con tal conceflìo- 
ne additando , che l’una e l'altra Provincia (nettanti erano 
al dominio del Pontefice ; mentre il concedere per Privi- 
legio , e con Pontificio diploma la immunità a Chierici e 
alla famiglia della Chiefà Ravennate da una pubblica im- 
pofizione , non poteva appartenere al Romano Pontefi- 
ce, (è non come a ‘Sovrano delle medefime Provincie 
Emilia ePentapoli,econ(èguentementedi Parma e Pia- 
cenza , che dentro TEmilia , come fi è in più luoghi dimo- 
(Irato , erano contenute: Gregorìus ^ . . . (crive il Sigonio, 
bona omnìatqua a fuperìortbm Pontificìbus con cefo Ecclefta 
Ravennati f iter ani , ^ canni Arcbiepifcopoconfirmavit ^Jan- 
cìens , ne de alìquo Clerico Ravennati per omnem yEmì~ 
liam Pentapolìmpovtorìum aliquodexigeretur . E nella 
fielTa Bolla , che da un’antica lapide fu traferitta nel fuo 
Bollario da Cornelio Margarini , e data in luce dal Zac- 
cagni nella fua erudita DilTertazione (opra Cumacchio 
fi legge : Denìque concedimus & confirmamus , ut ab ali- 
quo Sacerdote Ravenna degente , aut ex fami Ha ejufdem 
Sandia Ravennati: Ecclejia per totam ^mìliam , atque 
Pentapolim nullum taloneum , atque pcrtatìcum ^ five Jilt- 
quaticum exìgatur , aut expofeere prafumatur . 

Siccome Urbano II. nell’Ànno 1095. celebrò un 
Concilio in Piacenza contro Arrigo IV. , che vi fu (bl- 
lennemente (communicato , effendofi allora quella Città 
fottratta dalla Tirannide di Arrigo, e ritornata all’ob- 
bedienza della Sede Apofiolica , come lo dimofira l’atto 
folenne dal Pontefice in effa efèrcitato contro lo Ueflb 
Imperadore , che fi ritrovava munito di armi , efòldati di 

C là 
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Jà non lungi , cioè, liccome altrove dilfi , nella Città di 
Verona ; onde , le Piacenza non folle fiata del Pontefice , 
nè egli avrebbe pcrmefTo , nè il Papa avrebbe ofàto di 
adunare in una Città Imperiale un numcrofb Smodo di 
Vefeovi per condannarlo ; ed in oltre lo comprova il Lo- 
cati , fcrivendo all’Anno 1099. ]ugttm 

Plaientìni Ches excupcrant x e perciò Innocenzo II. nell’ 
anno 1 132. radunò altro Concilio nella flelTa Città * . E 
alcuni anni prima , cioè nell’anno 1 106. Pafqualell. non 
Polo dimorò in Parma, ma confermò, ed efegui il Decreto 
fatto nel Concilio di Guallalla,reparando quella Chielà, 
e tutte le altre deU’Emilia dalla Metropoli di Ravenna, 
e fottomettendole, in pena di quelli Arcivefeovi feifmati- 
ci , immediatamente alla Sede Apoflolica . E due Anni 
avanti lo fleflb Pafquale , come Sovrano Signore di Pia- 
cenza , e però ancora de’ luoghi del Territorio , confer- 
mò all’Abbate, e a’ Monaci di S. Ambrogio di Milano 
con (uo Pontifìcio Diploma la Villa di Cerelòla, della 
qual colà ne fa fede il Campi , che IcITe l’Apollolico Pri- 
vilegio nell’Archivio del Monaftero , fcrivendo all’An- 
110 1103. nel Tomo primo della fua Storia Ecclefiaflica: 
A^(?/ Privilegio di Pafeak Pontefice ( concefTo l’Anno ap- 
prelfo ) all' y^bbate , e Monaci di S. Ambrogio fiotto li 24. 
di febraro , ewi tra le altre la confiermazione , che fece loro 
della riccbijfima Villa di Cerefiola ( or Cerefietto ) fikl Pia- 
centino con quefie parole ; Ut in Epificopatu Placentiie Vil- 
lam anam, quee vocalur Cerefiola, E nell’Anno 1130. 
eflendo ricoifb al Pontefice Innocenzo 11 . Lorenzo Ab- 
bate 

a Baron. ad atiH. i i2^-pag. 122> Ut. B. 

b CallrumGualtalla ^ynodi locus exticeratque : Inde p!us Papa 
difeedens ad mentoratam advenieParmam fàciensibi, que rogita* 
runt : Nam facravit ibi tcmplum Dei Genicricis i dans ibi decretum, 
ne rubjaceac nill Petro Clavigero Cceli , fìmul ipQus quoque Sedi. 
Domnizt vita Comitijf. Matbild. lib. II. cap, 17. 
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bate del Monaftero di $, Savino contro Alberto Giudii- 
ci, e Bigaro dalla Porta, o fecondo altri Vicedomino 
Bigaricane Confoli della Città di Piacenza , da’ quali (è- 
coudo il coftume di quei tempi , e la connivenza de’ Ro- 
mani Pontefici , fi governavano , come fi è detto , non 
altrimenti, che libere Repubbliche le Città della Chie- 
fa , impetrò dal Pontefice alcune lettere precettive dare 
in Luterano li 23. Aprile , colle quali ingiunfe alli fud- 
detei Coniuli i Cbc cotnt yi^wijìvi dello ^ujiizio non lo- 
feioffero oltraggiare il prenominato Abbate , efuoi Monaci 
nell acgua del Rivo appellato di S. Savino ^ donata loro da- 
gPlmperadori , e da efo Innocenzo confermata * . Le pa- 
role del Breve Pontificio fono ; Laurentius Abbas Sancii 
Savìni nobis tonquefut e/l , quod Concives vejìri aquam 
rivi SanBi Savini ^ qu^ ab Imperatoribus eis conce/fu ^ & 
/cripto noftro firmata eft^ eifidem auferant ^ Qadprata^ & 
terrasfaas a recio curfufuo .... avertant : Ea propter q no- 
ni am ad vejlrum fpeBat o/ficium fubditorum excefus cor- 
rigere ^ per prafentia vobit /cripta mandamus ^ quatenàt 
eo/dem Concives vejlros ab bujufmodi in j uria difiriHè co- 
erceatis , 0* ip/am aquam eh in pace dimitti faciath . 

■ Nel mefe di Agorto dell’anno 1 1??. il medefirao 
Innocenzo concelTc un privilegio al Monaftero di S. Gi- 
nefio edificato dalli Maggiori della Contelfa Matilde 
nel luogo di Berfello, ricevendolo lòtto la protezione , 
e tutela della Sede Apoftolica . Nel principio del di- 
.ploma Apoftolico il Papa dice il luogo , dove ftava il 
Monaftero, eflcre di ragione, e proprietà della Romana 
,Chiefa : eflendo allora Berfello Caftello della Diocefi, 
e del Territorio di Parma , ne fiegue validiflimo argo- 
^mcnto, che allora il dominio, e proprietà della mede- 
fima non alflmperadore , ma alla Sede Apoftolica ap- 
parteneva. Le parole della Bolla Pontificia fono le fe- 

C 2 guen- 
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guenri : Cum aatcm prò Monafìerto SanHì Geneflt Brìxì- 
letu , cui dìlcUm in Domino filius Hìeronymus Abbas pr£- 
eJTe dignofcìtur-) paterna foUìcitudine vìgilemus , tanto am- 
pliar ejì nobìs injunfìa necejjitas , quanto ipfe Ictus ad jus , 
& proprietatem San&se Romanie licclefue nofcìtur pertine- 
Somm. Te. E perchè appunto Piacenza, non meno che Parma; 
num. 2. apparteneva alla Sede Apoftolica; ed i Piacentini erano 
foggetii , per quanto la condizione de’ tempi , e delle 
cofe lo permettevano , alla fovranità e Signoria della 
Romana Chiefa ; quindi è che i Milanelì bramando libe- 
rare i loro Cittadini fatti prigionieri nella guerra acca- 
duta tra quelle due Città nell’anno 1 1 3 1 . * ricorfero al 
Romano Pontefice , acciocché colla Tua fbvrana autori- 
tà ordinalTe a’ Piacentini porre in libertà quei miferi , 
che per il diritto della guerra giuflamentc nelle loro for- 
ze ritenevano. Onde il Santo Abbate Bernardo rinfac- 
ciando a’ Milanefi , che (lavano vacillanti nella divozio- 
ne , ed obbedienza del legittimo Pontefice , dalla quale 
cflendofi prima dipartiti , avevano feguito il partito 
dell’Antipapa Anacleto, i beneficj dalla Sede Apollolica 
ricevuti, tra le altre cole rimproverò, per grazia, e be- 
neficenza del Romano Pontefice eflere fiati liberati da’ 
legami i loro Cittadini : Si rogajìis erui cives vejlros de 
•vinculis Placentinorum ( quod utique ego pratcrmìttere ne'c 
volo , nec valeo ) 0* hoc faéìum eJÌ ^ . 

Volendo il foprannominato Pontefice Innocenzo II. 
rimunerare i beneficj refi da Lotario alla Romana Chie- 
Somm. là, concefie in feudo l’Allodio della Contefia Matilde 
num. 3. a lui , e ad Arrigo Duca di Baviera , con la condizione 
di predare d (olito giuramento di fedeltà , ed omaggio, 
e pagarne ogni anno il cenlb , e col patto reverfivo dopo 
la loro morte a favore della Sede Apofiolica . Trà beni , 

e fiati 
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c Stati liberi della Contefla Matilde fi conteneva la Cit- 
tà di Parma, e, come alcuni credono , ancora quella di 
Piacenza , e conlcgueiitemcnte ambedue furono com- 
prefe nella concezione deU’Allodio , col qual nome fi 
chiamava Teredità di quella pia Principeda , per addi- 
tarne la libertà da ogni diritto , e Ibggezione Imperiale . 
Atto di fupremo Dominio edere la dazione in feudo, 
non vi è chi noi làppia ; e d’avere Ibmma forza > c pelò 
a concludentemente provare la Signoria a favore dei 
Concedente contro l’invedito, e contro quelli ,chc anno, 
da edb Caulà , le leggi Feudali ce lo infegnano . E perchè, 
di quedaconcedione da me fi è parlato in altro luogo , 
io qui non ne farò altro dilcorfb ; dirò iblamente , che 
dante detta Inveditura la Chiela Romana poifedeva ci-> 
vilmente per mezzo di Lotario , e di Arrigo lìioi Vaf* 
làlli quelle Città; e cinquant’anni dopo, cioè nell’Aa-; 
no 1 1 80. ne ricuperò ancora il podeifo naturale , come 
ne fà tedimonianz^ la fcrittura dampata in Vienna, e 
-prefentata a nome di Ranuccio li. Duca di Parma all* 
AugudifTimo Leopoldo , mentre in edaal num. 6. fi legr 
-ge ; Redìerat Placentta Anno 1 1 80. fub antiquum Sedii 
Romana Domìnìum , ìpjìque prajidcbat nomine Pontijìcis 
•Petrus S. Cacilia Cardmalis Diatonus . 

Ardeva fìeridìma guerra , e capitale inimicizia tra la 
Città di Parma e la Città di Piacenza per la Terra di Bor- 
go S. Donnino ; onde il Papa , a cui fpecial cura di quer 
de due Città, comefuddite della Chielà apparteneva , 
mandò due Cardinali col carattere di Legati Apodolici , 
Pietro Piacentino Cardinale di S. Cecilia, e Soffredo 
Cardinale di S. Maria in Via Lata , acciocché a nome del 
Pontedee componedero la grave didenfione, e quie- 
tadero gli acerbi contradi indirti tra quelle due Città , 
le quali per Tautorità , e interpofizione di detti Legati 
n on molto di poi fecero la pace , e depolèro gli odj , e 
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Je inimicizie, benché per breve tempo , comeriferifeo- 
noilLocati,cdilSigonio * . Giunlcro da Roma i due 
Cardinali Legati nell’Anno 1 1 88. , e nel medefimoanno 
clTendo uno di elfi , cioè il Cardinale Pietro Diani , in 
Piacenza, il dì 5. dì Marzo radunato il Contìglio: /Vr- 
/cnte f fcrive il Campi '* ) // medejimo Cardinak di S. Cr-r 
cìlia Pietro Diani , t Atarebeji di AIalaff>ina , cioi Alor- 
rellot Opizjo-i ed Albeì to Fratelli ^ nati dalgià A^orebefe 
Opizo ^per lire quattro mila di moneta nojìra fecero ceffio- 
ne d Confoli e alla Comunità di Piacenza di tutte ìe ra- 
gioni , ebe allevano nella Valle di Taira , e nelfuo dljlretto , 
e pertinenze. Liftrumento di quello tblennilTimo atto fi 
conferva, come attella il nominato Scrittore, ne’Regiltri 
della Comunità di Piacenza , c fu riportato nella Scrit» 
tura prefentata da Ranuccio II, Duca di Parma alia Mae- 
ftà di Leopoldo, ponendo nel Sommario, che ftà al 
principio, tali parole '.Dominante Sede Romana Filli Opi- 
zonis Alalafpina vendunt Ch'itati Piacenti ^ , preefente 
Legato Apojlolico , omnia fura , Q bona , qu<e ipforum Pa- 
ter , 13 illi ipfi babebant in Valle Tari , ^ Mena . Ed ih 
fatti , benché Arrigo V. o VI. Imperadore Figlio di Fe- 
derico lèguitaffe le velligia del Padre , occupando , e in- 
vadendo i Stati della Chielà, nondimeno attclla il Lo- 
cati *: Enricus ejus nomini: V. Frederici Filius ^ Patri in 
Imperio fucceden: imperavit anno: duodecima bic nullamà 
piacentini: babuit obedientiam . 

Nel medelìmo anno i Confoli della Città di Pia- 
cenza impedivano al loro Vefeovo Tedaldo la percezio- 
ne 
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nc di alcune Regaglie , o Fifcali (pettanti alla di lui Chie- 
ià. Eflendo adunque il Vefeovo ricorib al Fontefàce, 
a cui, come a Sovrano della detta Città, la cognizione , e 
definizione delia controverfia circa lidiritti, e rendite 
Fifcali apparteneva. Clemente III. allora Papa, com- 
mife la cognizione della Caufà a Milone Arcivcfcovo di 
Milano , acciocché , efàminata la queAione , la fìnifTe per 
giuAizia . Milone Giudice delegato della Sede ApoAu- 
lica procedendo giuridicamente , fece citare i Confbli , 
e fervati i (oliti termini , non comparendo quelli, nell’ul- 
timo termine della citazione, in giudizio, pronunciò 
effendo in Tortona a favore del Vefeovo li 5. di Decem- 
bre deU’Aano 1189. la fèntenza di tal tenore Not 
Afilo &c. fuper causa , vertitur i^c. De Pedajo Fio- 
rentioU , de Advocacia ^ & de Curadìa , quee caufa Nobìs 
commifa erat à Domino Papà cognofeenda , i 3 * debito fine 
terminando &c.preedicìum Domìnutn Bpìficapum , jura le-^ 
gum fequentes^ in pofiejfionem fupradì^i Pedafi ^ ^ Ad- 
vacaci éc mìfimus propter pradiHorum Confulum contuma- 
ciam . Et infuper Petro de Afaura injunximus , ut mitte~r 
ret /'upradìéìum Dominum Epifite^ um cor por ali th" in pof- 
fiefiionem fuprafcriptì Pedaji , o Advocacia . Ma i Confbli 
della Città peiiiAendo nella loro contumacia , ardirpno 
di più fare infulto contro le Chiefè , rompendo violente- 
mente le porte, e portandone via le chiavi, fatta tra di lo- 
ro deliberazione, e confermata con giuramento, di voler 
prima delprincipio di Giugno delfÀnno 1190. togliere 
alle mcdefime Chiefè 600. lire in danari . Riferiti queAi 
temerarj attentati al Sommo Pontefice, non volendo tol- 
lerare un tanto ecceffo , fcrilTe alla Città , ed a’ Confbli , 
che defiAeffero da si nefiinde azioni, e nello AefTo tempo, 
non avendo allora, fe non dirado, l’ufo, e molto me- 
no la facoltà di adoperare le armi temporali , commifè 

al 
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al Vefcovo Tedaldo, che s’elTidacofè tali quanto piut- 
lofto non cetravano , egli, (comunicati i Contbli , tutta Ja 
Città dovefle interdire ; nè di ciò contento per altre let- 
tere delli 28. Marzo comandò alfArcivetcovo di Mila- 
no , ed a’ tiioi Suffraga nei , che , promulgatafi detta fen- 
tenza dal Vetcovo di Piacenza , la faceffero ad ogni loro 
potere inviolabilmente offcrvarc da loro Popoli , proi- 
bendo loro ogni commercio , e pratica coi Piacentini . Da 
quelli fatti di (opra elpoffi abbadanza appare tra le te- 
nebre degli antichi tempi , e tra le otenre memorie della 
vecchia Idoria, il diritto di Sovranità , che dal Romano 
Pontefice (òpra la Città di Piacenza fi riteneva, benché 
(coffa- quella giuda, e rigorofa (bggezione, e piena c 
perfetta obbedienza dovuta al Romano Pontefice , come 
a proprio Sovrano, al (olito di molte altre Città della 
Chiefa di potenza, e dignità a quella molto inferiori, fi 
foffe già poda in una certa tal quale libertà , e (1 re^geffe 
a forma quafi di Repubblica . Ed in vero affai a^^eita- 
mente queda deffa verità dell’antico diritto , e Signorìa 
della Sede Apodolica (òpra quella Città , è adii itata dal- 
le deffe parole del Breve Pontificio dritto all Arcivefco- 
vo di Milano, e a’ (boi Suffragane!, in cui dice il Pontefi- 
ce , parlando della Città di Piacenza : lindi quia licet 
ipjtus Chìtatì: Populum y Jtcut qui ad Nos/pecia litèr per- 
iinet y/ìncerè in Domino diligamus &c. Poiché meritano 
fèria confiderazione quelle poche parole : Jìcut qui ad 
Noi Jpecialiter pertinet: per le quali viene fignificato, 
che (opra il Popolo di Piacenza, oltre la pertinenza ge- 
nerale , la quale competeva a Clemente , come a Sommo 
Pontefice Padre di tutti i Fedeli , Patriarca d Occiden- 
te , Primate , e Protettore d’Italia , ne aveva egli un’altra 
fpeciale per effere Signore , e Sovrano Padrone della 
detta Città. E certamente in altri moltidimi BrevdApo- 
dolici potrà offervarli cfpreffo colle deffe parole il Do- 
minio 
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mìnio , c la Signoria della Sede ApoUolica fòpra le Cit- 
tà, di cui in detti Brevi fi favella. Ciò maggiormente, 
e fuor d’ogni dubbio , mi perfuado , che fi ammetterà 
nel nofiro calò , in cui , oltre le parole a dimofirare il So- 
vrano diritto della Chiefà Romana , vi concorrono i fatti 
dame (opra riferiti, i quali effendo efpofti dal Campi * 
nella fua Ifioria Ecclefiafiica di Piacenza , dopo aver par- 
lato delle lettere Icritte all’Arcivefcovo di Milano, rag- 
giunge : Il che con pià chiarezza danno ad intendere le 
dette ultime lettere di eJTo Pontefice , dalle quali anche pare , 
che fiotto di lui fi reggette allora la Città nojìra . 

Ed in fatti fino dal principio del fuo Pontificato per 
ricuperare le Città dell’Elàrcato, il quale, come fi è in 
altro luogo fatto vedere , conteneva le Città di Parma 
e Piacenza, deftinò Innocenzo Legati, e Nunzj, narrando 
Io Scrittore delle fuegefta: mijit pr eterea Nuntios.,^ 
Legato: ad recuperandum Exarebatum Ravenna^ Britìono- 
rium^iS lerram Cavalcacomitis . E in una lettera, che non 
molti mefi dopo la fua affunzione al Pontificato fcriffe 
aH’Arcivefcovo di Ravenna, eda’Vefeovi Suffraganei, 
c confeguentemente alliVefcovi di Parma e Piacenza, 
che tra Suffraganei dell’Arcivefcovado di Ravenna era- 
no annoverati , ficcome innegabilmente dimoflrano i 
documenti contemporanei altrove da me rapportati , fi. 
fa a Noi manifefto, che la legazione fu appoggiata a 
Carfèndino Suddiacono della Chiefa Romana, mentr’ 
efortando il Pontefice i Vefeovi delTEfàrcato , e l’Arci- 
vefeovo di Ravenna, i quali in quei tempi grande au- 
torità nonfblo nello Spirituale , ma anche nel temporale 
avevano , a porger mano , edajuto al Legato della Sede 
Apoftolica ,così dice: Cum ergo dìleHo FtUoCarfiendino 
Suhdiacono nofiro in Bxarchatu Ravenna:^ Comitatu 

Britinorìi hujufimodi Jpecialiter injunxerimus Legationis 
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offici um ^ /per ante: quod adìllud ulìlìtcr adìtHplendum ve- 
' jiro non modicum pudìo adjuvetur Fraternìtati Vejlrte 
ptr ^pcJìoUca /cripta mandemus t atque preecipimus ^ qua- 
temis ei tali ter in bis , qu<e Vobis ex parte nojlra propofue- 
rit , odefe curetis , ut bonari j4pofìolic<e Sedie & nojtro de- 
ferre , LcdeJ.arum vejìrarum libeì'tatem videamini uti- 
innec iiJ. Ht^r procurare ìqc. E nel principio della lettera, che è 
epni 27. diu.usi Ravennati yfrcbiepijcopo i i3 fu/raganeis ejus 
*• la nel lèguente tenore , che apertamente efprime la So- 
vranità temporale della Sede Apollolica (opra le Città 
di quella riguardevole parte d'Italia , e di altre Provin- 
cie dello Stato Ecclefiaftico da diveric perfòne potenti 
uflirpate : Nufquam , fono le parole della lettera Ponti- 
ficia, meliui bccle/ajlic£ confali tur libertati quìim ubi 
Bcclejia Romana tam in temporali bui , quàm fpiritualibiit 
plenum obtinet potejìatem , Cunt enim ApojìoUca Sedei ' 
Al ater Jit Bcclejiarum omnium (3* Alagijlra , tantò fortiùi 
fubjeiìoi fu<e temporali jurifdicliom populoi ah Eccle/ia- 
rum , ^ Fccle/a/licorum injuriii coblhet , quantò ampliai 
in e;us injuriam ^ Q Ecclejiarum omnium preeiudlcium re- 
dundaret , / Ecclc/as In ejus patrimonio confi tutai non 
fei varet in /tatù debita; libertatis . Cum igitur intcr ceete- 
ra , qu£ Elos I 3 frntres noflros inducunt , ut Exarebatum 
Ravenna , Alarchiam^ ij Tbufeiam ad domini um noftrum, 
ad quod per tinent , rroocemus , fecuturam exinde immuni-, 
tatem Ecclejiarum vefrarum non modicum attendamus ^ 

V n negocium ipfurn tanquam /pedale , ac bonari vefro plu- 
rimùta pro/ut urum deheretis a/umere ^ ^ ad implendum 
nofrte beneplacitum voluntatis ejficaciter laborare . E nello 
ftelTo tempo tornò volontariamente alla divozione della 
Sede Apollolica la Terra di Monte Bello , Icolfo il giogo 
della fervitù , in cui era ritenuta . Era quella Terra po- 
co lungi da Modena polla nella Provincia deirEmilia, 
in cui erano parimente le Città di Parma e Piacenza; 

la 
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]a lettera de’Confòli di detta Terra è (lata da me riferita 
nella parte lèttima di quell Opera , e fu regillrata rfa 
le lettere del Pontefice Innocenzo , e infieme con efi'e 
data alle pubbliche ilampe ; 

Per le quali colè non lènza ragione e fondamento 
IcriflèMonfignorFontanini, che a torto fu riprefo dall’ 
Apologilla Milanclè ’ averli un’altro argomento dell’ 
antica Sovranità della Chielà lòpra Parma e Piacenza 
dalla lettera d’Innocenzo III. riportata in parte dal Si- 
gonio ’’ nella fua Illoria del Regno d’Italia . Mentre 
ardendo in quel tempo l’Europa perle dilcordie, ch’e- 
rano tra li pretendenti aH’Imperio Filippo di Svevia , 
€ Ottone Duca di Salfonia , e tra i loro lèguaci e fautori , 
e tumultuando i Popoli d’Italia, i Piacentini , che non 
potevano dimenticarli della perdita di Borgo San Don- 
nino , ed avevano a vergogna d’eflcrne Itati cacciati da 
Parmegiani , li preparavano con l’ajuto de’ Milauefi alla 
vendetta contro gli emuli , ed alla recupcrazione della 
Terra da loro perduta . Ricevuto di ciò avvilo il Sommo 
Pontefice Innocenzo III. , prevedendo i mali , che pote- 
vano nalcerc da quella guerra a tutta l’Italia , ed a’ Po- 
poli di quelle due Città , i quali Ipecialmente alla Chielà 
Romana appartenevano , con fue lettere delti 27. Aprile 
dell’Anno 1 199. ingiunlè ad un certo Abbate Locedien- 
fe , acciocché infieme coH’Arcivclcovo di Milano , e con 
altri Velcovi di diverlè Città di Lombardia, efpecial- 
mente di Parma e di Piacenza , nducelTero quelle due 
Città alla pace , e concordia , e ciò non lòrtendo , le 
allringelTero a portare la Cauta al Tribunale della Sede 
Apoltolica, data da l’una e l’altra Parte fu fficiente cau- 
zione, e depollo da’ Parmegiani nelle mani del detto 
Abbate il Borgo di San Donnino , acciocché lo ritcnelfe 

Da a no- 
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a nome del Pontefice per rcfiicuirlo a chi (àrebbe flato 
di ragione : ipfos Placaithios , Ìq Parmenfes ad fubeun- 
dum judicium noJìrum.i fuj]icìentì[jiìnà in manibtts tuìs 
bine indè prarjlìtà cani ione , Parmenfes , ut Burgum 

ipfum nomine nojlro in mani bus tuìs tenendum ajfgnent ^ 
rejììtuendum per Nos eìs , quìbus de jure fuerit ajjignan- 
dum , Omni occalione^ excufatione , dilatione , appellatione , 
^3* recufatione cefantìbus , tiofrà fretus auciorìtate com~ 
pellas . Inoltre il Pontefice, mtendentiflimo del diritto, 
oflcrvando le regole legali , che fbgliono praticarfi in 
tutt’i Tribunali , m cui da' Sovrani, o da’ loro Miniflri 
fi decidono le controverfie de’ Sudditi , e feguendo quel 
giufto ed equo , che contro la violenza e la forza anno' 
le leggi civili , c delle Genti preferitto , comanda allo 
fleflb Abbate , che , ricevuta da ambedue le parti la cau- 
zione de judicio Jlando t e fatta da Parmegiani laconfè- 
gnazione del Borgo controverfb , fe coltava per pubbli- 
ca fama , o in altra legittima maniera dello f])ogIio vio- 
lento commclfo da’ Parmegiani contro li Piacentini , fac- 
cia a quelli rcflituire il polfclTo del luogo controver- 
fb, c purgare in tal maniera, com’è di ragione, avanti 
ogni altra difputa, e queftionc lo Spoglio: Sufficienti 
vero cautione ab utràqiie parte , qttod i udì do , vel mass dato 
nofro pareant , ^5* a Parmcnjibus pofcjjìone receptis , f per 
publicam famam ^ vel alias legitimè tibi conf iteri t , Par- 
menfes ipjos pofeffionem , temeritate propria Piacentini s per 
violentiam abjìulife , pofejfonem ipfam refiluas Place n- 
tinis , cum id ardo juris expofeat ; ita tamen , quod priàs tibi 
fufficienter caveant -i utfiquidpoflmodumpropcfitim fuerit 
mandato nofro fnt , ÌQ judicio paritari ’ . 

Reflituito in molta parte l’Allodio della Conteffa 
Matilde alla Romana Chiefà , Innocenzo III. invefli Sa- 
linguerra Torelli di alcune Terre , e Caflclli di eflb con 

l’ob- 
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l’obbligo dell’Annuo Genio in ricognizione dell’alto, 
e Sovrano Dominio, che alla Sede Apoflolica compete- 
va (opra i detti Callelli , e Ibpra le Città , ne’ cui Terri- 
torj erano quelli fituati, trà le quali erano certamente 
Parma e Piacenza , eflendo alcuni de’ luoghi nell’antico 
iltrumcnto nominati, polli nel Territorio Parmegiano , 
e Piacentino. Li 7. del mele di Settembre prellò Saliti- 
guerra il giuramento di fedeltà in Carpi, il quale fu re- 
gillrato da Cencio Camerario ne’ libri de’ Ccnfi della 
Romana Chielà . In eflb fi enumerano li Callelli conce- 
duti al Torelli in feudo dal Romano Pontefice , a cui 
giura fedeltà lècondo la folita forniola , promette di pa-, 
gare l’annuo cenlò , e di lèrvirc a Tue Ipelè la Chicli , e. 
di albergare i Nuncj , ed i Legati Apollolici , ed in oltre 
di difendere le Signorie, e beni ad efla Ipettanti , e di 
porgere ajuto a ricuperare quelli , che l’erano fiati tolti 
nelle Diocefi di Bologna, Modena, Reggio, Parma, 
e ricuperati , che fodero a difenderli, e mantenerli alla 
Romana Chiefi contro qualunque perlbna . Nel fine per 
inter.) , acciocché cialcuno polla meglio confiderarlo , li 
riporta il fuddetto giuramento di fedeltà prefiato da 
Salingucrra Torelli , che ottenne poi la rinovazione 
dcirinvefiitura da Onorio Terzo li 17. Aprile dell’An- 
no 1 2 1 7. 

Era nata gravifiìma diflenfione, e accerbilfima guer- 
ra tra i Cittadini di Piacenza, che divifi in diverlè fa- 
zioni di Nobili , e Popolari con continue Icorrerie , 
conflitti, e firagi , le He 111 , e loro famiglie , e la Città 
tutta rovinavano . Compalllonando adunque Grego- 
rio IX. il milèro flato di detta Città, che piùfpecial- 
mente delle altre della Società Lombarda alla Chielà 
Romana, come alla medefima Ibggetta , apparteneva, 
fi adoperò, acciocché venifleroad un trattato di pace . 
E li 5. Aprile dell’anno 1235. vi Ipcdi, come atferma 
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Monfignor Fontanini * il Veicovo di Alcoli , ma come 
pare , che fi raccolga da quello , che Icrive il Campi , ed 
il Locati, Giacomo da Pecoraja Cardinale, e Vclcovo 
di Paleftrina . Si dice dal Pontefice nel Breve Icritto 
alla Città di Piacenza , avere ordinato al Legato Apofto- 
lico , che trovando gli articoli della pace utili : tpfa faciat 
invìolabilìter obfervarì^ alìoquln vel corrìgat ea^ Ji fieri 
poteri t ^ prout communi utilitati Parti iim •oiderit expedlre , 
•vel de nono inter voi patii federa ftudeat reformare ^ com- 
pefceni violentiam quamlibet , fì* omnem reprimeni vim 
armortm : Venientei in fubfidium partium arceat , ( 5 * exi- 
Jìentei in Givi tate ipià prò cuj/ifquam vefirum fubfidìo ad 
propria redire compellat . Di quella medefiraa Ipcdizio- 
ne ne parla il Campi fiipracitato in quelli termini ; 
Avendo prima il Sommo Pontefice , ch'era in Viterbo allora 
con fue lettere dei 20^. di Marzo., e delli 2., e ^.d" Aprile 
dato avifo al Podefiìx , ed al Popolo dì Piacenza , ch'egli man- 
dava loro perfuo Legato Apofìollco il Cardinal Prenejlino , 
e che perciò a lui ubbidir dovefiero , come pigl'uoli di Santa 
Cbiefa , ed efiirpare affatto , mediante una fida , e vera pa- 
ce gli odj intejlini , che ne' cuori loro cotanto radicati fi , 
erano,e che dt più , conforme a quanto eziandio con giura- 
mento promefio avevano , pronti fi dimoflrafìero nelbefeguire 
i mandati di efo Legato circa la debito emenda , e foddiifa- 
zlone . Tali fono i fontimenri efprelll nelle lettere Pon- 
tificie, quali dal Campi fi riferilcono, dicendo, il Papa 
aver ordinato al Legato : ut prò concordia inter voi invio- 
labili ter obfcrvanda omnem diligentiam , fì * fiudium intcr- 
ponat Apofìolicà auBorìtatc roborando . Comanda a’ Pia- 
. centini: Eìui monitii , confiliii , mandatii devoti, 
burnì li ter intendere procuretii', ita quod Alatrem veflr am 
Romanam Ecclefiam in devotione vefira leetificari contin- 

gat. 
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gat . Finifce la lettera, aflèrmando, aver’ordinato al 
detto Legato di punire i difubbedicnti : Ipfi mandavì- 
mus , ut auBorìtate nojlrà cantra pacìs ejufdem vìolatoret 
fub j4poftolìcà obcdìentìà procedere non pojìponat . Riferite 
le quali parole con ragione conchiude MoufignorFon- 
tanini : ^ueft'efprejfioni dinotano il Supremo Domìnio del- 
la Sede j^pojlolica -jfenza il qual tìtolo elle non fi farebbero 
fatte dal Fapa ; nìì fi leggono fatte dai Pontefici in altre Cit- 
tà non loro. L’cfito della Legazione fu quale doveva 
fperarfi dall’autorità , e prudenza del Vefeovo di Palc- 
ftrina, il quale non Iblo compolè, e ridufle a concordia 
i Cittadini di Piacenza, ma procedendo colla podedà, 
che dal Pontefice aveva , alTegnò loro ancora il Pretore , 
come fi narra dal Locati , e dal Campi nella Storia Eccle- 
fiallica di detta Città in quelli termini * : Ada gli accor- 
dò infieme alla fine con la fitta molta faviezza il Cardinale 
di Piacenza Giacomo Pecoraria Indetto Giovanni per errore 
da A'/onfignor Locati ) il quale^ conchi ufa tra quelli la pace , 
e fatti ritornar nella Città i fuorufeìtì , diede per comune 
podefià di tutti Rainerio Zeni lAenezàano , che riufet poi 
Doge di Vinegia , e fi band) dal Cardinale , per purgare la 
Città de' fedmofi , Guglielmo delV Andito , con tutti coloro , 
che feto fughi erano a Cremona , facendo in oltre il Podefià 
le Cafe lorofpianare . Efercitò adunque il Legato Ponti- 
ficio tutti gli atti maggiori di Sovrano dominio fecondo 
il diritto, che competeva al Romano Pontefice i da cui 
aveva la potellà ricevuta, per comporre queidilcordi 
Cittadini ; ed acciocché la concordia più durevole folTe , 
diede alla Città il Podeltà'o Pretore . L’elezione del Po- 
deftà in quei tempi fi lalciava dalla Sede Apollolica in 
arbitrio de’ Cittadini; ma il Cardinale e Vefeovo di Pa- 
leftrina per il ben pubblico della Città credè di poter 
far’ufo della fuprema autorità conferitagli dal Pontefice , 
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e in virtù del dominio eminente , che al Papa fpettava 
come a Sovrano Signore della medtiima , eleire egli per 
quella volta il Podeftà , acciocché in tale occafione le 
lilTe e le contefe non fi rinnuovalTero . Di quello fatto il 
Campi , oltre quello , ch’egli , ed il Locati ne fcrivono , 
rapporta il tellimonio di un certo Ripalta Giureconful- 
to , e Cronifta , che fcrifle neH’anno 1 470. , le cui parole 
tali fono * : Anno Domìni 1236. Dominus ^acobits de Pe- 
coraria Cardinalis inter mUites , ( 5 * populum Plucemìa 
fecìt concordiam , Ì 3 mìlite: in Civitatern reduxit , Q de- 
dìt eì: omnibus communiter in Potejlatem Rayneì'ium Ze- 
ri um de Venetiì : , qui ad regìmen dìBee Chi tati: venlt de 
menfe Septembrì : . Sic Potefìas de dìclo menje domo: Do- 
mini Gulìelmì de Andito , qui fe prò capite populì gerebat , 
dirai fecìt •> ìpp eum ^ ac plure: alìos^ qui Cremonam au- 
fugerant , bannhit . 

Se quelli, ed altri fatti, che fi portano per la Sede 
Apollolica, fi potelTero addurre da’contrarj difenfori per 
l’Imperio , fi affordirebbe colle grida il Ciclo , e fi can- 
terebbe con voci di giubbilo il trionfo ; ma per la Ro- 
mana Chielà fi vorrebbe, che ninna pruova la più evi- 
dente avelTe forza, che ninna legge la più venerabile 
otteneffe autorità . Ed in fatti fApidogilla Milanelc ef- 
lèodofi , credo , dimenticato , che allora le Città , ancor- 
ché fuddite della Sede Apollolica, fi reggevano per i loro 
Confoli, e Pretori, non altrimenti che Repubbliche, 
forive,che *’ Gregorio non frife come Sovrano ^ ni tome 
tale inviò a' Piacentini il Vefeovo d' Afcoli , ma che tutto 
ciò fece come Padre comune ^ e mofio dalla carità ch'egli ave- 
va per :è , e per la Sede Apofol'.ca , e per il Popolo f Italia . 
M’immagino, ch’egli defiderava, che fi rapportane la 
lettera della Congregazione della Confulta o del Buon 

Go- 

a Campi bifl. di Tiacen. lib. 17. pAg. 163. 

b %Apel. Mil, tom. 2. pag. 
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Governo , o altra di Segreteria di Stato , colla quale 
i»’ingiunge{re al Governatore di Icdare, e comporre le 
difleniìoni , e tumulti, come alprefente fi pratica. Ma 
altri, che fanno dirti nguere i tempi, e la varietà delle 
diverfe condizioni, e il differente governo 'delle Città 
Italiane ,' faranno certamente pcrfuali del contrario dal- 
li riferiti documenti confermati con tanti altri atti , che e‘ 
prima, e dopo furono da’ Sommi Pontefici efèrcitati . E 
camminando fecondo ilfentimento dello fteffo Apologi- 
fta Milancfe * , che rtima una gran prova della Sovranità 
Pcrezione de’ Studj Univerfàli , o Accademie , Innocen- 
zo IV. nel Mele di Febbrajo l’Anno 1 248-,trovandofi an- 
cora in Lione,concelfe un’ampliflìmo Privilegio alla Cit- 
tà di Piacenza, perchè ivi fi erigeffe lo Studio generale* 
ad irtanza e preghiera del Vefeovo, non tanto in di lui ri- 
guardo, quanto per ingrandimento della rtclfa Città:* 
Non tam conftderationc tuì, dice Innocenzo nella fua Boi-' 
la , Fra ter Epìfeope Nobìs fuper hoc injlamer fupp lì canti s , 
quàm etìam oh ipjìus Ctvitatis augmentum , generale in- 
ibì fieri fiudium capiente : , ut ad ipfam Civitatem ad bau-' 
rìendum aquas cum gaudio de fonti bu: Salvatori: homi-' 
num copioja confluatmultitudo. Quindi è, ch’egli con-" 
trede a’ Dottori , e Scolari in qualunque Facoltà , che in 
effa fi foffero applicati a’ Studj-, i medefimi Privilegj, 
indulgenze , libertà , e immunità , delle quali godevano 
i Studenti di Parigi, o di altre Univerfità Omnibu: 
Dolori bu : t ì!f Scholaribu: in quàcumquefacuftate in pì'(C- 
diBà Civitatejludentibu: t qui ut e.fdem privilefii:^ in- 
dulgentìi : , libertalìbu : , % ìmmunitutibu: gaudeant y quì- 
bu: Parifti : , feù in olii: Studii: generalibu: Studente: la- 
tantur'. auHoritate prerfentium ìnduìgemu: . Nell’Anno 
feguente lo rtelfo Innocenzo IV. , avendo i Piacentini oc- 
. ‘ E cu- 
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cupata parte del Monallero di San Savino per condurvi 
una fodà a difeià della Cittì > e fatto decreto , confer- 
mato con giuramento , di non più redimire il fito a* Mo- 
naci, egli con altra fua Bolla Pontifìcia concede all’Ab- 
bate, ed al Convento di detto Monadero, ch’erano a lui, 
contto de* Cittadini , come a Sovrano e Signore de’ me- 
defimi, ricorfì , che, cedata la perfècuzione di Federigo, 
dovede detto (ito ritornare in proprietà del Monadcro , 
nonodantc il decreto contrario, e il giuramento della 
Città • : AuBoritate vobìs praftnttum indulgemut , ut yji 
quando celante perfecutìone Fr. quondam Imperatoris , 
nunc injlante , joffata ipfa contigerit explanari , Uceat vo~ 
bis pTérfatum Virìdarium , non objìanle Jlatuto contrario 
sKfìse Civitatis , etiam jur amento firmato , adjus , Q prò- 
prietatem pr sedici Monafierii , prout fuit antiqui tàs , re- 
vocare . 

Ma da Piacenza facciamo padaggio a parlare della 
Città di Parma , che tenendola in quei giorni Federigo 
Secondo , ne aveva cacciati tutti quelli , che fi erano 
mantenuti nella fedeltà , e divozione della Chiefà, e la 
teneva così drettamente in Tue fòrze , e tirannica ufur- 
pata Signorìa, che chiunque avede tentato prefèntare 
lettera alcuna Pontifìcia , correva il pericolo di perdere 
i piedi , e le mani , come fi rifèrifee in un’ antica Croni- 
ca ^ manoferitra della de da Città: Amo 12^7. Impera- 
Urfedericus magnai coirai imponebat popuìii , Ecclefiii^ 

C£pi- 

a Ctmpi cit. Kb. m ^/ipptnd. «um. 

b Alcuni t tramm*Hti itila eitata Cremea fcritti il mano 

d'Onrfria Vanvinìa , t 0 »na ntlV Archivio di Cafiel S . ,An^eh , e por^ 
tana il /tenente tifata : Ex antiquo Cbronice manuferipto Parmenlla 
CiTttatit , quod mihi dedic Oominuf Mauroa Odduc Ciirii ParmenCa 
Menlè AuguRo 1556. , duna ibidem elTem , iacipiebat liber ille ab An« 
no Domini 1028. ad Annum itoo. iocorti AuAorù , Sic autem in- 
eboabat &c. 
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ÌS Bfìftopatìbu: & cufìodìebat iilìgenthr omnet Torre t 
Civitatis i Ì3 fumo audebat frafentare aliquas literat Pa- 
paia fub pcenà amijfionìfpcdis , fi" manut . ConcuteociÀ 
nello fteUo Anno Gregorio di Montelongo con l’ajuta 
de’Fuorufciti ricuperò la detta Città alIaChiefà, come 
è notato nella citata Cronica con quelle parole : Eo An~ 
no Domtnu: Gregorius de Montelongo legatus erat prò Ec- 
elejià'. Parmam ^ exoltbui Parmen.adjttvantìbat ae mano 
Imperatori: accepìtìSt’ Ilmedefimo attellano il Monaco 
Padovano, il Sigonio, il Rainaidì , e molti altri Scrittori. 
Onde rientrato Gregorio a nome della Chielà in pof- 
lèflo della Città, valendofi della Podellà di Legato, a(^ 
lòlvò Filippo VildominiPiaceatino,alloraPoddtà di Par- 
ma, e molto benemerito della Sede Apollolica ,dairub- 
bligo di oflervare li Statuti della Città, ad infianttam^ 

Jupplìcatìonem Conjitii Parmenjt: prò bono /lata Civi- 
tati: ejufdem . Il che ratificò il Pontefice flclTo in un 
Breve indirizzato al Vifdomiui , che comincia con quelle 
parole * : Hi : , quee prò bono Stato Chi tati: Parmenjt: 
fittnt ^libenthr adjicimu: Apojìolici munimini: firmitatem 
ttt intemerata cenjijìanty cumnojlro fuerint préejidio com- 
munita» Ma Federigo adirato di aver perduto cosi in- 
alpettatamente , e vergognolàmente la Città di Parbia , 
radunato con ogni maggiore celerità un poderolò Efer- 
cito di felTanta mila perlbne ’’ , venne airalTedio della 
medefima , e cominciò con continui aflalti a fortemente 
llringerla , facendo confpeire correrie minare, ed ab- 
bruciare tutto il contado ; anzi per dimollrare il Ilio de- 
terminato animo di vincere , ed elpugnare a qualunque 
collo la Città affediata , nel medefimo luogo , dove fi 
era alloggiato, fece edificare una Città, che nominò 
Vittoria, qual’egli fi Iperava di Parma riportare, vo- 

E 7 len- 

* etnf- epiB. 6ìt fO. jix. 

b .Angli. biB. dìTtrma ad .Ann. iib. 2 . 
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Icndo, chequefta dopo l’efpugnazione fofle rovinata, 
e quella in Tuo luogo ad eterna memoria de’ luoi fperati 
trionfi ne rimanelìe. Venne in loccorlb de’ Parmigiani 
per comando d’innoceiizo IV. il Cardinale Ottaviano 
Ubaldini , come ne fa fede la citata Cronica : Oi'Javìa- 
nus Cardinalls fubj.dlo Farmenjtbiis venìt jiifTu Papa In- 
mcemii . Dopo alcuni mcfi d’alfcdio fuccelle la celebre 
lotta deH’clèrcito di Federigo, e la prelà, e incendio 
della Città della Vittoria, da lui con fupcrba jattanza 
edificata, nella quale, tra le altre ricchilfime fpoglie , 
reftarono i Parmigiani Padroni della Corona Imperiale j 
e del Carroccio de’ Cremonefi , ch’era in quei tempi re- 
putata imprefà militare celebre , edilluflre. Nella dife- 
fà di Parma non Iblo molto fi alfatigò Innocenzo, come 
Signore , c afTcttuofb Padre della medelìma , ma ancora 
Alberto Fiefchi fuo Nipote , narrandofi nell’antica Cro- 
nica : lìinocentius Papa mulcum laboravìt tn bac obfìdìone 
prò Parma , Q Jimul Nepos cjus L. j^lbertus de Flifco La- 
vanite Comes , per lo che io credo , che forfè allora com’è 
verilìmilc, in rimunerazione del buon fèrvigio refb da 
Alberto alla Sede Apoflolica , eincompenfij delle fjiefe 
fatte, e pericoli fòftenuti per difcfà di quella Città, fi 
moveffe Innocenzo a concedere alla Cala Fiefchi il Feu- 
do di Val di Taro , Cartello porto nel Territorio Piacen- 
tino , e fbttoporto al Dominio di Piacenza . Imperocché 
il Pontefice, come Sovrano della rtdfa Città , e confc- 
guentemente de’ luoghi , che a quella appartenevano * , 

potè 

a Tokbi ì Caftelli filetti alht Città fi dicane parte della medefimt , 
^ng. inautb.quibusmedtt nat. efiiciantUT fui y §.fi quit igiturfac- l In- 
ful<e fi. de Judiciis I e il Signore della Città y fi dice Signore della giurif- 
dixione de' Calletli efiflenti nel Territorio , Bald. in leg. i. § In inilio 
eobi-finb num. 4. ffi de Ofiic Treef.'Vrbis \ e pet è fono immediatamente y 
e con pieno diritto alVrencipe /oggetti y bencbì in e.fi vi abbia la Città 
giurifdiijone y Felim in cap. conqueftus fub nutn. j. verf. ita nota quod 
fpellansjure direfli Domimi io. de Forocompeten .Ang. loc tit.y Corti, 
confi 224. col. 2. veifi Civitas , Comitatut voi. i. 
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potè con ragione e giuftizia concederlo in feudo per tali 
giudinìini titoli a quelli della Tua Cala. Di quella In- 
feudazione fé ne fa memoria nelle Scritture , che furono 
prefentate per parte del Duca Ottavio a Gregorio XIII. 
in occafione della Controverfia pendente Pjpra detto 
Caflello contro ìLandi, ed in un Libretto (lampato in nam.6z. 
,Parma nell’Anno 1578. dalla Comunità di Val di Taro, 
ch’era ricorlà a’ Regj Miniflri del Rè Cattolico in Mila- 
no, a’ quali fu dalla llclfa prefentato con quello titolo : 
hlarraùone del rijentimento fatto dalla Repubblica dì Val 
di Taro contro il Conte Landì : In elio li leggono le lè- 
guenti parole: Dell' origine e antichità di que/lo luogo y 
non e fendo nece fario parlarne , diremo folo chi ne fa fato 
Signore da molti anni in qua , principalmente , f dice , ef- 
ferne fato Signore Papa Innocenzo IV . , che fu negli Anni 
del Signore 1243., ovvero eh' egli come Pontefice y e fendo il 
Borgo membro di Piacenza lo donafe in Feudo Ecclefiafico 
olii F'.efcbi y della cui Cafata egli era , e di ciò rendono qual- 
che tejUmonianza l'/ 4 rme di Santa Chiefa , che tagliate in 
pietra erano sà le porte di efo Borgo . 

Ed in vero della Ibvranità della Chiela in quei gior- 
ni non lòlo lòpra Piacenza, ma eziandio, Ibpra Parma 
argomento abbaftanza evidente , maflìmamente fe fi ha 
riguardo alla condizione de’ tempi , e alla maniera , col- 
la quale all’ora la Chielà le Città a (è (bggette riteneva , 
farà parimente giudicata la lettera fcritta a Parmigiani 
dallo ftelTo Innocenzo li 18. Maggio l’anno 1 253. dalla 
Città di Afilli , dov’era non molto dopo la Pafqua dall^ 

Città di Perugia venuto. In quella egli fi congratula 
con quei Cittadini , che gli avevano dato parte d’aver 
finalmente pollo fine alle civili dilTenfioni edilcordie, 
e d’eirerfi reconciliati tra di loro, ed in ferma pace e 
concordia uniti . Gli loda adunque, che nel cercare il 
bene , e comodo della pace non fi fodero dimenticati 

. della. 
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delia divozione verCo la Sede Apodolica » a cui l’aveva- 
no fubico notificata , raguagliandola ancora delia rifor- 
ma fatta circa lo fiato pubblico > e la cufiodia de' Cafiel- 
li : in quécrendo pacit vejìra commodo , devotionìs vejlre 
fnceritas , quam Ecclejiée Romana mantfejìa gratitudinir 
rottone debetit ^dimìnutìonit ^velmmutationis detrimen~ 
tum vi5ia non fenjtt. Pafla poi a parlare delia rifisrma 
delle pubbliche ìpefc , alle quali voleva , vedendo la 
Città efàufia dalle civili dilcordie > che onninamente lì 
ponefle fine) dicendo) che a quelle) che la necellìtà) e 
una prudente cautela richiedevano) aveva comandato, 
che fi provedelTe, com’era fblito , dall'erario Pontificio 
o Camera Apofiolica: Caterum Iket JìatusveJhri refor^ 
matte circa Òvitatis , & Ca/horum vejìrorum cujìodiam 
"Dot òjumptuum oneri bus r e leva f e creda tur , qua cum vobis 
adefie Jtnaliter volumus , in ih , ^ua adbuc necej/itas , vel 
cautela requirit preeodem cujlodta ^vobis ad ptrafens /olita 
mandamus Camera nojlra fubjidia exbiberi . Ma lalcia- 

SoiBiB. ^ Parma nella lùa concordia , che non molto durò , tor- 
aum. • r«- 

marno a Piacenza . 

Avevano i Piacentini ricevuto per loro Pretore , o 
Podefià Uberto Pallavicini * , il quale coH'ajuto della fa- 
zione Gibellina fi era fatto da’ medefimi Piacentini eleg- 
gere Rettore perpetuo , e Signore di Piacenza , e per 
mantenerfi neH’ufiirpato Dominio , aderiva al partito di 
Corrado Figlio , e imitatore delle azioni di Federigo filo 
Padre in peì^guitando la Chielà , e occupando i beni , 
che le appartenevano , ed era fiato da eflb creato Luo- 
gotenente, o Vicario Generale dell’Imperio in Italia. 
Fattofi adunque il Pallavicini Signore di Piacenza , ihofi- 
fè perfecuzione contro quelli , che fi attenevano alla Se- 
de Apofiolica ) ufiirpando i beni delle Chiefè , e vietan- 
do , e impedendo ogni ricorlb al Pontefice j Onde non 

po- 

• Licati ti tm. lajo.) iy fe^q. 
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potendo pià fòpporcare le di lui gravi cirrannie , e op- 
prelTioni» fìi il Santo Vdcovo Alberto ueccHìtato a ri- 
eprrere in perfoua a* piedi del Papa , come al vero So- 
vrano , e Signore del luogo * . Ma non andò molto , che 
la Città Aellà fpcrimentando ogni giorno maggiori ca- 
lamità , per eirerfi (bggettata alla Signoria del Pallavici- 
ni 9 Icolle, cooperandovi il Le^to Apoftolico , il duri (li- 
mo giogo , e ritornò aH’obbedienza della Chielà Roma- 
na . Poiché circa la fine del mele di Luglio dell’An- 
no 1357. levatoft a tumulto il Popolo per opera del 
Fontana « ne fu (cacciato il PodeAà , ed il prefidio del 
Pallavicini indeme con Ubertino Landi (uo parteggiano 9 
ed eletto per Pretore il Fontana . Onde con tutta ragio- 
ne , e verità il Duca Ranuccio li. , nella Icrittura altrove 
nominata alFerl aH’lmperadorc Leopoldo , che la Sede 
Apodolica fu allora reintegrata -in/ Domìnìum Piacenti a , 
Nell’Anno lèguente con replicate Ambafcerie lìipplica- 
Tono i Piacentini il Sommo Poutefìce Aledàndro IV. > 
acciocché voIelTe riceverli in grazia » edalToIverli dalle 
Cenfùre , in cui erano per varj delitti involti ‘ . Il Ponte- 
dee, che al principio fì mollrava difficile, affinché U 
facilità del perdono non aprilTe la firada alla ricaduta , 
cedé finalmente alle reiterate preghiere , e iflanze di 
quei Cittadini , avvalorate dairinterceffione dell’Abba- 
te di San Sepolcro , al quale indeme con l’Abbate di 
San Paolo da Mezzano commi le la richieda alTaluzione. 
Nella Bolla Pontificia fì loda al principio la codanza , 
colla quale nel tempo di Federigo fì erano i Piacentini 
mantenuti nella divozione della Sede Apodolica : Olim 
tempcjlatit procella per quondam FrìderUt Imperatoris ty~ 
ranntdem contrà falutem devotarum EccUJiée , ac liberta- 

tem 

a tempi hitì. di Tiecea. ttm. a. eiétm, 1154. 

b tempi Uk. tit. *d ^nn. 

c tempi kt, eU. ed ^nn, lajt. 
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tem Ecclejìajìicam /sviente , Cives Piacentini vallo muniti 
cotiflantìiT ^JìctpJìus conatibus virili ter rejliterunt ^ uteis 
meritò pof et adfcribi i quòd net mors ^ fames^ vel gladius' 
h devotìone , prò qua certabant , Bcclejite ipfos potuerit ali- 
quatenùsfeparare. Si deplora poi , che dando per rice- 
vere la meritata corona ne fodero decaduti per i cattivi 
configli di alcuni , avendo predato il giuramento di fe- 
deltà a Corrado Figlio di Federigo , e ribellatifi dalla 
Sede Apodolica , ricevuto per loro Signore il Fallavici- 
ni ;onde tanti , e cosi gravi mali , pancndofi dalla beni- 
gna Signorìa della Chiefà , a loro provennero : ^j^andò 
quondam Corrado nato efus fidelitatis pr<e flati tes homa- 
gium , Ubertum Palavìcinum Marcbìovem ipjtiis Friderici 
Vicarìum in fuum Domìnum afampferunt . Ob nitnium 
prudentìum inccnfulta temerità: ! quando Je jugo fervituti: 
reddiderunt obnoxios , quod multi: lemporibu: declinarant 
illi exbibere fubjebìioni: decreverunt obfequìa , cuju: 
Domìnum regnare fuper fe ip forum rejìflentia non permiftt . 
Ob qtiot ^ ^ quanta ipjl: obvenerunt incomoda^ ex quo ab 
Fcclejia Afatri: fu<e dulcedine diverterunt ! Riferiti in 
breve i gravidìmi mali , che avevano fbiferti , e la libe- 
razione quindi maravigliolamente fucceduta , narra le 
replicate Ambafeerìe da loro mandate, e le idanze da 
loro fatte; però commette a’ Delegati Apodolici , rice- 
vuto prima il giuramento , che averebbero obbedito ai 
comandi della Chiefà , l’alfolverli dalle cenfure , e rila- 
feiare l’interdetto : Dìfcrelìonì veflra per Apojlolica /cri- 
pta mandamu : , quater.ù: ab cìfdem Chibu: iuramento re- 
cepto ■^quòd Fccle/tc mandati: parebant (jpc. ’ Taliefprcf- 
fioni , come ben coufidcia Monfig. Fontanini ’’ , da.cbi 
valuta qualche co fa tanti diritti anteriori della Santa Sede 
in quelle contrade non deano riferir/ alla vacanza dell' Im- 
perio^ 

a Campi Ifler. di VUcenzt to'»- 1 ^\r>f Iti. num. 10^, 

b Fentanin. jpcr. dìTatm. c i. pa£. 


Digìtìzed by Ci ogl 


Parte Ottava . 41 

p<rto^ ma all'antica lor dipendenza dal Sovrano Deminìo 
della Cbìefa Romana . 

Due Anni dopo correndo l’A ano 1260. fattafì (bl- 
levazione , e cacciato il Pretore Fontana per opera del 
Veicovo Fulgofio , che fb alla medefima dignità eletto, 
rientrò pacificamente in Piacenza Uberto Pallavicini 
col Conte Landi fuo partigiano, e amico, e ne occupò 
la Signoria , che aveva per lo avanti perduta , creando- 
vi nell’anno fèguente Podeftà Vifeonte Pallavicini fuo 
Nipote * . Non palsò molto , che riperdè Uberto Pal- 
lavicini la Signoria ufurpata ; mentre raccolta una grolTa 
compagnia dì forufeiti , rientrò in Piacenza nel mefe di 
Novembre nell’anno 1 265. Alberto Fontana, cacciando- 
ne ilprefidio del Pallavicini , e frattanto creò fè mcdefi- 
mo Podeftà . Ma venuto in quella occafione da Cremona 
nella Città di Piacenza Simone Cardinale e Legato Apo- 
flolico , tutto compofè pacificamente , mentre indulle il 
Pallavicini a rinunciare alla dignità di Podeftà per lo a- 
vanti ufurpata, ed ufàndo il diritto della fuprema Signo- 
rìa come Legato della Romana Chiefà , diede alla Città 
per Podeftà Rinaldo Scotti *’ . Non fi acquietò il Pallavi- 
cini , ma coll’ajuto de’ Gibellini di nuovo fi refe padrone 
di Piacenza. Ma quando piacque alla Divina Clemenza ^ 
feri ve il Campi nell’anno 1 266. egti benché forzatamente 

rinun- 

a Lettt. dt trig. Tlae. Camp, citai. Kb. ad ann, ii6i. Sigoa. de Hegn. 
hai. Kb. 19. 

b Locati de erig. Tlacent. ad ano. 1263. 

Campi bift. Eccl. di Tiacen. ibid. 

Sigetiut de ^Wto halite ad diSum annum Per eofHena 
ctUm dies Albertus ternana exul Placentiam ciim fazione reverfus 
J^aefìdium Hiiberti expnlic , & femetiprum Prsetorem conftituit . 
Turbati ea re Civitate , fupertreoient inde Cremona Gregoriut 
Legatut Pontificius rem compofuit , atque Huberto ad dominatum 
Placentiac dimittendum impuffo , Rioaldum Seotum Prctorem ibi re- 
liquie . 
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rìnunvò Piacenza in mano del Vefcovo a nome del Papa \ 
ottenuta prima da' due Legati /Ipojislicì (he mandati in 
quejìe parti da Clemente per ijìanza fattagli da' 'Piacentini , 
erano nel Palagio Epi! copale alloggiati ^ l'apbluzione dalli 
cenfure per la J’ua perfona , e del Conte bandì , del PodeJÌ 'a ^ 
td alcuni Uomini eziandio della Citta. Fù però apparen- 
te, oiltabilc il pentimento, c la reconciliazione del Fal- 
kvicini , odi Ubciiinu Laudi di Ini partigiano ; poiché 
nel principio deiranno feguente 1267. li Icoperlè una 
lega tramata dal Laudi con gli Ambafeiadori diFavia, 
c di Cremona , che per quello fine fi trattenevano in Pia- 
cenza. Seopeitali la congiura , il Laudi 11 ricoverò nella 
Rocca di Bardi , e il Legato Apoftolico procedè contro 
di lui come ribelle, avendo cofpirato contro una Città 
di dominio, e Signoria della Chiefa, ordinando la de- 
molizione della di lui Cala, e de’fiioi complici: Tunt 
Legati Apoflolkì iuJTu tàm ìpfius Vhertini qu'am ejut 
tomplicum domos Piacentini evertunt , 0* quod in Urbis po~ 
meerio pojìtum erat vìridarium fuccidunt ; ìllius infuper 
armento , dum ad Senum Cajlellum ducerentur , pier illos 
de Florentiola direpta fuere . Nec bis contenti Piacentini 
nonnulla Palavicini Ca'tellu vi armorum capiunt , ac diri* 
piunt , direptuque demoliuntur * . E perciò con ragione 
nella fbpracitata Scrittura il Duca Ranuccio alla Macità 
di Leopoldo Imperadore efpolè, che nell’anno 1207. 
Comes Ubertinus Landus proferibitur à Legato / 4 pofloUco.y 
tanquam rebellis , eique aufertur Bardum in paenam rebel- 
lionis . E altrove : Ubertinus Landus proferibitur à Le- 
gato /Jpoftolico Piacenti £ t tanquam rebellis anno 1267. 
Bardum ei y tanquam rebelli y expugnatur . Rebellis ejK 
qui Principis mandata /pernii , Ó" ejns armis refflit . El- 
fèndo in quei tempi vacante Tlmperio , aveva il Ponte- 
fice creato Senatore di Roma, e Vicario il Rè Carlo 
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d’Angiò, perchè fioppondlc a’ nemici della Chiela, e 
difendefl'c i fiioi daminj dairaltrui violenti invalioni. 
Quindi è , che (crive il Campi airanno 1 367. * : Il mede-- 
Jmo Kè Carlo ebbe anco non molto dì poi il dominio di Pia- 
tenui non in nome dell'Imperio , ma della Chìefa , ed in pro- 
tezione Jino a certo tempo ^ come polente Signore ^ed amata 
dal Pupa. E però nello (leiro anno il Ré Carlo come Vi- 
cario della Chiela allegnò alla Città per Poddlà del- 
la medelìma Alberto Gambeiti , e Icrilfe da Napoli a* 
Piacentini in quelli teimini : Carolai Dei grati a Qc. Con- 
JiiiOìiS Communi Piacenti ee di le Ws devotìs /iti t falutem 5 ’r. 
Diletìionis vejlra tanquam noflrorum Jìdelium fubdìlo- 
rum , poiché come tali li riteneva a nome e in perlbna 
del Romano Pontefice , memores exijlenles Cic. ^dalbcr- 
ium de (Lamberto de Porta Chem 'oejirum inCivitale 
piacenti <e , & e'Ui Curia , 0 * Territorio noUrum duximur 
Vicarium^ ìq Potefìatem ordinandum '^c. ^uapì'opter l/‘e- 
JlrtC fidelìtati mandamus-i quateniU di cium Adalbertum 
tur eli t recipere , pcut decel , reverentèr , ^ in bis , qu£ ad 
fuum officium pertinere no/cuntur , eidem obedire fic in om- 
nibus fludeatis^tanquam nobis^ quod in ipjius perjbna quan- 
ta Jit ve/ìra fidelitas j> nofira MaiePas recognofcat . Ricu- 
però ancorai! Rè Carlo alla Chicfà Romana diverli Ca- 
ftclli » che aveva nel Piacentino , c ch etano Itati occu- 
pati o dal Pallavicini , odalLandi, o da altri ribelli, c 
Ugnaci della fazione Gibdiina , come fui teitimonio 
dell'antiche memorie ne fanno fede il Campi ‘ , cd il 
Lucati de’ quali rultimo cosi lìrrive: Le^imus /idal- 
bertum deQamberio de Porta per boi die: prò Carolo An- 

dega- 


a C«mpi adaHH. 12^8. Tem- Il Ub- i8. 
b Compì tom. w num. U4 ^ 

C Campi bift.Ji'PiaceiuToin- Il Ub 19 f20> 
d Locai, (te On^.Viiutat, ad aaa. ii6S. , 
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degavenj! Placcntìam rexife , idque prò Eccìefia Carolum 
feciffe prò certo putamur. 'Nonnulla Jtquidem oppìda prò 
ip/a EccU/ia illum recupera f e invenimus , Jicut de Gr avago 
ìegitur in quìbufdam Notarìorum fcriptis . Vacato lungo 
tempo rimperio, fu alla fine per opera di Gregorio X. 
conferito a Kidollbd’Auflria, il quale col conlènfb, e 
approvazione degli Elettori , e Prencipi di Germania 
confermò , come li è detto, tutte le antiche donazioni 
fatte alla Sede Apodolica, giurando di voler fempreri- 
conofeere, mantenere, e difendere tutte le Terre, Cit- 
tà , e Stati , che le appartenevano . Succederono a Gre- 
gorio, Innocenzo V., Adriano V. , e Giovanni XXI., 
ma tutti e tre fopravvifluti pochi meli , avvenne di nuo- 
vo la vacanza della Sede Apodolica , nel qual tempo tu- 
multuarono alcuni Popoli a lei (oggetti , e tra quedt 
mo(Ti da (èdiziofi configli furono ancora i Parmigiani . 

Avevano allora , come ho in altri luoghi avvertito , 
molte Città fudditc della Chiefa ufurpato , o per conni- 
venza de'Pontelìci , e per il lungo corfb del tempo in 
qualche modo acquidato il gius territoriale, lagiurifdi- 
zione col mero, c millo Imperio, di maniera, che go- 
vernandoli con leggi, e Magidrati proprj, facevano guer- 
ra e pace , leghe c confederazioni , quali come Repub- 
bliche , ma dittopode alla (bvranità della Chiefà , e piut- 
todo come Valfalli verfb il dio Signore , che Sudditi 
verfo il Padrone erano inverfo la medefima alia fedeltà , 
e ad alcuni altri diritti tenute, ed obbligate. Tutto ciò 
è maniledo dagli antichi documenti di quell’età, de’ 
quali da me alcuni (bno dati nella fèda Parte apportati , 
e (è «e potrebbero addurre infiniti altri , che li leggono 
dampati ne’ libri, fpecialmente in queld , che conceu- 
gono le Storie delle Città del Dominio Ecclefiadico, o 
lì conlervano manuferitti nelle Biblioteche , o negli Ar- 
chivj pubblici, e privati» Tra quedi può annoverarli 
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rifinimento di fbmmiffione, o dedizione fatta da’Piacen- 
tini a Giovanni XXll. di cni più abbaflb accaderà dover 
parlare , nel quale , oltre il riconofcerfi fudditi , c fedeli 
della Chiefà , trasferifcono ancora m cfla quella giurifUi- 
ztone col mero e mirto Imperio , che le competeva, o 
credevano , che le competerte . Per la qual cofà non fia 
meraviglia alcuna, fè nello ftefTo territorio di una Città 
vi erano delle Terre, e Cartelli fpettanti al dominio del 
Comune , ed altre , ch’erano del Patrimonio , e di Do- 
minio particolare della Sede Aportolica, non altrimenti , 
che prefèntemente il Popolo Romano ritiene in Tuo pri- 
vato dominio , e pofTeflo alcuni pochi Cartelli fituati ne' 
Tcrritorj delle Città del Dominio Eccleflartico , che fò-- 
no da’ Minirtri , e Giudici del Senato Romano , qualun- 
que egli al prefente fia , governati . Pretendevano i Par- 
migiani, che un certo Monte Sant’Angelo fofTe di loro 
privato dominio; onde colta l’occafione della Sede va- 
cante , invafero detto luogo , edificandovi una Torre , e 
difegnandovi la fabbrica di un Cartello. Ma perchè il 
detto Monte, per ragicme del Cartello della Miranda 
fpettante alta Signoria, e Dominio della Romana Chie- 
fh , apparteneva al Filco Ecclefiaftico, ed era fondo del 
patrimonio della Sede Aportolica , c non del Comune 
di Parma; pervenuta la nuova di quello fatto a’ Cardi- 
nali, elfendo in quei giorni la Sede Pontificia vacante, 
grandemente loro difpiacque , che i Parmigiani fùdditi 
della Chie(à,non ottenuta, nè dimandata la licenza,avef^ 
fero cotanto ardito . Mandarono perciò Regiraondo de- 
gli Elogieri Rettore del Patrimonio di S. Pietro inTo- 
feana; il quale prima con benigne maniere gli ammonì, 
e non giovando le ammonizioni, fece loro giuridicamen- 
te la denunziazione della nuova opera , novi operisi ini- 
bendo , e comandando loro (otto pena della feomu- 
nica , e dell’interdetto , e della pena di due mila marche 
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a non profèguirc il lavoro incominciato, ma ce (Tare dal 
nieddimo. Difprezzarono i Parmigiani e il Minillro 
Apoltolico , e l’inibizione , ed intimazione da lui fatta , 
continuando come prima l’opera intraprefa; perciò fu- 
rono da’Cardinali riprefi in una lor lettera con le Ic- 
gucnti parole : E/l ne bìchonor, qui AI airi de bet uri efl 
ne biC timor Domin£ a Subditis exbibendus ? Num Jic fi- 
deliter ad Domino: obfervat , quorum lenentur VajSalU 
corporali bona , & jura tueriì Piofcguono i Cardinali , 
dicendo, che eziandio, che folfc vero ciò, ch’efTì allc- 
rivano, appartenere al privato dominio della Città la 
Signoria di quel Monte, dovevano nondimeni offer- 
vare l’inibizione, e denunziazione loro fatta dell'opera 
nuova, dopo la quale l’edificio attcniatamente fabbri- 
cato o con ragione , o lenza, è fbggetto alla demolizio- 
ne . Perlochè non potendo dilfimularc l’ingiuria , e pre- 
giudizio fatto alla Chiefà, e lo fcandalo dato in quelle 
parti , gli ammonifeono , pregano , ed cfbrtano, e flret- 
tamente loro comandano di deliflere dall’opera intrapre- 
fa , partendofi da quel luogo , e lènza dilazione , c tar- 
danza alcuna,e demolendo pai ticolarmentc tutto quello, 
che dm>o la denunzia , e inibizione era flato fabbiicato:, 
Tenellero per ceito , che lè non avellerò umilmente , ed 
efatramente obbedito alle loro ammonizioni , e coman- 
di , aveicbbero contro ellì ulàto il rigore delle pene 
temporali , e Ipiiituali , in maniera , che e loro, ed altri 
folfero dal commettere limili attentati per ravvenire at- 
territi. Se poi credelTero d’aver alcun diritto , If’erando 
quanto prima , che Iddio averebbe dato il Pontefice alla 
Chiela , potevano dedurlo al Tribunale della Sede Apo- 
Aolica , che averebbe loro fatta compita giultizia. Si dà 
da me nel fine interamente la lettera del Sacro Colle- 
gio, acciocché ciafeu no polTa leggerla a fiio piacere , e 
veder in tifa , che le parole , ed i fatti lifcriii fono altret- 
tante 
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tante manifcne chianlhme piuove della Sovranità, e 
ddl’auticò Dominio della Romana Chiefa , c ddlaperta 
ingiuria , c violenza , che le le fà da chi , procedendo con 
la torza, e non colla ragione, fé ne muove, perlpogliaila 
de’ liioi antichi beni , c Stati , infulliltcnce queluone , ed 
irragionevole controverlia . ' 

Si governava in quei medefimi tempi la Città di 
Piacenza folto il dominio , e la protezione del Re Carlo 
d’Angiò, il quale , già di fùpra dilli , la riteneva a nome 
della Chiefa , come Senatore di Roma , e Vicario in Ita- 
lia , paciere , e Plenipotenziario della Sede Apoltolica * . 
Ed elTete vei amente Hata allora quella Città lotto il do- 
minio della Romana Chiefà , quindi ancora fi Fa manife- 
fto, che nell’anno 1275. creato Imperadorc Ridolfo , c 
andato in Piacenza il Cancelliere delflmperio con Be- 
rengario Priore de’ Cavalieri Ofpitalieri della Nazione 
Alemanna , ed Arrigo Conte di Fuftemberg per efiggerc 
a nome deirimperadore il giuramento di fedeltà. Fu 
radunato il pubblico Configlro , in cui intervenendovi 
come Legato della Sede Apoftolica Guglielmo Velcovo 
di Ferrara , per di lui conliglio, e volere fu da’ Piacen- 
tini dato il giuramento, che fi riporta dai Locati e in 
cui fi legge : Et monitione fa'Sla per eumdem Dominutn 
Le^'atunj Domano Cazanìmico O’r. nec non unìverjìs^ Q* 
jin^ulìs de ipfò ConJiLo ^ ut Sacramentum fidelìtatis face- 
ret &c. Segue polcia lafòrmola del giuramento, di cui 
ho parlato altrove, dato dal Pretore , e dagli altri Capi 
del Popolo, e da tutto il Conliglio in obbedienza, ed 
cfccuzione delTordinc fatto dal Legato, il quale o non 
credendo, che ilgiuiamento nella forma richieda tolfe 
contrario a’ Sovrani diritti della Chiclà , o non dimando 
tempo opportuno di opporfi alla dimanda de’ MinidrL 

Ira- 

a /{aiit. ai tuli. 1171. riunt. j-j. 37. 

b Lccat.de Orig, Vlaeent. ad ann, 1275. 
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Imperiali) o perfuadendori di potere più agevolmente 
ritenere infreno i Ipìriii contumaci , c ^diziofì di alcuni 
di quei Cittadini col timore del braccio fèculare , che 
ipelTe volte era obbligata la Chiefà ad invocare contro 
rinlblenza de’ popoli , fece quedo adelfempio delli me* 
defimi Romani Fontefìci » che alcune volte dello def- 
lo mezzo fi fèrvirono contro li Romani, quando con 
frequenti tumulti , e fedizioni gravemente travagliavano 
la Chiefà . Poiché di Stefano IV. o V. feri ve il Tegano : 
Po[ìquamPontìficatamfufcepìt<i jujfitomnem pcpulum Ro- 
manum fidelitatem cumjur amento promìuere Ludovico * ; 
alle quali parole Ibggiunge fllludre Cardinal Baronio : 
Id ca de caufa ^ ut tumultuari /oliti Romani in Romanum 
Pontificem , ut vidima f in Ixone , eo faltem modo co'èrceri 
pofent Comunque allora ciò folte il Campi ‘ all’an- 
no 1 279. fa la fèguente offervazione : Di più Plmper ado- 
ro /e/o in qutfl'anno reflituì all'Apo/ìolico Seggio tl domi- 
nio delle Città di Romagna , e di quelle del[' E/arcato , e 
deir Emilia , e confeguentemente ambe Piacenza , Bobbio , 
e altre molte , che per antico tempo gli fi appartenevano ; con 
un decreto fuo fpedito in Vienna , e confermato ancor da 
Prencipi dell'Imperio , alla prefenza di varj Prelati , e Baro- 
ni nel dì 1 4. del predetto Febbraio . 

Il Ré Carlo d’Angiò dimeffa la dignità Senatoria 
per comando di Nicola 111 . , concedagli , com’egli aderi- 
va , da Clemente IV. per dieci anni, confeguentemente 
cedè ancora nell’anno 1281. al governo di Piacenza , che 
gli era dato per il medefimo fpazio di tempo conferito ^ . 
Solferfe dappoi la Città diverfè vicende per le turbolen- 
ze d’Italia , c delli Stati Pontificj , e della Romana Chic- 

fa; 

a ■TbeiM.de gefi. Ludnie. 

b Baren. ^nnal. Ecelef. ad ann. ii6.pag, ^48, Ut. JD. 
c Campi Star, di Tiac- Tom lib. Vì.pag. 4. 
d Locai, de Orig. 'Pketn. ad ann. 1281. 
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(à; e perciò nell’anno 1290. riceverono i Piacentini in 
Protettore perpetuo , e Signore col mero e mirto Im- 
perio Alberto Scotto, confentendolo Alberto Fontana 
di lui Suocero , i quali ambidue feguitavano il partito 
della Chielà, a cui nome certamente ricevè Alberto 
-Scotto, come aveva tenuto antecedentemente il Fonta- 
na filo parente , il governo, e la Signorìa della Città . Ma 
nell’anno 1304. ne fu cacciato dalla fazione contraria, 
che aderiva all’Imperadorej mentre fattafi nafeere fedi- 
zione nel Popolo , Alberto col figlio fu aftretto fug- 
gire verlb Parma , ed iToriani entrati in Piacenza occu- 
parono la Signòrìa della Città, e nel giorno feguente vi 
entrò Vifeonti Pallavicini con tutti gli altri fuorufeiti ri- 
belli , e avverlàrj della Chiela . Perlifterono nulladime- 
no nella Città molti , che fi mantenevano in devozione , 
e fedeltà della Chielà, e (èguivano il partito di Alberto 
Scotti ; altri poi, benché fedeli , e divoti della Sede Apo- 
ftolica , difgurtati dalle gravezze , e tirannie dello Scotti , 
fi erano buttati al partito contrario , di maniera che 
nell’anno 1 306. fi pofe a tumulto la Città tutta,e divilà 
in due parti, una fi attenne alli Fontana, ch’erano alli 
Scotti uniti , l’altra feguitò li Landi , e li Fulgofi , che 
tenevano le parti de’ Viiconti , Toriani , e di altri feguaci 
deirimperadore . Stettero arabe a rumore coll’armi un 
giorno intero , che fu li 1 6. di Maggio , e nel dì lèguente 
la parte dei Fontana fu coftretta ulcire di Piacenza. Po- 
Icia nell’anno feguente li 25. d’Aprile , Ibpraggiunta la 
notte,dal Popolo tumultuante ed armato per fuggeftione 
d’Ubertino Laudi, e de’ fiioi feguaci furono dichiarati, ed 
eletti ad onta , ed elclufione di Alberto Scotti , e di quel- 
li , ch’erano rimarti nel di lui partito per Abbati , Gover- 
nadori , e Rettori della Città , e Popolo di Piacenza fin 
a due anni avvenire Viiconte Pallavicino , e Lancellotto 
Anguilciola , abbartanza però elpriroendofi nell’atio 
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fìciro quei Cittadini, non eircre loro animo , ficcome for- 
fè n’erano Itati dimoiati dal Landi , dal Fulgolio , e dagli 
altri loro amici e partigiani , di partirQ dalla divozione , 
e fedeltà verlò la Sedia Apoftolica, elbggettarfi al do- 
minio dclllrapcrio, come non ofcurameiite indicano le 
parole dell Iltrumento dell’elezione. IpfeunherfusPo- 
poìus Fiacentinus intendente: Qc. ac etìam ad honorem ^ Ì 3 
exaltatìonem SanHiJ/mi Pontifici: Domini Clementi: Pa- 
p<e V . , Dominorum Cardinalium , tì* Sacrofanìfla Ro~ 
mante Eccleji<e , ac etiam ad confiervationem , Ó * pacificum 
Statum unroerftc Chi tati:-, (fi dtJìriBu: , (fi preefe-nti: Sta- 
ta: , ac Pepali Piacentini tfic. elcgerant (fic. * 

Succellero dopo quelt’anno varie e frequenti mu- 
tazioni . Finalmente nell’anno i^ i entrato nella Città 
Galeazzo Vilconti a nome d’Arrigo Impcradorc, per ren- 
derli più licuro nell’ulUrpato Principato , fece carcerare 
quattordici de’ più Nobili Cittadini dell’una , e dell’altra 
fazione , i quali avendo continati in Milano , elfo fi fece 
acclamare Signore, e Rettore perpetuo della Città di 
Piacenza. Continuò Galeazzo nell’ufurpato domìnio 
inlino all’anno i 322. attendendo con sfrenata cupidigia, 
fenza aver rifpctto a’ luoghi (acri , e religioli , ad accu- 
mular denari , e tiranneggiare con molte angario , e cru- 
deltà la mifera Città di Piacenza ; la quale , come nell’an- 
no fòpraddetto foife liberata dalla tirannia di Galeazzo 
Vifconti, e tornalfc in dominio , e fòggezione della Se- 
de Apoltolica , fi racconta in un’antica cronaca manu- 
icritta , le cui parole eftratte per mano di pubblico No- 
taro in occafione , che fi trattava la Canonizazione di 
Gregorio X. fono le feguenti ; ^nno Cbrifìi 1 j22. Di- 
pi a: Domina: Galeaz objedit Verzafiam de Landò in Ca- 
Jìro Ripaltii & fugato , diruit dìPìam Cafìrum . Bodem 
anno de menfe ’Janìi fait commi fium magnum praliam , 

in . 
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in quo magna flrages faRa fiat Virorum in dìJhlRu Papi a 
juxtà Bajignanam in ter Domìtium Raymundum deGar- 
dcno , qui l eneratin Lombardìam prò Vicario Sanila Ro~ 
mona Lcclejta ex una parte ^ Domìnum Adarcum Fi~ 
lium Domini Maphei Vicecomitis cum Mediolanenfbus i 
Papienjibus , aliis eorum amicis ex alia . Eodem anno 
die 28. funii Domina: Alapheus Vicecome: Domina: Ade- 
diolani obiit . 

Eodem anno dìe 9. ORobrl: Verzufu: de Landò , qui 
fuerat expulfu: de Civitate Flacentìa accepta ììientia a Do- 
mino Legato , qui erat in Civitate Aftenliper Afontem Sic- 
cati: diJtriRu: Fapia proceden: cum certi: armigeri: dì ’cli 
Domini Legati ^ Ogeniibu: extrinfeci: Flacentia pervenìt 
ujque ad Chi totem Flacentia de noRe , ^ Jlatìm per pro- 
ditore: intrhifeco: ^faRo in muroforamme^ Chi totem pra- 
diRam intravit ipfa noRe , ÌB de diRa Civitate fugavi t 
Dominum Azonem Vicecomitem filium diRi Domini Ga- 
leaz » iU* Dominum Adanfredum de Landò , Q piare: alio : , 
diRo Domino Galeaz tane exijìente in Civitate Aded'olani.y 
{3 tane Civita: Flacentia exclufa dominatione D. Galeaz 
Vicecomiti: faRa fuit fubdita SanRa Romana Ecclefa , 
^ diRu: Domina: Verzafiu: tane faRa: fuit ReR or Fla- 
centìa prò SanRa Romana Ecclejia , tT lune defruRum 
fuit Cajlrum , quod erat in Campo feria juxtà Euxufam . 
Il medefuno confermano il Locati , ed il Campi * , che 
racconta il fatto con le ftefle parole della Cronaca da me 
arrecate , e foggiunge , fottrattaf la Città da quel 

fiero Tiranno , ( cioè Galeazio Vdconti ) non fu degli ul- 
timi Verzujio a darne avvi fo in Avignone al Papa , eh' anzi 
prevenendo egli ogn altro nello fcriver e ^ gli rapprefentò con 
lettera di Jua meno quanto in ciò , per fua induflria era fe- 
licemente p a fiato , e chiedendogli in guiderdone il Vefeovata 

di 

a Campi bi 3 , di Tiaccn.pag. 60. colum. 2. tom. 3. 
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dì Piacenza , che ancor vacava , per la perfona di Ruffino 
Landi fuo Nipote . . 

11 Cardinal Bertrando Legato Apoftolico ,che, udi- 
ta la felice ricuperazione di Piacenza , aveva colà man- 
dato innanzi il fuo Cammerlingo colli procellì , e atti 
formati in nome della Santa Sede contro di Matteo, e 
de’ fuoi figli j vi giunfe sù la fine del mele di Novembre 
dello ftelfo anno a pigliarne con fummo onore il poileP- 
fb, cflendogli confegnata la Città, come atteltano le 
antiche cronache manolcritte, dal medefimo Verfuzio 
Landi * . Aveva già il Legato ricevuto , o non tardò 
molto a ricevere un Breve del Romano Pontefice Gio- 
vanni XXII. , il quale , udita la nuova deirimprefa di 
Piacenza fatta dal Laudi per la Sede Apoftolica, coman- 
dò , che fi defie il governo della Città al inedefimo Lan- 
di : y^udìta nuper Civitatìj Piacenti^ recuperatione votiva : ‘ 
prima però di palfare all’altre parole del Pontificio di- 
ploma fi oflervi , che l’acquillo di Piacenza fi chiama dal 
Papa in quello luogo , e in tutti gli altri monumenti , 
che fono rellati fino a’ noltri tempi, ricuperazione , indi- 
candofi con quella parola l’antecedente dominio , che la 
Chielà vi aveva. L’ordine fopraddetto,che diede il Pon- 
tefice al Legato , è concepito in parole , e termini proprj 
di un Ibvrano e alTuluto Padrone , comandando al Lega- 
to, che, confiderato lo fiato, e la condizione della Città , 
commetta per qualche tempo a Verfuzio Landi il go- 
verno della medefima , s’egli lo filmerà fpediente : e che 
di tutto con continuate lettere vuol’ efierne ragguaglia- 
to ; Commìttìmus , ÌJ* mandamus , quatenàs , ejujdem Cì~ 
vìtatis fiata t & conditione penfatis ^ committas ad tempus 
pr afato Verzufio regìmen Civitatis ipfius , prout vìderis 
expedire : de quo literarum tuarum commoda ferie s curet 

not 
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nos reddere certiores . Nò difrerenti furono le frafi , colle 
quali rilpofè alla lettera del Landi , rallegrandoli molto , 
che per la Tua opera , e valore fofle quella Città ritornata 
alla divozione della Chiefa , e liberata dalle fauci del 
Tiranno^ chiamando con quello nome il Vifeonti; per- 
chè aveva ufurpato il dominio di una Città appartenente 
alla Sede Apoftolica,e non aH’lmpeno,di cui era Vicario^ 
e fautore ; promette inoltre di dare un degno premio , ed 
una degna ricompenlà al di lui merito, oltre le lodi, eh’ 
erano al di lui valore dovute: ^uodVrbs Placentia fit ope- 
ra , ÌSdìligentiatm a faucìbus n^arii Tiranni , iJ* in pater- 
na lue jacentis Galeotti Vi ce corniti s eruta , ^ à tur bit len- 
tie , foedìfque dijjidiis ad pacem , Ecclejite cultum tra- 

duca, equidem vehementèr leetamur immenfas Dco 
agente: gratias plurimàm gaudemu: ^ ^ ti bi pariter gra- 
tulamur , volumufque nonfolùm dignas tali induftria lau- 
de: fera: ^fed paria meritò pramia a nobi: expecle:. In 
quanto alla collazione del Velcovado gli fa intende- 
re con libertà, e fermezza degna di un Fontelìce, non 
oHante la fua gran benemerenza , di non poterlo fubito 
fbddisfarc, non avendo egli la nccelTaria informazione 
del Soggetto , c non elfendo quella dignità di tal condi- 
zione, che fofle lecito inconlìdcratamente conferirla: 

Nel rimanente fi rimette a quello , che gli dirà il Lega- 
to ; e nel fine fbggiunge , che farebbe flato di molto fuo 
piacere il ricevere fpeffiflìme fiate avvilo dallo fleflb 
Verzufio de’ futuri avvenimenti di quella Città : giuflo 
defiderio , e dimanda convenevole ad un Sovrano. Sonsn». 
Mantenne la promefla il Pontefice di ricompenfàre le be- *• 
nemerenze del Landi , avendolo in quell’anno , come 
s’è detto , fatto coflituire Governadore di Piacenza dal 
Legato Apoflolico , raccomandando ad ambidue'^ che 
tranquillate le colè della Città , fludiaflero ricuperare 
quanto più prefto potevano iCaflelli, e luoghi, ch’e- 

rano 
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rano flati da Galeazzo occupati * . * . 

Della ricuperazione della Città di Piacenza fatta dal 
Laudi a favore della Sede Apollolica, ne parla , oltre il 
Locati , ed il Campi, Giovanni Villani ,ed ancora Sant’ 
Antonino ‘ nella Tua Cronica: Raccontando, che per 
eflere andato il Laudi adabboccarfi con Palferino Bona- 
cofla Tiranno di Mantova ^Jìne fcìtu , vel lìcentìa Dc/tnim 
Legati rifcdentc in Piacenza, le ne fece al litorno gran 
rumore per tutta la Città fui dubbio, che ira 'ìatum fui f et 
contra Etclefiam \ ma che Ibpraggiunto con le lue truppe 
Raimondo di Cardona General della Chielà , di cui fifa 
menzione nella Cronaca da me di (òpra riportata : Acce- 
pit dominhm Placentia prò Ecclejia ; e che il Laudi dal 
Cardinal Legato fu mandato per Ambalciadore in Avi- 
gnone. Nel mele poi di Giugno dell’anno feguente in 
efècuzione della volontà , c de’ comandi del Pontefice , e 
del Legato fi ftabill in Piacenza la ricognizione da farfi 
alla virtù, e al valore di Verzufio Laudi per i fuoi bene- 
meriti verlo la Patria , e la Romana Chiefà . Era fiata li 
a.delloficfib mele Ibpra tal particolare data picniflìma 
facoltà a quattro principali Cittadini nominati dal me- 
dcfimo Cardinale, i quali li 8 . nel Palagio delVefcova- 
do , e nella Camera , ove dimoiava il Legato, alla pre-. 
lenza del Velcovo Carofòpitenfc , c d’altri tellimonj,e 
col beneplacito del medelimo Legato dithiararono qual 
dovelfe edere la rimunerazione da farfi al Laudi in ri- 
compenla della ricuperazione della Città , e liberazione 
della mcdefima dalle mani del Tiranno : Anno 1^21. die 
^.menjìsjunii Piacentue in EpJ'cùpali Palalio ^ in Came- 
ra , /» qua morabatur Dominus Lvgutus Qc. Domini Vocr- 

tifìUS 


» Campì loc. cit. Cren. Tlac. mi. ad ann. 13 zi. 

Locali ad eumdem anaum . 
b nifi, di Fircnx, Uh 9. cap. 177. 
c Cren, tom. 3. tit, ai. cap. 5. 4. r d. 


Digitized by Google 


Parte Ottava . 55 

tìnus &c. eUBìpp' R. D.P.^ìj D. D. Bernardum Dei gra- 
tta Tttulì San 'Sli Marcelli Fresbyterum Cardinalem.^ /dpo- 
flolìae Sedis 'Legai um^ ad providendum ^ Jlatuendum ^ 
reforrnandum aubloricate , (5 * pracepto Domìni Legati pree~ 
diBì , auBorilate provìjionis faBte in Confili 0 generali 

Civitatis Piacenti^ fuper provi Itone fenda ^feii quam dì~ 
Bus Dominus Legatus fieri volebat Nobili l^ìro D. Opizo- 
ni ^ diBo l/erzujio de Landò , tamque benemerito prò eo ma- 
ximè , quod f e morti expofuit , prò redimendo Civitatem 
Piacenti ^ , éf ejus dìJìriBum , Ó* Cives eiiifdem de mani- 
bus Q captivitateQaleatii l/icecomitis Tyrannì ^inimici ^ 
^ rebellis S. Romantc Ecclefitc . La provvifioiie pigliata 
col beneplacito del Cardinal Legato fu, che il donativo 
per il Laudi eflerdovcfle nella fomma di lire dieci mila 
Piacentine da ricavarfi dai beni , e dalie ibUanze del Co-' 
mune,eda impiegarfi in una, o due poflellìoni da pof- 
fèdcrfi in perpetuo da Verzufio , e Tuoi eredi infeudo 
in honorem SanBee Matris Ecclejìa ^ ìq omnium fidelium 
ipjius , con alcune condizioni , tra le quali principalmen- 
te , che dovelfe giurare il Landi , che continuamente 
avrebbe perièverato nell’obbedienza, e fedeltà verlb la 
Santa Sede, e in cafo contrario s’intendelTc privato , e 
decaduto dal feudo: furante priusdìBo Domino Opizo- 
ne tenore , quod tenebit partem SanBtss Romana Eccle- 
Jia , Ò* continui efie in adjutorium , ^5* favorem devotorum , 
èr fidelìtm Sancì a Matris Ecclefìte , qui nunc funi in Ci- 
vìtate Piacenti a ^ quandi u inipfaobedientia ^ devotione 

perjiflent , (5’ quod femper erit obedìens , ^ fidelis : colle 
quali parole fi luole in tutti gl’iltruinenti deirinvcftiture 
fignificare la ibggezione , e valTallaggio verlb il Padro- 
ne diretto del feudo, qual’era la Romana Chielà, ben- 
ché non immediatamente , ma mediante il fbvrano do- 
minio, che aveva (òpra la Città, la quale per volontà 
del Romano Pontefice , efeguita dal Legato Apoftolico , 

con- 
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concedeva al Laadi il feudo, di cui neU’iftrumento fi 
parla, che cosi profiegue : SanBic Romanie Ecclefttc , 0 * 
fi fècus faceret quoquomodo ex tane , quod ipfo faBo Jit , £j* 
intellìgatur prhatus omnijure , beneficio dìHe proinfio- 

nif, % feudi fuprafcrìptì ^c. qui DomìnusOpizo ìbidem 
juravit ^c. Jicutpremittitur ^c. Tutte quelle cofe fatte 
alla prefènza , e col confenfo del Legato , e per di lui 
volontà e comando , avendone prima ricevuto l’ordine , 
eie facoltà necelTarie dal detto Pontefice Giovanni Vi- 
gefimolecondo , furono dal medefimo Cardinale appro- 
vate , e confermate , dichiarando con quelVatto l’auto- 
rità , e Sovrana poteftà , ch’egli aveva, come Legato del- 
la Sede Apoflolica , a cui la Sovrana Signorìa della Cit- 
tà apparteneva, comandando di più, che fi delfe efe- 
cuzione a quanto era flato determinato ; omnia , 
eorum fingala aBa , fj* faBa fuerunt in prefentia , ^ au~ 
dientia diBi Domìni Legati^ qui predìBis omnibus , fin- 
gulìs-ifuper hoc prius babìta diligenti deli ber atione^ ac etìam 
communìcato in prediBis confilìo cum Antianìs Populi , ìpp 
Sapientibus , Prefidentìbus negotììs Communi: , confenfit , 
l^ea omnia, fingala appr abavi t , ratificavit, ip confir- 
fnavit modo , ìpp ordine fupradiBìs , mandan : , 0 * precipiens 
Somm ^i*odprediBa omnia, ^fingala mandentur executìoni per 
num. f ReBorem Capitaneum Priorem Antianorum , ^ Antìanos 
Populi Piacentini prefentes , ip futuro: modo , ipp ordine 
fuprafcrìptì: . 

Sul teftimonio degli antichi monumenti ci attefla il 
Campi *, che per più anni ebbe il Cardinal Legato Ber- 
trando a fermare dia flanza in Piacenza, abitando egli 
nel Vefeovado , e li Soldati , che]per fùa guardia teneva , 
nelle Calè della Canonica del Duomo , e che nell'anno 
1 32 diede per Governadore a nome della Chiefà An- 
tonio Grilli . Gli altri , che furono dappoi eletti negli 

anni 
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anni fuflcguenti al governo della Città , (bno enumerati 
dal Locati , e dal nicdefimo Campi , il quale airanno. 

1 3 25. nota , che il Locati Icrive , elTere dato Padeftà di 
Piacenza in quell’anno Andriafìo Rolli Parmigiano , ma 
ch’egli aveva trovato aver’avuta tal dignità Giacomo , o 
Giacomino poncarale Brelciano . Ma o il Campi prende 
abbaglio, o furono ambidue Pretori nel medelimo anno; 

Poiché aver tenuto per la Chiefa il governo di quella 
Città nell’anno Ibpraddetto Andriafio Rolfi , fi dimoftra bornia, 
apertamente dal documento , che fi dà in fine . NcU’an- 
no lèguente Giovanni XXII. li 16. di Giugno Icriflc al 
Cardinal Bertrando , che Francelco Scotti, mandato a lui 
Ambalciadore dal Comune di Piacenza , gli aveva efpo- 
ilo, eflergli fiato occupato da Manfredo Landi il Cafiello 
di Zavattarello ,flipplicandolo a pigliare (òpra di ciò la 
neceffaria provvifione;per il che ingiungeva al detto Le- 
gato , che , convocate le Parti lènza firepito , e figura di 
giudico , procedendo con l’autorità Pontificia , rendelTe Somm. 
loro compita giufiizia . Sotto lo fielTo giorno furono nani.ii. 
fpeditc due altre commilfioni dirette allo fiefib Legato , 
una a favore del nominato Scotti,in cui fi contenevataver 
egli riferito al Pontefice, che Alberto fuo Padre fin dal 
tempo, che in favore della Chielà fu protettore , e di- 
fenlòre per molti anni del Comune di Piacenza, per man- 
tenere in felice fiato la Città , e difendere i fuoi diritti , 
e le lue libertà da’ Tiranni, che volevano, come &tto Somni. 
avevano per il paflato , occuparla , oltre le lunghe , e 
continue fatiche , aver iroprefiato del proprio lèdici mila 
fiorini d’oro ; perciò aver pregato il Pontefice di farlo 
Ibddisfare per la fua porzione con le annue rendite , e 
proventi del dettoComune: quindi comandare al Le- 
gato, che colia di lui autorità facelTe allo Scotti la do- 
vuta giufiizia . Nell’altra commilTione ordinò parimente 

H il ■ 
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il Pontefice al Legato , che facclTe pagare cinquecento 
fiorini d’oro alle figlie di Malfone Ferrabò, al quale 
era fiata la detta (òmma promdTadal Comune di Piacen- 
za , per aver forato il muro della Città, per dove entrò 
Vtrfuzio Laudo colli Soldati della Chicfa, quando a 
nome della mcdefima pigliò la Città , e cacciò il Tiranno 
Galeazzo Viiconti. Nel mele di Ottobre dello llefib 
anno fu data da Giovanni Pontefice al fopraddetto Le- 
gato altra commillìone in ftvore di Francelca Scotti , 
acciocché folTe reintegrata ne’ beni mobili , ed immobili 
alei,eadAntonietto fuo figlio rapiti, ed occupati, e 
rifiorata del danno lòfferto per le Calè a’ medcfimi rovi- 
nate in Piacenza nel tempo del dominio tirannico di Ga- 
leazzo Viiconti : Galeacio de Vicecomìtìbus Chìtati ^ ( 3 * 
dìJìrìBuì Placentìnìs per opprejjionem tyrannicam domi- 
nante . Da quello , e dagli altri Brevi fpediti dal Pontefice 
a favore della famiglia Scotti fi fa maggiormente mani- 
fello , quanto è fiato da me di Ibpra alferito , che Alberto 
Scotti colli fuoi legnaci tenne , e governò la Città per 
JaChiefa, e perciò il Pontefice fulbllecito, che idi lui 
dilccndenti ottenelfero ciò , che di giufiizia era loro do- 
vuto, e folfero reintegrati dei danni folferti , erimbor- 
làti del danaro , che era fiato da Alberto in tal congion- 
tura a beneficio della Città impiegato ; c che il dominio 
de’ Viiconti fu lèmpre confiderato da’ Pontefici, come 
un dominio tirannico, perelfere un dominio violento, 
ingiufio , e di colà che non aH’Imperio , di cui elfi erano 
Vicarj , ma alla Sedia Apofiolica apparteneva . 

Nell’anno 1328. Icrifle il Pontefice altre lettere al 
Cardinal Bertrando luo Legato , dalle quali , e dalle al- 
tre , che fuccelfivamentc riferirò , lèmpre più fi manifella 
la verità , ed apparifee il Sovrano dominio , e l’alfoluta , 
e Ili prema Signoria , e Sovranità della Chicfa . Conciofi. 
fiachè in clTe il Pontefice narra avere Ottobono Salim- 

beni 
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beni data *a lui unafupplica , in cui contenevafi , che nel 
diftretto di Piacenza era, ed era (lato da antico tempo 
un cert’olTicio detto laPodefteria del Piano , introdotto 
per la cuftodfa delle Ville ,,e degli uomini rurali, iòlito 
ad amminirtrarfi da qualche nobile Piacentino di fei meli 
inlèirnefi, e già tré volte elTere dato dal Legato com- 
meflb al medefimoOttobono; onde fupplicava , che vo- 
lefle il Pontefice degnarfi di concedergli detta carica per 
cinque anni . Volendo adunque il Pontefice ibddisfarc 
alla volontà del Salinibeni, approvò le concclfioni già num. ly. 
fatte dal Legato; ed in oltre diede a lui piena facoltà 
di concedere di nuovo al Salimbeni la ftelfa carica per 
cinque anni , più , o meno , che aveffe ftimato fpcdiente * 

Nel mefefèguente di Giugno dello Iteffo anno mandò il 
Pontefice altra fua Bolla al Legato , nella quale gli figni- 
fica, che Leonardo Arcelli , c Giannaccio Salimbeni Am- 
balciadori di Piacenza avevano a lui dj5ofto , che le fi 
forte efèguita relazione di una gabella dallo rtertb Lega- 
toordinata, e fi forte ritenuto in Piacenza un certo nu- 
mero di Cavalli , e Fanti, farebbe ridondato in onore, 
utile, e ficurezza de’ Cittadini devoti, e fedeli della 
Chielà,e inopprelTìone de’ nemici, e de’ ribelli: 

Jinaulum per te ordìnatum , Jicut dìcunt , in Piateti tia com- ‘ ' 

pleatur , erti bonor , 0* commodum Eukjìa^ devoti t , ^fide~ 

Itbus fecuritas , 0* bojiiùut , 0" rebeliiùux opprej/io manife- 
Jìa . Et bot idem afenterunt de bomlnìbus armìg crii , equi- ■ 
tibus , 0" pedi ti bus , Ji magna pars illorum in Placentia , 
gux ad locitm multum aptum exijìere dig nofeitur , teneatur. 

In oltre , che la contribuzione fatta dal Clero per il rifàr- 
cimento de’ muri , non era fiifficicnte ; di più avevano di- 
mandato , che.i beni confifeati a* ribelli fortero conceduti 
a’ Cittadini, che fi erano mantenuti in fedeltà, Ipccial- 
mcntca’fupplicanti , che per la Chiefa avevano lòlferti 
moltilTìmi danni: Kurfus petierunt y io fuper conceffione 

H 2 bono- 
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honorum conj^catorum rebellium facìenda fidetibus , pr£~ 
fertim ipjis Jupplicantibus , qui propter honorem Ecclejtte , 
Q adbtejionem fidelium fe dicunt damna perpefos plurima ^ 
procedere , Jicut afiàs nobit fuppUcatum extitìt , dìgnore- 
mur. Quindi ordina il Papa, che Bertrando Cardinale 
infiHa per la compita efàzione-della gabella da pagarli nel 
paflaggio fui Pò , e per la ritenzione di quella parte di 
iBÌlizia , che avrebbe (limata necelTaria, ed opportuna; 
. che folle attento, e invigilalTe, acciocché il Vefeovo, 
ed il Clero concorrefle in maggior (brama alla riparazio- 
ne de’ muri . In quanto poi alla conce(Tione de’ beni con- 
fricati a’ ribelli , procedelTe fecondo quello , che gli ave- 
va altre volte (britto. 

L’impofizione delle gabelle , la ritenzione del prefi- 
dio militare , la riparazione de' muri della Città , la con- 
fricazione de’ beni a’ contumaci , la concelfione de’me- 
defimi ad altri , che fi mantennero in fedeltà, (biro tutti 
atti certi, incontrovertibili, e manifelli di alto, e So- 
vrano dominio. A quelli fi aggiunga il comando, ch’il 
medefimo Pontefice fece al Legato li 1 6. Gennaro dell’ 
anno 1332. di non ammettere in Piacenza Manfredo 
Sonam. Landi , qui contrh Chìtatem nofìram Placentiam ac cives 
num. 17. ^ ^ ^iigj fjgjifDi j Q Ecclefit Romane fideles , de- 

voto: ^perfonamque tuam borrenda /celerà fuiJTe dici tur ma- 
chinatu: O’c. ; L’ordine fatto allo (lelTo Legato d’infor- 
marfi qual rendita , e dove potelTe aircgnarfi, a Borgo- 
gnone Fontana Piacentino in premio delle fue fedeli be- 
Somni. nemerenze verlb la Santa Sede , e in rilàrciraento de’dan- 
num. 18. ni per la medefima fofferti ; e di far riparare, e (purgare 
le folTe della Terra di Fiorenzola a Ipele comuni di tutti 
gli abitanti delle Ville, Caflelli , e luoghi del Territorio 
Piacentino; La concellìone finalmente fatta nel Ibprad- 
Somm. detto anno a richieda diLionardo Arcclli , che fi faceffe 
ogni quindici g iorni un mercato in Borgouuovo Cadello 
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del diflretto di Piacenza . Quindi è, che fcrive il Locati *, 
che (òtto il governo , e dominio della Chiefà parve , che 
rawivade Piacenza ; poiché furono rifatti i muri della 
Città , e rillorate le Calè de’ Cittadini . 

Procurarono i Piacentini moHrare gratitudine al fuo 
Sovrano de’ beneficj , che la Città giornalmente riceve- 
va . Per la qual cola benché molti anni avanti avelTero 
mandati a nome del Comune Ambalciadori al Pontefice 
per giurargli fedeltà , e preftargli obbedienza nondi- 

meno nel mele di Ottobre dcH’anno 1331. Ipedirono 
una nuova Ambalceria a Giovanni XXII. per confegnarfi 
di nuovo totalmente al Pontefice , e Cedergli qualunque 
diritto di domìnio llibalterno , o gius territoriale , o Si- 
gnorìa inferiore , che al Comune in qualunque maniera 
,appartenelTe . Di quella Iblcnnilfima Ambalciata lè nc 
fa menzione in alcune Cronache manolcrìtte in quella 
guilà * : munje OBobris qffeBio , < 3 * dìleBio Pla~ 

centìnorum de dìe in diem auBa in majus erga domìnatio- 
nem SanBce Romana Ecclesia fecit , ut omnes tàm milìtes , 
quhmpopularet unanime: m pieno Confino fé in temporali- 
bus , 6 * fpiritualibu: ipfi SanBa Romana Ecclefia fubji- 
cerent , eligentes ipfa bora duo: Ambafeiatore: j videlicet 
Ubertinum de Ar celli : , 0 * Jacobum de StriBi : , qui cum 
mandato ad hoc accedente: ad Summum Pontìficem ipfam 
Chitatem Placentia fibì omnimodè dederunt . 

Si olfcrvi la parola omnimodè , colla quale vuole in- 
dicarfi la dedizione piena, e totale fatta allora da’ Pia- ' 
centini , i quali benché Ibggetti per lo innanzi alla Chie- 
fà , godevano nondimeno , come fi é detto , una tal qua- 
le fpecie di libertà, vivendo, come moltilTime altre Città 
Pontificie , a guilà di libere Repubbliche con la dipen- 
denza 

a Lee»:, de Orig, Vlacent. *d ànn. ijid. 
b Lecat. de Orig.Tlacent. Ad ann. 1 ji4- 
c Campi Hijl, di Tiacea» Ttm> IIL ad *hh. 133 1. 
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dcnza però, e fubordinazione alla Sedia ApoHolica . 

I monumenti di quella pubblica , e incontraftabilc 
dichiarazione, e di un tanto iraportantilTimo fatto, fi con- 
fèrvano originali negli Archivj Pontificj. Il primo è la 
deputazione degli Ambafeiadori fatta da’ Magiflrati , 
e dal Popolo , e dalla Città tutta di Piacenza l’ultimo dì 
di Settembre nell’anno 1331 . nel Palazzo del Comune 
alla prelènza di molti riguardevoli tellimonj , cioè l’Ar- 
civelcovo di Milano , ilVclcovo di Piacenza, Arnaldo 
di Rolfiglione Luogotenente Marelciallo per la Santa 
Chiela nella fielTa Città di Piacenza , e di alcuni Abbati , 
e di molti Giureconllilti . Radunato adunque a fuono 
di trombe, e di Campane il generai Configlio , in elfo 
il Rettore , il Priore degli Anziani , e gli Anziani , e tutto 
il Configlio , e l’Univerfità , e Comune della detta Città 
persè, e loro fuccelTori , làpendo, c riconofeendo , e 
confelTando di eflere fedeli , e fudditi della Santa Ro- 
mana Chielà, e rifielTa Città con tutto il fuo dillretto 
eflere , ed eflere femprc fiata Ibggetta al dominio , e go- 
verno temporale della Chiefa : Sciente : , 0* recognofeen- 
tesfefideles , fubdìtot SacrofanHa Remante Ecdefie ^3'r. 
èJ* ìpfam Civitatem cum tota diJìrìHu fuo efe , ^ fuife , G* 
efe debere ftippoptam , immediatè fubjetlam domìnio , 
è* regimìni temporali dicle Sanche Romana Bcclefia , G* 
ipfum domìnium , Q regimen ad ipfam Eccleftam dumtaxat 
pertinere , G * pertìnuife ba&enui , ^ per tinere debere , 13 
Che: dilla Cìvìtatis ^ 3 quofeunque habitatores dijìrìBus 
ejufdem Sanila Romana Ecclefia in totum , Ì3 im»icdiati 
ejTe , 3 fuipe fubditos , 3 fubjeHos : perciò concorde- 
mente filino e collituilcono , fecero e collituirono Gia- 
como Stretti, e Ubertino Arcelli Ipeciali Ambafeiadori 
per prefentarlì a nome delle Città al Pontefice Giovan- 
ni XXII. a Ilare , e ad ubbidire a’ di lui comandi , e della 
Chiela Romana , c a Ibttomettere temporalmente la Cit- 
tà, 
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tà , e il diftretto , c a confcflare d’elTcr fbttomcfll , e fog- 
getti allo ftelTo Papa , e alla Romana Chida , trasferendo 
irrevocabilmente in ella qualunque giurifdizione , e do- 
minio , che alla Città competefle , e ad obbligarli di ob- 
bedire perpetuamente a’ comandi della Chielà : ZlnJver~ 
fam potejìatem , Q jurifdìHìonem dìHe Civitatis i^c. ab- 
dicando , Q eam in ìpfum Dominum Papam , Romanam 
Ecclejiam , ^ fuccedentes utfupra , unherfaliter perpetuò > 

(5* irreDocabilitèr transferendo’, a dimandare in oltre > 
che il Pontefice volefie ricevere , e tenere perpetuamen- 
te la Città lotto la fua giurifdizione , e dominio imme- 
diato , di maniera , che non dovelTe mai elFcr fòggetta 
ad altri : recipere & tenere perpetuò fiib fua jurifdiHione , 

0* prote elione , ita quod perpetuò , i 3 temporali ter fubefe 
non pojfint , vel debeant alteri , quàm ipjì Domino Pape , 0* 
Romane Ecclejìe . 

Quello lòlenniffimo Illrumento di procura conce- 
pito con tali , ed altre fignificantifllme claulble della So- Somm. 
vranità » e dominio della Chielà Ibpra Piacenza, fu facto, Lctt R* 
oltre i (bpraddetti tellimonj , alla prelènza di Armando 
de Fagis Camerlengo del Legato , e refidente in di lui 
vece nella Città , e fu Ibttolcritto da trecento novanta- 
cinque Configlieri. Fu polcia li 15.de! mefediOcto- Somm. 
bre lèguente il Ibpraddctto Iftruraento di Procura nel num. 17. 
Palazzo Vefcovile letto prima in Italiano, e poi ratifi- *• 
caco dai Conlbli deU’arci , fbttolcrivendofi tutti nomi- 
natamente , e approvando , che folTero mandati i fb- 
praddetti Ambafciadori a prelèntarfi al Pontefice, ad 
Jiandum-i ^ parendtim mandati: tpjiu:_ Domini Pape i 3 
Romane Ecclejìe ad Civitatem , diflrìHum ejufdem 
temporaìiter fubmittendum , fì* fubmijìo : , 0" fubjeHo: efe 
confitendum ; e a fare falere colè tutte contenute nel pri- 
mo Iltrumento. 

Pervennero gli Ambalciadori in Avignone, e li 

25. 
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25. del mefè di Novembre dello fteflbanno, ammefll 
all’udienza nel Palazzo Pontifìcio alla prefènza di alcuni 
Cardinali, avendo prima efìbiti il mandato di procura 
del Confìglio, e la ratifìca di molti Nobili , e de’ Confbli 
dell’arti , propolero : la Città di Piacenza effere , ed effe- 
re fiata da antichifììmo tempo fbggetta immediatamente 
alla Romana Chiefà, che però fi contentaffe volerla ri- 
tenere perpetuamente fbtto la flia giurifdizione , e do- 
minio , c di ricevere , e ammettere l’offerta di qualunque 
diritto di mero, e mifìo Imperio, o giurifHizione , che 
alla Città per privilegio , per confuetudine , o per qual- 
fivoglia altra caufà, o ragione competeffei Pr^ofuc- 
runt ■i quod cum Chitas Piacenti^ cum fuo difìriau im~ 
medìaàfubjeHaJtt ^ &/uerit ab antiquo SanÙa Romana 
Ecdefta , Che : , fì* babitatores ipfiu: fidele : , J'ubdhì 
ftnt , ^fuerìnt SacrofanHa Romana Ecclejìa , ^ Domino 
nojìro pradiHo , ac unherfalis potè fìat , Ì 3 jurifdìBio , Re- 
Horum ùojltio , ^5* depojìtio , ac regimcn dìBa Chitati : , & 
eju: difìrìBu : , Conftlii , (5* unherjìtati: e']ufdem ad Roma- 
nam Ecclefiam pertineat i!fc. oblatìonem mìxtì , aut meri 
Imperii , feu cujufcunqite alteri us jnrifdiBioni: , Ji quam 
diaa Chitas babeat ex privilegio , confuetudine , aut alia 
quacunque caufa , ab ipfì: Sindici: nomine diBa Chitati: 
benigni recipere , ^ 5 * admittere ì^c. Efpofla la dimanda da- 
gli Ambafciadori , il Pontefice proteflò , che in cafb , che 
a lui , o a’ Puoi fucceffori per utilità di quei Popoli fbffe 
paruto efpediente di coflituire qualche Prenci pe di voto, 
e fedele alla Chiefà per il buon governo di quei paefi , 
avrebbe allora difpofto di quella Città, come dell’altre 
terre di quelle parti fpettanti alla Sede Apoflolica . 
Acconfentendo gli Ambafciadori alla protefla , e riferva 
fatta dal Pontefice , fecondo la ragione , e il diritto , che 
a lui come a libero , ed affoluto Sovrano gli competeva , 
riconobbero , e confeffarono a nome di tuttala Città di 

Pia- / 
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Piacenza, che la ftella Città: fe haelentn tenuipe^ ff 
nunc^ ÌS'tnperpciuum tenere dehre aù Ecclefa Romana ^ 
iff a Domino No/lro Papa , Q ejus Stucefmkts , ^ fideli- 
tatemjibi , ^ futs fueceforibus perpetuò Jervaturos . Ni- 
bilominusji quam jurifdiclionem^ aut mixtim^aut merum 
Impertum Ciyitas , ^ unhei-jUas pi'adi^ia haberet , ex 
nane totum ìllud in Roman am Ecclejiam , ^ Dominum 
Nojìrutn Papam , 0* ejus Succe fores perpetuò tranjìuìe- 
runt , èr tranfportarunt , i^à di&a Givi tate, ^ afe ipfs 
totaliter abdicarunt : E tutto ciò i detti Ambafeiadori 
confermarono con [bienne giuramento , e fotto le pene 
contenute nciriftrumento di Procura. Il Papa infegui- 
to riconolcendo , e dichiarando la Città di Piacenza ef- 
fere fempre Aata della Chiefa: ad Romanam Ecclefam 
ba^cnuspertìnuìf e, peninere debere: accettò la dedi- 
zione piena e totale, eia (bienne ricogniziouedeH’an- 
tico Dominio, e Signorìa della Sedia Apodolica fopra 
quella Città, e gli altri atti delfAmbafcerìa , commen- 
dando la fedeltà , che la Città aveva fempre dimoftrata 
ogni qual volta , ch’era (tata libera da’ Tiranni ; e perchè 
l’ambafciata , oltre la ricognizione , e preftazione di ob- 
bedienza , e fedeltà, conteneva la cdfione della giuri(tli- 
zione , del mero e mirto Imperio , ne’ tempi delle turbo- 
lenze d’Italia , € della Chiefa Romana acquirtato, o ufur- 
pato , vi aggiunfe il Papa la claufola , falvo il diritto 
della Chiefa Romana: recognitionem , oblationem ,dona- 
tionem , (fj* juramenti pra/lationem devotenrum Civium Ci- 
vitatispreediBa , Qfidelitatem, quamhts , ^ aliìsoften- 
dunt , ^3* ojìenderunt , quamdià extrà regìmen Tyr anno- 
rum fuerunt, multipliciter recommendans liberò cum gra- 
tìarum aBione admift , jure Romance Ecclejia femper 
falvo. 

RelcrilTe il Papa li 8. di Gennaro dell’anno (èguente 
al Comune, e Città di Piacenza con due fue Pontificie 

I Boi- 
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Bolle, i di cui originali fi confervavano , e forfè ancora fi 
confervano neH’Archivio della Città , e furono ftampa- 
te dal Campi nell’Appendice delTomoTerzo della fua 
Storia , e le copie autentiche delle medefime efiflono in 
Archivio di Cartel Sant’Angelo , e ne’regirtri di c^uel 
Pontefice , che fi confèrvano negli Archivj Pontificj dì 
Avignone , e del Vaticano . Nella prima delle quali il 
Papa fignifica alla Città d’aver benignamente ricevuti 
gli Ambafeiadori da loro inviati a giurare fedeltà , e pre- 
ftare obbedienza , ed averli favorevolmente fpediti fb- 
pra ciò , che richiedevano , come più ampiamente fi con- 
teneva negli rtromenti, e nelle lettere Aportoliche confc- 
gnate , come è verifìmile , alli fteffi Ambafeiadori della 
Città : Sicut in Injìrumentìs , ^ lìterìs inde confeHìs conti- 
mtur plenius .h'àXuz Bolla contiene pienamente quello , 
ch’era flato ncU’altra fellamente indicato , cfponendo 
quanto erafi fatto dagli Ambafeiadori Piacentini , e dal 
medefimo Papa in Concilloro : e inoltre fi dà al Comune 
la facoltà, dopo la plenaria cefTione de’fuoi pretefi diritti, 
di poter fàre tuttavia rtatuti,ed altre cofe per il buon go- 
verno della medefima ,col confenfo , e approvazione di 
quello , che prefedelle per la Romana Chiefà , come ave- 
vano fatto per il paffato ; e che tutte le caufe si civili , 
che criminali debbano terminarfi nella medefima Cit- 
tà , come fi era per lo addietro oifervato . In detta Bolla 
dice il Pontefice , che Giacomo Stretti , c Oberto Arcclli 
Sindici , e Procuratori , efibito il loro mandato di procu- 
ra, propofèro: quod Chìtas Piacentina cum fuodiJìriBu 
ejlf fuit ab antiquo eidem Ecclejia Romana immediati 
pibjeBa , eidemque fideli s , 0* devota exifiit haBenàs -ipoft- 
quhm fuit de manibus Tyrannorum erepta , quodque unì- 
verfalis potefias , jurìfdiFlio , Re5Ìorum pojitio , ac de- 
pofitio, ac regimen Civitatis ejufdem^ i3 difiriBus ìpfius 
Confila , ^ Vniverfitath ad memoratam Romanam Bccle- 
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fiampertim pieno jure , ipfaque Cmtas , cjufque Vnher- 
Jitas cum fuo dìJlnBu in omnibus ^ iS ptr omnia (idem Ec^ 
clejia temporali ter eflfubjeBa^ iStenetur adrecognìtio- 
fìcmpradiBorum^Jìdelitatemque Nobis^ & no/ìris Succef- 
foribus^ ac Ecclejia pralibatse fervandarn . Cbt nondi- 
meno fé qualche giurifdizione , o mero , o mifto Imperio 
avelie la Citta } averlo a nome della medefima ceduto , 
€ trasferito nella Romana Chiefa , ed efler Hata la ceflìo- 
iie da lui ammclla , falvo in tutto il gius della Chicfà Ro- 
mana : Nibilominus , fi quam jurifdiclionem , aut mix- 
tum , five merum Imperium Civitas , vel Vniverptas fupra- 
diBa babebat , ibidem prafati Procuratore : , Sindici 
fuo , tJ vefìro nomine omnia illa in Romanam Ecclejìam , 0* 
Nos , 0* Succefores pn'adiBos perpetuò tranjìulerunt , ea 
^ fi ^ ^pfi Civitate totaliter abdicando , qua Nos 
ad eorusn fupplicationem injlantiam ^ nojìro ijeorum- 
dem SucccfSorum ^fupradiB<eque Ecclejitc nomine recepi- 
tnus ^jureipjius Ecclefia in omnibus femper falvo. Con- 
cede in oltre il Sommo Pontefice alcune grazie , e privi- 
le^' alla Città , fpecialmente, come dilli, di poter far Sta- 
tuti, mutarli, e toglierli a loro piacimento per il buon 
governo della medefima i di poter imporre gabelle , e 
pedagj , accrefcerli , e fininuirli , colla volontà però, au- 
torità, e confenlb di quello, che allora prefedeva, c 
fofle in avvenire prefèduto a nome della Chiefà ; in ol- 
tre gli dà quello Ipecialiffimo indulto , che tutte le caule 
civili , e criminali Ipettanti al foro fècolare , fi doveflero 
conolcere, e terminare in detta Città da’ Giudici depu- 
tati, e da deputarli per autorità della Sede A pollolica, 
e non doveflero eflrarfi per appellazione , o in altra ma- 
niera fuori della Città di Piacenza: Conceflioni tutte, e 
privilegi , che neceflariaroente fuppongono il diritto di 
Sovranità , e l’alto e fupremo dominio della Chielà 
Romana . 

1 2 Di 
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Dì qucfta amplillìma , legittima, e incontra fiabile 
pruova,e lòlenne dichiarazione della Sovranità, e domi- 
nio della Sede Apollolica fè ne parla dal Duca Ottavio 
Fjrnde Genero di Carlo V. Imperadorc in fuafcrittura 
Par"!v. •’ Borgo di Val di Taro in tal guifà : Pr<ef apponi tur 
a\xva. 6 i. prò inauùitaio quod Chitas Placentia Jìt de jurìbas ^ ^ 
domìnio diremo Eccleji<e Romanie , hoc ab ayitìquìjfimo , 
O* immemorabili tempore , ìpS proptereh reperi tur , quod de 
anno 1 3 3 1. 24. Novembri t juit per Procuratore! fpecìales , 
(J* Sindico! Communitati! Placentitt facla reco^nitio in 
Conjtflorio publico coram ^oanne XXII. ipp Cardìnalibu ! , 
in qua di ci tur , quod Civita! Piacenti a cum fuo dì tirili u 
fuit ab antiquijjimo tempore , ejt immediatèfubjcSla Se- 
di /Ipojìolice , PP tanquum tali! fuit oblata , pp per Papam 
recepta , pp prtcfliterunt juramentum fdditatÌ! . ^u£ om- 
nia eodem anno Civita! Placentia in Concilio generali (fimo 
ratif cavie. 

L’Apologifla Milanefè nonfàpendo che rifponde- 
re a tante, e così chiare, e manifcfle pruove della So- 
vranità della Chida fùpra Piacenza , fa una lunga ferie 
di nojole c inutili ciarle , confondendo maliziolàmente 
Fadeiìone di alcune Città Imperiali alla Chiefà in tem- 
po , che gl’Imperadori per legittime cagioni erano flati 
da’ Pontefici deporti , con la ibmmiflione , e prertazione 
di obbedienza , giuramento di fedeltà, e recognizione 
dell’antico dominio della Sedia Aportolica, quale fu 
l’atto de’ Piacentini da meefibito, come ne fanno fede 
i documenti allegati , e li Scrittori , che ne parlano . Di 
più artificiofamente difilmula la differenza grande , che 
ètra l’amminirtrazionc , o pi uttorto protezione e cura, 
che aveva , ed ha il Papa fopra le Città d’Italia , vacante 
rimperro , dal dominio e Sovranità , che efercitava 
anche in quei tempi fòpra le Città fuddite della Santa 
Sede, ed cfèrcitò^pra Piacenza, ch’era nel numero di 
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quelle comprefa : E perciò fcrilfc il Campi nella Tua Sco- 
ria di Piacenza all’anno 1^34.: efendo chiara cofa , che la 
Città nojtra non tanto ei'a aderente , ma /aggetta al Fonte- 
/eCf e qua/ nido de' Jìnceri figliuoli della Chie/a. Ma co- 
nolcendo lo Icrittore Milanefe rinfullìilenza delle lue 
opi«)fizioni , n apprende ad un’altra deboliflìma difefa , 
elibendo un mandato di procura , dicendo averlo copia- 
to da un manoferitto , chi sà di quale autorità , e di quarl 
tempo j in cui fi leggono aggiunte le feguenti parole : 
Civitatemque preedìBam , ^ ejus difiriBum , Q quofeum-' 
que Civest difìriEluales eidem verè fuhmififie ^ i^fubpo- 
fui/e diche SanHe Romana Ecclefia , juri/dicìioni , t 5 * 
protezioni eiufidem » 0*7? unherjam potefìatem , ^ furi fi- 
diZionem diZa Civitatis , dìJlriZus commififie , ^ 
tranfiulifie in Reverendìjfimum in Chrifio Patrem , ^ Do- 
minttm D. Bertrandum Dei grafia Hofiienfiem , 0 " Id'ele- 
tren/em Epificopum Apoflolìca Sedii Legatum recipìentem 
vicoli nomine di Zi Domini Papa ^ ^ SacrofianZ a Ro- 
mana Eccle/ia ; Ad quot vacante Romanorum Imperio , 
prout 0* mine vacat regimen Imperii , non ejì dubium per- 
tinei'e , prout hac , C" olia 5 fic "oel aliter , plus vel minus 
conflare debent publicis documenti : , non intendente: in 
pradiZis in aliquo derogare , fed ea potiu: confirmare , QT 
innervare . Ma una tale aggiunta è manifeftamente pro- 
vata Falla dall’origiaale del mandato di Procura , che 
perdilgrazia dell’Apologilla fù riportato ne’regiltri di 
Giovanni XXII. , donde ne diede una diligente copia il 
dottifllmo Monfig. Fontanini lacerato da lui con tante 
(àngui noie , e abominevoli ingiurie ; ed è in oltre la fal- 
fità della medefima claulbla dimollrata da quello , che 
fi contiene.nello llelTo mandato di procura , e nell’Iftru- 
mento della ratifica , ed in quello dell’atto fatto dagli 
Ambafeiadori in Avignone avanti il Pontefice, confeP- 
fando l’antica Ibggezioue della Città , e rìconolcendo 
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l’antico dominio della Chiela Romana : E finalmente da 
ciò, che fu rcfciitto dal Pontefice alla Città nelle due 
Bolle pofle in luce dal Campi , dove non fi fa menzione 
alcuna della vacanza deirimperio, e deU’autorità , di- 
ritto , e giurifdizione , che aveva, vacante l’Imperio Ro- 
mano, la Sedia Apoftolica. Di più lo ftefib mandato di 
Procura fù flarapato da Gian Criftiano Lunig * nel Co- 
dice diplomatico d’Italia, nè fi leggono ivi le parole , e 
queirintiera claufola riportata daìl’Apologifta, e cava- 
ta, com’egli dice, dal Tuo antico manuferitto. Donde 
ciafeuno può agevolmente giudicare , fè quelle tante in- 
giuriofè villanie follerò piuttofto a lui dovute , che a 
Monfignore Fontanini da eflb ingiuftamente di falfàrio , 
e interpolatore degli antichi monumenti acculato. Ma 
ancorché vi folle detta claulòla , quindi non fe ne dedur- 
rebbe rinfulfillente conlèguenza deirApologifta: poi- 
ché nel mandato di procura , tal quale ce Io dona l’Apo- 
logifia , fi contiene un’efprelTa confedìone della fògge- 
zione prefintc , c antica della Città di Piacenza verlb 
la Santa Sede indipendentemente dalla vacanza delflm- 
perio; e di più fi fà preghiera, e fupplica di perfiftere 
perpetuamente fiotto il dominio , e immediato governo 
della Romana Chiefà; il che è incompatibile colla giu- 
rifdizione fpettante ad tempus al Romano Pontefice, 
cioè fòlamentc durante la vacanza dclflmperio ; ed in 
tal fenfò elclufivo dalle fantaftiche invenzioni , e imma- 
ginarie idee dell’Apologilta fu ricevuta, ed ammefla 
l’ambàlciata, e omaggio, e fedeltà de’ Piacentini , e in 
quello tenore fu dal Pontefice fcritto alla Città , e in li- 
mili feiiiimenti tutt’i Scrittori , e le antiche memorie ne 
parlano. 

Ma facciamo ritorno donde poco fa ci dipartimmo . 
Scguitaiulo la Città di Piacenza ad efler governata da’ 

Po- 
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Podeflà deputati dalla Chiefà, nell’anno 13 penulti- 
mo del filo Pontificato , il Pontefice Giovanni creò li 1 9. 
Agofto fuoi Vicarj in detta Città a Tuo beneplacito con 
piena giurifdizione temporale , e infieme con podcllà di 
efercitare ancora la Spirituale ne’ cafì , che folle fiato 
necelTario pel buon governo temporale, Raimondo Ber- 
nardo di Sant’Artemio Arcidiacono di Bologna, e Pier 
Marini Arcidiacono di Pergamo , incominciando il Brc- 
ve della deputazione con tali parole : Cupìentes Civiia- 
tem Piacenti am , qua fub temporali dominio nojìro , G* Bc~ 
clefia Romane tenetur ,/latut pacifici tranquillitate le tari y 
ìibenter perfiona : , per qua: confidimu: promoveri , Ì5* con^ 
fo'oerì fiatum bujujfmodi ad ipfiut direBionem , ^ regimen 
deputamu: &c. Della qual deputazione ne diè parte il 
Pontefice alla Comunità di Piacenza , alla quale nel me- 
fe feguente di Settembre Icrilfe altra lettera , e fignificò 
a Francelco Scotti , Guglielmo Vifdomini , Galluccio 
Fulgofi , eDondacino Malvicini, che fi portaflero in 
Avignone per confultar feco degli affari del governo * . 

E perchè al Pontefice pervenne forfè certa notizia dell’ 
infidie , che fi tendevano da Azzo VHconti , Alberto , e 
Mafiino dèlia Scala per occupare la Signoria della Città , 
nel mele di Novembre del medefimo anno mandò altro 
fuo Breve , in cui lodando la fedeltà , e divozione de’ 
Piacentini verfb la Se'de Apofiolica, ed animandoli a 
perlèverare immobilmente in elfa , gli efbrta ad una vi- 
gilante cufiodia della Città , elèguendo quanto loro fotte 
fiato ordinato da Berengario di Carifiaco Canonico di Somm. 
Narbona , deputato Capitano , o Sopraintendente alle 
cofe di Piacenza dal Legato Bertrando : £t ut quoni: ob^ 
fic untati: repulfo nubilo ^ fidelitati: vefira clarior fempet 
emineat , circa folertem Chitati: nofWe cuflodiam , prout 
dileBu: Filiu: Berengariu: de Carifiaco Canonitu: Eccle- 

fie 
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/Ì£ SanHl Palili ISÌarboncnjh Capitancus per Vencrabi~ 
lem Fratrem mfirum Bertrandum Epìfcopum Oftìcnfem 
^pojìolka Sedis Legatum ibidem deputatus ordinaverit , 
invigilare taliterjìudeath , qiiod £muUs nojìris , ÌQ hoJli~ 
bus pnefertim vigente preejentis tempori: malitia , nullo 
modo patere valeat adita: ad eamdem . 

Venuto a morte Giovanni XXII. , fi turbò Io flato 
tranquillo della Città di Piacenza , ponendofi in tumulto 
per le fègrete pratiche, che teneva Francefeo Scotto, me- 
ditando di farfène padrone , e porre in fèrvitù la Patria . 
EfTendo adunque la Città in tale flato , e la Chiefa in nia- 
nifeflo pericolo di perdere il dominio per la lontananza 
de’ Pontefici, c per la vicinanza,e potenza degrinimici; il 
Vicario Apoflolico del nuovo Pontefice Benedetto XII. , 
che in luogo di Giovanni fu eletto , dovendola provve- 
dere di un Rettore , o Podeflà fecondo il fblito collume , 
e conofeendo cfTer neceffaria perfona di tale autorità , 
e valore , che potefTe acquietare i tumulti , e reprimere 
i fediziofi , pensò a fcegliere il valorofb Cavalier Paga- 
no Gualchi Signore d’Alice, di Spigno, e diSefàmo, 
fcrivcndogli * : che forzaito dalla divozione , cb'efo , e fuoi 
parenti avevano per li tempi addietro mofsrata verfo la San- 
ta Sede , e fuoi Alinijlri , e Pajìori , e dalla virtù fua ezian- 
dio , ebe con opere lodevoli per tutte le parti Ji era difufa , 
ed accrefeiuta in immenfoi egli ifìan temente il pregava ad 
eJTere contento di accettare il governo , e la difefa dì Piacen- 
za: Citta del libero dominio della Chiefa . Nel medefimo 
tempo fpedirono al nuovo Pontefice un’Arabafcer'ia i 
Piacentini , che fu benignamente ricevuta da Benedet- 
to , il quale referivendo efàlta con molta lode la loro co- 
Somm. llante fedeltà verfo la Sede Apoflolica, e li efbrta ad in- 
oum.27. vigilare allacuflodia della Città, e fuo Territorio flan- 
do infieme uniti , e congiunti : Vo: veròfidelitatis vejìra , 

quam 
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quam erga SanBani Roman am Bccleftam gefftjìì: baBenàs , 

& gerhis continuantes conjìantìam^ ^ pe 'rjijìentes ìnvhent. 
in vtnculo unùalii , i!f paci: conjunBi , circa cujhdtam Ci- 
viiatjs Piaunti a , ipjiujque Comitatus , i 3 difiriHut foler- 
ter more /olito vigiletis . In oltre diede loro avvifo di 
fcrivere ad Azzo Vifconti, e ad Alberto, e Martino della 
Scala , acciocché non fàccflero invalìoni , ed infertaflero 
la Città , come in fatti fcrirte , dicendo nella lettera ad 
Azzone Vifconti, che : cum Civitas Placentìa: cum/uo Co- Som 
mitatu , 0* di/riiìufub manu nojlra , ÌQ Ecclefta Romana num. 7 g, 
gubernetur^ & teneatur ad pi- a/m ^ Jicut etiam diutius 
fub domìnio ejufiem Ecclejta fuife nofcitur gubernata: 
che non poteva farfi offcfa alcuna alla rtelTa Città , che 
non ne rellafle offefa ancora la Chielà ; perciò non facef- 
fero novità , nè permettelTero , che da altri folTero fatte . 

Del medefimo tenore Icrifle ancora a’ fratelli della Scala : nuiHl'aó 
folamente nel Breve fcritto ad Azzo Viiconti vi è di piò * 
che l’attentare novità alcuna contro Piacenza , e il fuo 
dirtretto , farebbe rtato contrario alle promefle , e a’ patti 
da lui giurati . Non paflarono molti mefi , che riulc'i a 
Francefeo Scotti d’impadronirfi di Piacenza, facendofi 
nel medefimo tempo ribelle alla Chielà , e Tiranno della 
Tua patria. Ma non godè molto tempo il frutto del Tuo 
misfatto j poiché Azzo Vifconti avendo prima indarno 
tentato il di lui animo a cedergli volontariamente la Si- 
gnoria di detta Città, vi andò poi con groflb efèrci- 
10 , e ftringendola coiralTedio, obbligollo a render- 
gliela con certi patti , e condizioni determinate da Gia- 
como Calfio di Val di Taro, come arbitro, ed amico 
d’ambe le parti * : e così la Città di Piacenza nell’an- 
no ig 36. effendortata l’anno avanti violentemente oc- 
cupata , e tolta alla Chiefa , pafsò dalla Tirannia di Fran- 
celco Scotti in quella di Azzo Viiconti , che contro il 

K di- 
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diritto delle genti , e contro le proprie promelTc j c giu- 
ramenti fatti ne occupò illegittimamente la Signoria . 

Lafeiando adunque la Città di Piacenza nelle mani 
de’Vifconti, torniamo a parlare di Parma ; della quale 
Città neiranno i j 22., in cui Piacenza ritornò all’antico 
dominio della Sede Apollolica » Rolando , e gli altri del- 
la famiglia Rodi , con l’ajuto di un tumulto popolare fe 
ne fecero Padroni , e furono per eflì richiamaci dairdilio 
i figli di Giberto da Correggio. A quelli adunque fcrif- 
fc Giovanni XXII. , efbrtandoli fuH’cfèmpio della Città 
di Piacenza a far ritorno fotto il dominio della Sede Apo- 
flolica. Nel Breve fcritto a’Fratelli d»RofTi nel princi- 
pio del mefè di Novembre deH’anno fuddetto 1^22. in- 
dica aver egli fcritto già altre lettere a’ mcdefimi Rodi 
( in occafione forfè , che Andrea detto ancora Andreadb 
o Andrafio Rodi tolfè per moglie BanninaSan Vitali na- 
ta da Antonia figliola di Geberto da Correggio , e man- 
dò Ambafeiadori al Papa per ottenerne la difpenfà * ) 
e che alle lettere, ed efòrtazioni del Papa, avevano ri- 
fpofto non potere , come vorrebbero, obbedire per ti- 
more di Galeazzo, e di Azzo Vifeonti di lui figliuolo; 
però replica loro il Pontefice: Noveriiit nos recepì f e no- 
vi ter literat , per qua: à non admijfis exhortationìs nojìra 
follici ti s moni ti s tyr unnica prtetenfa formi dine vos pluri- 
mum excttfatii .... nè longè quarantur exempla ex felici 
recuperatione Civitatis Piacenti ^ , in qua op^imem vos , 
ÌS concives vejlros Tyrannus ille fuccubuit &c. Porrigìtur 
fecuritatis materia invila fìdei ve/ìra voti : , ut abjiciatis 
molejìte fervitutis obnoxia^ & refumatis libertatis prijìinte 
ornamenta i^c. ^uo circa CTc. Qbfecramus y quatenàs vi- 
cina conjilia propinquis effeHibus mat arante s y ad injìar 
dileFlorumf liorumPlacentinorumfdeliumy qui vigent in 
gremio Sancite Romana Mairi: Ecclefa tàm notabili pro- 

bita- 
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bhate , monejuhlatis ojìaculìs , ita prudenti , Ì3 ìtà vìrì- 
lith'oejlro animarum ^ corporum falubri Jìatul confula- 

tìs^ (jtiòdipfa Romana Mater duris Tyrannorum fauciata 
doloribus J'uper vos , & ditlos concivcs veftros , peculiares 
ejus tuìqucjilìos , prarcipitio dedito : , amari: Jktibu: ìnge~ 
mifcen : , de utr or umque falute fufcipiat prò gemi tu gaa~ 
dium^ nofqite de grati: fuccejjtbu: placata: ip/iu: Romana 
Afatri: Ecclejìa digna: aHiones reddamu: Alti fimo gra-^ 
tiarum . Non fi deve trafniettere fenza oflervazione , 
che il Pontefice chiama il Vifeonte col nome di Tiranno , 
perchè aveva occupato illegittimamente le Città della 
Chiefà; e li Parmigiani, e Piacentini nomina figli fpe- 
ciali, perchè oltre la foggezione fpiritualc, comune a 
tutt’i Popoli delle Città Cattoliche , erano fottopofti al 
dominio temporale della Romana Chiefà ; elTcndo que- 
lla , o altra firafe fimile, Polita, come fù da me in altro luo- 
go avvertito , ad ufarfi nelle lettere , o Bolle Pontificie 
nella notata fignificazione . Nell’altro Breve diretto a’ 
Fratelli da Correggio fuppon'e aver già antecedente-»- 
mente mandate lue lettere ai Cittadini di Parma , che 
nella divozione verfo laSede Apoflolica fi erano difeo- 
fìati dalle vefligia de’ loro Genitori , effendo flati per lo 
pafTato, come abbiam veduto, alla Sede Apoflolica e 
fpiritualmente , e temporalmente fbggetti , da’ quali 
eflere flato al Pontefice rifpoflo: tenere in defiderio di 
far ritorno all’antica divozione della Chiefà ,* ma effere 
impediti dal mandarlo ad effetto dal timore della vicina 
tirannica potenza : Parmenje: Che:, erga devotionem Apo- 
jìolicaSedi: nefeimu: quofpìrìtu feducente ^ parentum ve- 
Jiigìa non fequente : , quamvi: in hac parte cognofeant lu- 
brìcum latenti: eorum pedi: in droium , a quo redire ipfo: 
pridem nojìra exhortatione momtìmu : , reditum eorum 
ad tramitem folita devot ioni: in dejiderìo gerere per fua: 
refponfale: li ter a: fateantur. Pro co tamen excufatione pra- 
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tenfa , ìd fe non pofie perjìcere aferunt , quod tìmendam 
fàlictt Vietnam tyrannicic malignìtatìt potcntìam metue- 
bant . Profègue il Pontefice rapportando reièmpio de’ 
piacentini , dal cui ritorno alla divozione delia Sede 
Apollolica alTerilce elTer tolta ogni caufa , e pretello di 
timore ; fi rallegra poi del ritorno de’ Signori da Coreg- 
gio in Parma, e dell’unione colli Fratelli RolTi , che la 
reggevano, ed elbrta loro d’infiltcre apprelFo li mede- 
fimi , egli altri Cittadini di Parma, acciocché legnano 
le paterne Pontificie ammonizioni , promettendo il do- 
vuto premio alla loro opera , c indullria: Veràm quìa 
Divina provìfio-)fuut ex alto difpofuit , ad devoti onem dìélx 
Sedi : , ut nojlit , Cìvitatem Placentix jam reduxit , cuius 
eventu cejTavit prijlìuì metus caufa 

Quelle lèconde Pontificie elbrtazioni ebbero il lo- 
ro clFetto; poiché Rolando capo della famiglia de Rolfi 
avendo in fuo potere, e facoltà il di Iporre della Città, 
rifiutate rolTcrte di Azzo Viiconti, che andato in quel 
tempo a Parma , il giorno" lègucntc , perduta la fperanza 
di occuparla , fe n’era partito , fi uni con tutta la Città al 
Legato, ritenendone il governo, che aveva innanzi 
ulIirpato,a nome della Chiefa , di cui fu fatto generale 
collo fiipendio di novecento fiorini d’oro, e la Città 
diede al Legato , che andava a porre raffedio a Milano 
iC». Cavalieri, e quelli del Borgo di S.Donnino nel tem- 
po , che faceva il luddetto Legato ritorno a Piacenza , li 
confegnarono la terra * . Due anni dopo elTendo Hata 
la detta Terra occupata da Azzo Viiconti , indi Icorreva 
tutto il Parmigiano , elpugnando i Callelli del Territo- 
rio , rubbando , conllimando , e depredando tutto il pae- 
lè ; onde andò alfalTedio del Borgo il Legato infieme 
con Rolando deRoflì, ch’era condottiere dell’efercito 

Pon- 
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Pontificio ; e però di elio con ragione (crive il Carra- 
ri * ; aver dato principalmente opera , cb'efa Citta , cioi 
Par ma ■i ri mane f e in fede , ed ofequio del Pontefice . Qu indi 
è , che circa lo llelFo tempo , cioè nell’anno 1524. il Po- 
polo, eia Comunità di Parma portò le Tue fuppliche a 
Giovanni XXII. come a proprio Sovrano , pregandolo 
a voler concedere alla famiglia Lupi alcuni feudi confi- 
fcati dalla Chiefà a’Pallavicini , in riftoro, ecompenfb 
de’ danni , che nell’ultime fazioni avevano da’ nemici 
della Chiela IbfTerti. Il Pontefice ricevute lefuppliche 
da’ Parmigiani , commilè con Tuo Breve in data delli 23. 
Gennaro del l’anno 1326. al Cardinal Bertrando Legato, 
acciocché prendeffe informazione di quanto gli era l’Iato 
efpofto : DileFli filli , comincia il Breve Pontificio della 
commiffione data al Legato, Populut^ ^ Comune Chi- 
tatis Parmenfis nuper nobis humiliter /applicar unt , ut pof~ 
fejfiones , bonoret , juri/diflionet , & jara Q’c. DileBit fi- 
liisì^c. De Lupis cìvibus Parmenfibus , qui prò eminenti 
briga ab indevotis Romana Ecclefia damna gravia incur- 
rifi'e dicuntur.y concedere dignaremur . ^jfia igitur & c- 
Li 2 1 . di Novembre dell’anno antecedente partito il 
Legato da Piacenza *’ , cavalcò con fiue genti a Parma per- 
ché in quel territorio avendo Azmì prefi di molti cafìelli , 
gran rovine vi fiacca: e ricevuto dal Rofiì dentro la Città y 
in efia alquanti giorni dimorò . Indi nel 9. di Marzo del 
26. mandò Verzufio Laudi con fieicento Tedeficbi a Safiuolo ^ 
ÈJ* ebbefi da Villani il Borgo , nò molto dopo per rendimento 
la Rocca , e dietro a quefìa il Borgo di Carpi t ed altre Terre', 
e finalmente acquifiò il medefimo Legato alla Cbiefia per ri- 
nuncia avuta d'accordo dal fiopr addetto Roffi, la Città di 

Par- 

2 Càrfari lìb. 3. pag, 62. 6j. 

Cerio Iftoria di Milane par. 3. foì. 103. 
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Parma ’ . Porrata la imov^a ia Avignone al Pontefice Gio- 
vanni , che II fratelli Rolli , depolto il governo della Cit- 
tà, avevano al Legato Apollolico rinunciato liberamente 
ogni e qualunque ragione ,chc in quella avevano, o pre- 
tendevano avere , e che il Comune aveva confegnato la 
Signoria lubaitcrna ; poiché lafovrana già competeva , 
1325. e lì riteneva dalla Sede Apoftolica, fcrilfe il Sommo 
Pontefice a’ Fratelli de RolTi , rallegrandoli , che la Città 
di Parma, la quale, benché ancora prima elTendo nelle 
loro mani , che la ritenevano a nome , e fiotto il Sovrano 
dominio della Sede Apollolica , fofle confiderata , come 
già in potere della medefima ; nondimeno , che per loro 
opera , c cura fiolfie fiata cofiituita lotto lo f]iecial gover- 
no Pontificio ^ /uù regimine ypec/aP ^ unendo al diretto 
dominio ancora l’utile , e alla Ibvrana ancora la Signoria 
lubaitcrna, che da’ Fratelli de Rolli fi efiercitava; però 
raccommanda a fiopraddetti Fratelli di perlèverarc nella 
fedeltà, e divozione verlb la Romana Chiefia , prefian- 
do prontamente , e fedelmente ajuto , e configlio al Le- 
Somm. gaio > le parole del Breve lòno ; ^uamvù fidelìtate ve- 
num. 33. jlra , qua erga nos , Ì 3 Romanam Bcckjìam vigere tiofcìmì- 
ni , dìligenter attenta , Civltatem Parmenfem , dum ejìet 
in vejìrìs mani bus , tiojìram , Q i» nojìrìs mantbus exijlcre 
' meritò reputar e pof e mus\ hetantcr tamen admodum audì- 
vimus^ quoi vobis vclentibust Q pracurantibus ^ nunc fe 
fub nojìro conflituit regimine /pedali'. Ne’medelimi lenii 
(crifle ad Ugolino de Rolli Velcovo di Parma , diccndo- 
Somm. gli ; Lxtanter audivìmus , quod te , ac dìleclis ^c. Qerma- 
*^">• 34 * ftis tuis volentibust ^ procurantibus ^ Parmenfss Civitas 
nuper /ub naflro /pedali regimine /pontò , ac liberali tèr /e 
/ubmifit . Et UcH Civitatem ip/am dum per germanos re- 
geretur eo/dem , in manibus nojlris exì/ere , reputare me- 

’ ritò 
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rito vaUremus : Ex tua tamen Qc. Mandò nel medclimo 
giorno il Pontefice un’altro Breve alCoafiglio, e alla 
Comunità di Parma, lodandoli, che oltre la venerazio- 
ne lèmpre confervata verlb la Romana Sede, avellerò ul- 
timamente Ibttopofto allo fpccial governo della Chiclà , 
e del Romano Pontefice la Città col Tuo Contado, c 
Territorio , la quale, benché già prima al Ibvrano domi- 
nio della Chiefa appartenelTe ; nondimeno era fiata per 
molto tempo a nome sì della Chiclà , mada’ Magifirati 
della Città, ed ultimamente dai Fratelli de Rolli retta, 
e governata: Devotionem vejlram , qua darete non cefa^ 
tìs ^iugiter erga eam in lucem clartorem deducere , ut Jides 
luci dì US comprobetur operibus , procurante:^ Chi totem Far^ 
menFem cum fuo Comi tatù-, ^ Territorio in nofiroy ^ ipjìus 
Ecclejitc /pedali regimine realiter po/ui/lis , fuper quo ve- 
Jlree devotionìs promptitudinern i^c. conmendantes Ex- 
hortamur quatenùs in de-votione^ acfidelitate bujufmodi ffc. 
/c continuatione folida perjiflereì^c. procuretis . Della ri- 
nunciafatta dal Rolli delle Tue pretelè ragioni in mano 
del Cardinal Legato , e della fpecial tradizione fatta con- 
lècutivamcnte dal Comune di Parma di sé , e della Cit- 
tà , e dell’intiera , e totale fommillìone all’immediata Si- 
gnorìa , e Governo fpeciale della Chiefa, così ne Icrivc 
Bonaventura Angeli all’anno 1336. nel libro fecondo 
della Storia della lòpradetta Città ; Tentò in quejìi tempi 
il Legato il Ro/o per avere da lui la Città di Forma ^ e la 
co/a pap! dallo /limolo al trattato dell'accordo , il quale e/~ 
/endoH maneggiato per alcuni dì , alla fine /venne alla con- 
clufione di quello ^ il venti/ette di Settembre ^ebe l'ultimo 
dìfiero l'Edoaro , e il Carrara , Orlando li rinunciò ogni 
ragione , ebe in quella aveva , èJ* h Colende cf Ottobre il 
Comune le diede >la Signoria . Ed il Bzovio ne’ fuoi An- 
nali Ecclefiaftici aggiunge , che l’efempio de’ Parmigiani 
fìi lèguitato da’Bolognefiylcriveudo: Parmen/e: inprh 
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w/V, ^ poftea Bononìenfes ìsonìs Febrtiarìì cum .Carroclo 
egregii injtruFìo , Clero , atque Bpifeopo , obviam ex Urbe 
ejfujì ^Bekrandum Car din aleni Legai um venientem magno 
omnium Jhidio receperunt , ac inox conjìlìo populì babìto , 
imperìum Urbis illi tradiderunt * . 

Due anni dopo della confègiiafuddetta fatta in ma- 
no del Legato Apoltolico, eflèndo non molto prima, 
che quella lèguilTe , data accordata dal Pontefice , che già 
precedentemente , e di Parma , e del Territorio riteneva 
la Sovranità , la grazia dimandatagli dal Comune di Par- 
ma a favore della famiglia Lupi , invellendola de’ feudi 
dalla Chiefi alli Pallavicini , li 1 4. Giugno dell’ 
anno 1 328. ne pagò lafteflfa il cenlb al Romano Pontefi- 
ce, come colla dall’lllrumento del pagamento fatto per 
due anni da terminarli Iccondo il lulito nella fella de’ 
Santi A portoli Pietro , e Paolo . 

Nel primo , o terzo di d’Agofto dell’anno fuddeito 
1 3 28. Rolando , o Orlando Rom , ch’era tornato in de- 
fiderio di ricuperare non Iblo il governo , o Signoria 
fùbalterna, che aveva in mano del Legato deporta , ma 
rartbluto dominio , e la Sovranità di Parma , fatta radu- 
nanza di quelli della llia fazione ribellarono ( Icrive Gio- 
vanni Villani'’) Parma alla Signorìa della Chiefa^ e cac~ 
ciarono le genti , e ojpciali del Legato , opponendo , ch'eglino 
gli opprimevano troppo . Per il che nella fine di Maggio 
dell’anno lèguente il Legato Aportolico richiamato Gio- 
vanni Quirico , e fattolo Generale, il mandò infieme con 
quelli da Correggio, e con tutto il fuo elèrcito aH’alTe- 
dio di Parma , la quale per accordo ritornò all’obbedien- 
za della Chiefà , ed il Legato vi pofè i Rettori , e gli Of- 
ficiali con poca gente; d’onde n’avvenne, che nel me- 
defimo anno fi ribellò di nuovo , c ritornò in potere , 

e do- 
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e dominio de’ Fratelli deRofll *. La cagione di quella 
feconda Ibllevazionc , e ribellione fi racconta da Bona- 
ventura Angeli con quelle parole'’: Il Legato-^ che non 
potroaf opportar e ^ che tenePe Orlando così poco conto della 
Cbleja^ e diluii dìjjt mutando ogni c^a ^ e fingendoft fuo 
amico fatto colore di volergli rilafciar Parma libera , e pro^ 
mettere di difendergliela , qualora egli voleJTe con certo cbe 
annuo riconofcere la maggioranza ^lla Cbiefa &c. lo fece 
porre prigione. Da quell’ultime parole di Bonaventura 
Angeli apparilce quanto fia lontano dal vero , quello , 
che aflerifce l’Apologilla Milanefe , cioè , avere il Pon- 
tefice ritenuto Parma , come Città Imperiale ; il cui go- 
verno a lui apparteneva , vacante rimperio,e lolleflb 
molto più fi fa manifello ( ponendo da parte lechiariflì- •' 
me prove , e li tanti documenti del Sovrano dominio 
della Chielà lòpra Parma da me fin ora apportati ) da 
quello , che racconta il fuddetto Angeli ' , ed altri Scrit- 
tori ancora affermano : avere il Legato ridomandato Par- 
ma ad Orlando , come pertinente alla Romana Cbiefa , ed 
averne di quejlo mofìrati molti Stromenti . Ma facciamo 
ritorno alla flelfa Città, dove udita la nuova della car- 
cerazione di Orlando , i Fratelli , e Conforti del detto 
Orlando col Popolo della Città , cbe lo amavano molto , ru- 
bellurono alla Cbiefa la Città di Parma , e prefero tutti gli 
Officiali del Papa , e quanta di fua gente vi avevano =*. Dif- 
fidando polcia i fratelli de Rolfi di potere ritenere la Cit- 
tà contro le forze del Legato , ebbero ricorlb a Lodo- 
vico il Bavaro , che vi mandò lua gente , e poi vi venne 
elfo medefimo , e ritornato poi in Alemagna, vi rimandò 
neU’anno feguente 1330. MarfiliodeRolfi col titolo di 

Vi- 

a Villan. bifl. lib lo-eap.ijt. 
b Jtngel. Jftcr. (UTarmaatl anH. lib. 2 . 

c Bonav. ótngeU ad ann. 1 319. lib. II. Iflar. di "Parma , 
d yUlatticit. Idf.cap. 
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Vicario generale in tutta la Lombardia. PafiTatoquindi 
in Italia Giovanni Rè di Boemia figlio d’Enrico , i Rolli 
gli rinunciarono il Vicariato , e ogni ragione di domi- 
nio , che nella Città di Parma fi erano appropriata . 

Scorfi quattro anni, fu la Città col confenlb del Co- 
mune ceduta li 15. Giugno dell’anno ijg5. da’ Rolli ad 
Alberto , e Martino della Scala, i quali per rtabilirfi nell’ 
occupato dominio , procurarono averne il Vicariato da 
Benedetto XII. infieme con alcune Città dcH’lmperio , 
il cui governo, per elTere allora vacante, al Romano Pon- 
tefice, come capo fupremo della Crirtiana Repubblica 
apparteneva . Per ottenere dal Pontefice il lòpraddetto 
Vicariato Alberto, e Martino della Scala, mandarono 
loro Ambalciadori con Ipecialc mandato di procura fatto 
li 25. Febbrajo dell’anno 1 5 J9. , Bonaventura dal Ponte 
di Pietra , e Guglielmo da Paltrengo , coflituendoli fuoi 
Procuratori ad comparendum coram SanWJJtmoin Cbrifto 
Patte , 0 * Domino Benedico Divina providemia Sacrofan- 
Ba , Ì 3 Vniver/alis Bcclefia Summo Pontijìce , i 3 ad /up^ 
plicandtm eidem , quod ipfosDominum Albcrtumt Ma- 
Jìinum , (3 utrumque eorum infolidum dignetur conjìituere 
Vicarios ipjìus Domini Summi Pontifici : , 3 SanBx Ro- 
mana Ecclefita ufque ad tempus , de quo eidem Summo Pon- 
tifici videtur expedlre , Dilferì il Sommo Pontefice alcuni 
mefi ad acconlèntire all’irtanza de’ Scaligeri , ertendovi , 
come dim , fra le Città da loro ritenute , e che dimanda- 
vano in Vicariato ancora Parma, che non all’Imperio, 
maallaChiefa apparteneva. Finalmente per dare qual- 
che rimedio ai gravi mali , dalli quali era l’Italia tutta , 
e fpecialmente la Lombardia , travagliata , condilcelè il 
Papa, artretto dalla neceflìtà, all’irtanza de’Scaglicri, con- 
cedendo loro il Vicariato delle Città di Parma , Verona , 
Vicenza per anni dieci , e più , ad arbitrio , e beneplacito 
fuo , e de’ fuoi fucceflbri con l’annuo Canone di cinque- 
mila 
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mila fiorini d’oro/» Jignum fuperioritatis no/ìra ^ fono le 
parole del Pontefice , eiufdem Romana Ecclejìa pH con- 

cejjiom Vicariata! , e col pefo di dare , e mantenere a 
proprie fpefe per tre mefi in ciafcun anno , finché folTe 
durato il Vicariato , dugento cavalli , e trecento pedoni 
in Lombardia , Marca Anconitana , Provincfa di Roma- 
gna , Città di Bologna , e Ferrara per difendere , ricupe- 
rare , c confèrvare i beni , e le ragioni della Chielà . 

11 diploma Pontificio di quella concellìone è riportato 
dal Ruinaldi ne’ Tuoi Annali , non però intiero , mancan- 
dovi tra le altre colè laclaufolaprefervativa, elprefla a 
favore della Chiefà Romana , e porta principalmente per 
non pregiudicare in alcun modo con quell’atto alle chiare 
ragioni , e a’ fondatifllmi diritti , che aveva la Sede Apo- 
rtolica fopra Parma. La claufola foprad detta è del lèguen- 
te tenore : Per hujufmodi autem conjìilutionem , fj" ordina- 
ti onem per noi fa^am,^ receptionem vejìram à nobis de Vi~ 
cariata pradiBo^ juribus aliis ejusdem Roman.® Eccle- 
sia.,©’ aliar am qaarumcumqae EccUJiaram'iVel perfonaram 
Ecclejiajlicaram , zelSacalarium ^ i/elVnherJitatam ^feà 
Communiam ^ fi qaa in Chi tati bai , Cafiris ^ Villi s di- 
JìrìBibas , Territoriis , 0 * Comitatibai fapradiBii , qao- 
camqae jare fpeciali , vel generali , vel con/aetadinario , vel 
alio qaomodolibet dignofcantar habere èTr. non intendimai 
aliqaam diminationem i vel derogationem afferri ^ velpra- 
jadiciam aliqaod qaomodolibet generari ; fed volamai ^ 
qaod hajafmodi jura tam eidem Romana , quhm aliii 
Ecclefiii ©’c. tam durante Vicariata pradiBo , quam etiam 
eo finito^ integrali ter conferventur \ ©* qaod dicta Ro- 
mana , Ó* alia Ecclefia ^c. pqffìnt ©’c. eifdem jaribui i^c. 
ati integri , ac liberi , durante Vicariata pradiBo , ©* 
etiam eo finito , ficut ante conjìitutionem Vicariatui humf- 
modi , S co 7 tceffoKem ipfiaipernotfaBam eadem Eccle- 
sia , ij aia fupradiBl poterant . Nell’anno feguente 1 340. 

L 2 ripor- 
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riporta il medefimo Scrittore l’Iftrumento del pagamen- 
to del cenfb , che fu in quell’anno adempito da’ Scaligeri, 
fecondo la convenzione fatta , e Tobbligo dal Pontefice 
impoflo . 

Quello , che fecero i Scaligeri per Parma , fecero i 
Vifconti per Piacenza, ed infieme per la Città di Milano, 
e per l’altre Città , e Terre , che componevano il Princi- 
pato , il quale , violentemente occupata Piacenza , e li 
luoghi del Piacentino alla Chiefà appartenenti , avevano 
colle armi, e colla forza a le fledì coflituito . Defiderando 
adunque di avere qualche legittimo titolo del loro ufur- 
pato dominio, fpedirono i Vifeonti a Benedetto Xll.,che 
Itava in Avignone , loro Ambafeiadori Leone di Pugna- 
no, Manfredi Serazoni,e Guidolo del Calice con amplif* 
fimo mandato di procura per ottenere dal Sommo Ponte- 
fice in Vicariato a nome della Chiefà Romana le Signo- 
< rie, ch’efll avevano; e dopo una matura coniulta, fu 
ammeffa la dimanda dal Sommo Pontefice col confènfb 
del Sacro Collegio, come colla dalle Bolle del fopraddet- 
to Pontefice , i cui originali certamente efiflono negli 
Archivj di Milano , dove furono dagli Ambalciadori de’ 
Vifeonti portati; onde calunniolàmente fi accula, e a tor- 
•' to le ne fa infulfiflente querela daU’Apologilta Milanelè 
a Monfignor Fontanini , caricandolo aJ fuo Iblito d’inde- 
gne villanie , per non averli interamente nell’Appendice 
della fua opera efibiti . Ratificarono i Vifeonti tutto ciò, 
ch’era flato fatto , e concordato da’ loro Ambafeiadori 
col Romano Pontefice per pubblico Strumento flipo- 
lato li 6. Agoflo dell’anno I J41.; e nel medefimo anno 
avendo ad iflanza della Città di Piacenza confermati i 
Somm. Statuti , nel principio de’medefimi fi chiamano Vicarj 
nani. 37. della flefla Città per la Chiefà Romana; e nelPanno le- 
guenre 13^. pagarono alla Romana Chiefà il cenfo con- 
venuto di dieci mila fiorini d’oro per mano di Perdo 

d’Alia- 
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d’Aliate Milanefè loro Ambafciadore , come apparifce 
dalla quietanza fatta dal Pontefice il dì 35. di Settembre , 
aflblvendoli con altra Bolla dalla pena dello (pergiuro 
da loro incorlà per non aver fatto il pagamento nel gior- 
no convenuto . Del ritorno delle Città di Piacenza lot- 
to il dominio della Chielà , e della concefiìone della me- 
defima in Vicariato fatta dal Pontefice a’ Viiconti per il 
defiderio della pace, e terminare le calamità di una lun- 
ga guerra , le ne 1 ^ menzione anche nella Scrittura ftam- 
pata in Vienna , e prelèntata all’Imperadore Leopoldo : 
Placentia certi anno 1331. plenijjimi cum omni jurifdi- 
Bione , meroque mìxto Imperio , totoque fuo di/ìriBu 

fe re/ìgnavìt antiquo dominio , ^ ohedientia Sedi: Roma-- 
nee : e poco dopo : Sedi Romana fuccejfit per vim Vice- 
cornei , inter quem , & Sedem Romanam pojl biennale bel- 
lum pax componitur , conceJTa per Pontificem Vicecomiti Ci- 
vitate Placentia in Vicariatum perpetuum . 

Dalle due concellìuni , che ho riferite fi avvila l’A- 
pologilla Milanelè * poterne dedurre , che Parma e Pia- 
cenza IpettalTero aU’Imperio , e non alla Romana Chie- 
là , perchè furono concedute in Vicariato , durante la 
vacanza del detto Imperio; ma egli molto s’inganna . 

Primo : perchè dalla limitazione del tempo nel calò 
nollro non può trarfi argomento alcuno del dominio di 
Parma e Piacenza a favore dell’Imperio , poiché n’è ma- 
nifella e certa la cagione , per cui fi refirinlè la durazio- 
ne de’ Vicariati alla vacanza della Sede Imperiale ; onde 
non è riferibile ad altra cagione dubbia , ed incerta. La 
cagione poi a tutti nota e palelè , e da niuno controver- 
là è , che ambedue i Vicariati conceduti furono non Iblo 
della Città di Parma e Piacenza , ma di altre Città , che 
non fi dubitava allora , nè fò mai pofeia dubitato , eHere 
{pettate in quei tèmpi all’Imperio , e ^cendofi la coa- 

cefi* 
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cefFione deH’uno , e dcH’altro de’ detti Vicariati per un’ 
atto unico , identico , e ringoiare , e dandofi per eflb 
Città, che dovevano poi effere, ed appartenere al futuro 
legittimo Iraperadore , non poteva farfi altrimenti , che 
durante la vacanza del Seggio Imperiale , la qual condi- 
zione di tempo era neceflaria per le Città fpettanti all’ 
Imperio, e non era pregiudiziale per le Città, e luoghi 
di ragione della Chiefa. Conciollìachè , ficcomepcrla 
condizione fuddetta , eletto l’Imperadore legittimo, o 
riconofeiuto, e approvato, come tale, Lodovico il Bava- 
ro, ceflava il Vicariato nelle Città Imperiali, cosi in quel- 
le della Sede Apoltolica , e ficcome nelle prime rilòrge- 
vano le Tue ragioni , ed i Tuoi diritti a favore dell’Eletto , 
COSI nelle feconde a favore del Romano Pontefice, e del- 
la Chiefà. 

Secondo : perchè tali conceflìoni furono conceflìo- 
ni forzate, e fatte dal Pontefice affretto dalla neccflltà, 
e dal defiderio di apportare quiete , e fbllievo a’ Popoli 
dicendofi nel principio della Bolla del V icariato dato a’ 
Scaligeri : Adtranquìllhatem pacis ^ Ì3 concordia pleni- 
tudìnem inter cunHos Chrijììana fidei profejìores provijto- 
nìsnojlrajludiisprocurandas tanto fei'ventius excitamur ^ 
quanto Nos ad bac ex /^pofìoUca fervi tutte officio fare ma- 
gìe novimue obligatoe . Actendentee ìgitur peri cala , qua 
in nonnullie Italia^ ^ maximè Lombardia ^ AJarchia 
Tervifìna Provinciie abfque rationie judicio diffcnjìonum 
fufeitata materia generar unt , ex quiiueftragee corporurn, 
& dijpendiafacultatum'i & alia non facili numeranda pe- 
riculaprovenerunt fubfpe illiue , cui facile efl ree edam de- 
fperatae fine molimi ni e tardi tal e perficere , ad id folli ci tu- 
dinem nofram convertimue^ ut fublatie hujufmodi diffen- 
fenibue per opportuna provift remedia falutarie , 0’ con- 
fulti regiminie ^fcandalorum fuccìdere , 6 * propulfare mate- 
riae , plantare pacem , popuhe fecuritatem adjicere (^c. 

Per- 
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Perciò il RainalcU * parlando della concelTionc della Cit- 
tà di Parma data in Vicariato a’ fuddctti Fratelli Scalige- 
ri , feri ve : ExtraBa cjl in plurcs menfet conferendtc Scali- 
geri s , vacuo Augujlàlì Solio , laicati te prtefeBura traBa- 
tio, ac demum è publica re vìfumejl eos crearì Proreges x 
atrocijjima enim bella Italica componenda , promovendatn 
divinam gloriar» i animafque ad adipifccndam felìcem irn- 
tnorCalitatemfaciUutperduBum tri . Tran/miflum itaque 
ejl ad Scaligeros hoc decretum . Il medefirao afferma del 
Vicariato per Piacenza conceduto dal medefimo Ponte- 
fice a’ Vifeonti nel mefe di Maggio del 1341*5 benché ne 
aveffero fiipplicato due anni avanti , cioè nel 1399.5 e 
alle loro preghiere avefle aggiunte le fue fuppliche la 
Città di Piacenza , che pregò il Papa , e il Sacro Collegio 
per mezzo di Guidolo del Calice 5 munito dal Comune 
con fòlenne mandato di procura , Icritto il di 7. Ottobre 
dell’anno 1 3 3 9. che creaffe , e deputafle Giovanni , e Lu- 
chino Vifeonti, e loro Eredi, e Succeffori ìnReBoresy 
Gubernatores ^ feà Vicarìos eiitfdem Civitatii y di ftrì- 

Bus y Q* bominum apportando per giuflo motivo 
delle loro fuppliche di non avere la Città altro mezzo 
più opportuno da vivere in pace , e ritenere i fuoi di- 
ritti , e le proprie giurifdizioni , e libertà , fè non con 
darfi al governo de’ Vifeonti , effendo allora tutta Pltalia 
mifèramente fconvolta dalle violenze di Lodovico il 
Bavaro , e di quelli , che la di lui parte fèguivano . Pcr- 
lochè il fbpraddetto Rainaldi *’ afferma , che dopo mol- 
te confulte agitate per lungo fpazio di tempo , fu ftimato 
neceffario concedere il Vicariato di detta Città: Pojlva- 
rìot demum traBatus extraBa res efì in hunc annitm , quo 
BenediBus Vicariam eam preefeBuram dedit Apojìolico di- 
plomate . 

Ter- 
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Terzo : perchè quelle concelTìoni furono fatte dal 
Papa con protefti , e claulble prefervative de’ diritti del- 
la Romana Chidà , mentre rifpetto a Parma furono ri- 
Icrvate le ragioni colle parole di Ibpra da me rappor- 
tate; nella Bolla poi del Vicariato di Piacenza dato a’ 
Viiconti la claulòla prelèrvativa , olblenne protetto ac- 
cettato dal Procuratore , o Ambafciadori de’ Fratelli Vi- 
iconti è concepito in quelli termini ; Verumtamen quia 
jura ipjius Romana Ecclefia fponfa nojìra tencmur , me- 
diante jujlitia , illibata fervare ; idcircò in iifdem Placen- 
tia , ià Lauda Civitatibus , nec non Caflris , Comitaùbusy 
^ diJìriSlibus proximè nominati s retine mas , ÌS refervamus 
nobts , 6* eidem Romana Ecclejìa jus quodlibet , quod in 
eh ex qualunque alia caufa , quàm ratione vacationis Impe- 
rii nobUy ^ eidem Bcclefia competit -, Jìve ex dona t iene ^ 
fìve ex prafcrìptione , vel alio titulo qualunque : c poco 
dopo nella lletta Bolla inlèrita neirittrumento di ratifica 
fatto da’ Fratelli Viiconti fi legge, come l’Apologitta 
Milanefè potrà riconolcere nella Bolla originale , che 
verifimilmente elitte nel fuo Archivio della Rocca della 
Porta di Giove : Proiuratore vejlro , 0* Syndiio proiurato- 
rio , fyndiiario nomine vejlro , 3 aliorum , quorum pro- 
curator exijlit , protejlationem bujufmodi , 3 olia premi jTa 
omnia ratijkante , aiieptante , 3 etiam approbante . 

Quarto : perchè il Papa Benedetto in legno del So- 
vrano diritto , che a lui come a Pontefice , e alla Romana 
Chielà ne’ Stati di Parma e Piacenza indipendentemente 
dalla vacanza dell’Imperio competeva , nella concelTlone 
del Vicariato a’ Scaligeri n’eccettuò il Gattello del Borgo 
S. Donnino con tali parole : Cajlro Burgi San i7; Denninì 
Parmenjit Diaiejìs cum e jus territorio^ 3 dìJìriBu exie- 
pto , quod in lonjìitutione , 3 lontejjìone yicariatus hujuf- 
modì volumus non iniludi i di più volle, chei detti Sca- 
ligeri dettero il giuramento nella medefima maniera , e 

colle 
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colle medefirae parole folite ad ulàrfi da’Vaflalli della 
Chielà Romana , come ne fìl fede il Rainaldi * , che lefle, 
e riportò le parole della Bolla Pontifìcia ; Pràfcripta ejì 
etìam Sacramenti forma à Scaltgerìt nuncupanda , iìfdem 
conceptaverhis t quibu: Ecclejìie cliente: devinciri Jelent . 
Ed a tal condizione di buon animo acconlèntirono i Sca- 
ligeri, a’ quali erano note le ragioni della Chiefà fbpra> 
Parma, ed alcune Terre del Vicariato, che dimandavano; 
mentre nel mandato di Procura diedero a’ loro Procura- 
tori, tra le altre colè, facoltà di riconofccre, epromet-> 
tere , che avrebbero ricevuti i beni dati in Vicariato : 
tamquam bona feudalia Ecclepa Romanie prefate , ^ de 
diretìo , Q vero dominio ejufdem Ecclejìe ; & quod iidem 
Domini Albertus ÌS Majìinus , ÌS eorum beredes ^ fuc~ 
cefores eadem de cetero tenebunt pofì dicìam invefìituram , 
tamquam bona feudalia ^ & de direBo , vero dominio 
SanBe Romane Ecclejìe , 0 * tamquam veri vafalli pre- 
dici Romani Pontifici: ^i^orum eju: Succe forum can- 

nonici intrantium . 

Quinto : perchè il Vicariato a’ Scaligeri fu coflitui- 
to col pelo dell’annuo cenfb di cinque mila fiorini d’oro; 
ed a’Fratelli Vifconti , che avevano fupplicato per il Vi- 
cariato delle Città, ch’effi fignoreggiavano , Benedet- 
to XII. conceffe nel medefimo giorno, cioè li 15. di 
Maggio ncH’anno fèttimo del fuo Pontificato ; fèparata- 
mente con fua Bolla il Vicariato di Milano, e fuo Con- 
tado e diAretto; e con altra Bolla quello di Lodi, e di Pia- 
cenza, e di alcune altre Terre, eCaAelli, ch’erano di 
ragione delia Chiefà; ed in oltre fi offervò queAa diverfi- 
tà , che per il Vicariato di Milano non fb impoAa prefa- 
zione di cenfb, odi fèrvigiu alcuno , nè furono appofe 
claufole di protefto , o di preferva delle ragioni della 
Romana Chiefà ; al contrario per il Vicariato di Piacen- 

M za. 
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za , e di altri luoghi fpettanti al particolar dominio della 
Sede Apoftolica , data infieme con Lodi Città Imperiale , 
oltra le lbpra riferite claufole, ed il pagamento di cin- 
quanta mila fiorini d’oro per il rilàrcimento , ed emenda 
de’ danni dati , e ingiurie fatte a’Minifiri della Chiefa, 
fu ingiunto di pagare annualmente dieci mila fiorini 
d’oro, come fu da’ medefi mi Vifconti adempito, che ne 
riportarono la quietanza non iblo da Benedetto XII.> 
nell’anna I J42. * come abbiamo di fbpra detto; ma in 
oltre ancora da Clemente VI. , che fpedl un fimil Breve 
di quietanza per il (olito cenfb a lui da’ Vifeonti pagato il 
di 1 g.Agofto dell’anno 1 345. *’ed il fimile elTi fecero nell’ 
anno 1346. per mano di Guglielmo de Saliverti detto 
Negri, come fi ha da un’altro Breve delli 1 8. di Novem- 
bre dell’anno (bpraddetto. Che l’impofizione dell’an- 
nuo pagamento di una (brama in quei tempi tanto confi- 
derabile fia argomento , che Parma e Piacenza (pettalTe- 
ro alla Chic(a Romana, il fàttolodimoflra da(èmedefi- 
mo, non elTendo verifimile , che i Viiconti , ed i Scali- 
geri volelTero ricevere dalla Chiela con si gravolè con- 
dizioni quello, chenonavelTe per ifpeciali titoli, e ra- 
gioni ' alla raedefima appartenuto , ma (blamente aJ h'e~ 
ve tempus , e per un diritto relblutivo , e giornaliere y 
quàl’era quello fpettante alla Sede Apoftolica durante- 
la vacanza deirimperio, che da un giorno all’altro po- 
teva terminare . Ed in vero (è ben (i confiderà , refta 
quello ad evidenza confermato , come dianzi accennai', 
dalla differenza olTervata nella concelTione del Vicaria- 
to di Milano, e fuo Contado e diftretto fatta contem- 
poraneamente lènza le medefime prelèrve , e protefti , 
e lènza pagamento di cenlb , o lèrvigio alcuno ; e diman- 
data in quella maniera per non eftère di ragione , e par- 

tico- 
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licolar dominio della Sede Apoftolica dalli fteflì Vifcon- 
ti , come apparifce dal mandato di procura , in cui ft leg> 
gono tali parole: Item adfuppUcaudumDomin$Summ 9 
fonùfici &c. ut ipfe Dominus nojler rc&oriam, ^gui^er-^ 
nationem Chi tatù, Comitatus , (J* diJlrìBus Mediolanen» 
Jis , ir pcrfonarum earumdem cum mero , mixto Imperio^ 
ipfa Impera vacatione durante ^Jine permijfione ^ folutìo- 
ne , aut cblatkne alicujus cenfut , vel feruitii eifdem Sum^ 
mo Pontifici , Romana Bctlefia faciendi , autieri tate 

Apojtolica concedere t & committere dignetur &c. * Poiché 
una tale diverlità oflervata, dico, nella conceflìoilc del 
Vicariato dello Stato di Milano lènza pelo del cenlb , e 
al contrario del Vicariato di Piacenza con detto pelò, 
indicare la lòggezione di quella al JDominiofpeciale del- 
la Romana Chielà , e non dell’altro , fi dimollra dalle 
parole di Flavio Biondo riportate dallo Iteflb Apologi- 
lla , il quale parlando de’ Vicariati conceduti a’ Prencipi 
d’Italia dal Romano Pontefice , cioè a’ Viiconti , a’ Sca- 
ligeri , a Guglielmo Gonzaga , ad Albertino da Carrara , 
ad Obizone da Elle , adduce la ragione , perchè a quelli , 
cioè agli Ellenfi , fù impollo il grave pelo dell’annuo 
cenlb di Icudi dieci mila d’oro in quelli termini: èJ* quia 
portio BJlejtfi data jurium eJTet Romana Ecclefia cenfum 
illi decem>ptiUia aureorum impofuit annis fingali s perfol- 
vendum^ . . 

Sello : perchè nel tempo prolTìmo alla concelTìone , 
edopolamedefima elèrcitarono i Romani Pontefici ne’ 
Territorj di Parma e Piacenza gli atti di Sovrano domi- 
nio. Concioinachè l’anno dianzr deU’invcllitura con- 
celTa a’ Scaligeri , Azzo da Correggio Cugino di Malli- 
no , e di Alberto della Scala , e pollo da loro al governo, 

eSi- 
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c Signoria di Parma * nell’anno 1339. fupplicò il Ro- 
mano Pontefice , che volefic concedergli in feudo per- 
petuo il Monte di Gaftrignano , porto nel Territorio di 
Parma , come apparilce dal Breve di commirtìone fpedito 
dal Pontefice al Velcovo dì Mantova , all’Abbate di San- 
ta Maria di Vallerena , ealPrcporto della Chiefà di San 
Donnino: ut per relationem ve[iram^ dice il Pontefice, 
de pramiUis plenariè informati , quod fuper bis agendum 
fuerit fecurius agere vakamus : e neirirteffo Breve l’irtan- 
za fatta da Azzone è riferita con tali parole : Nobis bumi- 
liter /applicavi t , ut pr tedi cium Monte m fibi , ^3* beredi~ 
bus Jais in perpetuum feudum concedere dignaremur . E 
l’anno dopo, che a Giovanni, e Luchino Vilconti era 
ftato dal Pontefice data in Vicariato la Città di Piacen- 
za, il Legato Aportolico nel Cartello di Arquato , porto 
nel Territorio Piacentino, ricevè a nome della Chiela il 
giuramento di fedeltà dagli uomini di detta Terra alla 
prelènza di alcuni Nubili della rtelTa Città di Piacen- 
za . 

Ma il governo, e Vicariato de’ Viiconti degenerò 
ben torto in Tirannide , opprimendo^ e gravando ipo- 
poli, e Ipecialmente quelli, che per particolari diritti 
appartenevano al dominio della Sede ApoHolllra , contro 
le promelTe, patti, e convenzioni fatte daglìftelfi Vip- 
conti nelle concelTioni impetrate dal Pontefice Benedet- 
to XII. , e poi ad erti confermate da’ Pontefici , che a Be- 
nedetto fucceflèro. Quindi è, che Gregorio XI. rice- 
vuto ravvilo nell’anno 1372., che i Piacentini avevano 
cominciato a Icuotere il giogo della Tirannia de’ Viicon- 
ti , e che dalle loro mani avevano ricuperati molti Ca- 

ftel- 
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ftclli , inviò a quei Cittadini fuoNuncio Uberto Abbate 
delMonaftero di San Giovanni in Ravenna loro con- 
cittadino per animarli a perfezionare i’imprcfà ) accom- 
pagnandolo con una lettera, in cui loro raccorda l’anti- 
ca divozione verlb la Sede Apoftolica , chiamando Ti- 
ranni i Viiconti , come illegittimi ufurpatori delle Città , 
eCadelli, che allaChiefà fpettavano, contali parole: 
Antìquam devotìonem , quam vos ad Romanam Bccleftam 
inter omnes Lombardo! fpectalìus babuì/Te cognwìmm ^jam 
ejldià ad nojlram memoriam revocante! ^ vobu de tot ^ (3* 
tanti! mìfertt ! , ^ angujlìì ! , quìbu! tyranmcaftcvUìa Vi- 
cecomìtum de Medìolano ^ tyrannorum crudelium ^ ì^ini- 
mìcorum Dei , iS dìHa Eccleji«e va crudelìter opprejjit dtu- 
tìÙ! ^ C opprimere non defijìit t paterno compatiente! affi- 
ci u , ad liberationem vejìram curn fpe divini auxilii per Ec- 
clejia précfata , fuorum Devotorum potentiam , qua ejì 
Dei , cuju! licet indigni vice! in terri! gerimu ! , qui fi- 
lm fuo! propter peccata ipforum flagellat ad tempm , fed 
non inperpetuum irafeitur , nec in aternum commin atur , 
intendente! providimu ! , ficut jam experientia didicifii ! . 
Efprimendo poi il contento della ricuperazione divario 
Cartella , gli anima ad eripiendam dedica manu tirannica 
Ciyìtatem Placentiam , o* alia loca dìJìriBu! ejufdem , ac 
etiam partium vicinar um , {)’ od obtinendam Ubertatem , 
prafatorumque tyrannorum exterminium . Quefto Breve 
fù dal Pontefice diretto al Popolo della Città di Piacen- 
za , e a tutti i Nobili , e Comunità delle Terre , Cartelli , 
e Ville del dirtretto. Scrirte poi nel medefimo tenore 
alle principali famiglie , e deputò eziandio Berengario 
Abbate Lefàtenfe per Rettore delli Cartelli del Piacen- 
tino tolti dalle mani di Galeazzo Viiconti j ed eflendofi 
due anni dopo ricuperate daH’efèrcito della Sede Apo- 
rtolica molte altre Terre , e Cartelli porti nello rteflb ter- 
ritorio di Piacenza , c finalmente la ftefla Città di Pia- 
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cenza * , che di nuovo fi fottopofe al Romano Pontefice,' 
come apparifce dal Breve da Gregorio Icritto nelTanno 
fegucnte creò li 22. di Fcbbrajo i J74. Daniello del 
Carreto Capitan generale in tutto il Territorio Piacenti- 
no per la Chiela Romana (otto l’obbedienza di Gugliel- 
mo Cardinale Diacono di Sant’Angelo , Vicario generale 
della Sede Apoftolica nelle cole temporali ne’ paefi d’Ita- 
lia, alla fielTa Chielà immediatamente Ibggetti . 

L’ApologiftaMilanelè ‘ inconfideratamente fi ride 
di quell’atto arrecato da Monfignor Fontanini per pruo- 
va della Sovranità della Sede Apollolica in Piacenza. 
Ma le Tue intempellive rilà , e i Tuoi inlòlenti fchcrni , 
congiunti alla lolita maldicenza , lòn fondati Ibpra un 
manifellu errore , fupponendo, che la carica di Capitan 
Generale, conferita a Daniello dal Pontefice, fofTc di lèm- 
plicecondottiere di gente di armi, e ignorando , ch’era 
in quei tempi talvolta una dignità, officio, e carica, 
che importava efèrcizio di giuriftlizionc , come furono 
quelle di Marchefè , Conte , Valvafbre , ed altre fimili , 
e ne fanno ampilfima fede , c teflimonianza i documenti , 
che in Sommario fono riportati, da’ quali chiaramente 
colla, che da’ Capitani delle Città della Chiefa in quei 
tempi fpelTe volte fù tenuto , ed efercitato non il fòlo 
imperio militare, ma anche la giurifdizione , e il governo 
civile. Ma fè aveffe voluto, poteva di quella verità effere 
illrutto dal medefimo Breve di Gregorio XI., io cui mai 
non fi nomina nè Soldati, nè efercito,raa fi definifee, e de- 
termina il territorio, in cui doveva elèrcitare la fua giurili 
dizione con dipendenza dal detto Cardinale , Vicario nel 
temporale delle terre Ibttopolle all’immediato dominio 

delia 
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della Chiela Romana ^ fi chiama quella carica ufficio , e 
la commilTione della medelìma , deputazione ; fi coman- 
da, che fi riceva oircquiolàmeute, e che fi elèrctti con 
tutta diligenza per pubblica utilità: tali efimili formole 
non convengono a chi è eletto per condurre geme ar- 
mata , ed eferciti per combattere gl’inimici , o (ofienere 
i loro aflalti , e difenderne le Città al proprio valore 
commefie. Ed in fatti nel Breve fi loda la prudenza di 
Daniello elperimentata negli ardui affari della Chiela 
Romana, e non il fuo valore nell’armi , e la felicità nell’ 


abbattere gl’inimici: Ex fideli ^ ìfffellicita., ac dilìgenti Somm. 
providentia , èT probi tate , prudentìa quoque circim/peHa , 
oliifque virtfitiifus pUiribus , quibus , prout familiari ex- 


perientìa cognoaimus ^ 0* fapìui in arduis Ecclefia Romana 
negociit comprobatum efi^ te Dominus irfignivit’, prafu- 
mimus evidentèr , quod ea , qua tibi per agenda- commifeì'i- 


mus tfolerti , oc faìubri fiudìo fideliter adimplebit . Prolè- 
gue poi il Pontefice, dicendo, che confidando molto 
nella di lui probità, e virtù: Capitaneum generalem in 
tato Territorio Piacentino , 5* circumvicinix partibus prò 
nobis , ÌS Romana Ecclefia ^fiub obedientia tamen dileHi filiì 
nofiri Guilleltni SanHi Angeli Diaconi Cardinali t in non- 
nullis terris Italia Romana Ecclefia immediati fubjeEiìi y 
nofiri , ^pro eadem Ecclefia in temporalibus Vicarii Ge- 
nerali/ , tenore prafentium confiituimu / , facimus , ordi- 
namu / , ac etìam deputamus , tibi bujufmodi Capitaneatus 
efiicium ufque ad Apofiolica Sedi/ beneplacitum commit- 
tente/ . circa diferetionem tuam rogamu / , borta- 
mur attenti , ùRi nibilominu/ per Apofiolica /cripta man- 
dante/, quatenà/ bujufmodi Capitaneatu/ officium reci- 
pia/ deTioti , ipfumque juxtà datam tibi à Domino ^atiam 
exercere fiudea/ diligenter , ità quod utilitati publica con-- 
fulatur . 

Ma rinfùQlftenza delle vane, e fievoli oppofizioni' 

deir 
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deirApologifla, la verità di quanto da me riafferma, 
refercizio del vero, alfuluto, e libero dominio fbpra 
Piacenza ricuperata da Gregorio alla Sede Apoflolica, 
fi pongono maggiormente in chiaro dagli autentici do- 
cumenti , che devo infèguito rapportare, de’ quali nè 
pure uno di uguale autorità e forza fé ne arreca per l’Im- 
perio da* contrarj difenfbri . 

Si ritrovava nell’anno 1373. Officiale per la Sede 
Apoftolica nelle parti di Piacenza Giovanni di Sant’An- 
gelo in Vado; a quello adunque Girandone diZiliano 
pcrsè,eNicoIino,ePietrino fratelli, e Nicolino diZi- 
liano, e Malatefla Confanonerio Tuoi confànguinei , con- 
fegnò ilCaflello della Motta fpettante a lui , eda’fìioi. 
Fratelli , con patto però , ch’egli prometieffe a nome 
della detta Romana Chiefà l’immunità, ed elènzione 
perpetua al detto Girardone , e Tuoi Fratelli , e Confan- 
guinei di (òpra nominati , e loro lucceflbri in perpetuo, 
nella Città, e in tutto il diflretto di Piacenza: à quibuf- 
cumque oneribut ^ Regali bus , i 3 pei’fonalibus ^ &mixUSi 
gabellìs , datiis , colleliìs , andatìs , % prtj^dio , ac Mafia- 
riis , 5* Lttboratoribus eorumdem exi^enubus prò tempore, 
fuper eorum terrìs , ^ popej/ionibus pojitis in Civìtate , ( 5 * . 
Bpifcopatu pradiUiis tantùm^ & eoi prtedì^ìs omnibus foro 
exemptos i^c. Cosi fi legge ncU’Illrumento ftipolato nell’ 
anno 1 j 75. tra il detto Officiale della Sede Apoftolica , 
e Girandone in adempimento della promelTa dal detto 
Officiale a lui fatta nella confègna del fòpranominato Ca- 
ftello; il quale Iftrumento fù poi intieramente inferito 
nella Bolla , colla quale ad iftanza, e fupplica di Girardo- 
ne , e de’ fuoi Fratelli , e Confànguinei , fù confermata la 
conceffione da Gregorio XI. : Sanè petitio ^ fono le parole 
della Bolla ^pro parte dileHorumfiliorum Nobilium Viro- 
rum Gerardoni de ZHiano , Nicolai , fi* Peì'rinì ipjtus Ce- 
rar doni Fratrum , ac Nicolìni de Ziliano , 5 * Malatefìee 
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Confanonert Domtcellorum Chi tatù , ( 5 * Dìcecejts Piacen- 
tina iJr bis nuper exhibita continebat ^ quodolim^c. Se- 
guita poi refpofizione del fatto; quindi fi aggiunge la 
conferma Apoftolica , che è di tal tenore : "Nos igitur at- 
tcndentes grata fervitia qua prafati Domicelli nobis ^ ^ 
Romana Pcclejia baHenàs impendei'unti £j* impendere quo- 
tidiefolìicitisjludiis non defi jìunt ^ bujufmodi fupplicatio- 
tiibus inclinati^ pramifas immunitatem , ^ exemptionem 
• per diHum 'Jobannem de Sanalo Angelo ipfts Domicelli : , 
0* eorum facce foribu : , ut pramittitur , conce fas , rata: 
babentes , atque grata: illa: au^loritate Apojìolica ex cer- 
ta fcientia tenore prafentium ufque ad Apofolica Sedi: be- 
neplacitum confirmamus ^ prafentis fcripti patrocinio 
communimu : . 

NcH’anno ftelTo 1375. j in cui fli ftipolato detto 
Iftrumento, confermato poi dal Papa nell’anno fèguente , 
narra il Campi , che venne nella Terra di Cartel S. Gio- 
vanni del Territorio di Piacenza l’Abbate diSitriaDoa 
Perfetto Malaterta , il qual’era Luogotenente del Reve- 
rendiff. Gherardo Abbate del Monartero Maggiore sii la 
Diocefi di Turone Vicario General di Roma, e del Pa- 
trimonio di San Pietro in Tofana , e del Ducato di Spole- 
to , e dì Campagna , e de' pa fi marittimi , e delle Città dì 
Perugia , e di Todi per la Romana Cbiefa ÌQc. Dal detto 
Luogotenente venne creato Commifario in Piacenza , e :à 
la Diocefi Giovanni Scaffa Prepofo di Santa Alaria di Ga- 
riverto. E perchè nel medefimo anno, di (elfantaquattro 
Città , e di mille cinquecento fèttanta fette Cartella grof- 
fe, fenza le minute, che laSede Aportolica poffcdeva 
da Milano fino aNapoli, moltiflime fi ribellarono alla 
Chicfà , dandofi alla lega de’ Fiorentini , co’ quali i Vif- 
conti fe la tenevano * ; Carlo IV. Imperadore , attenta la 
ribellione de' Stati della Cbiefa , confermò concordemente 
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col Papa circa il principio del 1376. Vicario generale in 
Lombardia tanto per epa Chiefa , quanto per t'imperio il 
Cardinal Gherardo poco dianzi di Abbate promoflb da 
Gregorio al Cardinalato , il quale eflendo di nuovo co- 
(lituito nel VicariatOjdeftinò parimente fiio Luogotenen- 
te il detto Abbate Perfetto Malatefta, tenendolo per 
qualche tempo nelle parti del Piacentino per efigerc par- 
ticolarmente l’enirate del Vefcovado vacante di Pia- 
cenza. 

Nell’anno Ibpraddetto 1376. era Capitano Gene- 
rale per la Romana Chiela in tutto il Territorio Piacen- 
tino Lupo Ricafoli . A quelli il Pontefice Gregorio XI. 
direlfe una Tua Bolla, oletteraApollolica scommetten- 
dogli di rendere giultizia a Rafaele , Paolo , e Giovanni 
degli Arcelli Fontana, e ad ObertinoRizoli. Erano elfi 
ricorfi al Romano Pontefice , che in quel tempo dimo- 
rava in Avignone , come a loro Sovrano , e legittimo Si- 
gnore di Piacenza , efponendogli , che un certo Antonio 
Banditi , il quale teneva in guardia , e cullodia per la Se- 
dia Apollolica la Rocca diOlzifio, aveva elfi, e molti 
altri nobili Piacentini , fedeli Ridditi della Romana Chie- 
fà , proditoriamente Ibrprefi , e polli in lèrvitù , e per il 
rifeatto ne aveva ellorti cinquecento ducati d’oro : ^j^od 
dim Antonius Banditus chic Placentinus de menfe Mail 
proximè praterito in Roceba Olzìfii diB^ Dicec^t , quam 
prò Nobis , G* eadem Ecclefia infua babebat cuftodia ^pree- 
diBos Rapbaelem , Paulum , Jobannem , & Obertinum , 
ac complures alias Nobile: nojlros , ÌS ejufdem Romane Ec- 
cUftefideliJJimosferoitores^proditoriicaptivavit , ^ prò eo~ 
rum redemptione mille quingento: Ducatos auri abei: ex- 
torjìt . Perciò fupplicavano la Santità Sua , che polTe- 
dendo il detto Antonio Banditi diverfi beni , e polTclfio- 
ni nel Cartello di S. Giovanni , e in altre terre della Dio- 
ccfi di Piacenza, fi voIelTe degnare di provvedere , che 
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foflcro reintegrati non (blo del danaro per rilcattarll pa- 
gato, ma ancora de’danni, e fpele in tal congioiitura 
iòflèrie : Fuìt nobts burnì li ter fupplicatunty dice il Papa 
«ella Bolla, a/ Ctf»» wafatus Antonìut nonnullas res mo~ 
bile:, bona^jura-i pofeJfiones^ìS domos in Cafìro S.^obannity 
i^ejus Territorio pradiBa Piacentina Dice cejts , ^ in aliìt 
Terrìfy qua ibidem per gentes nojlrat y ì^tp fiat Romana 
Bcclejìa tenentur , babeat ; providere ipfìs Nobìlibus in 
pramìjjis etìam prò expenjis , damnis , ^ intereJTe , qrua prò 
bujufmodi captivatione babuerìnt fujììnerey de bemgnìtate 
Apojìolìca dignaremur . Il Pontefice Gregorio , ricono- 
(ciuta rifianza giulla e ragionevole , alando della pote- 
ftà , e facoltà , che a lui , come a Signore Sovrano di Pia- 
cenza, e Tuo territorio competeva, commilè al Pontifi- 
cio Miniftro di (òpra nominato Lupo Ricalbli , ch’effen- 
do vero Telpollo, rimofla ogni appellazione, facefle 
ibddisfare i fopraddetti Nobili Piacentini del danaro 
sborfàto , e de’ danni fbfièrti colla roba polTeduta da 
Antonie Banditi , o , elTendo egli morto , palTata a’ luoi 
Eredi : Diferetioni tua per Apojìolica /cripta committi- 
mus , 6* mandamus , quatenàs ■> fi ejì ita , pra/atie Nobili^ 
bus de diBis bonis , rebsss , mobiltbus , fì* ttnmobilibui , 
juribus quoque , ac po/ejfionibus , 13 domibus diBi Anto- 
nii , velejusbaredum yfìfit vitafunBus , prò promiJTa pe~ 
eunia per eos prò pradiBa redemptioney ut /ramittitur y 
perfolutOy 3 etiam prò expenfisy damnis y Ì3 intere/e y 
prout jujìum fuerit , appellatione remota , auBorìtate Apo- 
/olita fatisfieri facias , 3 procurts . 

Dopo la morte di Gregorio XI. fuccelTe il grave 
icilma, che tenne per tanti anni agitata la Chielà, e 
quelli, che avevano occupate le ragioni, e Signorie' 
della Sede Apollolica , ebbero facoltà di maggiormente 
«eH’ulùrpazioni fatte flabilirfi ; e li Sommi Pontefici in 
quella grandillìma confufione di tutte le cole non Iblo 
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non potevano ricuperare quello, ch’era flato lor tolto,’ 
ma nemmeno ritenere , e conlcrvare quello , che pofle- 
devano. Coiituttociò Giovanni XXIII. , che lì portò a 
Parma , e poi in Piacenza , ed ebbe campo d’efler infor- 
mato , e riconolcere i diritti, e le ragioni della Sede Apo- 
flolica , olTertalegli opportuna occafione , efèrcitò fòlen- 
ni atti di quella Ibvranità , che gli fi competeva. Poiché 
nell’anno 1412. eflendo in Bologna, concefTe a Lodovi- 
Somm. co Cardinale, ed a Luca luo fratello della famiglia Fie- 
num. 4;. fchi de’ Conti di Lavagna in feudo nobile, e gentile la 
Terra del Borgo di Val di Taro polla nel Territorio Pia- 
centino , e però come membro di quella Città Ijiettante 
con piena ragione alla Romana Chiefà , con l’annuo cen- 
Ib di uno Sparviero in legno di Vaflallaggio , e con ob- 
bligo di prellare il Iblito giuramento di fedeltà in mano 
del Collettore Apoflolico: Terram Burgì ValHt Tari 
nuncupatam Piacentina Dicece/ts ad nos , 0 * pradiHam Ec- 
clejìarn ^hoc ejìì Romanam pieno jure pertìnenlem ^ c. Cunt - 
mero , 0 * etìam mìxto Imperio , nec non omnimoda jurifdi^ 
biotte , ac gladi i potejlate , vobis , ac bar e dibus , 0* fuccef- 
Joribus vejlris ^fub cenfu unius Accìpitris annuatim &c. 
perfolvendi^ in gentile ^feà nobile feudum , ac jure gentili : , 
feà nobili: feudi authoritate Apojlolica tenore prafentium 
in perpetuum de ipjìu: Sedi: munificentia /pedali damu : , 
concedimus fi’r. Ed in oltre commife a due Velcovi , e ad 
Somm. Udorico Canonico di Genova di dare il polfelTo del feu- 
num. 46. do, e delle fue pertinenze, rimovendo qualunque de- 
tentore , e difendendo l’invellito nella ritenzione del 
feudo dalla Sede Apoflolica conceduto . ElTere il Borgo 
di Val di Taro del diflretto della Città di Piacenza , anzi 
aver’appartenuto alla flelTa Città , fi prova dalle recogni- 
zioni, e giuramenti di fedeltà degli abitanti di detto luo- 
go, da diverfé invefliture fatte dalla Città di Piacenza, 
e dai Statuti della medefima , e dagli atti giurifdizionali 
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efèrcitati in detta Terra, e fupra li {uoi abitanti fino al 
detto anno 141 2. , come di tutto ciò fè ne fa tefiimonian- 
za da’ documenti , che efiftono nclfArchivio della Città; 
dal Campi, chenelcrifle la Storia; e dal Duca Ottavio 
nella Scrittura efibita afuo nome nella controverfia fo- 
pra detta Terra con la famiglia Landi , dicendofi in efla : 

^Jiod autem idem Cafìrum Burgì Vallìs Tari continuave~ Somm. 
ri( effe de diflriBu ipfìus Civitatis Piacenti ^ , etiam polì ***'• 
anntim 1 3 g i . apparet ex aUibut jurijdicttonalivus , ^uot 
exercuit Chitas Piacentina in diBo Purgo , ip illìus homi- 
nibus , eos condemnando ^ eis tanqu'am fubjeBis prati- 
piendo , Cajlellanos , C Officiala deputando , illofque Jtn- 
dìcando , eifque tanqu'am fubjeBis pracipiendo , Q onera 
imponendo ^tncipiendo ab anno i j 3 7. ufque ad annum 1412. 

ultra . Per la qual cofa è manifello , che Tinvellitura 
della Terra fu conceduta dal Pontefice Giovanni , per- 
chè gli competeva il (òvrano dominio (opra la Città di 
Piacenza, e però poteva difporre a fuo piacimento delle 
Terre, e Cartella , che alla llcITa Città (pettavano. Sic- 
ché in quel tempo i Romani Pontefici non (blo riteneva- 
no il diritto di Sovranità (òpra la Città (opraddetta , del- 
la quale non poterono mai legittimamente e(Tere colla 
forza (pogliati , ma ancora l’efèrcizio di detta Sovranità , 
come evidentemente apparilce dal (bienne atto da me ora 
riportato. Perciò nell’accennata Scrittura il Duca Otta- 
vio così prolegue parlando della detta infeudazione fat- 
ta dal Papa Giovanni alla Cafà Fiethi : ^uìbusjìantibus 
jujlificatur inveflitura Johannis XX III. de anno 1412. 
dum invefhit Ludovicum Cardìnalem , Lucam de Flifeo 

fratres de diBo Purgo , tanquam de Terra fpeBante ad Se- 
dem Apojìolicam pieno jure , quia cum Placentia cum fuo 
diPriBu tunc efet Sedi: Apojìolicte , in confeqtientia etiam 
diBum Cafìrum Burgi fpeBabat ad Sedem Apof.olicam . 

E nel Pontificato di Nicola V. eletto Sommo Pontefice 
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neU’anno 1447. in fcgno del fupremo dominio della Ro- 
mana Chiefa , furono porte fopra le porte del Borgo di 
yal di Taro le Armi del fuddetto Pontefice fcolpite in 
pietra, come ne abbiamo ampio e indubitato tcrtimo- 
nio d^ medefimo Ottavio Farnelè Genero di Carlo V. , 
che per la qualità della perlbna , e per effere Signore di 
quelle parti , non poteva nè per volontà , uè per igno- 
ranza mentire. Egli in un fuo memoriale prelèntato al 
Sommo Pontefice Gregorio XIII. cosi favella de’ diritti 
della Sedia Apoftolica fopra detto Cartello : ^uare cum 
jura peùtorìum concernenti a qua nomine Imperatorie San- 
citati: Vejìra notificata fuere , non folàm non inducane 
notorietatem pratenfi juri: Jmperii , quin imo vel nuUiu: 
fint valori : , vel longa egeant di/putatione , fuperefi , tu Ec- 
clefia permaneat infiua pofiejfione diCi Cajìri , donec de ju- 
ribu: thm Ecclefia i quàm Jmperii nonfolùm in pofie fiorio ^ 
fed etiam in petitorio cognitum fuerit . Et eò magi: hoefa- 
ciendum eft , cum Ecckfia fundatam babeat intentionem , 
non folàm , quia ìjìud Cajìrum ejì de territorio Comitatu: 
Civitati: Piacenti a fed etiam-, quia de diCo Cafro alia: 
Stimmi Pontifice: invefiitura: fecerunt , & infignia in mar- 
morei: lapidibu: fculpta Nicolai Pontifici: Maxìmì in 
foribu: dìBi Cajìri ajfixa reperiebantur . 

Ma facendo ritorno al tempo del (bpraddetto Pon- 
tefice Giovanni XXIII. , occupata Piacenza da Giovanni 
di Vignate , ne cedè quelli la Signoria ufurpata aH’Impe- 
radore, che, accettando puramente laceflìone,* moftrò 
non competere airimpcrio alcun diritto in quella Città , 
onde avere a grado di riceverne , qualunque elfi foflero , 
anche da chi n’era illegittimo portelTorc . Ma brevilfi- 
mo tempo fù Piacenza dall’Imperadore ritenuta , elTeu- 
dogli Hata tolta da Filippo Maria Viiconti ; il quale 
ertinto nelfanno 1447-, fi diede la Città a’ Veneziani; 
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cinta poi con flretto afTcdio * fu efpugnata, e fàccheggia- 
ta da’ Soldati di Francelco Maria Sforza , che nel mede- 
fimo anno vi ordinò il Magiftrato a nome della Città di 
Milano . Ma nell’anno fèguente infbrtc nuove difeordie, 
i Cittadini di Piacenza per opera di Anguifciola , e Man- 
fredo Landi eflendofi lottraiti dal dominio de’ Milanefi , 
fi diedero in potere di Francelco Maria Sforza , ch’era 
coll’efercito a Lodi , facendo guerra contro rifteffa Città 
di Milano , e venuto dal Campo in Piacenza , gli furono 
confègnate le chiavi della Città ; e il giorno dopo lalcia- 
to ivi alla cuftodiaTommafb Tibaldo con leicento ca- 
valli, fè ne ritornò agli alloggiamenti Infieme con Pia- 
cenza dopo varie vicende pafsò ancora Parma in potere 
de’ Sforze fchi , al cui ufurpato dominio foggiacquero 
ambedue fino all’anno 1499. , nel quale anno paflato in 
Italia Luigi XII. Rè di Francia , fe ne relè Padrone , dalle 
cui mani furono poi ricuperate allaChiefà dal Pontefice 
Giulio II. , e così agli antichi titoli s’aggiunfe ancora 
quello della guerra, e delle folenni confederazioni , per 
mezzo delle quali fece alla Sede Apoflolica ritorno il 
pofTeffo di quelle Città , che pel terrore dell’armi abban- 
donate da’ nemici , fi confègnarono alla Romana Chiefà 
fua antica Signora , e Sovrana . E giacché qui mi fi por- 
ge occafione opportuna , non farà forfè inutile , e fiiper- 
fluo il dire brevemente qualche colà del titolo della ra- 
gione della guerra, che in altro luogo parlando degli 
antichi titoli della Sede Apoflolica, come a quelli di 
tempo molto pofteriore,è flato da me ommeflb, ed al- 
trove ne ho fblamente di paffaggio favellato . 

Ed in vero , che ancor quello titolo pofTa trà gli 
altri opporfi alle pretenfioni dell’Imperio , e renda ficu- 
ra nel fuo pofTeffo la Chiefà , non può dubitarli ; poiché 

effere 
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edere fiate quelle due coiuroverfc Città mediante una 
giufta , e legittima guerra ricuperate dalle mani del Rè 
di Francia alla Sede Apoftolica , l’abbiamo in altra parte 
pienamente efpoflo . Perlocchè ponendo ancora per fal- 
la fuppofizione , che quelle non fodero date anteceden- 
temente della Sede Apoftolica, ma dell’Imperio, non 
perciò potrebbero prefentemente ridiraandarfi alla Chie- 
là , edendofi fatte fue per il titolo della guerra , ed eftin- 
ta ogni fuppofta ragione dell’Imperio , a cui erano date 
tolte dal Rè di Francia , che fe le aveva , come fue ap- 
propriate, e che polcia dal terrore dcH’armi de’ Colle- 
gati fu obbligato abbandonare , lafciandole in libertà 
di poterfi conlegnare in mano del Sommo Pontefice loro 
antico Signore , ch’era una delle Potenze belligeranti . 
Per la qual colà ha luogo contro l’Imperio la teorica del 
diritto delle genti inlègnata dal Grozio , e dietro lui da 
tutt’iMaedri deljus pubblico: llliidverb extra contro- 
verjìam efl ^Ji jus genti um refpìcimus , quic hoJUbus per nos 
ereptafunt-t ea non pofe -oìndìcari abbiti qui antè hofìes 
nojtros ea pofederant *. Qneda indubitata, e verillima 
regola del gius pubblico , tanto più deve ammetterfi nel 
calò nollro, che l’Imperio per mezzo de’ fuoilmpera- 
dori MalTìmiliano I. , e Carlo V., e degli altri tutti , che a 
quelli nell’Imperio fuccelTero, efprdfamcntc elolenne- 
mente conlèntirono , ed approvarono, che i Romani 
Pontefici Giulio IL , e Leon X. , e loro lliccelTori xitenef- 
fèro le controverlè Città acquidate per mezzo dtll’armi , 
e della guerra fatta di comune accordo , e volontà , per 
difelà, e vantaggio più delflmperio, che della Chie- 
fà. Per lo che non è poi nè giudo, nèonedo, nè con- 
venevole dopo il corlo di due fecoli negare contro la 
Santa Sede il titolo, che per la ragion di guerra con tanto 

fuo 
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fuo difpendio fi è acquiftato , e che dairifleffo Imperio , 
ritenendo le contemporanee conquilte fatte a fpefe , e 
pericolo della niedelima Romana Chiefà , fù non Iblo 
colle parole negl’illrumenti di lòlenni, e pubbliche con- 
federazioni , ma co’ fatti ftelfi Iblennemente approvato . 

Certamente nel mcdefimo momento , che i Ibprad- 
deiti Celati diedero il loro conlèulb alle confederazioni 
fatte per comune utile delle Potenze contrattanti , e con- 
feguentcraenie ancora deH’Imperio, riconobbero aperta- 
mente ,che la Santa Sede aveva diritto di ricuperare det- 
te Città , e ricuperate ritenerle come lue , e tacitamente 
rinunciarono qualunque pretelò diritto , ch’elll a nome 
dell’Imperio antecedentemente aveflero potuto lopra di 
quelle pretendere, fecondo la preliinzione del diritto 
delle genti, che fa prelumere lènz’altra pruova una tal 
rinuncia, e per elTa ellinta ogni ragione della Potenza 
contrattante * . Quindi è, che il DucaOttavioFarne- 
fe Genero dell’Imperador Carlo V. in una Icrittura pre- 
fèntata alla (anta memoria di Gregorio XIII. , nel cui 
fine fi offerì , bilbgnando , giuftificare quanto in elTa av- Pait. IV. 
vanzava ; Et omnia , qua fupmus in faÙo per me prafup- Somm. 
pofitafuerunt ^quatenùs de "Derìtate dubitetur^incontinenti 
illam cum fcripturis autenticis SanBìtati Vejìra jujìificare 
me offero: parlando di una pretelà invellitura data da 
Mammiliano I. del Caflello di Val di Taro ad Enrico 
Fiefchi , dice : Licei hot ver um Jìt ^ nihilominus cum antea 
riifci h Sede Apojlolica iJìudCaJìrum in feudum recogno- 
viiTent^ non fuit in potejlate Hieronymi ]e esimere ab obe~ 
dienti a Summi Pontifici : , ^ Imperatori fefupponer e . Mec 
Jmperator juribus Bcclejìa prajudicare potuit , maximi 
cum idemmet Imperator ie anno 1508. in federe inìto Ca- 
merata cum fulio IL Pontfice Maximo , 6* ahii Principi- 

bui 

» Tuffiad, de tur, tiat. Ì3f>geiit. lib. 4. eup. 12. J. 8. 

. - . .. o 


Digitized by Coogle 


io6 Atti di Dominio 

hus contrci Venetos promifn , ìj illis debellati : , Ecclesie de- 
dì t Ravennani cum tota Provincia yìdmìliee ^ ^JìcCivìta- 
tem Piacenti ee cum ejut Territorio . Et rurfut de anno 1512. 
in federe inito inter eumdem Pontìficem , Ì 3 Alaximìlìa- 
num Me di alani Ducem contrà Regem Ludovicum , ilio de- 
bellato , Givi tate: Parme , ^ Placentie cum earum territo- 
rii: juxtà Icges federi: Ecclefe cefe fuerunt , que ceffo 
cum notoria fuerit , effeHum fuerit fortita , nec diclu: 

Imperator contradixtrit , tacite illam approbavit ; E favel- 
lando poi dell’altra inveflicura conccifa a SinibaldoFie- 
Ichi da Carlo V. cosi la dilcorre : Objlat exceptio defe^u: 
potefati : , tam attenta perfonà Sinibaldi ex rationi bu: pre- 
allegati: , quàm ipjiu: Imperatori: » 0 * in /peci e , quia idem- 
met Imperator de anno 1521. in federe inito inter ipfum 
Imperatorem , ^ Leonem X. Pontìficem Maximum debeU 
lato Rege Francifeo Givi tate: Parme Ì3* Piacenti e cum 
eorum Territorìi: juxtà lege: federi: cefie fuerunt Ecclefie^ 
adeb quod non fuit pojlea in potefate ejufdem Imperatori: 
de anno 1524. difponere de Cafiro Tenùtorìì Givitati: Pla- 
tentie in prejudicium Ecclefìe . 

Vana e infuflìflente è l’eccezione, che dà in con- 
trario l’Autore delle Diflertazioni latine * , che dal Ro- 
mano Pontefice non poterono acquiftarfi colla ragion 
della guerra le mentovate Città; perchè dovevanfi , fe- 
condo i patti della confederazione, e (ccondu il jus del 
poftIiminio,refiituire all’Imperio: Imperocché una tale 
oppofizione è appoggiata alfiippofto, che quelle Città 
foliero avanti la guerra indubitatamente deU’Imperio, e 
allo fteflb poi con aperta ingiuftizia, e violenza daU’armi 
Francefi rapite ; e che (ècondo i patti de* pubblici trattati 
dovevano al medefimo Imperio fuor d’ogni dubbio , e 
controverfia edere neceffariamente reftituite ; e che non 
potè giammai elTergli pregiudicato per avere continua- 

men- 
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mente gl’Imperaclori didentito, ed in contrario reclama- 
to, e con fatti, e con parole il loro animo manifeftato . Ma 
il fùppofto è certamente fallò in tutte le fue parti , per- 
chè non lòlamente non fi dimoftra con piena evidenza , 
come farebbe di bilbgno, il dominio di quella Città an- 
tecedentemente alli trattati edere dato dell’Imperio, • 
ma fuori d’ogni dubbio fi prova diverlàmente per parte 
della Chiefa, come cialcuno da quello, che hofin’ora 
detto , potrà per sè medcfimoriconolcere : le parole poi 
delle confederazioni fono aperuraente contrarie alle 
pretenfioni deirimperio , e favorevoli alla Sede Apofto- 
lica, comefù in altra parte dimoftrato, e fù parimente 
conlidcrato, ed efpofto dallo (ledo Duca Ottavio nel- 
la fua poco fà da me citata (crittura ; e le mai dùbbio al- 
cuno lopra di ede eccitar fipotede, rellerebbe rilbluto 
a favore della Romana Chiefa dall’univerlàl conlènlb e 
approvazione di tutti i Monarchi di Europa , e dagli atti 
pubblici, folenni, e continuati delli medefimi Impera- 
dori ; c in poche parole, dalla lunga , lòicnne , e coftante 
odervanza di due lècoli , che , fecondo il comun lènti- 
mento de’ periti del diritto, è ottima interprete in tutte 
le dubbie, e ambigue queltioni, che lòpra l’intelligen- 
za delle parole de’ pubblici trattati , ode’ privati con- 
tratti Ibgliono eccitarfi ; e molto più deve quella aver 
luogo , e togliere ogni dubbio nella prefente queltione , 
edendo che nel trattato llipolato con Madimiliano Im- 
peradore , la decifione d’ogni controverlia , che potede 
nalcere, fù rilèrvata al Sommo Pontefice ; e nell’altro con 
Carlo V.fù nominatamente convenuto, che quelle due 
Città dovedero ricuperarfi per la Chielà . 

Ridicola è poi la difficoltà , che muove l’Apologilla 
Milanelè, dicendo, che le Città controverfe non potero- 
no acquillarfi per diritto di guerra al Pontefice , perchè 
non furono conquillate colle armi , ma i Cittadini , e abi- 

O 2 tanti 
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tanti delle medefime, abbandonati da’ Soldati Francefi, (i 
diedero volontariamente in mano del Pontefice quali 
che alle conquilte di guerra (blamente apparienelFero le 
Città prelè per aflalto , o efpugnate con lungo alTedio , c 
non quelle , che per timore dellarmi, prima di rperimen- 
tarne l’impeto, e la violenza, fi rendono a’nemici. Ma fic- 
come fuperati colla forza dell’arrai fi dicono quelli efer-! 
citi,chelbrprefi dal timore prima di combattere cedono il 
campo, e la Vittoria a’ nemici, cosi quelle Città fi chia- 
mano acquiftate per la guerra, che non alpettando di 
elTere aflediate , o battute col cannone , prevenendo gli 
alTalti dell’inimico , a lui volontariamente fi conlègua- 
rono. Vi diceva Tullio a’ Giudici nella cauli 

di A. Cecinna , dìcimus exercìtus eJTe eoi , qui meta , ac te- 
nui fiepè fufpicionc pericuU fugerunt ^ Ji non folihn im- 

pulfu/cutorum-i ncque conflikìu carpar um^ ncque iHu co- 
ntinui , ncque conjeBione telorum , fed ftepè clamore ipjo 
mìlìtum t aut tnJìruHìone ^ afpeBuque Jtgnorum magnai 
copiai pulfai efe , Q vidimili , ^ audivimm. Imperocché 
nel noltro calò , di cui è dilcorlb cquellione , la dedi- 
zione non dà diritto alcuno, ma (blamente confelTa il. 
diritto, ch’è al Vincitore per ragion della guerra acqui- 
ftato ; perciò rettamente dice il Grozio ‘ : deditìo /ponti 
permìttit , quod alioquì vii eJTet ereptura ; di modo che da 
tutt’i Popoli , e Nazioni , non meno le Città refe per il 
terrore deH’arrai a’ Vincitori, che quelle con la forza 
elpugnate , Ibno come giulle , c legittime conquide di 
guerra confiderate. Anzi che da Cajo Plinio queda 
maniera di vincere , fi chiama genere bellillìmo di Vitto-' 
ria , cosi parlando di Vedricio Spurinna , il quale , com*' 
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egli fcrive aMacrino fuo amico: BruBcrum Regetn vi , 
armis induxìt in Regnum : oflentatoque bello feroci /fi-* 
mamgentem , qmd ejl pulcberriuium ViBorìtc genus , ter- 
rore perdomuit . 

Noa meno frivola,, per non dir (ciocca, è l’altra 
oppofizione del racdcfimo Scrittore * dicendo : Vorrei 
un poco/apere qual guerra ebbe mai in quei tempi la Santa 
Sede con il Sacro Romano Imperio , e Papa Giulio con Plm- 
perador A'/aJ/imiltano ^ affinchè potefie dirfi y che per ragion 
di guerra ne aveffe la Chiefa acquijìato , e l'Imperio perduto 
quell'alto ejupretno domìnioy che Jempre v'ebbr. Conciolfia- 
chè le Città, della cui conquida fi parla , erano date ac- 
quidate dai Rè di Francia nella guerra fatta controLodo- 
vico il Moro , eflendo poi paflate per la medelìma ragio- 
ne , e titolo di guerra in dominio della Sede Apodolica , 
per fbdenere quedo nuovo titolo non fà di bifògno di- 
modrare , che il Romano Pontefice avefle modo le armi 
contro rimperadore, antico Signore , come fi pretende , 
delle medefime, ma bada, ch’ella foffe in giuda , e legitti- 
ma guerra con f ultimo podedbre,cioè col Rè di Francia, 
dalle cui mani furono non una , ma più volte per il ter- 
rore , e forza delle armi alla Romana Chielà , in adempi- 
mento di più de’ pubblici, e (blenni trattati fatti colli 
de(Ti Imperadori , che tacitamente , ed e(pre(Tamente ap- 
provarono il fatto , conquidale. A confermare la verità 
di quanto io dico , addurrò le parole di uno degl’Avvo- 
cati dell’Imperio in queda medefima caufà, che cosi 
Icrive *’ : Veràm fiquidem eflyfi jus gentium refpìcitur , 
quod quidquid hojlìbus eripitur ^meum continuò fit y nihil 
penfi babito , cujufnam illudfuerit , antequam in boflìs ma- 
nus pervenire tx nam pojìquam femel in bojìis potejlatem de- 
venit , priorem fuam qualitatem mutavi t , ^ non ex pri- 
ma, 

a Dijfert, taf. dejur. Imf.fuper Due, Term, pag. 189. 
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mo , verìim ex Jccundo pope fior e , atque Domino tuncprcne^ 
pire cenfetur . 

In quanto a ciò, che lo fteflb Scrittore Milanele non 
molto dopo francamente afferma, quelle Città effere fiate 
ingiuflamente da’Francefi ufurpate, e con mala fede rite- 
nute ; rifpondo , non toccare a me l’intraprender la difefa 
delle conquide della Corona di Francia , e delle giude , 
e valorofe iniprelè de’Ioro Monarchi contro le frivole 
oppofizioni dell’Apologida , e degli altri Avvocati fiioi 
compagni ; poiché non mancano a quella Corona dotti , 
ed eruditi Scrittori per difenderla dalle altrui oppofizio- 
ni : Dirò fòlamente , che s’ellì pretendono edere data in- 
giuda la conquida di quelle Città, e dello Stato di Mila- 
no,al quale,indebitamente da lor fi fuppone, che le dette 
due Città, come membra, e parti del medefimo apparte- 
nencro,perchè effendo quello Stato Feudo dell’Imperio, 
ed il Kè di Francia in guerra col Duca di Milano feuda- 
tario , e non coll’Imperio Signore diretto del feudo , con 
giuda ragione potevanfi daÌFImperio , come a sé ingiu- 
damente tolte, in perfbna del fuo Vadallo ripetere^ dirò, 
che le allora fi fode al Rè di Francia una tal richieda , c 
rapprefentanza fatta, avrebbe potuto rigettarla come in- 
giuda, e ridicola, (uirelèmpio degli antichi Romani , che 
ribatterono con rilà, e dilprezzo una fimil dimanda, 
quando da’ Vejenti fù loro chieda la Città di Fidene , al- 
legando eder propria , e a loro ingiudaraente rapita ; co- 
me fi narra da Plutarco con quede parole ; Veji princi- 
pìum belli faciebant pofiulationem , ut Fidente ipjis redde- 
rentur ■i uelut ad quos pertinerent \ veràm idnoninjujìum 
modo erat , fed O ridiculum , ut qui & perklitantibus , 
bellumque gerentibut non fubvenifient , pd ipfos heminet 
f ni fient perire ^ nunedomos ^ agrosabello poffidentibu: 

•uindi careni . Ma forlè tralafciando tali elempj, come 
troppo lontani dalla nodra memoria , fi apprendereb- 
bero 
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bero a’ fatti più recenti , e darebbero , tra le molte altre , 
quella medefima rifpolla, che diede Girolamo Donati 
Ambalciador Veneto alVelcovo di Gurck, che poneva 
in campo i diritti Imperiali fòpra Trevigi t ViceiiM , c 
Padova , e loro territorj , come feudi Imperiali , e ingiù- 
Ilamente acquillati dalla Repubblica (òpra i VaÓàlli dell’ 
Imperio . Diceva egli adunque , che quejle Citta erano 
fiate conquiflate in una guerra gìujla per parte de' l/’eneùa- 
ni , che Je t'imperio voleva , che non fi occupaflero i fuoi feudi , 
doveva egli medefimo impedire ^ che i fuoi Vafialli nonpro~ 
vocafier o con ingiurie i loro vicini , o render loro la dovuta 

ragione che t Imperio non efiendo intervenuto nelle 

loro lunghe controverfie , e non avendo niente fatto dopo ef- 
ferne flato molte volte richief lo per mettere a ragione i fuoi 
Vafialli , com'era obbligato in qualità di Signore Sovrano , 
dovroa flìmarfì aver rinunciato a queflo titolo ; che queflo 
medefìmo titolo egli V aveva pienamente perduto rifpetto al 
vicini dd fuoi feudi^per aver mancato di adempiere i doveri, 
quali era obbligato \ che però gFImperadori venivano 
troppo tardi , quando prefentavanfì per raccogliere il frutto 
de' f udori de' Veneziani, e per ricevere il prezzo del loro 
/angue ; e che il diritto delle genti gli autorizzava a ritenere 
i beni de' loro ingiufli aggpe fiori a titolo di legittima con- 
quifla , di pubblica ficurezza , e d'indennità delle fpefe della 
guerra ; Che il titolo de' Veneziani per pofiedere t doiul.i) 
de' Scaligeri, e de' Carr ari , era quel medefìmo, col q ‘i!e 
tutt'i Prencipi Crifìiani pofiedevano i loro Stati : Vu dirìtio 
acquiftato per una conquijìa , che i loro Antenati avevi io 
lungo tempo prima fatta', di più, che la conquifla ’pra futa 
fatta da loro Antere fiori in una guerra giujla per parte d:' 
Vincitori , ciò , che la maggior parte de' Sovrani non pofìono 
afierire delle conquifie militari de' loro maggiori ; Che la 
kepubblica di Venezia godeva da cent'anni , epià Padova , 
e tutti lì domìni controverfi , anche ultimamente conquifla-' 

te; 
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iì ; e che jìando al diritto delle genti , ella non era tenuta 
produrre altro titolo del fuo pofSefdo , che il fuo po(!efo me- 
defimo . Quefte , oltre molciUìme altre ragioni , che fe- 
cero allora ammutolire il Miniftro Imperiale , potrebbe- 
ro apportarfi da’ Scrittori Francefi per difendere la giu- 
ftizia delle conquifte de’ loro illuftri Monarchi , e molto 
più da’ Miniftri della Sede Apoftolica, la quale , oltre 
tanti titoli , e ragioni , che può addurre (opra quelle de- 
dotte dalla Repubblica di Venezia, ha non uno, ma 
due, e più lècoli di legittimo, e continuato polTeflb a 
luo favore; Anziché il principio del fuo Dominio ante- 
riore alla nalcita deU’Imperio Occidentale , conferma- 
to poi , ftabilito ,c confelfato da tutti gl’Impcradori con 
tanti, elblennilfimi atti, diplomi, donazioni, rinun- 
cie , rcHituzioni , e legittimamente ritenuto ne’ tempi 
dalla noflra memoria più remoti , ed in c0ì , per quanto 
la condizione delle colè lo permettevano , folenncmente 
cfèrcitato ,e però fecondo le regole del pubblico , e pri- 
vato diritto , conlèrvato fino al tempo della piena ricu- 
perazione fattane dal Pontefice Giulio II. , nel cui Ponti- 
ficato unendo la Romana Chiela al dominio il polIelTo 
non Iblo civile , ma ancora naturale , non molto prima 
a lei tolto , ambedue fino a’ giorni noftri o per lè , o per 
mezzo de’fuoi ValTalli colla Icienza, confènlb, appro- 
vazione , e ricognizione dello fteflb Imperio ritenne , e 
n’è fiata dalla fòla forza , e violenza , contro ogni legge, 
c jus Divino , ed umano dopo dugento e più anni fpo- 
gliata . 
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Breve <Ìlnnocenzj> 111. al Popolo , ed a* Con- 
Joli della Città di Fano , ch'era ritornata 
all' obbedienza della Sede A^ojiolica , col 
quale conferma loro il Confilato colla giu- 
ri fdtZjione ^ ed accetta la loro fromejfa di 
far face, e guerra in tutta la Marca a 
fiacere del Pontefice', di non imfedtrel'af- 
fellaz>ioni alla Santa Sede j di fimmini- 
ftrare il necejfario vitto al Pontefice, ed d 
fuoi Miniftri in occafione di fajfaggio , o 
vifita in quelle farti ; e di fagare annual- 
mente il cenfi di quaranta lire fecondo la 
moneta corrente . 

Um dilcclus fìlius JoannesRufHci Nun- 
tius verter , & Procuraror cum h’teris ve- 
ftris (le rato ad iiortram prxfentiam acceF- 
firtet, nobis ex parte vertra promilìt, 
quod tam vos , quàm omnes , qui fune 
de vertro dirtrictu , nobis, (Scfuccertori- 
bus noftris , & Ecclefix Romana fidelitatem curabitis 
univ'crlàliter exhibere, expeditionem , pailameiuum, 
paccm, & guerram ad mandatum nortrum, & Legatorum, 

P ac 
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acNuntiorum no/lrorum per totani Marchiani bona fi- 
de juxtà proprias facultaces veftris cxpenlìs facere fine 
fraude , appcllacionibus ad Nos , velLegatos, utNuiii 
tios noltros legitimè faótis , debita veneratione deferre ; 
procura cioncs idoncasNobis, Legatis, & Nuntiis no- 
Itris inipendere ; prò annuo quoque cenfu quinquaginta 
Jibras ufualis moneta: pcrfolvere annuatim , medietatem 
videlicet prò ipfa Civitate , & medietatem prò ejus di- 
ftriflu ; vel fi mallemus , novem denarios prò unoquo- 
que Fumante 5 ut more veftro loquamur , exccptisCle- 
ricis , Militibus , Judicibus , Advocatis , Tabellionibus , 
& iis , qui nullas pofleffiones haberc nofeuntur , qui non 
confueverunt alfi£ìum praftare , quem videlicet cenfum 
• veftris expenfis noltrar Camera: infcretis , poftulans hu- 
militer , & implorans , ut vobis confulatUm cum Tua ju- 
rifilidionc confirmarc auctoritaie Apoftolica dignare- 
mur, fàlvis univerfis demaniis, qua; liberò femper in 
noftra , & fucceflorum nofirorum dirpofitionc confiilant. 
Licei autem longè majora conlueveritis aliis cxhibere , 
ut tamen lentiatis ) & gaudeatis vos ad illud dominium 
rediillc , quod de fc verè dicere poteft : ^ugum meum 
/nave c/7, otius meum leve : promiflìonem, & obla- 
tionem ipfius faòlam nobis ex parte vcftra de fratrum 
nofirorum confilio duximus acceptandam &c. 

Pontìfex in eamdem etìam fententiam ad ^(ìnum Popu~ 
lum , atque Pìfaurìenfes Confules fcrìpjìt . Odoric. Ray^ 
nald, in Annui, Ecclef. ad ann, i aoo. nutn. jo. 
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Pri'uilegio d' InnocenZiO IL conceffo nell’ànno 
1133. all' Abbate , eAdonafiero dt S. Gen- 
nefio fondato in Berfèllo , che fi di- 
ce aff artenere m proprietà 
alla Romana Chtefit, 

Hoc efl: exemplum Relationis Privilegiorum 
Apoftolicorum &c. prò Ecclefia Brixili 
tenoris injfrafcripci , videlicèt. 


I NChrifti nomine Amen. Anno à Nativitate cjafilem 

millcfimo quadringentefimo quadragefimo quin- ExÀrcb. 
to , indizione octava , die fècundo menfi.s Septembris , 
bora vefperarum juridica, Pontificatus autem San6ti(fimi 
Domini Nodri Domini Eugenii Divina Providentia Pa- 
pa: Quarti Anno quintodecimo. NosMacarius de Ca- 
ibliaPrspofitus Baptiderii Parmcn. , & Armanus Lulcus 
CanonicusParmen. Eletti &c. Item aliud vidimus tran- 
fumptum cujufdam Privilegi! Domini Innocenti! Sccun- 
di, Reverendo Domino Hieronymo Abbati Santti Ge- 
nefìi 9 quod quidem privilegium eximit ipfum Domi- 
num Abbatem, & Monaderium ejus per hsec verba: 

Cum omnibus Religiofis locis , atque perfònis debitores 
ex Apodolica: Sedis authoritate , ac benevolentia exida- 
mus , illis tamen attentiùs prdvidere iios couvenit , quas 
Beati Retri Juris ede non extat ambiguum. Cum autem 
proMonanerioSanÉli Genefii Brixilen. , cui diletlus in 
Domino filius Hieronymus Abbas pracelTe dignofeitur, 
paterna follidtudine vigilemus, tatuò amplior ed no- 
bis injiintta neceflìtas, quantò ipse locus ad jus, et 

P a PRO- 
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PROPRIETATEM SaNCTA: RoMAN.€ EcCLESIa: NOSCITUR 
PERTiNERE, fcqucntcs vcfìigia RraiJeceiroris noUri feli- 
cis mcmorix l^afdialis Papx , iil Monallcriiim fub Beati 
Pari titilla, feu tutela fulcipimus, &tam ipll Monade- 
rio , quàra Columpnix ejus iibertatem prxceritain coii- 
fervantes Apodolicx Sedis privilegio comniuninius ; 
Scatuimus cnim nullum SacerJoteni &c. Confirmat de 
verbo ad verbum, ut in proxinio privilegio Pafehalis &c. 
Culti eifdemmet poenis j Cujus quidem tranfumpti prin- 
cipiumeft: 

Innocentius Epifeopus Servus Servorum Dei . 

Finis aurem ed : Prxmia confèquantur . Amen. 

Datum Cremonx Indizione decima dicxv.Augu- 
fìi Mcxxxiii. 

Stihfcrìpùo Papié . 

Ego Innocentius Catholicx Ecclefix Epifeopus fub- 
fcripfi . 

fuhfcrìptìones . 

Ego Lucas Presbyter Cardinalis Titoli Sanclorum 
Joannis , & Paoli fubfcripfi . 

Ego Guido Sanflorum Cofmx , & Damiani Diaco- 
nus Cardinalis fubfcripfi. 

Ego Romanus Diaconus Cardinalis Sanclx Marix 
in Porticu fubfcriplì . 

Ego Gregorius Diaconus Cardinalis SS. Sergi , & 
Bachi fubfcripfi. 

Ego Stephanus Diaconus Cardinalis Sanclx Lucix 
fubfcripfi . 

Ego Cato Diaconus Cardinalis S. Georgii adVd- 
lum Aureura fubfcripfi. 

Sequitur legalità: 
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Inveftitura dell'Allodio della Contejfa Ala- 
tilde conceduta da Innocenz^o IL a Lota- 
rio Imferadore , e ad Arrigo di Baviera 
di lui Genero con l’annuo canone di cento 
libre di Argento , e col -patto reverfivo d 
favore della Sede Apofiolica dopo la loro 
morte y e con altre condizjioni . 

INNOCENTIUS PAPA II. 

Lochario Imperatori Augufto , 

& Riget Imperatrici. 

S I auftoritas Sacra Pontificum , & potcflas Imperialis 
verè giurino charitatls ad invicem copulentur 
Oninipotcnti debitus famulatus liberè poterit exhiberi , S. 
& Chrifllanus Populus grata pace , & tranquillitate gau- 
debit . Nihil enim in przfènti fsculo eft Pontifice da- 
rius , nihil Rege fublimius , nihil eft, quod luminc cla- 
rìore prarfulgeat , quàm reda fidcs in Principe , nihil eft , 
quod irà nequcat occafui fubjacere , quàm vera Rcligio . 

Qua: nimirum omnia tantò manifeftius , Deo gratias , in 
perfbna tua clardcunt, quantò ab ineunte aerate amator 
Religionis , & cultor juftitix cxtitifle cognolccris , & no- 
viflìmè diebus iftis, nec perfbnae tua: , nec propriae par- 
cendo pecunia; prò Beati Petti fervitio multos labores, 

& immenfa pericula pertulifti . Cum ergo , teftante Sa- 
cro eloquio, etiam mali patres bona data filiis fuis de- 
beant impartire: dignura profetò eft, utnos, qui, di- 
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rponcnte Domino, univeilìs Catliolicx Ecclcfia: filiis 
deberaus (bllicitudinc paterna confulerc, perfona m tuam 
arctiusdiligamus , Òt tanquàm fpccialiirimo Ecclclìx de- 
fcnfbri, in his , qux ad Statum Iniperii in Tuo robore 
confervandum , & utilitatem , ac liberationem Catholicx 
Ecclefix fpcctare nofcuntur, tàm (èciindìim Ecclefialìi- 
cumodìcium, quàm temporalitcr Imperatoriam poten- 
tiam augeamus . Hoc nimirum intuitu Allodium bona: 
memoria ComitiflicMathilda, quod utiquc ab ca Beato 
Petro conftat efle conlatum , vobis committimus , & ex 
Apoftolica Sedis difjicnfàrioiie concedimus, atque in 
prafèntia fratrum noftrorum Archiepifeoporum, Epilco- 
porum , Abbatum ,necnon Principum , ^Baronum per 
anulum invcflimus : ita viddicèt, ut centum libras ar- 
genti finguJis annis nobis , & rucceiToribus noflriscxol- 
vas , & poli tuura obitum proprietas ad jus , & dominium 
SanCta Romana Eccidìacum intcgricate abfquc diminu- 
tione , & moledia revcrtatur . Quod 11 Nos , vcl SucceP- 
fbres nodros in eamdem terram venire , manere , tran(lre 
opportuerit; tam infu(ceptionc,quàm in procuratione , 
atque fecuro conductu , prout ApodolicaSedes decre- 
verit^honoremur. Qui vero arcestenuerit, vcl Reclor 
terra fuerit, Beato Retro, & Nobis , nodrid]ue Succed- 
fòribus fidelitatem faciant . Caterum prò charitate ve- 
drà nobili viro Hcnrico Bavaria Duci Genero vedrò , & 
Filia vedrà Uxori ejus , eamdem terram cum prafato 
cenfu, & fupradiclis conditionibus Apodolica bcnignitaT 
te concedimus; ita tamen, ut idem Dux Nobis homiuiura 
faeiat, & fidelitatem Beato Retro, ac Nobis, nodrifque 
SuccelForibus juret. Rod quorum obitum pradiclum 
Cumitida Mathilda Allodium ad jus, dominium Saii- 
cla Romana Eccleda , ficut fupra diédum ed , iinegrum , 
& ablque dimitiutione , atque dilficultate aliqua rtduca- 
tur ; làlvo tamen lèmper in omnibus ejulllcm Saada Ro- 
mana 


Digitized by Google 


Parte Ottava. 119 

manie Ecclefix jure , ac proprietate. Datura Lateranì 
VI. Idus Junii . 

Collata cum exemplarì , quod ex tal in libro cenfimm , 
qui fervatur in Archivio Arcis S. Angeli . 


Giuramento di fedeltà datò in Carpi ad In- 
nocenzj) IH. da Salinguerra T'orelli , che 
aueva dal detto Pontefice ricevuto in feu- 
do molte terre frettanti alteredttà della 
Contejfa Matilda y alcune delle quali era- 
no pofte nel territorio Piacentino e Par- 
migiano . 

A Nilo à Nativitate Domini NoftriJefuChrifti 1215. 

Indizione in. tempore Innocentii Papa III. Pon- 
tificatus ejus Anno XVIII. die Luna: in Vigilia San^lie 
Mari* lèptimo intrantis menfis Septembris , in pra:fèn- 
tia, & teftiraonio rogatorum teflium infralcriptorum . 
In nomine Domini Amen. Ego Sali nguerra deFerraria 
ab hac bora in antea ero fidelis vobis Domino Nollro 
Papa Innocentio, veftrifque Catholicis fuccefforibus , 
& Ecclefia: Romana? . Non ero in fatto , vel confilio , vel 
conlenlu , ut vitam , vel membrum perdatis , aut mala 
capiamini captione . Vellrum certum raalura fi Icivero $ 
prò poflTe meo diligenter impediam; quod fi non poterò 
impedire, fignifìcabo illud vobis , aut tali perfona:, 
quam credam vobis prò certo ditluram. Confilium, 
quod mihi credrderitis , ad veftrura damnum mefeiente 
nulli pandam . 

Papatum Romanum , & Regalia Beati Petri , fpecia- 
liter quidem totum, quod mihi concefliflis in feudum 

de 
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deterrà quondam clarx memorix Cumitiil^c Mathildis , 
vidclicèt Mcdiciiiam , & duas partes Argcllaix , Mom- 
barozonc cum plebatu Sancii Marix , Carpum , Car- 
pinctum, Befiniatum, Mandrinani , Bibiancllum , Ca- 
(Irum Ariani , Fofdondum , Mozolc , Bondenum , Arda- 
mi, Pigignagiam cumuniverfis curiis, & pcriincntiis , 
juribus , & honoribus omnium prxdictorum Cafirorum , 
&.Iocorum, &cun6la jura, & redditus , rcfjionfioncs , 
juriidicliones , & honores , ufus, & albergarias , qux fune 
diQi poderis prxdicix ComitHfx Mathildis pii memo- 
rix, in iis locis , fivè pertincntiis , videlicèt inSablono, 
Gazolo , Bellegaria , Biolotorca , Pianzano , Cafale ma- 
gno , Cafàle Zigogno , TregalTo j Pregnano, Cariano, 
Runcaliis, Planzo, Caftro Canufia’, ejufquc Curii Fon- 
tana, Campo Gajano, Sanfio Martino de Rio, Sulliliolo, 
Padis , Corregia ,Fofla Canalis , Miliare, o Gurgatcl- 
lis, FolTalis y Brudviono, Soleria, & in toto podere 
quondam Cavalcomitis , ac univerfo Imoli Comitatu , 
& in toto eo , quod eli prinominati poderis . 

In Epilcopatu Bononienfi , Mutineiifi , Regino , 
Parmenfi , citerifque aliis Epifeopatibus , adjutor ero 
ad retinendum , & defendendum , qui habet , & qux 
nonhabetadrecuperandum, &cum recuperata fuerint 
ad retinendum, &. defendendum contra omnem morta- 
lem , eamdcmquc verò terram nec teneo , nec tenebo nifi 
à Romana tantùm Ecclefia , & prò ipfa fblvam ei fingulis 
annis nomine cenfus quadraginta marchas algenti, & 
(èrviani ei prò ipla terra meis fùmptibns . In Lombar- 
dia , & Romania cum centum militibus ; in T ulcia verò , 
Valle Spoletana, vel Marchia cum quinquagima . Ab 
urbe autem , & infra verfus Apuliam per Campaniam , & 
lotum Regnum Sicilix cum vigiliti per menlèm iiue- 
grum frngulis annis quanducunque fuero requifitus, 
tempore veniendi, &.recedendi rainimè computando, 
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& deinde cum fibi placueric in (ìiis dumtaxat expenfis 
Legatos , & Nuntios Apoflolica: Sedis in ceri’am venien- 
tes prxdidara dcvotè recipiam, &honorificè pertrafta- 
bo . Hic omnia promitto bona fide implerurum , &fèr- 
vaturum , fic me Deus adjuvet j & h*c Saiicba Dei Evan- 
gelia . Afìum in Caftro Carpi in Ecclefia Sanftae Maria: 
in manibus Magiftri Peregrini Domini Papa: Cappellani 
ad hoc fpecialitèr Delegati felicitèr. 

Ego Thomas, qui vocor Rizardus D. Ofìonis Irnpera- 
toris Notarius rogatus interfui , audivi , & Icripfi , & 
duo inflrumenta uno tenore compievi . 

Signum propria; manus Domini Salliguerr’a:, qui hoc 
fieri rogavit, & Sigillo Tuo munir! prawrepit. 

Ego Nicolaus Regius Epilcopus interfui, fublcripfi, 

, & ad majorem cautelam meo Sigillo hoc munir! man- 

davi . 

ì EgoMainardiusYmolen.Epilcopus interfui, fublcri- 
pfi , & hoc fimiliter Sigillo munir! pra:cepi . 

“ì Ego Henricus Bononiénfis Epifcopus interfui , fub- 
Icripfi , & hoc fimiliter Sigillo meo roborari jufll . , 

Ego Azo Abbas S. Benedigli Delaron. interfui , fublcri- 
pfi , & Sigillo meo munir! feci . 

Teftes autem ad hoc rogati, & convocati Clerici, & Laici, 
Icilicèt: Domini D. Abbas S. Petti de Cremona, & 
D. Archipresbyter de Carpa , & D. Guillelmus Archi- 

prcsbyter Laici autem Raymundus de Silfo, & 

Manfredus de Silfo , & Guido de Silfo , & A6to de Sif- 
lo, Manfredus Lupi , Guillelmus de Faliano , & Hu- 
goliusFrater ejus Paris Grolfus Albriconus Cambia- 
toris , Paganus de Faviola , Arduinus de Bundeno , & 
Pilcatore Judice de Bundeno , Guidoflo de Bundeno , 
' Jordanus de Bundeno, Fulchius de Campaniola,Gui- 
zardinus de Campaniola , Jacobus de Lanfranca , Hil- 
( debrandinus de Pantepar , & multi alii . 
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• I 

Lettera di rij^ojia d’ IrmocènXo III. alla Città 
di Parma., , colla quale fi congratula , che 
fiafi fofio fine alle ci'viU difiordie, e che in 
cercando la face non fi fojfero dimenticati 
della di'VOZjione , che dovevano alla Sede 
Afofioltca, il cui amore , e henevolem^^a 
infieme col rifletto verfi Dio , comanda lo-^ 
ro , che abbiano fimfre avanti gli occhj : 
Soggiunge , che alle ffefi, che avrebbero bi^ 
fognate fer la cufiodta della Città , o dei 
Caftelli , aveva comandato , che ficondo il 
filito fi frovve defife dall Erario Pontificio y 
0 Camera Afofiolica. 

INNOCENTIUS EPISCOPUS . 

Servus Servorurti Dei. 

Dìk^lìs filìis , Potefìaù, Confili o , ^ Communi Parmcnji 
falutem , (3* ApoPolìcam benedìHionem . ' \ . 


Somm. X Mpleverat cor noflrum multo gaudio ad aurcs no- 
nnm. 5. firas rumoribus bajuiis fama perveiiicns, qua im- 
pofuum effè fiuem bellorum calamitatibus , quibus Par- 
pait. 2. menfis languebat Civiias, ferebatur. Scd poftmodum 
pog.^Aìyin omnibus fenfibus nollris exultationis Isetitiam milTa 
p/fm.lul. per literas veftras rei certitudo perfecit , ita ut eam 
lènfèrit anima nodra ex illa nòvi relatione dulccdinem ^ 

quam 
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quam fìucerus pater certè acdpercc , qui binos fìlios ab 
interim ercptos audiret , quos fleverat perìcuros . Coni- 
muuis quippè paternitatis , qua univerfòs Ecclefiac iìiios, 
generofos acque degeneres , in una univerlàU fidei com- 
plexione profèquimur , fovendo conftaiues in bono , & 
eos , qui à vericate recedunc , ut reddant con/lantes in 
bono , infèquendo nimio tacdio , & dolore nos afHcit , 
erga finguIo&EcclefizCacholics fìlios l^lacerances ad 
invicem , odientes alterucrum , & invicem perfèquentes. 
Sed circa vos, quos in divifas partes malignitas inimica 
fecuerac , fimultates immictens , fuccedens odia , & con- 
fanguineas conciviumacies inexitum mucuz cxdis im- 
pelIensaiiaprivatzafFcclionis ratio animam nofìram in 
timorem propenfìus (ubmictebat , ne Civitatem utrif> 
que communem infelicitas defòlationis excremx inirre- 
parabilera ruinam everteret, & in aicernz calamiratis 
miferiam excirparet . Sic enim nullo fervante Civicas 
ipla Friderici olim Imperatoris pro'pofìto , & ìnconfulto 
furori concercancium paruifìèt commune everfìonis 
dampnum, utrofque dilcordancium animos, tam vos, 
quàm alios adhzreutes Friderico przfàto fecifìec exte- 
ros ; itemque dolor utrorumque animos cruciaret , & 
amarinimè flerent exules , le non habere , cui poifent re- 
fìitui Civitatem. Spes namque repetendz patriz quan- 
tumlibet grave levatexilium, quia eadem omninò fub- 
lata mors , & vita exulum parùm difìant . 

Non ergo fufficimus dignas Deo noftro agere gra- 
lias , qui intentionis noftrz propofitum circa confèrvan- 
(lum przdicla* Civitatis (latum, ne illumradicitùs prz- 
difti ÌFridcrici ferriim hoftile fuccenderet , defìderato efl: 
exitu profècutus , ut fpiritu malitiz de cordibus alter- 
cantium profugato in fraternam redeat dìvifus Populus 
unitatem, & Dco pacis confìlium inipirante, undique 
civiuni veftrorum congregata dilperfìo agnofeat, per 

Q_2 illa 
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illa Audia , quibus communis Civicas cum Civibus eA 
lervaca nccaderet , làlubriùs futAe provifum tam volun- 
tarìis , quàm invicis , quàin lì dejefla per hoAem impro- 
bum oporterec rurAis conAuui ruiidamenca . Habcmus 
ìtaque duplicem ìntencionis noAra: de veArx Civicatis 
reintegratìone provencum , quèm quidem diiigentia; no> 
Ara; molimina inteadebaiu » quia videlicèt coaverlà fune 
adfratres nou periculosc , lèd aniicabilicòr , juxtà cordis 
noAri defiderium , corda veAra fratrum . Uade confidi- 
mus eo , quod futura fu Arma concordia , quod de tanta 
arquanimitate proveuit , alium quoque exinde fruftum 
in fuavitate percepimus , quia in qua’rendo pacis veArac 
commodo , devotionis veArat Anccritas , quam EccleAx 
Romanx manifcAa gratitudinis catione debetts , diminu- 
tionis , vel immutationis detrimentum vifta non (cnlìt , 
(èd operolk circa Nos benevolcntis veArx memoria in- 
vìolabilitèr retinet fundamentum. Ex quo nonfolùm à 
nobis fa^i veAri laudabile circa fru61uolk gratia; incre- 
mentum, paccm habendam cum omnibus, approbatio- 
nem , laudemque meremini , verùm etiam frufluofa: gra- 
lia: incrementum. Toto ergo, quod geAumcA, accipi- 
luus gratulationis applaufu , & , ut pacis opus metam 
compofjtae perfeflionis attingat, fcrvorem (^favorem'} 
eiApoAolicum adhibemus, Dei mifericordiam fuppli- 
citer implorantes , ut qua; pia coeperunt hotninum Audia 
in hac parte , rore Aiprcma: gratia; adoIeAat , univerfita- 
tem veAram monentes attentò, rogantcs attcntius, ac per 
A po Aulica vobis Aripta mandantes , quatenùs in omni- 
bus proceflìbus veAris Dei omnipotentis reverentiam^ 
quem cordium occulta nonfallunt, &ApoAolica; Sedis 
benevolcntiam manifcAo vobis experimento certifli- 
mam Amper ante oculos habeatis , ut ex hoc Deum prò- 
pitium homines benevolos , nolque fpecialitcr vobis 
reddatis in opportunitatibus promptioxcs . Cxterum 
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licet flatus veflri reformatio circa Civitatis , &Caftro- 
rum veftrorum cuftodiam , vos à fumptuum oneribus 
Tclcvaffe credatur , qua: cum vobis adcfte finalitèr voFu- 
mus ) in iis , qua: adhuc neceflìtas , vel cauthcla requiric , 
prò eadem cuflodia vobis ad prarfcns fblita raandamus 
Camerxnoflra:fubfidiaexhiberi: pra:tereà ne propofi- 
tum reconciliationis veftrz principium aliquo impcdi- 
tionis obice rccardecur, Vitalrs dilefli filii eletti Par- 
menfis noflris damus literis in mandatrs , ut Parmenfibus 
extrinfècis ad conimunionem vedrà: Civitatis redeuntr- 
bus , fupcreo, quod quondam Friderico olrm Impera- 
tori , vel Conrado nato Tuo, aliifque complicibus ejus 
centra Ecclefiam , ejufque devotos pri’fliterunt conlì- 
lium , auxilium , vel fàvorem , ad humilem petitionem 
ipfbrum , veflramque indantiam auttoritace uodrajuxu 
formam Ecclefia: bencfìcium abfblutionis impcndai . 

Datum Adìlii xv. Kal. Junii Poniif. nodri Anno X. 


lettera del Sacro Collegio dd Cardinali in 
Sede Vacante al Configlio , e Comune di 
Parma , che acremente come fiedditi dijòb- 
bedientiy e contumaci riprendono per aver 
difpreT^^ta tinibti(u)ne loro fatta dal Mi^ 
nifiro Apofiolicoy avendo occupato y e forti- 
ficato un certo Monte di ragione , e domi- 
nio della Romana Chiefa . 


Miferatione Divina &c. Potedaii, Confido, & 
Communi Parmenfi &c. 

V Edri procedus , imò excedus verius ex novis infb- 
Icntiis aucla temeritas turbationis, &admiratio- 
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nis nobis materiam augmentavic . Turbabamur fiqui- 
dem haCtcnùs , nec immeritò mirabamur , quod vos Ma- 
tris Ecclefiac contempiibiliter pra:tereuntes honorem , Se 
fìdelitatis, qua eidera Domina: (èrvare tcnemini,jufti- 
tiam temerò violantes , res fpeftantes ad iplàmMontem 
videlicèt Sancii Angeli , qui ratione Caflri Miranda > 
quod non eft dubium fui juris exiftere, adeamdigno- 
fciturpertinere,nimisin{blentèr maximè hoc fuavaca- 
tionis tempore invadentes , inibi turriin conftruere » 
nec non &conftruendi Caftri ambitum, qui vulgaritèr 
in partibus illis Caifazum dicitur, ipfius necobtenta) 
nec perita licentia in grave totiusContrata Icandalum , 
Si prajudicium inceperitis .Sed ad turbationem, & admi- 
rationem hujufinodi adjecit profeClò non modicum novi 
veftri excelfus adjeClio. Sicut enim dileCli filii Magiftri 
Regimundi deElogeriis Sedis Apoftolica Capitanei Re- 
Cloris Patri monti Beati Ferri in Tufeia , & Capitanei Ge- 
neralis veridica , & monumentis publìcis munita rela- 
tione didipimus , licer ip(e ad partes illas accedens de no- 
flrofpeciali mandato vos primo benignò monuerit) & 
tandem fub excopimunicationis , & interdiCli , ac duo- 
rum miUiummarcharum poenis inhibendum duxerit, & 
dillriClius injungendum, ut indiCloadificio nonproce- 
dcrctis ulterius , (èd ab eo defifteretis omninò , nihilomi- 
nus Poteflati , Vicccapitaneo, caterilquc » qui prò com- 
muni Parmenh erant in loco pradiclo prolequentcs 
adifìcium inchoatum > denuncians novum opus . Vos 
tam mittentes contempnentes Si miflum , monirione , in- 
hibitione j mandato , Si denunciatione , prarmifTis pariter 
vilipenfis, nequaquam inccepto deflitiftis ab opere, fed 
profècutionem ejuftlem , nec trium menfium , nec alte- 
rius temporis fpatio intermifTì przfumptuofè nimis in- 
flantius inditidis . Ed ne hic honor , qui Matri debetur ? 
ed ne hìc timor Domina à fubditis exhibcndus ? Num de 
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fidelitas aJ Dominos obfèrvatur ? quorum tencntur vaf- 
fàlll corpora , bona) &jura tueri. Num vos excufàc fi- 
ftio illa , quam line ventate confin^itis, Montcmj de quo 
agitur, vellrura elTe, cumetiam li Veritas buie ficlioni 
rubdTct,pfòhibitionetaiuen, & denunciamone pra;mi{- 
fis faftis non IblùmauftoritatePrtetoris, immò ab iplò 
Praetore adeo pareri nihilominus debuilTet, quod opus 
poftmodum taliter atteraptatum demolitioni fubjacet,fi ve 
jure , five injuria opus fiat . Cum igicuc taiitam injuriani, 
tantumque prarjudiciura ejufìierti Etclefia: j acpCriculo- 
fura carumdera partium fcandalum » nec velimus , nec 
dcbeamus fub diflimulatione tranfire; Univerfitatem 
veftram monemus > rogamus , & hortamur , ac diftriflè 
vobis nihilominùs pracfèntiura àufloritate mandàmuS) 
qnatenùs ab opere fupradifto défirtenteaomninò, & à 
Monte prjcdifto penitùs recedcntes, quicquid praefèr- 
tira poli monitionem , prohibitionem ) denunciationem > 
& mandatum prardi6lura in iplb fùpersdifìcatura extitic , 
abfque mora , & diflìcultate qualibet dirimatis , fèu diri- 
mi faciatis. Scituri prò certò» quod nifìnollris moni- 
tionibuS) & mandatis hurailiter, ac prxcisè parueriiis 
in hac parte ; fic in vos exeremus fpiritualis , & tempora- 
lis diflrifUonis aculeos > quod pcenarum acerbitas vos > 
& alios à fimilibus deterrebit . Carterum fi forfàn in pra:- 
miilìs de veftrojure confiditis , quàm citò eidemEccIe- 
fix de Pallore Dominus providebit ) illud apud Sedera 
Apoflolicam profequi fludeatis ; qux vobis proculdubia 
exhibebit promptè , ac plenè juftitis complementura » 
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Il Pontefice Giovanni XXII. dofo ricupera^ 
ta Piacen^ per opera di V erzAifio Pan- 
di , ordina al Cardinal Bertrando 
Pagato Apoftolico , che a lui 
ne dia il governo. 

JOHANNES EPISCOPUS 
Servus Servorum Dei . 

Diletto filio Bertrando Tituli Sanébi Mar- 
celli Presbytero Cardinali , Apo- 
Colica; Sedis Legato . 

Saìutem , ^3* j^pojìolicam benedìBìonem . 

Somm. A Udita nuper Civitatis Placentia; becuperatione 
rxlArcb votiva, in qua per dilectum filium nobilem Vi- 

V»tic. rum Verzufitim dcLando impenfà Hrcnua; militia; Au- 
dia il) Domino plurimum commendamus, dilcrctioni 
tua: prifentium tenore committimus & mandamus , 
quatcnus ejufdem Civitatis stato et conditione pcn- 
latis, COMMITTAS AD TEMPUS prarfatO VerZuflO REGIMEN 
Civitatis ipfius, prout videris expedire : de quo lite- 
rarum tuarura commoda feries curct nos reddere cer- 
tiores . 

Datum Avenione x. Kalendas Novembris Pontifi- 
catus Anno VII. 
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Rifiofta di Giovanni XX IL ad una lettera 
dt Verl(uJio Landi Piacentino Jcritta 
doyo uberata Piacen"^ dalla T/- 
rannide di Galeaz^ZiO 
Vifionte. 

JOANNES EPISCOPaS &c. 

Opizoni Landò di6lo Verzufio falutem . 

Q Uod Urbs Placentia fit opera , & diligentia tua è Somm. 
faucibus nefariiTyranni, & in paterna Juejacen- 
■"tis, Galeacii Vicecomitis eruta, &à turbulentis 
fcedifque diffidiis ad pacem, & SanClsc Ecclefias culcutn TUcent. 
traduca j equideni vehementer laetamur, & immcnlàs 2- 
Deoagentesgratias plurimùra gaudemus. Scribi pariter „iffxxn. 
gratulamur, volumuique non lolùm dignas tali induftria 
laudes feras , (èd paria inerito prxmia à Nobis expefles . 

Jamque nunc piget , quod iitius Urbis Sacerdotiuni 
optanti tibi, ut Nepoti tuo conferamus , inorem.gerere 
in prxfenti non polTumus , tantifper diflèrre coafti ratio- • 
ne dignitatis Ecclefix , qux neutiquam projicienda eft, 
dum , quid is xtatis fit , Se quo ingenio polleat , explo- 
remus. Namhorum inliteris tuis nulla mentioefl, nec 
aliunde in Avenionenfi Civitate intelligere id licuit. 

Quod fi certiores quoquomodo reddaniur , capacem effe 
Sacerdotii, prò certo habeto , nontninuslibenterNos, 
quàm tu avidè optes , adolefcentcìn ornaturos . Quoti 
fi quapiam ex parte deficiat , nomina quemvis alium vi- 
lum probum, Scribi optabilem, Se grada. Se beneficio 
noftro expers non abibis . Reliquia literarum tuarum 
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particulis abuudè Legatus noftcr , qui iftic in re prxicnti 
cft , rerponclcbii . I ngratum tameii non erit , ut quàni (x - 
piinmè ad Nos de rebus publicis (cribas . Vale tercio 
nonas NovCmbris nollri Pontificatus anno fcptimo. 

Ricognizjione d’ordine del Papa , e del Car- 
dinale Bertrando Legato Apofloltco fatta 
da’ Piacentini aV erzju fio Landi ^ per aver 
egli valorofamente fottratta la Città di 
PtacenZja dal giogo della Tirannide di 
G^leaZtZjO y i fonti. 

I N Nomine Domini Amen. Anno ab Incarnationc 
ejuldcm millel'imo trecentefimo vigel'imo tcrtio , in- 
uidioncfcxta die odavo mcnfis Junii Piacenti^ inCpi- 
Icopali Palatio in Camera, in qua morabatur Duminus 
Legatus infraferiptus , coram Vcn. Patre Domino B. Dei 
graiia Epifeopo Caroibpitenti , Dominis Guillclmo Re- 
veli Decano Ecclelix de Bcratio Dicecelis Caftellan., Ste- 
phano Hugoneii Canccllario infralcript. , D. Legar. Gui- 
done de Tripoli Archipresbytero de Prato Regienfis 
Dicecelis Capcllano, & familiari Domini Legati infraferi- 
pti , Thomafo Conlanoncrio , & Nicolao Bclerio de Pla- 
centia teftibus vocatis , & rogatis . 

Domini Ubertinus deRizolo Utriu(c|ue JurisDo- 
dor, FulchinusStriftus judex , Calucius de Fulgolìis, 
& Albericus Cofladochà de Vicedominis eledi per Re- 
vcrendiUìmiim Dominum Patrem, &D. D. Bcrtrandum 
Dei grada Tituli Sandi Marcelli Presbyterum Gardina- 
lem Apoftolica: Sedis Legatura ad providendum, fta- 
tuendum , & confirraandura , audoritate , & prscepto 
Domini Legati prxdidi , & audoritate provifionis fadac 
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in Confilio generali Civjtatis Placeniia: fiiper proyifione 
fienda , fèù quam dictus Dominus Legatus fieri volebat 
Nobili Viro Domioq Opijoni diftp Verluzio de Landò , 
tamquam benemerito prò eo maniroè , quod fe morti ex- 
pofuit prò redimendo Civitatem Placentia: , & ejus di- 
Itriftura, & Cives ejufdcm de manibys, & captivitate 
Galeatii Vicecomitip Tyranni j inimici , & rebellis Sau£lac 
Romana: Ecclefia: ; qua; provifio fa^la fuir die fecuudo 
menfis Junii pra:reatis , &lcripta per me Janonum Ray- 
num Notarium ; Providerunt de beneplacito ipfius Do- 
mini Cardinalis Apoftolica: Sedi? Legati , quod diftus 
Dominus Vcrzufiup habeat , & habere debeat , ac pcrci- 
piat de bonis , & bavere Communis Placentia: dccem mil- 
lialibras Placentix, qua: decem miliia libra; Piacentina; 
convertantur, & converti debeant in emptione fienda 
per diCtum Comraune Placentia in quadam pofielTione, 
vel poirefllonibus teneuda , &pofiìdenda, ac tenendis, 
&poflìdendis perpetuò peripfum Dominum Opizonem 
Verzufium , & qjus Ha:redes in feudum, &jure feudi à 
Communi Placeiuie, in honorem SanQa: MatrisJEccle- 
fix , & omnium fidclium ipfius , modis , & conditionibus 
infraferiptis; &quia quantitas pra:di£la .decem millium 
librarum Placentia; ad pra;fens commodè baberi non po- 
teft , recipiat , & recipere debeat diftus D. Verzufius 
fruftus , redditus , & proventus Gabella: fupradiéli 
Communis , qua; recipi faciat diflus D. Legatus per dc- 
putandos,i^u deputaudum pereumadcolligendanidi- 
clamgabellam ulque in quantitatem, &fummam dicla- 
rum dccem millium librarum Placentia; convertendarum 
in polfenione, fèu polfeCTionibus fupradi^lis, ad qua; 
omnia , & lingula executioni mandanda Re£lor Capita- 
neus Prior Antianorum, & Antiani tam futuri, quàm 
pra;lèntes teneantur peuitùs mandare executioni, fcili- 
cèt quilibetipl0rump.ro tempore fui regiminis , jurantc 
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prius difto Domino Opiione tenere , & quod tenebit 
partem Sanfla- Romana: EcclefiE , & continue effe in ad- 
jutorium , & fàvorem devotorura, & Fidelium Sanftje 
Matris Ecclefia:, qui nunc funt in Civitate Placentia: 
quamdiù in ipfà obedientia, & devotione perfiflent , & 
quod fèmpcr erit obediens, & fidelis Sancla: Romana: 
Eccletìa: , & fi fecus facerct quoquomodo ex tunc , quod 
iplò faido fit,&intelligatur privatus ornili jure, & be- 
neficio difta: provilìonis , & feudi fuprafcripti , & liberò 
revertatur ad Commune , & in Commune Placentia: abfi- 
que alia exceptionejuris, vel facli, & 11 jure fucceffio- 
nis, vel alio quoque titulo adaliumquemcunque per- 
venerit diflum jus difti D. Verzufii , tunc illi > ad quem 
jus pracdiòlum pcrvencrit, habeat eo modo, & forma, 
qua diidus D. Verzufius habet , &ficjuret, &lcrvet, & 
aliterad alium tranfirc nonpoffit, fèd ad Commune , & 
in Commune Placentia: liberò revertatur , non obfiantt- 
bus aliquibus ftatutis , vel juribus, ac Privilegiis, & Con- 
celfionibus in contrarium fa61is , vel fiendis ; Qui Domi- 
nus Opizo ibidem juravit carporaliter taftis Icripturis 
fic, ut przmictitur , attendere , & obfervarc , & non con- 
trafacere , vel venire aliquo'modo , vel jure , caulà, Icfi 
cafu, fic Deus eum adjuvct, & Sancfa ejus Evangelia, 
. quz omnia, & eorum lìngula afta, & fafta fuerunt in 
przlèntia, & audientia diftì D. Legati , qui przdiflis om- 
nibus, &fingulis fuper hoc prius habita diligenti dcH- 
berationc, ac etiam communicato in przdiflis confilio 
cum Antianis Populi , & Sapientibus , Przfidentibus ne- 
gotiisConimunisconlènfit, &ea omnia, &fiiigula ap- 
probavit , ratificavit , & confirmavit modo , & ordine 
lupradiflis , mandans , & przeipiens , quod przdicla om- 
nia, & fingula niandentur exequutioni per ReCtorem 
Capitancum Priorem Antianorum, & Antianos Populi 
Piacentini prafentes ,& futures modo, Scordine fupra- 
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fcriptis, & de prardiftis mandaverunt diclus Dominus 
Legatus , & praedicti quatuor per me Notarium unum & 
plura confici Inftrumenta (liblcripra cum fiio gruppo . 

Ego Janonus Raynus Apofiolica Imperiali auftori- 
tate Notarius publicus Placentinus prasdi6lis omnibus 
interfui , & de mandato prsdi£li Domini Legati , ac pra:- 
diftorum quatuor fcripfi , meque confueto figno figlia- 
vi rogatus . 


Antico Rogito del Notaio Filippo della Por- 
ta, dal quale cojla, che nell’anno 1325 .’ 
la Città di PiacenT ^ , e il Jùo difiretto era 
governato per la Romana Chiefa da An~ 
dreaZiZjOi o Andriajio de RoJJt , che vi te- 
neva per fio Vicario Bernardino Q^r- 
tari. 

A Nno ab inearnatione Domini millefimo trecentefi- Somm. 

movigefimo quinto Indizione nona die vigefi- nun^ 
mo feptimo menfis Oclobris Place ntix » in domo , in qua 
habitat Reflor Placentinus coram D. FrancifeoTripada- s,.Ans. 
no , & Gabriele Bofèno Notariis teftibus rogatis . 

Dominus Bernardinus de Quartariis Vicarius No- 
bilisViri Domini Andriazii de Rubeis Refloris Civita- 
tis , & diftrictus Placen. prò Romana Ecclefia przeepit 
mihi Philippo de Porta Notario , ut fupradifta tria In- 
ftrumenta confeffio nura breviata , & fupralcripta per En- 
xicum de Banchis Notarium fupradiclum ad ipfalnftru- 
mcntaoriginalia fupraferipta ad poftulationem D. Fran- 
cifei Tripadani prxdicli Prioria Antianorum Janoni de 
Lecacorvis Legum Do£loris Jacobi de diario , Jacobi 

Maz- 
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Mazza^c^atiy Bernardi Braiulifortis >Ancoaii Maialici} 
Palmerii Peri , Gabrielis Boièni , Bonomini Cirmonenfis, 
Rolandi de Albricis Ferrarienlìs , Opizoni Mili, Lan- 
franchi de Bagarottis Antianorum Commuais Placentise 
lumcrc , &fumpta publicarem, &in publicam formam 
redigerem . Icaquod vim , & robur publicorum Inflru- 
mentorum authenticorum obtiiicants & perpetuam fir- 
mitatem fiibfcriptum cum fiio gruppo . 

Ego Philippus de Porta Notarius pra:diQa tria In- 
ftrumenta prieepto fupradicli D. Vicarii authenticavi , 
pujalicavi ) & in publicam formam redegi , & fcripfi . 

Commijftone del Pontefice Giovanni XX IL 
al Cardinale Bertrando Legato di Pia. 
cen%a a favore di Francejco Scotti 
Amb^iadore di detta Città. 

JOHANNES EPISCOPUS 
Servus Servorum Dei. 

Diledlo fìlio Bertrando Tituli S. Marcelli 
Presbytero Cardinali Apoflolic«e 
Sedis Legato 

Salutcm j ^ Apbjìolicam benedìHionem . 

Soroni. TT7 Xpofuit Nobis dikftus filius Francifeus Scottus Ci- 
nura. II. 1 "* ^ vis Placentinus Ambaxiatoe dileftorum filiorum 
CiviTATis Placentije, quod Manfrcdus dc 
Landò concivis fuus, ut fautor filiorum damnatx me- 
moriie Matthzi Vieeeomitis de Mediolano de hxrcfi 

con- 
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condemnati , Caftrum Zavatarclli cum pcrtinentiis fuis , 
ad ipfum Francifcum pertinens , Bobienfis Dioecdls , per 
vigintiaanos , vcl circa detinuit &adhuc detinet occu- 
patum , ac rdidct in eodcra , & provcntus ufque ad va- 
lorem trecciitorum quinquaginca florenorum auri an- 
nuatim ex ilio percepir . Quare didus Francilcus nobis 
hutniliter suppucavit, ut libi providere fuper iis de 
opportuno remedio dignaremur . Nos igitur , qui fu- 
mus omnibus in juAitià dcbitores , diicretioni tue per 
Apollolica fcripta committimus & mandamus, quate- 
nus PARTiBUs coNvocATis, pcr tc , vd alium , fcu alios 
de przmiffis fimpliciter &de plano, &finc ftrcpitu, & 
figura judicii pienariè teinformans, fadas fuper iis Air- 

CTORITATB NOSTRA JUSTITI* COMPLEMENTUM , COQtra- 

dicìores per cenfliram Ecclenafticam ,appellatione poli* 
polita , compdcendo . Teftes autem , qui fuerint nomi- 
nati , fi fe gratia , odio , vel timore fubtraxerint , cenlli- 
ra fimili , appdlatione cdTante , compelJas veritati te- 
flimonium perhibere , non obAaotibus , fi aliquibus 
coramuniter , vel divifim à Sede Apollolica lìc indul- 
tum , quod interdici , fuljjendi , vel excommunicari non 
polTint per literas Apollolicas non facientcs plenara & 
exprelfam , ac de verbo ad verbum de indulto hujuf- 
modi mentionem . 

Datum Avenione decimoquinto Kalcndas Julii , 
Anno Decimo . 
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Bolla di Giovanni XXII. al Cardinal Ber- 
trando Legato Afoftolico ad iftanz^a di 
Francejco Scotti Piacentino t il quale co- 
manda, che fia rimborfato dalle rendite 
delComune di certa f>mma di denaro /pe- 
Jò da Alberto fio Padre in beneficio della 
Città : la qual Bolla fi trapuntata li 29. 
Agofto dell Anno 1 3 26- , ependo Governa- 
tore di PiacenT^a fer la Romana Chiefi 
Egidiolo Ugoni, e fio Vicario Giacomo 
Omobuono, 

JOANNES EPISCOPU 5 
Servus Servorum Dei . 


Somm. Dilefto fìlio Bertrando Tituli S. Marcelli 


mtm. 12. 
tx.ATcb. 
\%Atc. S • 
.Ang. 

Et apuÀ 
Campi 
Hifi.Tla- 
ffn.lib-2. 
.Apptnd. 
». xxv 'tj, 


Presbytero Cardinali Apoftolicje 
Sedis Legato 

Salutem , ^ Apojlolìcam benediFlìonem. 

Ignificavit Nobis dile6lus filius Francifcus Scottus 
Civis Placcntinus Ambaxiator diieélorum filiorum 


Communis Civitacis Placentiar, quod quondam Alber- 
tus Pater ipfius Francifci tempore, quo iple fuit prote- 
Ctor , & defenlbr Communis eorumdem , per multos an- 
nos prò manutenendis flatu profpcro Civitaiis pra:di6t£C, 
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ac ipfius juribus, ac libertatibusdefendendis de fua pro- 
pria fublUntia prxtcr laborcs diuturnos , quos iu iis fu- 
biit , diflo Communi mutuavit uique ad fummam (èx- 
decimmilliumflorenorum auri, de quorum mutuis ap- 
pare! per publica In/lrumenta : Quare diftus Francifcus 
Nobis huniiliter fupplicavit, ut deannuisredditibus, 
& proventibus dicli Communis,eidem Francifco de pre- 
dica florcuorum (limma prò parte quarta eum contin- 
gente , cum alii di6li Patria fibi fuerint cohxredes , fàtis- 
fieri faceremus. Nosigitur , qui fumus omnibus inju- 
ftitia debitores , diferetioni tux per Apoflolica (cripta 
committimus , & niandamus , quatenùs partibus convo- 
catis, partibus vel alia, (èùaliis dcprxminìs (ìmplici- 
ter , ac de plano , & fine firepitu , & figura Judicii plena- 
riè te informans , & fuper iis auQoritate noftra juflirix 
còmplementum facias, contradi6lores per cenfliras Ec- 
clefiafticas appellatione poflpofita compelcendo, non 
obfiantibus, fi aliquibus communiter , vel divifim à Se- 
de Apofiolica fit indultum , quod interdici , fiilpendi , 
vel excommunicari non polline per literas Apollolicas 
non fàcientes plenam , & expreflam , & de verbo ad ver- ■ 
bum de indulto hujufmodi mentionem . 

Datum Avenioui xv. Kal.Julii Pontificatus nollri 
Anno Decimo. 

In nomine Domini Amen. Anno ab Incarnatione 
ejulHem millefimo trecentefimo vigefimo fexto Indi- 
zione nona die Martis decimo nono menfis Augullt 
Placen. in hofpitio habitationis infralcripti D.ReZoris 
coram D. Fulchino ftrifto Legum Doclore Oberto de 
Gazio Notarlo', Ifembardo de Campremoldo , & Leo- 
nardo de Pigazzano Robarolo , teftibus rogatis &c. 
D.Jacobus de Homobonis Vicarius Nobilis Viri Domi- 
ni Egidioli de Ugonibus Recloris Civitatis Placentix, 
& difiriclus prò SanòU Romana Ecclefia lèdendo prò 

S Tri- 
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Tribunali in Holpitio habitationis di6li Reflorls , & cau- 
la cognita prarcepit Azioldo de Azioldis Notario po- 
Aulanti, & requirenti nomine, &vice NobilisMilitis, 
& D. Francilci Scotti filii quondam D. Alberti Scotti . 
Quatenus literas SanQinìmi Patris , & Domini Domini 
Papa Johannis Vigefimilecundi cenoris fupradifti , bul- 
latas vera Bulla plumbea Papali di£li San^iflìmi Patris 
cum filo canapis pendenti more Curis Romanae publi> 
carem , & authenticarem , & in publicam formam redi- 
gerem , & (criberem . Itaque vim , & robur habeant , & 
tencant di^arum literarum originalium , & vigorem , & 
perpetuam fìrmitatem . 

Subfcripfì cum gruppo. 

EgoAzioldus de Azioldis Nqtarius publicus Placenti- 
nus fupradiJias literas di61i San6liflimi Patris , & Do- 
mini Domini Johannis Vigefimi fècundi bullatas vera 
Bulla plumbea Papali di^i SanctilTimi Patris vilàs, 
& leCtas per diftum Dominum Vicarium , & per me 
Notarium non vitiatas , non cancellatas , nec in ali- 
qua parte fufpe6las ex originalibus litcris fupradi^is 
de priccepto , & mandato difti Domini Vicarii publi- 
cavi , authenticavi , & in publicam fbrmam redegi , & 
fubicripfi . 
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Commijftone del Pontefice Giovanni XX IL al 
Cardinal Bertrando, perchè faccia (addi fi- 
fare le figlie di M affane Ferraho dellajfe^ 
gn amento fattogli dalla Città di P iacea- 
Z^a, per aver egli cooperato alla ricupera- 
zjone di ejfa Città con le milizje della^ 

• Santa Sede. 

JOHANNES EPISCOPUS 
Servus Servorum Dei. 

Dlleélo Elio Bertrando Tituli S. Marcelli 
Presbytero Cardinali ApoftoEcx 
Sedis Legato 

Salutem , y^pojìolkam henediWonem . 

S Ignificavit nobis dile6lus filius Francifcus Scottus Son>i*. 

Civis Placentinus Ambaxiator dileétorum filio- num. ij . 
lum CoMMUNis Civitatis Placenti* , quod cum 
quondam Maxonus Ferrabòs Civis Placentinus, jam fune 
tres anni elapfi , perforalTet murum Civitatis ejufdem , 
mortis periculo le exponens , quando dileftus filius No- 
bilis vir Verzufius de Landò de Placentia cum Militi- 
bus Ecclesia Civitatem coepit eandem , Commune 
prxdifli conllituerunt eidem Maxuno dare quingencos 
ilorenos auri , Iblemni fiiper boc deliberatione lecuta : 
quam florcnorum fummam nondum (blvcrunt eidem. 

Quare ditihis Francifcus nobis humiliter supplicavit. 

Sa uc 


Digitized by Google 


140 Sommario de’ Documenti 

ut cum pracfati Maxoni remanfcrintduairuperflices filia: 
inopes & innupcae , eifdctu fìhabus de prsedicla (umma 
SATisFiERi FACEREMUS. Nos igicuF , qui fumus oiTuiibus, 
prxlèrtim pauperibus j & orphanis iiijuftitia debicores, 
difcrctioni tux per Apoftolica fcripta committimus & 
MANDAMUs, quatcnus partibus convocatis, per te vel 
alium , leu alios de prxtnKTìs fimpliciter , & de plano , ac 
fine ftrepitu, & figura judicii plenariè te inforroans , fa- 
cias fuper iis auctoritate nostra justiti;e comple- 
MENTUM , contradiQores per cenluram Eccleiiafiicam 
appellatione poltpofita compefcendo . Tclles autein, 
qui fuerint nominati , fi (è gratia , odio , vel timore fub- 
traxerinc , cenfura fimlli , appellatione cefiaiuc com- 
pellas veritati tefiimonium perhtbere > non obfiancibus , 
fi aliquibus conimuniter , vel divifim à Sede Apollolica 
fitindultum , quod interdici , fufpendi , vel excomniu- 
jiicari nonpoffint per literas Apoftolicas non facientcs 
plenam , & expreflanii , ac de verbo ad verbuni de indul- 
to hujufmodi mentioneni . 

Datum Avenioiie decimóquinto Kalendas Julii , 
Anno Decimo . 
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Commijfione del Pontefice Gio^vanni XX lì. 

.al Cardinal Bertrando in favore dipran-' 
cefca Scotti Aloglie di Gerardo Clarone 
■per certe caje, e beni a lei ruinati in Pia- 
cenZjU nel tempo del dominio tirannico di 
GaleaZiktO Vifconti. 

JOHANNES EPISCOPUS 

Servus Servorum Dei. 

- . \ , , , 

* ^ i 

Diledbo Elio Bertrando Ticuli SandH Mar- 
celli Presbytero Cardinali Apo- 
ftolicìe Sedis Legato . 

Salutem , ^ j^pojlolìcam benedìBionem . 

E Xpofuit nobis clilefta in Chrilìo filia Francifca , nata Sorem. 

quondam Alberti Scotti , ac relicla quondam Ge- 
rardi Claponi civium Placentinorum , vidua Piacenti- 
na , quod dudum Galcacio de Vicecomitibus de Medio- 
lano de hxrefi condemnato, Civitati & districtui 
Placentinis per oppressionem tyrannicam domi- 
KAKTE , ;di£tus Albertus una cum nonnullis nobilibus 
Placentinis per gentes ipfuis Galeacii captus , & Medio- 
lanumduftus, quodque dileftus filius Antoniolus ejuP- 
dcm Francifcx natus , tunc in tcrtio vel quarto ztatis fux 
anno conftitutus , per eafdem gentes Piacenti® captus 
extitit , & detentus : deinde verò di^a Francifca una cum 
eodem Antoniolo nato Tuo de manibus prxdiflarum 
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gcntium liberata, perlecucionem difti Calcaci i fugtens 
ad Castrum Arquatum Placentinx Dioecefis , tuac ei- 
dem Galeacio coiurariura & rebelle, fc tranftulit , ipfiP- 
que in eodem Caltro manentibus , gentcs prxdifUe , àc 
cura eis etiamCivcs aliqui Piacentini tunc eidem Ga- 
leacio adhxrentes , domos Francilcx & Antonioli prx- 
dictorum , quas habebant in Civitate prxdifta , dirue- 
runt, & nonnulla eorum bona mobilia & immobilia 
exquifitis variis coloribus,- & dolofìs commentis, ac 
fraudulentis machinationibus invaPerunt, diripuerunc, 
acetiam occuparunt, iplàque occupata detinent in- 
debite' injuste'. ^are eadem Francilca nobishu- 
militer supplicavit, ut fibi & eidem Antoniolo pro- 
viDERE super ììs de OPPORTUNO REMEDio digiiaremur « 
Nos igitur, qui (ùmus omnibus, prxièrtim viduis & 
orphanis , in justiti A debitores , de premiflìs notitiam 
non habentes, diferetioni tux per Apoftolicà fcripta 
committimus & mandamus , quatenus per te , vel per 
alium , feu alios vocatis , qui fuerint cvocandi , & audi- 
tis bine inde propofitis , lùper prxmiflls (iimmariè, & de 
plano fine ftrepitu , & figura judicii facias auctoritate 
nostra justiti/s complementum , contradiClores per 
cenruramEcclefiafiicam,appellationc pofipofita, com- 
.pelcendo . Teftes autem, qui fuerint nominati, fi le 
gratia , odio vel timore lubtraxerint , cenfiira fimili , ap- 
pellatione cclTante , compellas veritati tefiimonium per- 
bibere . 

Datum Avenione viii. idus 0£lobris Anno XI. 
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Il Pontefice Giovanni XXII. confierma a 
Ottobono Salimbeni Piacentino la 
carica della Podefieria 
del Piano . 

JOHANNES EPISCOPUS 
Servus Servorum Dei. 

Venerabili Fratri Bertrando Epifcopo 
Oflieniì Apoftolicjc Sedis 
Legato 

Salutem , ^ ApoJìoUcam benedìBtonem . 

S Incerat devotionis ftudia, qua dilcchim filium 06 lo- Somm. 

borium na^um diletti fìlii Jannatii de SaJimbenis,^^^*|* 
Civis Placeniinij & fuos erga nos , & Apoftolicam Sedem Vntic, 
vigere percepimus , nos inducunc , ut ipfum grattofis fà- 
voribus prolequamur . Sanè petitio prò parte ditti Otto-, 
boni nupernobis exhibitacontinebat) quod in distri- 
CTu Placentino eli, &fuit ab antiquo quoddam offi- 
cium , quod Potestaria Plani dicitur, ad cuftodiam 
ruralium villarum & bominum providè ) & {àlubriter in- 
troduttum, confiietum fingulis ìèx menfibus per aliquer.» 
Nobilem de Placentia gubernari; quodque tu officii prae- 
ditti neceflltatem confiderans, ac atcendens fruttuni, 
quem idem Ottobonus inibi contra rebelles, &quof- 
cumque damnificantes , fèu damnifìcare volentes gentes 
infra ditti Plani liraites conditutas 3 jugiter afièrebat , & 
aflerre poterat j eidem Ottobono interpolatim tribus vi- 
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cibus ipfius officii regiracn & exercitium , cujus proveii- 
tus officii furaraam vigiliti quiuque floreiiorum auri quo- 
libct eorumdem fèx menfium fpatio non excedunt , libe- 
ralitèrj&providècommififti. Cumautem, ficut afTeri- 
tur , gentes infra diftos limites exiftentes , pra:fati O^lo- 
boni , utpotè habentis in medio earum raajorem parcem 
bonorum fuorum » & ex aliis multis caufis rationabilibus, 
fpeciales amici exillant , &aIiorum Poceflatum regimina , 
cxtorfiones , quas eis inferunt , fi inibi deputantur inter- 
dum eorum minusbenivoli , formidantes , habeant mi- 
nus grata , prò parte di£ti Octoboni nobis exritit suppli- 
cATUMj ut tndemnitati earumdem gciitium fàlubriter 
CONSULENTES , conceffionem , fivè commiffionem przdi- 
Qi officii per te faftas Ofllobono prarfato j ratas & gra- 
TAs HABERE , diclumque OFFiciUM ufque ad quinquen- 
nium àfinefibi pertecommiflTiprzfcntisregiminiscom- 
putandum ) concedere digkaremur . Nos itaque con- 
fideratione przmifTorum indurli , cupientes quantum 
cumDeo poftumus in hac parte, & ipfius Ocfobom an- 
nuere precibus, & praediflarum gentium providere quie- 
ti , conceffionem fivè commiffionem prardicfi officii per 
te faftas , ut pra:dicitur j Octobono prtefato , ratas & gra- 
tas habentes , Fraternitati tux , de cujus circumfpefìione 
plenam in Domino fiduciam obtinemus , concedendi di- 
tto Oftobono pra;di^fum OFFiciuM ufque ad tempus di- 
tti quinquennii vel miuus , fi , & prout videris expedi- 
re , PLENARIAM tenore prsfèntium committimus potc- 
flatem . 

Datum Avenione fèptimo idus Maji Anno Duode- 
cimo. 
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Cotnmijfwne del Pontefice Giovanni XXII. 
al Cardinal Bertrando ad ifian^ di Lio^ 
nardo Ar celli ^ e di Giannaccio Salimbe- 
niy Ambafiiadori di Piacen’i^a, fifra cer^ 
t a gabellai e certi beni confife att ai rtbelli 
della Santa Sede, e anche /opra la ripara- 
tone delle mura della Città. 

JOHANNES EPISCOPUS 
Servus Servorum Dei. 

Venerabili fratti Bertrando Epifeopo Ojftienfi, 
Apoftolicje Sedis Legato 

Salutem , & ■^poJloUcam hcnedìBìonem . 

I N noftra pridem conftituti pralèntia dilecli filii Leo- 
nardus de Arcellis , & Jannatius de Salimbenis , Ci- 
vitatis PJacentins Ambaxiatores & Nuncii , verba expo- 
nere curaverunt , quod fi naulum per te ordinatum , 
ficut dicunt, in Placentia compleatur» erit honor & 
commodum Ecclefix devotis & fidelibus lecuritas,& 
HosTiBUs & REHELLiBus opprefllo manlTefia. Et hoc idem 
aflerucrunt de hominibus armigeris , equitibus & pcdlti- 
bus , fi magna pars illorum in Placentia , quz ad locum 
multumaptum exiftere dignolcitur, teneatur; pra:tcrea 
fubjungentes , quod licet Vencrabilis frater nofterEpi- 
(copus, &dile£Ìi filii Clerus Placentinus prò repara- 
TioNE MURORUM Civitatis Piacenti» per te indurli , fii- 
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perhoccertum duxeritrubfidiumoirerendum; illudta- 
nien , attentisoNERiBUs Communi Civitatis ejufdem prò 
REPARATioNE pro;dicta iiicumbeiitibus , nequaciuam de- 
bct, ut aneruiit ,• futTìciens reputar! . Quare petìerunt 
A mbaxiatores prxditìi , ut prò tam utili , tamiplisEpi- 
fcopo & Clero, quàin aliis, opere confummando, ad 
exhibendum pinguius fubfidiuni inducantur. AlFeruc- 
runtinfupcr, multipliciter expedire , quod circa faftutn 
Gobii vigilanter , &. Icdulò inteudatur , (uppiicantes , ut 
mandare fiiper hoc, quod nobis viderctur expediens , 
curaremus. Rurfus petìerunt, ut fuper concessione 

BoNORUM CONFISCATORUM RBBELLIUM faCtCnda FIDELI- 

Bus , prtefèrtim iplìsfupplicaiuibus , qui propter hono- 
rem Hcclelix, & adhxlìonem fìdelium fe dicunt damna 
perpcflbs plurima , procedere , ficut alias nobis fuppli- 
catum extitit, dignaremur. Nosautem preminìs dili- 
gentiùs intcIlcJlis , Frateriiitati tu£ praefentium tenore 
mandamus, quatenùs ad perFeflionem nauli , perdile- 
£ìos hi los Bertrand um Prxpolìtura Siftaricenfis , & Ay- 
mcricum Canonicum Lingonenfis, Ecclefiarum, Apo- 
ilolica Stdis Nuncios , faciens , prout expedire videris , 
diligentèr illani panem armatorum equitum , & peditum 
Ecclehs , teneri ordines in Placentia, de quacognoveris 
opportunum ,* providendo nihilominùs, quod circa Fa- 
6lum prxdiéU Gobii adhibeatur , quz poterit opportuna 
diligentia , & negligentia relegetur, cum mala plurima, 
& innumcra difpendia inde dicantur fidelibus prove- 
niiFe. Circa inductionem verò diftorum Epilcopi, & 
Cleri ad contribuendum uberiùs diflz rcparationi, &. 
conltruftioni murorum ,te reddere volumus (òllicitum , 
&attentum. Porro hiper concessione diftorum bono- 
RUM CONFISCATORUM REBELLiuM , nunc & alias poftula- 
ta , tibi direxHTe dudum meminimus {cripta nohra . Qua- 
re volumus , ut juxta Uterarum noltranim aliàs tibi dire- 
nar um 
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flarutn feriera , fupcr hoc procedere non poftponas , no- 
bis quidquid fiiper prxmiffis egeris , refcripturus . 
Datum Avenione Id. Junii , anno xii. 


Il Pontefice Giovanni XX IL ordina al Car- 
dinal Bertrando di non ammettere in 
Piacenìs^a Manfredo Landi. 

JOHANNES EPISCOPUS 
Servus Servorum Dei . 

Venerabili Fra tri Bertrando Epifcopo Oftienfi 
Apoflolicìc Sedis Legato 

Salutcm , 6* Apolìolicam henedìBìonem , 

M Iramur admodum , quod licet quid de introdu6bs 
Terdonam , & per te dudum Bononiam , accide- 
tìc , nequaquam excidifle memoria, fèdede pociùscon- 
tinuè debeat ante oculos mentis tute , tu tamen Manfre- 
dum de Landò , qui contra Civitatem nostram Placen- 
tiam , ac cives ipfius , & alios kostros , & Ecclefis Ro- 
manx fideles & devotos , perfònainque tuam horren- 
da federa fuifTe dicitur machinatus , & excedus alios exe- 
crabiles commifide,ad tradatum reintroduflionis in Ci- 
vitatera Placentiam , ficut percepimus difplicenter , ad- 
mittas. Quare volumus , ut prxmidisdiligcnter atten- 
tis , à traffatu hujufmodi difeedas omninò , eum ad illam 
de estero nullatenus admidurus . Sed fi de non inferen- 
do damnum Civitati,Civibus , & PiDELiBus antedicìis, 
idoneas tibi prxfliterit cautioncs, eidem concedere, ticut 

T 2 tibi 
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libi expedire videbitur , poteris , quod extra Civitatera 
pradiclam exiftens , gaudere valeat bonis fuis . 

Datum A venione decimofèptimo Kalcndas Februa- 
rii s Anno Decimofexto . 

Il Pontefice Giovanni XXII. ordina al Car^ 
dinal Bertrando d'informarfi qual rendi' 
ta , e dove fojfa ajfegnar/i a Borgognone 
Fontana Piacentino in premio delle fìie fe- 
deli benemerenl^ verfò la Santa Sede. 

JOHANNES EPISCOPUS 
Servus Servorum Dei 

Venerabili Fratri Bertrando Epifeopo Oflieniì 
ApoJftolicx Sedis Legato 

Salutcm , Ì 5 * y 4 poJlolkam benedìBìonem . 

I LI0S libenter Sedis Apodolicz bentgnitas gratiofà fà- 
voribuS} &auxiliis profèquitur opportuniS} quos 
iplòrum fincera devono apud nos, &Sedem eamdem 
gratos reddit paricer > & acceptos . Petitio fiquidem di- 
kfti filii Borgognoni de Fontana Civis Piacentini , nu- 
per nobis exnibita , continebat , quod tara ipfe > quàm 
nonnulli de domo, & genere fuis prc^Jtcr devotionem 
sinceram , quam ad Nos , & ad Romanam haflenus ges- 
SERUNT, &continuè gerunt Ecclefiam, in perfouis & 
rebus labores, & damna maxima incurrerunt» Quarc 
nobis idem Borgognonus humilitèr supplicavit , ut de 
aliquo reddito, vel proventi;, auc penfionc annua, 

per 
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per eum , quoad vixerit , percipienda , ia loco & quan- 
ticate» de quibus tibi expediens vidererur, vel aliqua 
penfione tenenda per eum , ut exindè ipfé, àPuiiiiali- 
quo à diclis damnis , & laboribus relevari valeant , per te 
fibi provideri de benignitate Apoftolica mandaremus. 

Nos itaque ipfius Borgognoni fupplicationibus inclinati , 
Fraternitati tua; per Apoltolica fcripta mandamus , qua- 
tenùs de hujufmodi quantitate , & ubi poterit assicnari, 
tediligenter informes, &quod per hujufmodi infbrma- 
tionem inveneris, nobis per tuas literas harum lèriem 
continentes referre procures , ut tua hujufinodi relacione 
inftrufti poflìmus fuper his confultius ordinare . 

Datum Avenione 1 1. Kal. Augufti, Pontificatus no- 
ftri Anno Sextodecimo . 

Commtjfione del Pontefice Giovanni XX IL 
al Cardinal Bertrando fer la rifar a’^one 
delle fojfe della Terra di Piorenz^ola nel 
territorio Piacentino . 

JOHANNES EPISCOPUS 
Servus Servorum Dei . 

Venerabili Fratri Bertrando Epifeopo Oftienii 
Apoftolicje Sedis Legato 

Saìutem , C Apojìolìcam benedìHtoncm . 

D lledi filli Gommone Civitatis Placentiz nobis fe- Soma». 
CERUNT EXPONi , quod foflat a Tcrrac F<^o®entio-^“™^JS^ 
, Piacentina; Dioeccfis , qua; per ordincro > & manda- 

tum 
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tura Communis pradiflorum reparari, cura opus erat, 
confiieverunt haftenùs & mundari , nunc reparattone » 
ac mundatione necelTariò indigere nofcuntur . Nobis 
igitur prò parte ipfbrutn hurailitèr fupplicato , ut omnes 
& fingulos HABITATORES ViLLARUM , CaSTRORUM , & 
LOCORUM pra;di6la: Dicsccfis ad contribuendum prò 
leparatione, ac mundatione pra:di6ìis manda remus com- 
PBLLi, ad hoc idoneis executoribus deputatis, nos 
de pra:miflìs notitiam non habentes , Fraternitati tus per 
Apoflolica (cripta mandamus , quatenùs quid in hac par- 
te decet Sl expedit, diligenter attendens, fi ea, quz 
per eofilem Commune petuntur fuper his , ut przi'enur , 
iìnealicujus injuria fieri valeant concedi, ad ea per 
te, vel alium, fcù alios procedere non postponasI*; 
iplbs fi forfàn ad przmiffa ex debito non reperirentur te- 
neri , ad illa curialiter viis & modis , quibus expedire vi- 
deris , inducendo , & ad hoc dileffum filium nubilcm vi- 
rum Jacobellum deNicolais, habitatoremdifta: Terra, 
fi expedire cognoveris , deputando . 

Datura Avenione (èxtoldus Januarii Annodecirao- 
fexto» 
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Il Pontefice Gioii anni XXII. a richiefia del 
Cau altere Ltonardo Arcelli concedei che 
fi faceta un mercato ogni quindici giorni 
tn Borgonuovo nel difiretto di PiacenT^ . 

JOHANNES EPISCOPUS 
Servus Servorum Dei. 

Venerabili Fratri Bertrando Epifeopo OlHenfi 
Apoftolica: Sedis Legato 

Salutem , i? ^pojìolìcam henediSlionem . 

S Tgnificavit nobis dileflus filius nobilis virLeonardus Somm. 

de Arcellis Miles Placentinus, quod in loco de Bur- 
gw.iovo diflri6lus Piacentini , in quo ipiè pollefiìones , 

& patrimonium (ua habere dignofeitur , qui quidem lo- 
cus ob FiDELiTATEM, quam iiicolae ipfius ad nos , & Ro- 
nam Ecclefiam gerebant, per damnatae memoria Ga- 
leatium de Vicecomitibusde Mediolano dudum deftru- 
ftus extitit , à viginti annis citra , praterquam tempore , • 
quo diftus locus dcftruftus extitit , quoddam mercatum 
fcmel infra quoslibec quindecim dies cujuslibet menfis 
lìicceffivè eft fieri confuetura. Quare nobis humilitetf 
suppLicAviT , ut dileftis filiis Communi , & horainibus 
difli loci } quod in iplb fiat mercatum fcmel infra quin- 
decim dies cujuslibet menfis futuris temporibus, ficut 
efl Inibi à dicìo tempore citra confuetum fieri, ut pra- 
fertur , per noftras literas concedere dignaremur. Nos 
igiturde circumfpe£lione tua, qui inpramiffis plenius 
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informari poteris , gerenccs in Domino fiduciam plenio- 
rcm ) Fraternitati tua per Apoflolica (cripta mandamus , 
quatenus , fi eft ita , diétis Communi , & hominibus prs- 
milFa poftulata , auctoritate nostra concedas. 
DatumAvenione VI. IdusDecembris Anno XVI. 

1 JMagiftr atti il Popolo, e tutta la Città di 
Piacenssja in corpo con atto pubblico , e fi- 
lennijftmo dichiarano , che quella Città con 
' tutto il Jiio Stato, e le fue pertinenz,e fu 
per lo paffuto, ed è attualmente della Sede 
Apofioltca , cui mandano i loro Ambafcia- 
dori a rendere ubbidien'i^ perpetua . 

/« nomine Domini Amen . 

A Nno ab inearnatione Domini millefimo trecentefi- 
mo trigefimo primo Indizione xv. fecundùm cur- 
fum Placentinorum,die Luna ultima menfis Septembris, 
Pontificatus Sancliflìmi Patris , & Domini noftri , Domi- 
ni Johannis Papa XXII. Anno XVI. 

Placentia in PalatioCommunis coram Revcrendis 
in Chrifto Patribus , Dominis Fratte Aycar do Dei gratia 
Archiepilcopo Mediolanenfi , Bernardo Dei gratia Epi- 
Icopo Piacentino , & Comite Stephano Sanéìi Savini , 
Thoma Sanfli Sepolcri, Monafteriura dieta Civitatis 
Abbatibus, Bofone Abbate Monafterii Sanati Pauli de 
Mexano Diaxefis Piacentina , Domino Perro de Caftris 
Jurifperiro de Narbona , Domino Arnaldo de Rufiilione 
Milite Locumtenente Marelchalli prò Saneìa Romana 
Ecclefia in dieta Civitate Placentia , &, Dominis Guillel- 
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ino de Carrubio t Bartholomxo de Prcvediiio Bcnincafa 
Marcelli , Paganello & Antonio de Peregrinis , Obertino 
de Perdomis , omnibus de Mucina , Junlperitis > & Bon- 
amico de Bonamicis , Venerio de Veneriis , & Marco de 
Albicinis de Mutina, alTeflbribus & (bciis infìralcripti 
Domini Recloris , & muUis aliis tellibus rogatis . 
j Nobilis vir Dominus Rodulflis de GralTonibus mi> 

ks, Rector CiyiTATis Placentia, &DISTRICTUS prò 
Sancta Romaka , Ecclesia , & Domini Philippus dè 
Presbytero de Fulgoxiis Jurifperitus Prior Antianorum , 
& Bonjohannes de Vicino Notarius » Francifcus de Sca- 
fbrte Notarius , Jacobus Vicedominus Modius , Franci- 
IcusMaximus, Jacobus de Porta Notarius» Bernardus 
Brachifortis » Johannes de Pizardo Notarii , Petrus de 
Spcftinis , Obertus de Cario , Petrus de Vidalta , & Pe- 
trus de Banclus , Bazolellus , Antiani di£lie Civitatis fe- 
cerunt generale Confilium, &Univerfitatem Commu- 
nis, &hominum dictx Civitatis ibnoTubarum, voce- 
que Prxconum , & Campanarum fbnitu difli Communis 
more (olito in Palacio ipfìus Communis fimul radunati, 
&folemniter congregati prò infralcriptis Syndicis con- 
ilituendis ad exequenda infraferipta , & omnia alia, eif> 
dem fpecialiter & generaliter committenda & prò in- 
frafcripcisaliisipfiusCommunis, & Univerfitatis nego- 
ciis peragendis . In quo quidem Confilio &Univerfita- 
te praedi^a intcrfueìrunt fatis ultra , quàm dua; partes ho- 
minura di6U Confilii Univerfitatis pra^di£ta;, quorum 
nomina inferius fune incerta, &qui totum di^umCon- 
. filium & Uhiverfitatem di£ba; Civitatis repr^fèntant , & 
reprxfencare confìieverunt . ' Ibidemque prxdi6li Domi- 
ni Rector, Prior Aktianorum, & Antiani, de con- 
senso, &VOLUNTATE HOMINUM difli CoNSlLII , & UnI- 
versitatis jam difta: , ibidem congregatorum , & ipfi 
homines de di£lo Confilio , Si Univerfitate ibidem exi- 
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flentes , de conlènfu , mandato &. aufloricate pra?di£bo« 
rum Dominorum Re^oris « Ancianorum ^ & ipfbrum An- 
tianorum ,& (ìmul omues ,,tanquam.gcnerale Confilium 
& Univerlìtas « ac Commiioe didar Ci vitati s prò fé ipfis , 
&corum fucceiroribus quibuicumque j fcientcs &reco* 
gnoicciitesyfè fideles & subditos Sacroiànds Romanas 
Lccidiar, &Sandiirimi in Chrido Patris Domini noltri 
D'imim Jobannis Divina provideiuia ipfìus Sacrolàndae 
Romana;, & Univcrfàlis Ecclefie Papc XXll. & ipiàin 
Civitatern cum loto dilUidu suo essb'&-fuisse ,& essb 

DEBERE SUPPOSITAM, & IMMEDIATE SUBJECTAM DOMI- 
NIO, & REGIMJNI TEMPORALI diclx Sandz Romana; Ec- 
clefia; , & ipfum dominium & regimen ad ipfàm Ecclefìam 

DUMTAXAT PERTINERE , Si PERTINUISSE HACTENUS , & 
PERTJNERE DEBERE, & civcs dicìa: Ci vitatis , & quoicum- 
que habitatores diilridus ejufdcm dida; Saucìa: Romanat 
Ecclefiae in totum & immediate esse, & fuisse sub- 
DiTos & suBjECTOs, unaiùmitèr & concorditèi feccruot* 
conitiiuerum , & ordmaveruut DominosJacobum.de 
Stridis Jurifperitum Si MiJitem >,& Obcrunum de Arccl- 
lis Jurilperitum , cives Civitatis prardidae , ibidem pra- 
fences , & mandatum ipontè lufcipientcs , ipfbrum&di- 
di Communis Si Univerfitatis Syndicos , Si Nuikìos (pe-* 
ciales , utrumque eorum in (òlidum , ita quod occupantis 
non fìt mclior conditio, & quod unus ipibrum incteperit i 
alter valeat profequi & finire, /(pecialitèr ad eundum, & 
fè dido nomine perfbnalitèr pracfèntandum coram San- 
diffimo Patte Domino Johanne Papa pracdido. Si ad ftan- 
dum& parendum roandatis ipfius Domini Pap£, &Ro- 
manae EccleQae , & fè dido nooaiae & Univerfitatem , & 
cives , Si difìriduales didx Civitatis , ac Civitatern Si di- 
firidum ejufdem temporaliter submittenoum , & fè 
suBMissos & SUBJECTOS ESSE confìtendum dido Domi- 
no Papx 3 Si Romanx EccleAx , Si canonicè fuccedentibus 
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ineadeni) okiversam potestatem, &jurisdictiokem 
diflx Civitatìs ) Confilii , & Uaiverfitatis ejufìletn h fè 
di£lo nomine , &ab tpfà Civitaie > & Univerfìtate abdi- 
cando , & EAM in IPSUM OOMIKUM PapAM , & ROMA- 
NA» EcCLESLAM , & SUCCEDENTES , Ut fìipta , UNI VER- 
SAUITER, perpetuo') & irrevocabiliter traksferen- 
00: & fpecialitèr ad promittendum » & fè obligandum 
nomine antediffo di^o SanQifTimo Patri Domino Papx , 
diflo nomine recipienti , de flando & perpetuo' paren- 
do mandatis ipfiusj&RomansEcclerix, &fucceden- 
tium prsdifforum , & de recipiendo & generaiiter reti- 
nendo , habendo , & reputando in fìium verum & gene- 
ralemRefilorem illum, &iiloS) quem, &quosipfeDo- 
minus Papa, vel qui eidem, ut fupra, fuccefTerit , vel 
commifèrit , elegerit , fèu mifèrit in Re£lorem , & prò 
Refìore generali Civitatis przdi6lx , & diflriflus ejufdeni 
cum familia , fàlario , jurifÙifUone , arbitrio , ac prò tem- 
pore fblitis , vel aliis ordinandis : & quod eidem Rei^ori, 
vel ejus familiaribus parebunt in bis omnibus , quz com- 
mittentur eidem , & aliis quibufcumque Nunciis , & Otfì- 
cialibus eligcndis , fèu tranfbiittendis , ut fìipra , & quod 
iNiMicos & REBELLES San£lx Mattis Ecclefur, qui nunc 
fune ) vel prò tempore fuerinc , habebunc , & tenebunc 
prò fìiis inimicis &rebellibus, ipfbfque quomodolibec 
perfèquentur : & fideles & devotos di£)z Sau6lx Ma- 
tris Ecclefix prò amicis, &fbciis habebunt, &reputa- 
bunt , & ipfbs totis viribus juvabunt , & ipforum flatum 
defendent & augmentabunt , & generaiiter honores, di- 
gnitates , & jurifdiftiones difli Domini Papz & Romana; 
Ecclcfiz^ & fuccedentium przdiclorum defendent, au- 
gebunt , & quibufcumque favoribus profèquentur , nec 
aliquibus infìdelibus adbxrebunt , & à potestate , & 
JURISDICTIONE idioti Domini Papz , & Romana Ecclefi® , 
& fuccedentium in eadem , ut fupra , perpetuo' non di- 
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BCEDE iJT . Ac etiam ad petcndum , & humiliter di£to no- 
mine ioiperranduia, &obtinendum à pra;di£lo Sanftifìì- 
mo Patre Domino Papa, & Romana Ecclelia , quod ipfàm 
Civitatera & diftnclum , & Cives , & diftriftuales ejuiUem 
debeat de ipfius lolita clementia recipere , & tenere per- 
petuo' fub SUA jURisDicTJ ONE ,& protezione , itaquod 
perpetuo' temporaliter subesse non POSSINT , vei DE- 
BEANT ALTERI , quàm IPSI DoMINO PaPìE , ET KoMANAt 

Ecclesia, &, ut fupra, fuccedentibus in eadem , & 
ìpfius Legatis vel aliis , quibus ipfè Dominus Papa & Ro- 
mana Ecclefia , velfuccedentes, /Ut fupra, Tuo nomine^ 
committeret fupradicla, nomine ipfius Romanas Ecclc* 
fix , & prò ea exercenda , habenda , & retinenda ,* ita ta- 
men,quod EXCEPTisApoftoIicaSedis Legatis, qui lime 
de latere , ipfius Civitatis , & diltriftus regimen committi 

NON DEBEAT ALICUI habcilti Ìli LOMBARDIA ALICUJUS 

Civitatis dominium, vel hegimen: & ad carcera oni-* 
nia impetranda, &obtinenda ab iploDcmiino Papa, Sc 
Romana Ecclefia , qua: in prardiftis necefiaria vidcrenturi 
vel qux videbuntur eilìlem Syndicis quomodolibet ex- 
pediri : & edam ad promittendum , & le , diclo nomine 
obligandum ditto Domino Papa: de firmis & ratis haben- 
dis , tenendis , & oblèrvandis omnibus & fingulis lìipra- 
dittis, & aliis quibulcumque, de quibus convenerinc 
cumeodem, & qu£ in Inftrumentis deprardittis fìendis 
appoiientur & fient , vel quomodolibet inlèrentur : &de 
non veniendo vel non faciendo contra pncditla vel ali- 

S uodpracdittorum, eaque omnia oblèrvando fub pana 
ecemmtllium marcharum argenti, totics committenda 
& exigenda , & Romana: Ecciefue applicanda , quoties in 
fingulis capiculis , &menibris fueric contrafactum , vei 
non fueric oblèrvatum : & ea commilTa , vel non , nihilo- 
minus firma maneanc omnia lupraditla , &fiib pana ge- 
ncralis incerditti ditta; Civitatis, &diitrictus, in quani 
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iflcidant ipfb' fatto j & ad obligandum proprzdictis om- 
<nibus przditto Domiuo Fapz ditto nomine omnia bona 
ditti. Communis &Univerfitatis , & fingularum perfona- 
jrum , in quibufeumque locis exiftant : quac fi contrafienr, 
vel non obfèrventur pra:dicta, ditta: Sacrofàntta: Roma- 
na Ecclefia ip(b fatto confiscentur , & applicentur* 
Acetiam ad renunciandum in pradittis omnibus privi- 
legio fori , feriis quibufeumque , & alti cuicumque juris 
V auxilio. Et ad submittendum se ditto nomine in pra- 
diflis, & prò pradittis omnibus jurisdictioni , cogni- 

TIONI , & DEPIKITIOHI DICTA SaCROSAMCT^ RoMANA 

EcclesIìc, Editti Domini Papa, & fuccedentium pra- 
dittoriim . . . , . 

Item ad jurandum in animabus & fuper animabus 
ipfbrum, &cujuslibet de ipfbConfilio &Univerfitate , 
ac de dieta Civitate , &diflrittu ejufdcm, de ftando & 
parendo mandatis pradittis , de faciendo &. obfèrvando 
omnia & fingula fupraditta , & de non contrafaciendo , 
vel veniendo per viam reftitutionis in integrum , vel alia 
quacumque via, vel modo ex cauta damni modici , vel 
enormis vi metus , fèu alia quacumque ratione vel caufa; 
ita quod hac generalis claufula tantùm valeac , & perinde 
babeatur , ac fi de omnibus cafibus, qui dici poffent , vel 
exeogitari , hic fieret mentio fpecialis : & generaliter ad 
omnes &fingulas proroiffiones, conventiones , obliga- ’ 
tiones reales & perfbnales, renunciationes pcsnarum, 
adjetliones cujufcumque quantjtatis, patta &juramen- 
ta , ditto nomine faciendas , & facienda , feu praflanda ih 
animabus , & fuper animabus praedittorum , quas & qua 
in pradittis , & circa pradicta, vel ipfbrum occafione 
fieri expediret , vel de quibus convenerint cum ipfb Do- 
mino Papa , vel qua per ipfòs Syndicos agentur & fient , 
&qua in Inftrumenco de pradittis fiendo, apponentur, 
feu infèrentur de jure , conf uetudine , vel de latto , dan- 
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tes & conccdcntes in pratdiftis & circa prscdifla , & ipfò- 
Tumoccafìone diclis eorum Syndicis , &cuilibet eorum 
infbliduni) utfupra) purùm, meruni) liberuni) abfb- 
lututn , & generale arbicrium , & mandatum cum pura , 
mera, libera, & generali adminiflratione, ac eciam fpe- 
ciali in cafxbus , in quibus Ipeciale requireretur . Nec- 
non compromittentes diftis Syiidicis , & raihi Notano 
infrafcripto , utpotè publicse perlbntc , ftipulanti & reci- 
pienti vice & nomine di£hc Sacrolànfta: Romans Eccle- 
iìx, & di£li Domini Paps & omnium, & fingulorum , 
quorum intereftvel intererit, perpetuò firma &rata ha- 
bere omnia , & fingula gerenda , adminifiranda , (èu fien- 
da per ipfòs Syndìcos in pracdiflis , & circa praedifta , vcl 
ipforum occafione , & contra ea , vel eorum aliquod per- 
petuò non facerc , vel venire per (è , vel per alios in ju- 
dicio vcl extra , de jure vel de fafto , direQè vel obli- 
quum , fèu alio quoquo modo fùb poenis prxdiflis & ob- 
ligatione omnium bonorum di£ìi Communis , ac fingu- 
laruni quarumlibec perlbnarum , ubicumque extiterìnr, 
qux in cafu prxdifto di^ Sacrofànciac Romanac Ecclcfiac 
confifccntur ,& applicentur . 

Qu* omnia afta , & làfta fuerunt in prarfentia Vene- 
rabilis viri Domini Armandi de Fargia Archidiaconi Bil- 
lioni in Ecclefia Claramontenfi , Camerarii Reverendi 
in Chriflo Patria Domini Bertrandi Dei gratia Oftienfis , 
& Vclletrenfis Epilcopi Apofiolica; Sedia Legati , & in 
iplà Civitate prò ipfb Domino Legato réfidentis . 

. f I • : 

Hétcfunt nomina eorum , qui in di^o Conjilio 
interfuerunt &c. 

Et de przdiftis lupradiftus Dominus Reftor roga- 
vi! me Aldericum de Prata , & Jauonum Raynura , Léo- 
nard um Malpcdem, & PetrumTaculam Notarios pu- 
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blicos Placentinos prxfcntcs , unum & plura unius tcno- 
ris conficere publica Inftrumeiua . 

Ego Aldericus de Frata , Apodolica & Imperiali au- 
^oricate Notarius publicus Placentinus fupradiftis om- 
nibus, &fìngulis unacum pra:nominatis Janono , Leo- 
nardo , &. Petro Notariis incerfui , & per jarodicVum Do- 
minum R.e6lorem rogatus hxc rcripfi , & ad majorem cau- 
celam (Ignum meum appofui confuetum . 

r ^ 

Ambafieria de* Piacentini , e de* f opali del 
difiretto al Pontefice Giovanni XXII. in 
Avignone , con la quale dichiarano di con- 
fermar fi per fimpre fitto Dantico fovrana 
imperio della Sede Apofiolica . 

. Jn nomine Domini Amen* 

t 

A Nno à Nativitate ejufdem millefìmo trecentefimo 
trigcnmo primo > Indizione xiv. die vigefima 
quinta menfis Novembris , Pontificatus Sanfliflìmi Pa- 
tris, & Domini noftri , Domini Johannis Divina provi- 
dentia Paps XXII. Anno XVI. 

Avenione in Palatio Papali exiHentes nobiles , & 
dilcreri viri Domini Jacobus de Stri£bs Miles , & Auber- 
tinus de Arcellis Jurifperiti, cives Piacentini, acSyn- 
dici Communis ipftus Civitatis , adinflar plenam & libe- 
ram poteflatem habentes , prouc de éorum fyndicatu , & 
potevate , ac ratifìcatione quorumdam Nubilium , & 
Confulum Artium conllat per duo publica inllrumenta, 
quorum tenores inferius infèruntur; in praefèntia di6ti 
Domini NoAri Summi Pontifìcis, aillAentibus ibidem 
Reverendis in ChriAo Patribus Dominis Petro Prxne- 
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ftinenfi, & Gaufcelino , Albanenfi Epifcopis, PetroTi- 
tuli Sanéli Stcphani in Coelio Monte Presbytero , ac Ber- 
trando Sin&x Marix in Aquiro Diacono, Cardinalibus , 
cum debita reverentia , & devotione propofuerunt , 
quodeum Civitas Placenti* cum suo districtu im- 

Lftt.A. SUBJECTA SIT, & FUERIT AB ANTIQUO SanQs 

Romanx Ecciefix , & cives , ac habitatores iplìus fideles 
& suBDiTi siNT, & FUERiNT Sacrolàii^x Romanc Ec- 
clefix , & Domino Noftro prxdicto , ac universalis po- 
TEsTAs, & jURisDiCTio, Rcflorum pofitio, & depoQ- 
tio,acregimendi^Civitatis, & ejus dillriQus , Con- 
filii , & Univerfitatls cjufclem ad Romanam Ecclefiam 
pertineat; diftxquc Civitas , & Universitas cum 

suo DISTRICTU IN OMNIBUS , & PER OMNIA Romanx 
Ecclelìs TEMPORALiTER SINT suBjECTit quateuùs San- 
citaci Sux diCàm Civitatem ,&didriclum , civésV &'di- 
flriCuales eiulHem , ficut fideles, subjectos, &devo- 
Tos , de ipuus lolita clementia recipere , fovere , & te- 
nere perpetuo' fub fua jurilUiCione , & proteCione Ro- 
mana Ecclefix, & necelTariam recognitionem diCx Gi- 
vitatis , & diftriCus , ad quam faciendam Romana Ecclc- 
fia tenentur , ac oblationem naixti , aut meri imperi! , leu 
cujulcumquealteriusjurifdiCionis , fi quam diCa Civi- 
tas habeat ex privilegio, confiictudine , aut alia quacum- 
quecaulà, ab ipfis Syndicis nomine diCx Civitatis be- 
nignò recipere , & admittere , ad prxdiCa Syndici fe ob- 
rulcrunt , & le tam proprio , quàm Univerfitatis , & con- 
fiituentium nomine pradiCa per iplbs pro}X>fita , fiippli- 
cata &oblata Tacere oblèrvari fub pcenis , & confilcatto- 
nibus in eorum lyndicatu contentis . 

Quibus fic propofitis , fupplicatis , & petitis per di- 
Cos Syndicos in prafèntia Domini Noftri Papa , ac dili- 
gcnter auditis , & intelleCis , protellato & retento primi- 
lùs per Dominum Noftrum Papam , quod in cafu , in 
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quo siBi, VEL Ejus succESsoRiBus pfo utilitacc incolu- 
lum partium Lombardia; in ipfis , vel aliqua parte ipfms 
PrINCIPEM ALIQUEM sub Qupvis NOMIKE CONSTITUERB 
FIDELEM & DEVOTUM ECCLESIA AD TEMPUS , VEL PERPE- 
TUO' prò bono regimine partium earundcm expeoiens 
viDEATUR, quod tunc de di£la Civitate ) Univerfitate , 
& diflriclu plenè ordinare poflìnt , ficut de Terris aliis 
ipiarum partium ordinabunt . Di^ veròSjmdici eifUem 
proteflationi & retentioni exprefsè confentientes, & prx- 
di6la omnia & fìngula grata, & rata habentes, didam 
Civitatem , Univerfitatem , & ejus diflriflum nomine j 
quo fupra, recocnoverunt , se hactekus tekuisse, 

& KUNC , & IN PERPETUUM TENERE DEBERE ab ECCLESIA 

Romana , & à Domino Nostro Papa , & ejus succes- 

^SORIBUS , & FIDELITATEM SIBI , & SUIS SUCCESSORIBUS 

perpetuo' servaturos . Nihilominus fi quam jurifUi- 
fìiunem , aut mixtum , aut meruin imperium Civitas , & 
Univerfìtas pra;di£la haberet , ex nunc totum illud in 
Romanam EccIeGam , &Dominum Noflrum Papam, & 
ejus fuccelTores perpetuo transtulerunt , & trans- 
fortarunt, & à di£U Civitate , &à (è ipfìs totaliter 
abdicarumt: &pra;di£la omnia fuperius expreda, re- 
cognita , donata , & oblata , ac alia quxcumque in eorum 
Syndicatu contenta , Sacro(àn£lis Dei Evangeliis pofìtis 
coram eis , ac per eos corporaliter ta£lis, in animam fuam 
& omnium illorum , quorum Syndici , & Procuratores 
cxiflunt , animas juraverunt attendere & compiere , & in 
nullo contravenire (lib poenis , & confilcatiouibus in di- 
£lo fyndicatu contentis . 

Quibus fic petitis , fupplicatis , recognitis , oblatis, 
donatis , & juratis , di£ius Dominus Nofler Papa atten- 
dens , & recognofceus , di£Um Civitatem Placenti a , 
Universitatem , &DISTRICTUM ipsius , Ut prsmittituF, 
AD Romanam Ecclesiam hactenus fertinuisse, et 

X PER- 
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PEKTiNERE DF.BERE , cliclas petitioncni , fupplicationem , 
recognitioncm ,obIatioiiem , doiutionem , &jurainenti 
priltanoncm devotorum civiuni Civitatis pra?dicìx , & 
fidclitatcni , quani ad eum , & Sdiicìam RomanamEccle- 
lìam , quam bis, & aliis oftcìidunt , ik oflendenmt , 

QUAMD’U EXTRA REGIMEN TYRANNORUM FUERUNT , mul- 

tipliciter recommciidaiis , iibeic* cum gFatiarum actioiic 
admifii , juuE Romak^t Ecclesi.'e semper 'salvo : de 
quibus oimiibus mandavi! nobis Nocariis inf'ralcriptis 
conficere publica Inflrumcnta . 

■ J ■ '■m, f ‘ • 

Tcnor Syndicatus prxdicti fcquitur in hunc nioduin . 
Jn tioKfiìne Domini Amen . 

Anno&c. ut fupra pag. 152. num. XXI. • ' 

ì, 

Tcnor verò ratificatioiiis , de qua fiiperiasertracla 
mcniio , dicitur ciFe talis . ' • ' ' : 

hi nomine Domini Amen . < • ' ' 

Lctt. B. A Nno ab Incarnatione millcfiniò trccehrcrrmo trìgcf 
,/X primo , Indizione xv.'fcciindfirti curfuln Ci* 
vuaiis Placcntix , Poniificàrus Sancliffimi Patris , & Do- 
mini Nofiri Johannis Divina providentia Papx XXII; 
Anno XVI. die Martis xv. menfis Oclobris . 

Piacenti® in AulaEpifcopali coram Domino Petro 
de Caftris Jnriljierito de Narbona , Guillclmó de Carrii- 
bio Jurifperito , Bonamico de Bonamicis , Marco de Al- 
bicinis, familiaribus infrafcripci Domini Reóloris, tefli- 
bus rogatis , convocatis , & congregatis infrafcriptis ho- 
minibus , acque Confulibus Artium , fivè Pararicorum 
di^t® Civuatis Piacenti® j videlicèt fingulis cumpluri- 

bus 
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bus exillisArtisfiia;, lòlemnircquifitione Nuncii, ilvè 
Currerii ejufdem Communis de mandato nobilis viri 
Domini RoduIphi.de GrafTonibus Militis Rectoris Ci- 
viTATis & districtus PlacentiìT PRO Sancta Roma- 
3 iA Ecclesia, acque Domini Pugnani de Fontana JuriP- 
periti Prioris Antianorum populi , ac etiam ipfòrum An- 
tianorura in Aula Epilcopali , ubi habitat Vcnerabilis , & 
difcretus vir Dominus Armandus de Fargis Archidiaco* 
atus Billioni inEcclefia Claramontenfi , Camerarius Re- 
verendi in Chrido Patris, & Domini Domini Bercrandi 
Oltienfis 3 & Velletrenfis Epilcopi Apo/tolicac Sedis Le- 
gati prò ipfo Domino Legato Locumtenens in Civitatc 
,pra:diéla, & exiftentibus ibi fupralcriptis Dominis Ca- 
merario , Rettore , Priore , & Antianis , letto ibi prius in 
i plbrum omnium hominum , & Confulum prxfèntia vul- 
garitèr per me Aldericum de Prata Notarmm publicum 
Placentinum de mandato dittorum Dominorura , tenore 
cujufdam Inftrumenti Syndicatus , per ipfos Dominos 
Rettorem , Priorem, Aiuianos, & Confilium generale 
ditti Communis nomine ipfuisUniverfitatis fatti in Do- 
minos Jacobum de Strittis Jurilperitura, &MiIitcm, & 
Aubertinum de Arcellis Jurirperitum, fpecialitèrad eun- 
dum ,& fe ditto nomine perfbnalitèr prxlèntandum co- 
ram Santtiflìmo Patre, &DominoNolJro , Domino Jo- 
hannc Papa XXII. & ad stando m , & parendum man- 
DATis ipfius Domini Papa, & Romana Ecclesia, & 
fe ditto nomine & Univerfitatem , & cives , & dilli ittua- 
lesditt.xCivitatis, ac Civitatem, &districtum ejuf- 
dem TEMPdRALlTER SUBMITTENDUM , & SUBMISSOS , & 

suBjECTos elle confitendum ditto Domino Pape, & 
Romane Ecclefix , & canonicè fuccedentibus ineadem, 
univerlàm poteftatem-, &jurifiiittioiiem ditte Civitatis , 
Confìlii &Univcrfitatis ejufdem à fi; ditto nomine , tic ab 
ipfà Civitate & UniveiTitate abdicando , & eam in ipflim 

X 2 Do- 
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Dominum Papam , & Komanam Ecclefiani, &fucceden« 
ics j ut (upra , univerfaliter , perpetuò , & irrevocabili ter 
transfèrendo, prout in iplb Inftrumento pleniùs contiae- 
tur , (cripto per me Aldericum de Prata > Notarium pu-> 
blicum , & alios Notarios infrafcriptos die Lunx ultima 
menPis Septembris proximè preteriti , quod prxdicbt ho- 
mines &Con(uIes, quorum nomina infèriùs defcribun* 
tur , nomine ac vice eorum , & eonim , qui flint de Arti- 
bus ipfbrum « fupradi6tum Inflrumentum Syndicatus in 
eorum pradèntia fòlemniter vulgarizatum , & per eos di- 
ligenter intelleélum , ratifìcaverunt & approbaverunt in 
totum, & per totum, prout in eo pleniùs continetur, 
approbantes & ratifìcantes ex nunc , prouc ex tunc , omni 
modo & jure , quibus melius potuerunt , omnia & fingu- 
la } quz per di£Ìos Syndicos > vel alterum ipfbrum , ficuc 
in iis , & circa hzc , qux fibi commifTa funt , & dcpenden- 
tibus ab eis fub poenis , & obligationibus generaliter , & 
fpecialiter in di£lo Inftrumento Syndicatus appofitis & 
contentis , & de prxdi6tis fupradiéhis £>ominus Re6tor 
rogavit me Notarium, &JannonumR.aynum, Leonar- 
dum Malpedem , & Petrum Taculam , Notarios publicos 
Placentinos prcfèntes , unum & plura unius tenoris con- 
fìcere publica Inflrumenta . 

Nomina ratificantium funt harc^ 


I. I I. 


ì^obìles Domìni . 

G UilIelmus de Vicedo- 
minis,Miles. 

T hedaldus, Johannes, Gri- 
mcrius fratres de Vice- 
comitibus . 


Confttkr *fudìcum. 
Domini 

Gerardus de Zlliano . 
Albertonus deCaffellis Ju- 
rifperiti . 

III. 
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I I I. 

Confukt Mercaterum. 
Domini 

Caroelevarius Cupalatus 
Albertacius Foyiìus . 
Armannus Farixcllus. 

I V. 

ConfuUi Notariorum . 
Domìni 

Laurentius de Ruftigafio. 
Petrus de Lacu . 
Bonjohannes de Vicino . 
V. 

• ConfttUì Tabernariorum • 
Gerardus de Curtibus . 
Gregorius de Parente . 
Johannes Zovencupa . 

V 1. 

Confale t Beccorìoram. 
Albertonus Olearius . 
Raynaldus Pellizarius. 
VII. 

Con/uJei Ferrarìorum. 
Bernardus de Alberono . 
Obertinus de Pigugiago . 

Vili. 

Confaks Pelìizarìorum . 
Thotnafìus Torlèllus . 
Guido Turbidus . 

Jacobus Turbidus . 

I X. 

Confale: Afagijlrorum Li- 
gnamìnìs , Q Afaratorum 
Nicolaus Orzolus . 
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Jacobus Mellonus . 
Nicolaus Viterigus . 
Guillelmus de Silva . 

X. 

Confale: Cerdomanerìorum . 
Martinus de MulTo . 

Fulco Pavarus . 

Johannes GraiTelIus . 

!• 

Confale: Sartorum . 
Obertus Juanus . 

Jacobus de Caxino. 
Obenus de Vixirano . 

X I I. 

Confale: Paraticorum - 
Francilcus Zuperius . 
Gerardus de Gropallo • 
Oddo de Speftinis . 

XIII. 

Confale: Farnarioram . 
Johannes de Berardo . 
Obertus Bruzus . 

Ì ohannes de Attonibus . 
.anfrancus Tuflus . 

X I V. 

Confale: AfoUnarìoram . 
Gerardus de Villa . 
Johannes Grandis . 
Jordanus Cazarellus . 

JC V» 

Confale: Barberìorum , 

Ì anninus de Vicomanno . 
aoninus Ocellus . 

XVI. 
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XVI. X V i; I I. 


Confale! Pìfìatorum . 
Nicolaus Quirus . 
Baxanus de Nova . 

XVII. 


Confale! Tormrìorura . 
Albcrtadus Toraarius . 
Rufinus de Colle . 

X I X. 


ConfuletBubulcorum. Confala Calegariorut»',. 
Rolandus Ferrarius . ’ Johannes Codepons . 

Ugo Zocula . . Francilcus de Runco . » 


Ego Aldericus de Prata , Apoftolica & Imperiali au- 
ftoritate Notarius publicus Placenriniis fupralcri|uis 
omnibus , & fìjigulis una cum fìipraditVis Jannono , Leo- 
iiarchj, & Petto Notariis interfui , & per jamdiclum Do- 
minum Rectorem rogatus ha:c ita IcriplV, mcoque COn- 
fueto Ugno lignavi in tellinionium pixniiffbrum . 

Acla fuerunt hxc Avcnionc anno , ladictione > die j 
menlc, loco, & Pontificatu prxdiclis, prxlciuibus Ve- 
nerabili in Chrillo Patre Domino Gasberto Arelatenfi 
Archicpilcopo Domini Noftri Papa- prxdifti Camerario , 
Domino Petto Marini Canonico XanólonenQ , & Magi- 
ftro Alderico de Prata Notai io Piacentino , ad pramilfa 
vocatis (pecialiter & requilitis . 

/ Et egoGuillelmusdePtyrclhaCaturccnfisDioccc- 
fis, Camerx Domini Noflri Papa Clericus , auQoritate 
Apoftolica publicus Notarius , diebs petitioni , recogni- ' 
lioni , oblationi , donationi , juramcim prxflationi , pro- 
tellatioui,& omnibus aliis fupiadlclis una cum dicliste- 
ftibus, acMagiltro Bernardo infiafcripio Notario prx- 
lèns fui ,& buie publico Infliunicnto manu Aiiiakii Jan- 
donis Clerici dicìa; Caturcenfis Dioccelis aucloritatc A- 
poflolica publici Notarii vice noltra Icripto mefublcri- 
pfi , & iplum meo Tigno Iblitoconlìgnavi rcquifuus . 

Et ego Bcrnardus de Pereto Bituricenlis Ditccefis , 
Camera: Domini Papa Clericus , auCìoritate Apoltolica 
, No- 
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Notarius , diJlispetiti jiii , itc'jgnmonl , oblationi ,do- 
naiionijjuramenci pra;llacioiii rotcf^ucio.ii, 6c omnibus 
aliis fuf ladictis una clan dictis tcltibas, ac Magifiro 
Guillchiio de Peyiciha luprafcripto Notano pislens lui , 

& buie publico Inlhumciuomaiiu Arnaldi Jandoiiis Cle- 
rici difìa’ Caturcenfis Dicecel'is, auctoritate Apoftolica 
publici Notaiii vice nijllrafcripto me rubfcripfij òi Tigno 
meo lòlito Tignavi requifuus . • • . . ;ì. 

' ' * . 

Bolla di Giovanni XX IL al Comune di Pia-' 

. . cenz,a ^er la folenne /imbajeeria mandata 
al Pontefice i e la liberà cestone de Ila. Città 
‘ fatta da Piacentini in perpetuo alla Sede 
M^ofiólica , col Jottopor^ totalmente al do^ 
minto di ejfa. 

• . • * 

JOHANNES EPISCOPUS 
Servus Servorum Dei. 

DiletfVis Filiis Communi Civicatis Placentis» 
NoEris, & Ecclefiae Roman» 
fidelibus, &devotis 

' Salutcm , ij Apojìolicam bencdìBìonem . 

P Ridem ad noftram venicntes prxTcntiam dile6li filii Somm. 

Nobilis Viri Jacobus de Stritbs , & Oberius de Ar- 
cdlis Juris periti veltri Procuratores,& Syndici per Nos 
tam conTideratione mittcntium,quàmip(brummi(rorum ^nieli . 
probitatis obtentum favorabilitèr , & benigne recepii 
prius abeisvcltra} & Civitatis Placentiae rccommenda- 
- f- tione 
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tione prsmHTa devocioaem fìnceram , & fidclicatem in* 
tcgram, quas adNos, & Kotnanam Ecclefiam geflìflis 
haélenus , & gerere non cdiàtis concinuèt gratis , & placi- 
dis eloquiis recenfere , fìiamque ambaxiatam prudenter 
proponere curaverunt , quibus per Nos fupcr bis au- 
dicntia beni^a conceda , qux propofuerunc , obtule* 
runt, & petierunt, intellexlmus diligenter, eofque fa- 
vorabiliter expedivimus fuper eis , fìcut in Inftrumentis» 
&literis inde confeflis continetur plenius , & ipfi Syndici 
ad vos de nodro beneplacito re^untes , quorUm pru- 
dentiam , & fòlertem diiigentiam diper iis j qux coram 
Nobis habuerunt agere)Commcndanius vobis»rererre po* 
cerunt, viva voce fcituri fìlii, quodiniis, qu£ vellrs, 
& Civitatis pratdifbE commodum relpicient , & honorem 
nos reperietis , quancum cum Deo poterimus propitios , 
& benignos . 

r^tum Avenioni (èxto Idus Januarii Pontificatus 
noflri Anno (èxto decimo . 
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Simile del medefimo Pontefice a* /òpraddetti 
Piacentini , a' quali dà pena facoltà , dop 
la ceffione della Città, di poter tuttavia 
fare Statuti, ordini, ed altre cofè per il 
buon governo di ejfa , col confenfi , ed auto, 
rità di quello, che prefidejfe per la Ghie, 
fa Romana, come avevano fatto per lo 
: ■ pajfato. 

JOHANNES EPISCOPUS 
Servus Servorum Dei 

Diledis Filiis Communi Civitatis Placenujc 
NoAris , & Ecclefiìe Romanze 
fidelibus, & devotis 

Salutem , Ì3 Apojìoltcam benedì^ìonem. 

R Omana Matcr Ecclefìa illos prerogativa favoris , & Somm. 

gratie profèquitur ampliorisj quieam non defi- 
nunt devotis , & fidelibus fiudiis jugiter honorare . 

Sané ad noftrara pridem venientes prelèntiam dilefti filli 
Nobiles Viri Jacobus de Striftis , & Obertus de Arcellis 
Jurisperiti , vcftri Procuratores , & Syndici coramNo- 
bjs, & quibufiJam Frairibus Noftris ejufclem Romane 
Ecclefie Cardinalibus confiiruti , fuo Syndicatu , & Pro- 
curatorio exhibito , per quod eos ad omnia infrafcripta 
oabere mandatum fufficiens conftituit evidenter» pro- 

y po- 
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ponerc curaverunt : quod Civitas Piacentina cum fuo di- 
Arictu eli, &fuic ab antiquo eidem Romanx Ecclefiib 
immediatè fubjc£la , eidemque fìdelis , & devota exillit , 
&extitit haftenùs , poftquara fiiit de raanibusTyranno- 
rum ercptajquodque univerfalis potedas, &juri(cli£lio y 
Rc-^orum poGtio, & depofìtio ad regimen Civitatis 
cjurdera , & diflri6lus ipfius Confilii , & Univerfitatis 
ad memoratam Komanam Ecclefiam pertinet pieno jure , 
iplàque Civitas , ejulque Univerfitas cum fuo didrichi 
ili omnibus, &per omnia eidem Ecclefìx temporaliter 
ed fubjeQa , & tenetur ad recognitionem prxdandam , 
fìdelitatemquc Nobis , & nodris fuccedbribus , ac Eccle- 
fix prslibatx (èrvandam; & nihilominus fi quam jurilìii- 
clionem , aut mixtum , fivè merum Imperium Civitas , 
vel Univerfitas prxdi£la habebat , ibidem prxdiidi Pro- 
curatores , & Syndici dio , & vedrò nomine omnia illa in 
Komanam Ecclefiam , ac Nos , & SuccelTores prxdi£los 
perpetuò trandulerunt , ea à fè ipfis , & ipfà Civitate to- 
toliter abdicando, quxNos ad eorum dipplicationem 
& indantiam nodro , & eorumdem Succedbrum, fupradi- 
^xque Ecclcfix nomine recepimus , jure ipfius Ecclefix 
in omnibus (èmper (alvo . Cupientes itaque vos , & Ci- 
vitatem eamdem infra nodra , & ejufdem Sedis brachia 
recumbentes in pacis , & quietis pulchritudine confove- 
re, quod datutis,conluetudinibus, provifionibus,re- 
formationibus , ordinamentis , gabellis, fivè pedagiis 
haflenus oblèrvatis , qux coniuevidis interdum , ficuc 
prò parte vedrà proponitur de voluntate , allenfu , & au- 
^oritate illius , qui prò eadem Ecclcfia nunc prxed , auc 
prxfuit haflenus in Civitate prxdicta, mutare, tollere, 
ac de novo fàcere , condere , leu indicete , prout lècun* 
dùm diverfitatem temporum expediens vidcbatur , uti , 
& gaudere polliti s , eaque de voluntate , adenlu , & au- 
thoritace PrxGdentis nunc velinfuturum prodiólaRo» 

man% 
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roana Ecclefia in Civitatejamdiéla mutare , minuere , au- 
gere , corrigcre « amovere $ de novo condere | ponerej 
ftu indicere valeatis ; ficùt prò variétàte negotioruro , & 
temporum fibi, &vobis vidcbitur cxpcdire; Rurfus, 
quod orones , & finguJz cauiàe Civiles « & Criroinales ad 
fzculare forum fpeftantes per Judices « & alios Officiales 
in cadein Civitate , auctoritate nodra , St cjaHlem Eccle- 
fiae deputatos , vel etiam iropoflerùm deputando^ , ficuc 
fblitum ed ha^enus fìeri ,exarainentur, & tertninentur 
ibidem, ita quod perviam appellationis , velfìjpplica> 
tionis,autaIiàs extra Civitatem’ipfàm extrahi, de> 
duci nequcanc , Vobis au£loricate prxfèntium indulge- 
rous . Nulli ergo omninb hominum liceat hanc paginam 
nodrx concedìonis infringere , vel ei aufu temerario Con- 
traire. Si quia autem hoc attentare przfumpfèrit, indi- 
gnationem Omnipotentis Dei, & Beatorum Petri, & 
Pauli Apoftolorum ejus le noverit incurfurum . 

Datum Avenione lèxto Idus Januarii Ppncificatus 
nodri Anno Sextodeciino . 



Y a 


7 / 


Digitized by GoogU 


Somm. 
num. 2$. 
Efc^rcb. 
Fatte, 


172 Sommario de’ Documekti 

Il pontefice Giovanni XX IL deputa i Vica- 
rj al govèrno temporale di Piacenz>a, 

' € del Jùo dtjlr etto, 

JOHANNES EPISCOPUS 
Servii Scrvorum Dei 

Magi/lris Raymundo Bernardi de S. Artemia i 
Bononienfis, & Petro Marini, Pergamen- 
fis Eccleiiarum Archidiaconis , Civitatis 
Placentia:, ejufque Comitatus, & diftri^ 
dlus Vicariis 

r 

Salutem , iS y4poJìoìhQm henediBìonem . 

C Upientes Civitatem Placentiam , qua: sub. tempo- 
rali Dominio Nostro, &Ecclefiac Roraanac tb- 
NETUR, Status pacifici tranquillitate laetari , libentèr pcr- 
fbnas , per quas confidimus promoveri , & confoveri fta- 
tum hujufinodi , ad ipfius direftionem , & regimen depu- 
tamus. Hinccft,quod vos &quemlibetvertrum in {6- 
lidum , quos ad fiatum Civitatis ejufiletn , & civium in- 
colarutn ipfius profperutn, affici fiipponimus &fpera- 
mus , Civitatis ejufilem , ac Comitatus , difiri^us & p*:r- 

TINENTIARUM ipflUS VlCARIOS USQUE AD NOSTRUM BE- 

NEPLACiTUM tenore przfèntium deputamus, Officiales 
& Minifiros in eifdem Civitate , Comitato & diflriflu 
opportunos conflituendi , &deflituendi, prout &quo- 
ties cognoveritis expedire , necnoa mandandi , pra:ci- 

i pien- 
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piendi , (latuendi j ordinandi , gerendi , & fàciendi oni- ' 
nia &fingula, qua; ad hujufmodi Vicariatus odìciuna 
ac bonum flatum , & regimen Civitacis, Comitatus, & 
diriri6lus pra;diO:orum pertinenc , & infuper fpiritualem 
jurifdiiJlionem ibidem, in fulcimentum temposalis dum- 
taxat , in cafibus neceflariis exerccndi, vobis &vcftruni 
cuilibet iniblidum potestatem plenariam concedek- 
tes . 

Datutn Avenione decimofèxto Kalendas Septcm- 
bris , Anno Decimoo^lavo . ' 

Il Pontefice Giovanni XX 11. efirta i Piacen- 
tini a ferfiverare in ejfer fedeli alla Sede 
' A^oftolica , e a pguire gli ordini di Beren* 
g^ario di Chierfi Captano della Città , de- 
butatovi dal Cardinal Bertrando. 

JOHANNES EPISCOPUS 
Servus Servorum Dei 

Dlle<Sbis filiis Communi Civitatis Piacenti^ 

Salutem , ( 3 * Apojlolicam hencJiWonem . 

C Onflantia purz devotiokis & fidei , quibus erga Somm. 

Nos , &Romanam Ecclcfiam clarere studuistis num.2& 
HACTENUs, & praefulgerc continue' non cessatis, 
noftra, & ApoftoliczSedis memoria noncxcidit; quin- 
immò ad perennem confcripta in tabulis cordis noilri 
niemoriam perfèveratindelebiliter, vobis &veftris po- 
fleris locum amplioris fàvoris & gratis vindicando . Sanà 

cum 
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cum inter virtutes currentis ad bravium perfèverantia 
coronetur , veflram prudcnciam attcntiùs in Domino ex- 
hortamur, quatenùs hoc confiderantes attentò, ac eidem 
virtuti perfcverantix adhatrentes , in fide, ac devotio- 
KE souTis ficinimobiliter perfifìatis,quodDivinafn & 
ejufUem Sedis , ac noilram valeatis propter hoc benedi- 
Aionem , & gratiam uberiùs promereri . Et ut qiiovis 
obicuritatis repuUb nubilo fidelitas veltra clarior 
SEMPER EMINEAT, circa (ÒlertemClVlTATIS NOSTRA cu- 
STODiAM , prout dileòlus filius Berengarius de Carifìaco 
Canonicus Ecclefìa* Sanali Pauli Narbonenfis , Capita- 
KEUs per VenerabUemFratrem noilrum BertrandumEpir 
feopum Oilienièm ApoAolicae Sedis Legatura ibidem dè- 
putatus , ORDINA VERIT , INVIGILARE tìditer 5TUDEATIS , 
quod AMULis NosTRis ET HosTiBUs , pncfèrtioi vigente 
prxfcQtis teinporis roalicia , nullo modo patere valeat 
AD iTus adeandera* 

Datum Avcnionc (èxto Novembris Anno Decimo 
orlavo . 
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Il Pontefice Benedetto X 11. efiorta t Piacenti- 
ni a ferfiverare nella fedeltà verfi la San- 
ta Sede e gli a'V'vtfitf come Jcrive adAzr 
Z,o Vtfconti, e ad Alberto , e Mafiino del- 
la Scala , che non invadano il lor Terri- 
torio . 

BENEDICTUS EPISCOPUS 
Servus Servorum Dei 

Diledbis Flliis Communi Civicatis Piacenti^ 

Salutem j 6* Apofìolicam benedìElionem . 

N On miremint , nec moleftè feratls , qujefumus , filii, „ 
fi VESTRos Ambaxiatores , & Nuncios , quos du- 
dum ad Sedem Apofiolicam defiinafiis , diutiùs in Curia y»tx. 
rctinuimus, & adhuc recinemus . Licet cnim ipfi fiiper 
cxpeditione fila diligentèr apud Nos (xpiùs duxerinc 
infifiendum ; Nos tainen variis & arduis occupati nego- 
ciis ) eos adhuc commodè ncqui vi mus expedire . Sed 
brcvitèr circa eorum expcditionera intendere» oppor- 
tunitate captata, proponimus , Domino concedente. 
Vosverò fideutatis vestrì® , quam erga Sanftam Ro- 
manam Ecclefiam gessistis hactenus,&ceritis, con* 
tinuantes confiantiam , & perfifientes invicem in vinculo 
unitatis, & pacis conjunSli circa custooiam Civitatis 
Placentix, ipfiulque Comitatus & districtus (òler* 
ter , more (olito , vigiletis . Et ecce , quod dilc6lis filiis 
nobilibus viiisAzooi de Vicecomitibus > & Alberto, & 

Ma* 
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Maflino de la Scala , quod territorium veftrura non in- 
vadane , per literas Icribimus opportunas . 

Datum apud Pontem Sorgia: Avenionenfis Dlacc- 
fis vili. Kalendas Augnili Anno Primo . 

Il 'Pontefice Benedetto XII. av'verte Asz^o 
Vifionti a non far novità cantra i Pia- 
centini, vaffalli della Santa Sede. 

BENEDICTUS EPISCOPUS 
Scrvus Servorum Dei 

Dileélo Filio Nobili Viro Azoni- 
de Vicecomitibus 

Salutem , & jipojìolìcam henedìHìonem . 

C Um,ficuttuaNobilitasplenè novit , Civitas Pla- 
centia cum Tuo Comitatu , & dillri^u sub manu 

NOSTRA , ET ECCLESIA RoMANit GUBERNETUR , ET TE- 

NEATUR ad prarfens, ficut etiara diutius sub dominio 
ejufdem Ecclefia: fuisse noscitur gubernata, nobili- 
tatem eandein requirimus actenciùs & rogamus , quate- 
Dus confiderancer attendens y quod cadem Civitas , leu 
parsaliquaComitatus, &diHriclus ejufdem offendi non 
polfet ab aliquo, Nobis &eademEccIefiaremanentibus 
inoffcnfis y nullam inibi novitaccm inferas y nec ab aliquo 
vcl aliquibus , quantum in te fuerit , permittas inferri y 
cum hoc etiam elTct y fi attemptaretur y quod abfit , con- 
ira promifllones ac >*acta , per te , ficut nolti y jurata . 
Datura , ut fupr'a . 

Ai 
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Ai Signori della Scala. 

DiJeéHs Filii's Nobilibus Vin’s Alberto 
& Mailino de la Scala. 

C Um, ficut veftra Nobilitas, ^c. ut fuprh Dcrbìi Somm. 

competenter mutatili cxcepta ultima claufulai cum 
hoc&c. qua nonponatur . 

D2X\^mi ut fuprà. 

Il Pontefice Giovanni XXII. ricorda alla 
Cafa Rojfiy che ad efèmpio de' Piacentini 
fiaccia tornare la Citta di Parma fiotto il 
priftino imperio della Santa Sede. 

JOHANNES EPISCOPUS 
Servus Servorum Dei 

Diledtis Filiis Nobilibus Viris Guillelmo, 

Rolando, & Andreallo de Rubeis 
Parmenlìbus Civibus Spiritum 
conlllii fanioris . 

N Overicis , Nos reccpifle noviter lìteras , per quas Somm. 

à NON ADMISSIS EXHORTATrONiS noftra! (bllicicis nuiM. 30, 
monitis, TYRANNICA PR/ETENSA FOR.MIDINE , VOS plufì- . 

mùm excufàtis. Sanò cum jacere Fundae (àltem unum 
percutiat multos terrcns, ne longè qua:rantur exempla , 

Z ex 
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ex felici RECUPERATIONE ClVlTATIS Placemtije , in quA 
opprimens vos, & conci vesveftrosjTvaANNUs ille fuc- 
cubuit: cujus vires unius cafus ingruentia fubjici obflu- 
pdcunt , nec per eflcftum evidentilfirai operis toUicur 
vcftra conftancia ipfjuscaufàforraidinis, necmetusom- 
nis excuticur , dum porrigitur (ecuricatis materia invidx 
fidei vedrà: votis , ut abjiciatis molesta servitutis 
OBNoxiA, àrefumatis libertatis pristina ornamenta. 
Oh acceptabile tempus ad prpfpera fub aliqua pretti 
matione non cadens! Oh via recto parata confilio! Oh 
felix confilium rebus aptum! Quando &qyaliter , viri 
probi, veftris aflectibus, fìmilia.iftis faclacontingent? 
Ubi & quomodo , viri fòrtes , fic vobis aulpicia facultatis 
proxima; arridebuot ? Profeótò yTiifi dum habctis lucem , 
protcnfis pafìTibus ambuletis i fuperveniente noftis cali- 
gine, auaoportet rubfifterc ambulantes, &agendarum 
propofita protelantur , arguetis votiva celeritate defide- 
ria , medelam ulceratis ex jugo cervicibus, increpa^itis 
retardatam . Quocirca Dilcretionem veftram rogamus , 
& per vifcera IDomini Nodri Jefu Chridi in remiflìonem 
peccaminumob(ècramus,quatenus vicina confilia pro- 
pinquis eHFectibus maturantes, ad instar dilectorum 

fìliorum PlACENTINOROM FIDELIUM, quiviCENTlNCRE- 

Mio Sanata: Roman* Matris Ecclefi* tara notabili probi- 
tate , mor* fublaeis obdaculis , ita prudenter & ita virili- 
ter vedrò animarum , & corporum fàlubri datui confula- 
tis,quod4pfà Romana Matcr duris tvrannorum sau- 
ciata doloribus fupefvos, & diftos concives vedros , 
peculiares ejus utique filios, pr*cipitio deditos , amaris 
fletibus ingemiicens , de utrorumquc falute fulcipiat prò 
gemitu gaudium , Nofque de gratis fuccedìbus placar* 
ipfms Roman* Matris Ecclefix dignas aflioncs rcddà- 
musAItiflìrao gratiarum. Datum Avenione tertio No- 
nas Novembris, Pontificatus nodri Anno VII. 

// 
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// Pontefice Giovanni XX IL propone ai Si^ 
gnori di Correggio lefimpio de* Piacen- 
tini , acciocché riducano Parma 
fitto Dantico imperio della 
Santa Sede. 

\ JOHANNES EPISCOPUS 
Servus Servorum Dei 

f • : . 

Dile<Slris FiEis NobiJibus Vin's Symoni, Gui- 
doni, & Azoni natis quondam Giberti 
j • de Corrigia Milicis 

Sala ter » , tJ* /^pojìolham benedìHìoném . ' 

P Armcnfes Cives erga devotionem Apolk>Ik;x Sedis 
nefcirausqitofpititufèducente, parencum vcftigia 
hon fèqucntes , quamvis in hac parte cogiiofcant lubri- 
cum labentis eorutn pedis in devium , à quo redire rpsos 
pridenvNosTRA bxhortationb monuimus , & reditum 
eorum ad tramitem solita; devotionis in defiderioge- 
rere, per fuas rePponiàles litcras fateantur. Proeota- 
men executione praetenfa , id (è non polTe pcrficere affe- 
runt', quod timendam fcillcet vicinam tvrannic* ma- 
LI6NITATIS POTENTiAM metucbant . Verùm quia divi- 
na provifio, ficut ex alto difpofuitjad devotionem di£tx 
Sedis , ut noilis , Civita tem Placentia; jam reduxit, 
cujus eventu celTavit priftini metus caufa, ecce diflis 
Parroenlìbus Civibus, ut caulà qualibct cxcufàtionis 

Za omif- 
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omilTa, defiderium fuum hujufinodi efFeftibus cxpri- 
mant, exhortatoria monita inculcamus . Propter 
quod , rcditu veftro ad Civitatem Parma? lacanter audi- 
to s cujus Reftoribus fiduciosè jungimini giurino carita- 
tis , nobilitaiem veftram , de qua plenè confidi raus , ex- 
hortamur attentè , quatcnùs tam apud eoftlem Rectores , 
quàm pracfatos Parmenfcs Cives , de quibus cxpedire vi- 
deritis , quod noltris falutaribus monitis annuant tam 
opera, quàm operofis ftudiis prò rcverentia Noftri & 
pra:diéts Apoftolicat Sedis, etficaciter infiflatis, ita quod, 
lìcut diligentiam inde vellram grata relatione noveri- 
mus, fic devotionis & promptitudinis vedrà; (blertiam 
tam laude , quàm przmio commendcmus. 

Datum Avcnione tertio Nonas Novcmbris Ponti- 
fìcatus Anno VII. 

Jl Pontefice GiovanniXXIl. fipplicato dalla 
Città di Parma a concedere alla famiglia 
Lupi alcuni feudi confifcati a LiLanfredi- 
no y e Tommajò Pallanjiciniy ne commette 
H informandone al Cardinal Bertrando , 
Legato Apofiolico in cjuelle parti. 

JOHANNES EPISCOPUS 
Servus Servoriim Dei 

Dileéto Filio Bertrando Ticuli S. Marcelli 
Presbytero Card. Apollolicas Sedis Legato 

Salutem , ^ Apojìolìcam benedìBionem . 

Somm. A Ileftifilii Populus & Commune Civitatis Parmen- 
I J fis nuper nobis humiliter supplicarunt , ut pos- 

ses- 
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SESSIONES, HONORES, JUR I^DICTIONES , & JURA , quac 

quondam Manfrcclinusj&. Thomas Pelavicini, qui, fi- 
cut aflcrunt , fuerunt de harrefi condcmnati , tenuerunt 
& pofTedcrunt in Curiis Sorancx , Parolx , & Curix Rc- 
daldi Parmcnfis } & Cremonenfis Diotcefium , quxve , ut 
dicitur, propterca fuerunt RomanìT. EcclesIì^ confi- 
scata , dileflis filiis Nobilibus viris Montino , Hugolo- 
to. Guidoni, Bonifacio, Antonio, &Raymundino de 
Lupis Civibus Parmcnfìbus , qui prò eminenti briga ab 
iNDEVOTis RomanìE Ecclesia: dàmna gravia incurrifle 
dicuntur, concedere dignaremur. Quia igitur deprx- 
miffis notitiam non habemus, Dilcrctioni tux , de qua 
plenam in Domino fiduciam gerimus , prxfentium au- 
floritate committimus & mandamus , quatenùs de prx- 
mifTis, & eorum conditionibus , & circumflantiis in ta- 
libus attendendis diligentiùs te informes , & quxcumque 
fuper iis inveneris, &quid in hac parte faciendum' tibi 
videatur expcdiens , Nobis per tuas literas harum fèriem 
continentes fìdeliter intimare procures . 

Datum Avenione nono Kaieodas Februarii Anno. 
Decimo . 



Il 
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Il Pontefice Giovanni XXII. loda la Capi 
Rojft fer a'uer fatta ritornare la Città di 
Parma Jòtto tl dominio della Chiefa Ro- 
mana: la ejòrta ad ajfifiere al Cardinal 
Bertrando Legato Afofioltco , e a fare , che 
effa Città ferfivcri m efier fedele alla San* 
ta Sede. 

} 

JOHANNES EPISCOPUS ' 
Servus Servorum Dei ’ • 


DilecfUs Filili Nobilibus Viris Rolando, & 
Marxilio de Rubcis familiaribus noAris ^ 

• j 

' Salutem , <5* Apojìolicam benediHìonem . . 


Somm. 
num. II . 


Q Uamvis FiDELiTATE vcftra , qua erga nos & Roma- 
nam Ecclefiam vigere nolcimini ,diligenter atten- 
■"ta, Civitacem Parmenfem, dumell'ct in veilris 
nianibus, nostram&ìh nostris manibus existere me- 
rito reputare poflemus ; ]a;tanter tamen adniodum audi- 
vimus , quod vobis volentibus &. procurantibus , 

liunc fè SUB NOSTRO CONSTITUIT REGIMINE SPECIALI : 

fu per quo devotionis veftri promptitudineni cum gra- 
tiarum acìionibus multipliciter in Domino commendan- 
tes , Nobilitatem vcftram attentiùs cxhortamur, qua- 
tcnus ditta Civitas erga nos , & prxdiclam Ecclefiam in 

fute FIDELITATIS & DEVCTIONIS SOLIDITATE PERSISTAT, 

adhiberc vclitis opem & operam etlìcaces , dilecìo filio 

noltro 
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noftro Bertrando Tituli Sanfti Marcelli Presbytero Car- 
dinali Apoftolica: Sedia Legato auxiliis, & opportunis 
confiliisfic prompte', & fideliter assistendo, quod 
noftram & ApoftolicacSedis grati am vobis uberiùs de 
bonolèmperinmelius acquiratis. 

Datura Avenione ix. Noverabris Anno xi. 

Il Pontefice Ch'il anni XXII. loda Ugolino 
V e fiovo di Parma, e la Jua famiglia de* 

Rojffi fer aver fatta ritornare la Città fit- 
to il dominio Pontificio , e lo anima a fa- 
re, che "^erfifia nella dovuta fedeltà ver fi 
la Santa Sede. 

m f • • ' ^ • » 

JOHANNES EPISCOPUS 
Servus Servorum Dei - 

t 

Venerabili Fratri Mugolino Epifcopo 
■ . Parmcnfi 

Salutem , ^ j4poJlolìcam bentiìBìonem . 

L ^tanter audivimus , quod te , Frater , ac dileftis Somm. 

Nobilibus viris Rolando , & Marxilio de Rubeis , num. 34. 
familiaribus noftris , Gcrmanistuis , volentibus & pro- 
cuRANTiBus , Parmenfis Civitas nuper sub nostro spe- 
ciali REGIMINE SPONTb', & LIBERALITER SE SUBMISIT. 

Et licer Civitatem iplàm, dura per gerraanos regeretur 
cofìlem , IN MANiBUs NosTRis EXisTERB , reputare me- 
ritò valeremus j extuatamen, quamfuper.hisadhibere 
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ftuduifVi principaliter, ficut prò cerco didicimus , opera 
efficaci , acdictorum Germanorum tuorum fidelità te , 
quam inhoccafu operis exhibitioiie cognovimus, lasci 
quamplurimum etficimur &jucundi , fraternitacem tuam 
attenciùs exhortantcs, quatcnùs , ut eadem Civitas erga 
KOS & RoMANAM EcCLESIAM in DEVOTIONIS , & FIDE- 
LiTATis soLiDiTATE PERSisTAT , fic lludcas operofam foU 
licitudinem adhibere , dileclo filio Bertrando Tituli San- 
ali Marcelli Presbytero Cardinali Apoftolicae Sedis Le- 
gato, & ALiis FiDELiBUs, opportuiiis auxiliis , & con- 
liliis alfiflendo , quod exinde noltrani , & Apoftoliccc Se- 
dis benediflionem , & gratiam uberius valeas de botto 
lèmper in noelius promereri . 

Datura Avenione IX. Novembris Anno XI. 

Il Pontefice Giovanni XXII. loda i Magi^ 
firati di Parma per ejfer tornati con la 

Città y e T'erritorio fitto il dominio 
della Santa Sede. 

JOHANNES EPISCOPUS 
Servus Servorum Dei 

DileéVis Filiis Regiminibus , Coiifilio & 
Communi Parmenfibus, nollris & 
Eccleiìs Romanze Edelibus 

Salutem , Ì3 Apojìoììcam benedìBìonem . 

L /Etanteraudiviraus, quod vos, qui tanquara be- 
nedictionis, & gratis fìlli, Roraanara Ecclefìam 

Ma- 
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Matremveftramftuduiflis in omnibus haclenus venera- 
ri , nunc DEVOTioNEM veftram , qua clarere non celTatis , 
jugiter erga eam in lucemclariorem deducere j ut fides 
lucidiùs comprobeiur operibus , procurantes , Civitatem 
Parmenfem cum filo Comitato , & Territorio in no- 
stro, & ipsius Ecclesia speciali regimine realiter 
POSUISTIS: fuper quo VESTRA devotionis promptitudi- 
nem cum gratiarum afiionibus plurimùm in Domino 
cummendantes , vefiram prudentiam attentiùs exhorta- 
mur, quatenùs in devotione ac fidelitate hujufino- 
di , prò quibus in conlpe£tu Sedis Apofiolica;locum pra;- 
cipuifavoris & gratiz vobis , & veftris pofteris vindìca- 
fiis, fic CONTINUATIONE solida persistere, dikflo fì- 
lio noftro Bertrando Tituli Sanfti MarcelJi presbytero 
Cardinali Apofiolic® Sedis Legato, aliifque fidelibus 
ASSISTENDO auxiliis & opportunis iàvoribus, procure- 
tis , quod proinde nofiram , & ejufilem Sedis oberiorem 
CRATIAM valeatis lèmper de bono inmelius promereri . 

Datum Avenione ix. Novembris Anno xi. 


I Lupi Cittadini Parmigiani , come vajfalli 
della Sede Apofioltcay le pagano il cenfi 
annuo dt un fiorino d'oro per So- 
ragna, e altri lor feudi. 

A Nno à Nativiiate Domini MCCCXXVIII. die xiv. Somm. 

roenfis Junii Nobiles Viri Hugolotus filius quon- 3^* 

dam Domini ^uifacii , & Bonifacius , Guido , Montinus, 
Antonius &RaynaIdus filii quondam Domini Rolandini 
Militis deLupis de Soranea cives Parmenlès prò censo 
UNios FLORENi AORi , in quo pro pofieflìonibus , hono- 
ribus , & bonis , quorum medietatem idem Hugolotus , 

— A a &alii 
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&aliiNobiIcs fujiradi^i reliquam medietatem in Curiis 
Soraneac , Parolx , & Redaldi FarmenfisDioecdìs in feu- 
dum à Romana tenent Ecclefia , cum oftenlìone inltru- 
menti fuper dicto cenfu confedi , afiìgnarunt Camera per 
manus Magdtn Manfredini de Baratis Domini Papa* Scri- 
ptoris pco cenfu duorum aunorum terminandururo in 
fello BeatorumPetn&Pauliproximè venturo duos fto- 
leuosauri. * 


Somis. 
Duna. 37. 


P Articola de Statuti della Città di Piacerti 
s^a fatfi , e confermati neltanno 1341 . 
da Giovanni e Luchino Vifiontiy • • 
che fi dicono Vicarj di detta 
Città -per la Romana 
Chiefi, 

> 

I N Nomine Sandx , & indivklus Trinitaiis ad laudem 
Omnipotentis Dei , ejufque piifTimx Matris , & Beati 
Antonini Militis Protedoris , & Defenfòris hujus Civita- 
tìs , totiufque Gurix Corleftis ) ad reverentiam $andifc 
Mai;ris Ecclefix, & Sacri Romani Imperli , ad exakafio- 
nem , " & Statum perpetuum Magnificorum Dominorum 
noflrorum Dominorum Joannis Dei grafia Epifcópi No- 
varicnfis, & Co. &Luchini Fratrum VicecomitumNo- 
bil. Placen. &c. & Dominorum Generaliura , ncc non Vi- 
cariorum prò Sanda Romana Ecclefia ipfius CLvititis 
PlacentJs , ad bonum ^ & pacifìcum Stacum ejufilcta 
Civitatis , & diflridus : Infrafcripta funt Statura Dea pro^ 
pitio in perpetuum valitura, edita, emendata, &cor^ 
reda, & etiam confìrmata , & approbata per pnefatoa Ma* 
gnifìcos Dominos noflros tempore fècundi Regiminia 
Nobilis viri Domini Rameirghi de Calate pocedacis di* 
.. . . da: 


Digitized by Google 



Parte Ottava. ’ \%j 

flttClvitatis, &diftri6lus prodiclis MagnificisDominis 
anno currentc MCXi^CXLI. indizione x. diefextomen- 
fis Oélobris &c. 

Commifione del Pontefice Benedetto XII. al 
yefco'vo di Mantova, alt Abbate di Val 
Serena, e al Prefofito di S. Donnino fi- 
fra tl monte di Cafirignano nel territorio^ 
di Parma , chieflo in feudo perpetuo alla 
Santa Sede da A^(zjo di Correggio . 

BENEDICTUS EPISCOPUS 
Servus Servorum Dei 

Venerabili fratri Epifcopo Mantuano, & di- 
ledHs fUiis Abbati Monaflerii S. Mari» 

VaJIis Serenae , ac Prxpofito Eccle- 
(Ì£ Sanéli Dunini de Burgo 
Parmenfis Dioecefis 

Saìutem, Ì3 Apojìolkam henedìBìonem . 

S Ignificavit Nobis dileflus filiusNobilis vif Azo de Somm. 

Corrigia civis Parmenfis, quod quidam moks efl 3** 
in quadam villa, quac vocatur Casterignanum Par- 
menfis Dioecefis , qui mons non extenditur per fiimmica- 
tem in aliqua parte fui perdimidiam balifiratam; in quo 
Parmenfis Ecclefia non habet inlblidum omnia, fèd in y 
co habere dicitur certa jura, & quod idem Azo juxta. 

A a 2 di- 
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diQum montem , & in concratis , & locis circumflantibus 
diiilo monti habec magnas pofTeiTIones , &homines fuos 
vaflallos, & fideles ultra oftingcntos : &quod idem mons 
aptusfore dignolcitur ad munitionemconflruendam ad 
modum Arcis : de quo , vel ex quo di£ta Parmenfis Ec- 
clefia nullam jamdudum ab annis praeteritis , qui in me- 
moria hominum effe poffint, utilitatem habuit , ncque 
habet. Quare idem'Àzo prò tuitione & defensione 
di6torum vaffallorum , & illarum vicinarum partium fe- 
curitate defiderans in dièìo monte munitionem conftrue- 
re praelibatam , nobis humiliter supplica vit, ut pr*- 

DICTUM MONTEM SIBI , &H^REDIBUS SUIS IN PERPETUUM 
FEUDUM CONCEDERE DiGNAREMUR . Quia igitur de fafto 
hujufinodi , & ejus circumflantiis notitiam non habemus» 
nihilque in hac parte intendimus agere» quod vergat in 
PR^juDiciuM ALioRUM, Diffrctioni vcftrae , dequafpe- 
cialem in Domino fiduciam gerimus , per Apoftolica Icri- 
pta committimus , & mandamus , quatenùs vocatis , qui 
FUERiNT EvocANDi, de jurc cjufdcm Ecclefii* , & omni- 
bus ciRCUMsTANTiis in talìbus attendendis , pervos & 
alios curetis diligentiùs informari : & qurcumque fuper 
bis inveneritis , Nobis per veftras literas , harumfèriein 
continentes , fideliter referatis , ut per relationem ve- , 
STRAM de prsmidìs plenarie' informati , quod fuper 
bis agendum fuerit, au^lore Domino, fecurius agere 
valeamus . Quod fì non omnes bis exequendis potueri- 
tis intereffe, tu , frater Epilcope , cumeorum altero ea 
nihilominus exequaris . ^ 

Datum Avenione v. Idus Oflobris Anno Quinto. ^ 


// 
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Il Pontefice Gregorio XI. loda i Piacentini t 
e le Comunità dello Stato fer Cantica 
lor divoZjione alla Santa Sede* e ili 

o 

anima a liherarfi dalla tiran^ 
ma de* Vijconti, 

'■ GREGORIUS EPISGOPUS 
Servus Servorum Dei 

Dile<5Hs filiis Populo Civiratis Placentije» ac 
univerfìs & (ìngulis Nobilibus, &Univei> 
fitatibus Terrarum, Caftrorum, & Villa- 
rum dijftriélus Civiratis ejufdem, ad quos 
prasfentes licere pervenerint, 

Salatem, CS .^pojìoìicam benedìBionem . 

A Ntiquam devotionem, quam vos ad Romanatn 

Eccldiam inter omnes Lombardos fpecialiùs ha- num.39. 
buill'e cognovimus , jam e(l diù ad noflram memoriam 
Tevocantes, vobisde tot & tantis miièriis , &angufliis, 
quibus TYRANNICA s^viTiA Vìcccomitum de Mediola- 
no TYRAiTNORUM cRUDELiuM , & inimicorum Dei y & 
di£la:EcclcfijE, vos crudeliter oppressit diutius,& op- 
primere crudeliùs non defiftit , paterno compaticntes 
' afFeftu , ad liberationem veftram cum fpe Divini auxilii 
per EcclesIì* PRjcpATit , et suorum devotohum po- 
TENTiAM , qu.x eft Dei , cujus , licet indigni , vices in ter- 
ris gerimus > qui filios fuos propter peccata ipfbrum fla- 

gci- 
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gellat ad tempus, Icd non in perpctuum irafcitur, nec 
in a:ternuin comminatur , intendeiulum providimus , fi- 
cuc jam experientia didiciftis, & ad alios quoque Lom- 
bardos, fubjeftos tyrannis eildem, hujufinodi noftra: 
compafTionis habcntcs affcQum ,cjus operam inrcndimus 
extendere juxta polle. De fclicibus aucem fucce/Tibus 
RECUPERATioNis & OBEDiENTiit multorum caftforum & 
villarum Placentini districtus, qua: manus tyr an- 
nida detincbat, lactantes quamplurimum, Deo, cujus 
dextera facit virtutem, &operatur mirabiliter, gratias 
rcfcrentes , & illos veftrum , qui in iis operati funi , pro- 
inde dignis laudibus commendantes, vosattentius de- 
precamur, ut ad eripiendum de difta manu tyrannica 

ClVlTATEM PlACENTIAM , & ALIA LOCA DISTRICTUS 

EjusDEM , ac etiam panium vicinarum , & ad obtiiiendum 
iibertatem , prxfatorumque Tyrannorum excerminium , 
ad qua: ex mifèricordia Dei adelTe fellinant tempora , 
concordibus &promptisanimisexlùrgatis, per hòc ve- 
ltro perpetuò providentcs llatui , & vicinisyeftris j liib 
fimili prelTura Jaborantibus , exemplum faciendi fìiuili- 
tertribuentes. Nos enim ad conforiandum vos , &vi- 
cinos veftros , ac vobis alTiftendum confiliis , dire£lioni- 
bus , & favoribus opportunis , dile^um fìlium Ubertùm 
Abbatem Monafterii Sancii Johann is Evangelillte Ra- 
vennatenfiS) Ordinis Sancii Benedi6ii , latorem pra:fèn- 
tium , Apoliolica: Sedis Nuncium , veftrum origine con- 
civcm , veftrorumque libertatis , & Status profpcri zela- 
torem, de quo meritò debetisconfidcre &lperare, prz- 
fentialiter deftinamus : cujus rclatibus,conlìliis,&per- 
fuafionibus, utique fìdelibus & providis , curetislìdcm 
plenariam adbibere . 

Datum Avenione lèptimo Idus Decembris Anno 
lècundo . 

Ai 
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Ai Ruiliga;^* . 

Bodem modo Dilcflis fìlìis univerfis & fiogulis Nobili-* 
bus Domus de Rufligafio Civtbus Piacentinis iàlu- 
tem &c. Sed non ponatur illa clatifula : Nos enim ad 
confortandura &c. 

utfuprh . . 

~ . Agli Scotti. ' ì 

• • J • -> 

Dileólis fìliis univerfis & fingulis Nobilibus Domus de 
Scotis Civibus Piacentinis làlutem &c. 

Datum, 

' V Ai Goniàlonieti . . i 

Dileflis fìliis univerfis & fìngulisNobilibusDomùs de 
Confaloneriis Civibus Piacentinis fàlutem &c. 

Datum, utfuprà». . . *. 

- • AgliArcelIi. ' 

Dileflis fìliis univerfis & fìngulis • Nobilibus Domus de 
Arccllis Civibus Piacentinis fàlutem &c. 

Datura, utfuprò. 

Ai Fulgosj . ' 

Dileflis fìliis univerfis & fìngulis Nobilibus Doraus de 
Fulgofiis Civibus Piacentinis, &eorum cuilibet fà« 
Intera &c. 

Datura, utfuprà. 

Al 
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■ Ai Landi . . 

Dile£lis finis univerfis & fingulis Nobilibus Domus de 
Laudo Civibus Placeatinis iàlutem &c. 

Datum, utfuprà. 


Ai Carj . 

Dile£lis filiis univerfis &fingulis Nobilibus Domus de 
Cario Civibus Placendnis falutem&c. 

Datum» utfupri. 

Ai Palafirelli. 

Dile£lis filiis univerfis & fingulis Nobilibus Domus de 
Palafiulis Civibus Placentinis làlutem &c. 

'Dzivm, atfuprà, ì 

AiRizolj.. 

Dile£lis filiis univerfis & fingulis Nobilibus Domus de 
R4zolo Civibus Placentinis falutem&c. 
'02X\xssiiUtfuprU, 
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Il Pontefice Gregorio XI. crea fuo Capitan 
‘ generale in tutto il territorio Piacentino , 
Daniello del Carreto Cavaliere dell' 
Ordine Gerofìlimitano i e Prio- 
re di Lombardia. 

7 GREGORIUS. EPISCOPUS 
Servus Servorum Dei 

Diledto fìlio Danieli de Canreto Priori Ho- 

✓ 

, fpiralis Sancfli Johannis Hierofolymitani in 
Lombardia, Re<5l:ori Provinciarum Cam- 
pania: & MaritiméE, ac Capitaneo totius 
territorii Piacentini , ac circumvicinarum 
partium prò NOBIS & ROMANA 

• ■ . Ecclesia ■ ' 

» » • "H 

. . % fi 

■ ' Salutem'i & y^fiJìoUcam benediHìonem . 

. ‘ ■ ' ■ 

E X fiddi , & (bllicitR ,ac diligenti providcntia & pro- 
bitate, prudentia- quoque circumfpecla , aliifque 
viituiibus pluribus',quibus', prout familiari experientia 
cognovimus , & (icpius in arduis Ecclefix Roman* nego- 
ciis comprobatuiD eli , tc Doniinus infignivit , prarfumi- 
mus evidenter , quod ea , qu* tibi peragenda commilèri- 
mus , fòlerti , ac ìàlubri lludio fidcliter adimpicbis . Hinc 
eli , quod Nos de hujufmodi probitate, & virtutibus plu- 
rimùm in Domino coiifidentes, te, de cujus circumfpe- 

. Bb Ijie- 
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fpe£lionis indudria iahis» & aliis fpecialem in Domino 
fìduciam obtinemuS) Capitaneum generalbm in toto 
TERRITORIO PlACENTINO , & CIRCUMVICINIS PARTIRUS 

PRO Nobis , & Romana Ecclesia , fiib obedientia ta- 
inen diletti fìlli noftri Guìllclmi San^i Angeli Diaconi 
Cardinalis, in nonnullis terris Italise, ^manx Ec> 
clefia: immediate subjectis noftri , & prò cadem Eccle- 
fia in TEMPORALiBus ViCARii CEKERALIS , tenore pra:* 
fentium condituimus , facinius , ordinamus, & edam 
DEPUTAMUS , tibi hujuTmodi Capitaneatus otfìcium uf- 
que ad Apoflolicc Sedis beneplacitum committentes . 
V^ocirca Diferetionem tuam rogamus , &hortamur at- 
tentè) tibi nihìlominus per Apodolica (cripta mandan- 
tes, quatenùs hujufmodi CapitaneatUs ofpiciUm rc- 
cipias devote' , ipfumque juxta datam tibi à Domino 
graciam exercere (ludeas diligenter, ita quod ucilitati 
publics confulacur,tuque Omnipotentem Dominum tibi 
condituas propitium , ac Nobis & Apolìolicae Sedi di- 
gnis in Domino laudibus commendandus occurras . 

Datum Avenione viii.Kal. Martii Anno iv. 


Mandato di Procura del Comune di Mon- 
tecchio in ferfina di Servadio , col cjuale 
lo cojhtuifcono S indico ^ Attore ^ e Dffenjo^ 
re nella caufa da agitarfi avanti France- 
fio Corrado Capitan Generale della Socie~ 
tày e Lega del Ducato di Spoleto, 


Sofnin* 


In Dei nomine Amen . 


num. 41. 
Ex%4.rcb, 
Monùe. 


A Nno Domini MCCCIX. Indi£lionc vii. tempore 
Domini Ciementis Pape V. die 1 8. mends Februa» 

rii . 
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f ii . Generali, & (pedali Confilio Homiaum Teme Mon- 
ticuli (buo Campane , voceque Prseconis de mandato 
Nobilis, &potcntis viri Domini Scepbani deThodinis 
de Ancona honorabiiis Poteflatis predirti Communis 
Munciculi in Palatio didi Communis more (olito con- 
gregato , in quo quidem Confilio idem Dominus Potè- 
Itas una cum dido Confilio, &didum Confilium una 
cum eo audorante feccrunt , conflituerunt , & legitimè 
ordinaverunc Magidrum Servidcum Petti Notarium 
abfcntem tanquam prsfentem eorum , & didi Commu- 
nis verum , &legitimum Syndicum , adorem , fadorem, 
defcnfòrem , & Nuntium (pectalem , vel quocumque alio 
nomine meliusdejuredici, atquecenfèri poced in cau- 
là , (èu caufis , quam , vel quas didum Commune habet, 
vel habicurus e(l cum Domino Maifeo Domini Manemis 
deTrevio, &cum quaiibet alia perfbna legitimè inter- 
veniente prò eo coram Nobili Viro Francilco Domini 
Corradi de Fulgineo Capitaneo Ligx Ducatus Provincie 
Spoletanz , & coram quolibet alio Judice , vel Auditore 
dato , vel dando ad agendum , & defendendum libellula 
dandum , petendum , & recipiendum terminum , vel ter- 
minos , & dilationes petendi , & recipiendi , exception. , 
& proredation. facien. , &opponend. litem, contedand. 
de calumnia, vel veritatc dicend.jurejurand. , & cujusli- 
bet alterius generis juram. prxdan. tedes, indrumenta, & 
jura Communis introducend. , & alterius partis introdu- 
£lion. , &Juram. tedium viden. & audiend. ad (èntentiam 
audiendum , appellandum , profèquendum , committen- 
dum benefìcium reditutionis in integrum , & abfblutio- 
^ nis totiès , quotiès opus fuerit implorandum , &alium , 
vel alios Procuratores loco fui fubdituendum , &revo- 
candum , & generalitèr ad omnia , & faciendum , & exer- 
cendum , qus in prxdi£lis circa prxdifla, & extra fuerinc 
necelTaxia , utilia , & opportuna , & qus quilibet verus , 

Bb a &le- 
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& legitimus Syndicus facete , &. exercere poffet , prorait- 
tentes (è ratum, & firmum perpetuò habere, teucre ^ 
obfèrvare , & adimplere quidquid per dicium Syndicum, 
& fubftitucndum ab eo faftum fueirit inprxdiftis eorura 
nomine , atque geftura fub hypoteca , & obligatione ho- 
norum difli Communis ; Volentes infuper di£lum Syn- 
dicum relevarc ab omni onere fàtisdationis , promiièrunt 
raihi Joanni Notario infraicripto recipienti vice , & no- 
mine omnium, quorum interell, velintererit dejudicio 
fifti , & judicato fblvendo fidejubentes prò eo in omnem 
cafiim , & eventum . ■ . ' ' 

, A£lum in Palatio Communis ejufUem Terra Mòn- 
ticuli prxlèntibus Nuélio de Lornano , Mariolo , Piliza- 
rio, Andriolo Cimatore , & aliis plunbus in di(Hx)Con- 
fdio exiftentibus ad prxdi6la . • ' 

Loco t Tigni , ■ ; 

> , ■ ■ I', ' 

Ego Joannes Salirabene de Piro Imperiali auCloritatc 
I Notarius, & nunc'difli Communis iis omnibus, ut 
- . fupra legitur , interfiii rogatus &c. 
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Semjadio S indico del Comune di Montecchio 
comfarijce avanti Francefco Corrado Ca~ 
fitano Generale della Società del Ducato 

• di Spoleto , il cui monitorio , o lettere mo^ 
nitoriali erano fiate fatte presentare da 

• didajfeo di Trevi al detto Comune i a no^ 
me del eguale protefla tl S indico fuddetto , 

, ch'egli non ha fipra di ejfo , e /opra gli 

• ' Uomini di detta Terra alcuna gturtfdi^ 

Z,ione. 

. . lu Dei nomine Amen. 

A Nno Domini 1309. Indizione vn. tempore Domi- 
ni Clementis Papx V. die xviii. raenfis Februaiii 
A6tum in Civitate Fulginei in Palatio Communis , prx- Mootk. 
fentibus Datio Guiglielmucii de Monticulo tunc Poteila- 
tc , & Capitaneo dieta Civitaiis D. Raynaldo Bojoannes 
de Macerata ejus Judice , & Ugolinutio Domini Trincia 
de Fulgineo teftibus. Conflitutus Magifter Servideus 
Petri de Monticulo Syndicus ipfius Communis in pra- 
fentia Nobilis , & potentis Viri Francifei Domini Corradi 
de Fulgineo honorabilis Capitanci totiusLiga Ducatus 
dicit , & proteftatur Syndicario nomine ipfius Commu- 
nis, quod prò parte ipfius Francifei Capitanei flierint li- 
tcra tranfmifla Communi memorato Monticuli ad in- 
ftantiam Nobilis Militis Domini Maffei de T revio , con- 
tinentes, quod eidem debet fatisfìeri per diQum Com- 
mune Monticuli de quantitate fèxagiiua florenorum au- 
lì j 
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ri ,quamipfèDominusMaiTeus aflerebat fe habere de- 
bere ex jure fibi conceffb à Nobili Viro Poncello de Fi- 
liisUrfi; alioquia eidem Domino MaiTeoconcra di£tum 
Commune Monticuli ad latisFafìioiiem diesar quantitatis 
reprefàlias concederet idem Dominus Capitaaeus, fic 
vel aliter in difìis literiscontinecur . Quodquanqnam 
non teneatur coram ipfò D. Capitaneo dicium Cummu- 
ne comparere j‘nec ref|X)ndere di^lo Domino Maflèo, 
quodeum in di£him Commune « nec homines ipfius ju- 
rildiFlioncm aliquam habeac , tamenoflercie coram iplb 
Domino Capitaneo paratum relpondere de jure diclo 
Domino Maueo in fua prxfèntia conilicuto fummariè , 
cum ei , nec diflo Poncello dicium Commune fit in ali- 
quo obligatum proteflans &c. 

i Et ego Joannes Georgi! Imperiali auÒloritate 
Notarius bis omnibus interfui , & rogatus &c. 

Diei6.Maitii idemSyndicuseamdem proteAatio- 
nem interpofuit coram di£lo Capitaneo . A^um in Re- 
leQorio loci Fratrum Minorum de Fulgineo coràm Do- 
mino Berardo Domino Stelluti de Fulgineo teAibus &c. 

f Et ego Jacobus MagiAri Fuligni de Fulgineo 
Imperiali aucloritate omnibus praediflis inter- 
fui , & rogatu di£li MagiAri Servidei Aiblcri- 
pA , & publicavi . 


Bolla 
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Bolla di Gregorio XI. , colla eguale confer- 
ma il contratto, 0 con'venTfpne fatta tra 
• Giovanni dt S. Angelo in Vado Offzjale 
della Romana Chiefà nel difretto dt Pia- 
cenZjay e Girandone di Z Ut ano, che gli 
confignò il Caftello della Mota con la con- 
dizione, che i beni di ejfo Girandone, e d^ 
fiiot Fratelli, e Confànguinei dovefero ef 
fere efenti da qualunque fefi, e gabella tn 
tutto il Territorio Piacentino. 

GREGORIUS EPISCOPUS 
Servus Servorum Dei 

Ad perpetuam rei meinorìam . 

I Is, quae in favorem Ecclefi* Romanae devotorum pro- 
inde facìa fune } ut illibata confidant , libenter adjici- 
mus Apoftolici muniminis fìrmitatem . Sanèpetitio prò 
parte dileftorum filiorum Nobilium Virorum Gerardoni 
de Zilliano, Nicolai, & Petrini ipfius Gerardoni fratrum , 
ac Nicolini deZiliano, &Malateftz Confanonerii Do- 
micellorum Civitatis, &Dioecefis Placcntinse Urbis nu- 
per exhibita continebat , quod olim dilectus filius Joan- 
nes de Sancto Angelo in Vado Urbinatenfis Dicecefis 
lune nofter, & Romana Ecclefise in partibus Placentin. 
OtfitialisjipfisDomicellis, dum idem Gerardonus Ca- 
ftrum de Mota Piacentina Dioecefis ad ipfum , & hujuf- 
modi conlbrtes fuos judo titulo pertincns prafato Jo- 
hann! 


Somm. 
Bum. 4j. 
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Iianni de Sanflo Angelo nomine Romana? Ecclefiar tradi- 
.dit , fafta immunitare , & exemptione prò ipfis , & eoruni 
fuccefToribus , & Maflahis , & laboratoribus corumdem , 
in perpetuum concedìt, prout in inftrumento publico 
inde confecto , cujus lenorem de verbo ad verbum prac- 
lèntibus ìnferi fecimus, picnius continetur ; Qiiare prò 
parte diftorum Domicellorum nobis fuit humiliter fup- 
plicatum ,ut pracmiflìs fobur confirmationis adjicerede 
benignitate Apoftolica dignareraur.' Nos igitur atten- 
dentes grata fèrvitia , qua: prxfati Domicelli Nobis , & 
Romani Ecclefia: haiìlenùs impcnderunt, & impendere 
quotidiè fbllicitisftudiis nondcfiftunt, hujufmodi fup- 
plicaiionibus inclinati , primiifas imrtunitatem , &,ex- 
cmpiionem per diftum Johannem de Sanfto Angelo ipfis 
Dumicellis , & eorum fuccelforibus, ut primittitur, con- 
ccffas ratas habcntcs , atque gratas illas aufloritatc Apo- 
ftolica ex certa (cientia tenore prifcntium ulquc ad Apo- 
ftolici Scdis beneplacitum conhrmamus , & prifentis 
(cripti patrocinio communiraus . Tenor autem di6li In- 
ftrumenti talis eft . In nomine Domini Amen . Anno Na- 
livitatis ejuftlem millefimo trecentefimo feptuagefimo 
quinto Indizione octava , die vigefimo quinto menfis 
Aprilis Pontificatus Sanftiffimi in Chrifto Patris , & Do- 
mini noftri Domini Gregorii Divina providentia Papi 
Undecimi Anno Quinto Avenionis in domo habitationis 
infrafcripti Domini Danielis de Vicedominis de Placen- 
tia fita in Parrochia S. Genifii Avenione , & in prifèn- 
tia mei Notarii pubiici , & teftium infrafcriptorum . Cum 
D. Johannes de Sanalo Angelo in Vado Urbinatcn. Dice- 
cefis filius quondam D. Benedicli de Anno millcfimo tre- 
centefimolèptuagcfimotcrtio, & menfc Novcmbris di- 
^li aimi proximè priteriti exillens tunc Oìfitialis in Epi- 
(copatu, & DicEceft Piacentina prò Romana Ecckfia, & 
adejus iuftantiam, &poftulationem , &tamquam Otfi- 

tialis 
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tialis prxdiflx Romanx Ecclefise ; Girandonus de Ziliano 
de Placentia prò fe , & Nicolino & Petrino Fratribus fuis , 
&N1C0IÌ110 de Ziliano, & Malatcfta Confanonerio eo- 
rum confànguineis germanis liberè tradidit , & configna- 
vit quoddam fuumj, & fuorum fratrura , & confortum Ca- 
flrum , vocatum Callrum de Mota illorum de Ziliano 
Dioecefis Placentinar,in manibus pra;fati Johannis de San- 
fto Angelo, ut Officialis pracdifti , propterea quod tunc 
inita fuerunt infralcripta pa 6 ìa inter iplum Gcrardonum 
diftis nominibus ex una parte, & difium Dominum Jo- 
hannem , ut officialem ex alia videlicèt , quod diftus Do- 
minus Johannes tunc Odìcialis pra;di 6 tus nomine prtedi- 
fta: Romana: Ecclelìa: promifit difto Gerardono prò le , 
& di£iis Nicolino , & Petrino fratribus fuis , & Nicolino 
de Ziliano , & Malatella Confanonerio eorum confàngui» 
neis germanis, & eorum fucceflbribus in perpetuum im- 
munitatem , & exemptionem tam in Civitate Piacentina , 
quàm Diceccfi , & Epilcopatu ejufdem à quibulcumque 
oneribus realibus, & perfonalibus , & mixtis, gabel- 
lis , datiis , colleftis , andatis , cavalcatis , & pra:ndio , ac 
Mallariis , & Laboratoribus eorumdcm exifteniibiis prò 
tempore fuper eorum terris, & poifeinonibiis pofitis in 
Civitate, ÒtEpifeopatu pra:di 6 tis tantum, & eos pra-di- 
ftis omnibus fore exemptos ; mine vcrò prafatus Domi- 
nus Johannes Officialis pradiftus od inllantiam , & pollu- 
lationcm llipradifli Gtrardoni prò le , &nominibus qui- 
bus fupra recipientis , &utevidenter veritas de pradi- 
ftis appareat , in pralèntia mei Notarii publici infraferi- 

J )ti , & teftium infralcriptorum dixit , prorellatus , & con- 
eirusfuit,dicit,&protellatur,accoiifeirusdi:, & aiHr- 
mat pradifla omnia , & fmgula fuiflc , & elfe vera , & fic 
verum effe, &veritatem habere , &depradi 6 lis dicìus 
Dominus Johannes mandavit, ac di^lus Dominus Gc- 
rardonus prò le , & nominibus , quibus fupra, rogavit, 

C c &. re- 


202 Sommario de’ Documenti. 

&requifivit me Notarium infrafcriptum , ut unum, & 
plura publica unius tcnoris confìcerem inftrumenta . 
Acta fùcrunt harc anno , indizione , menfc , die , loco , & 
Pontificatu fupralcriptis pra:lèiitibus prxfato Domino 
Daniele de Vicedominis Juris Utriulque Dolore , AJ- 
vocato in Curia Romana, Vicedomino de Vicedominis 
de Placcntia blio quondam Michaelis , & Johanne Scri- 
nano de Placentia Notario filio quondam Francilci , te- 
ftibus ad praemifTa vocatis fpecialiter , & rogatis . Et ego 
Albricus de Ugiano Clericus Placentinus Apoltolica , & 
Imperiali auQoritate publicus Notarius omnibus , & fìn- 
guiis fupralcriptis , dum ficloco, & tempore, ut fupra 
pracmittitur , agerentur , & ficrent , una cum pracnomina- 
tis teftibus pra:lens fui , & ea omnia , & fingula fupralcri- 
pta fic fieri ,& agi vidi , & audivi , & in notam rece pi , & 
inhaneformam publicam redegi, &mea propria manu 
lubfcripfi , fignum meum appofui coniuetum rogatus 
pariter, &rcquifitus in fìdem omnium, &fingulorum 
prarmiflbrum &c. Nulli ergo &c. noftra: confirmationis 
infringcrc &c. 

Datum Avenioni iv. Kalendas Marti! Anno VI. 


Averi- 
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A'vendo fatto ricorfò a Gregorio XI. come a 
-proprio Soprano , e legittimo Signore di 
P lacenz^a Rafaele y Paolo, eGio'vannt de^ 
gli Arcelli Fontana , ed Obertino Rizjoli 
contro Antonio Banditi , il eguale tenendo 
per la Romana Chiefà la Rocca dtOlT^fiOy 
gli avenja fatti proditoriamente prigioni y 
cd obbligati a pagare per il rifatto cinque^ 
cento ducati d'oro', però chiedendo ejfere 
reintegrati di detta fòmma, cd anche de' 
danni , é delle fpeje in tal congiuntura Of- 
ferte colli beniy che il detto Antonio Ban- 
diti poffedenja nel Territorio Piacentino , 
commette il Papa l'efame , e t adempimen- 
to della /tip plica a Lupo Rie a/òli Aiinijlro 
Pontificio . 

GREGORIUS EPISCOPUS 
Servus Servorum Dei. 

D IleQoFilio Nobili Viro Lupo de Ricalblis Dorai- Somm. 

cello Capitaiieo Generali in Territorio Piacentino 44- 
prò Nobis , & Romana Ecclefia ialutera &c. Juftis peten- 
tiunidefideriislibenter annuimus, eaque favore prole- 
quimur opportuno. Sanò petitio prò parte dileòtorum 
filiorum Nobilium Virorum Raphaelis , Pauli , & Johan- 
nisdiclorum dcArccllis de Fontana, & Oberiini de Ri- 

C c 3 zolo 
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zolo Domicellorura in Dicecefi Piacentina commoran- 
tiuni , Nobis nuper exhibita continebat , quod oliai An- 
tonius Banditus Civis Placencinus de menfe Maji proxi- 
mò prxtehto in Koccha Olzifii di^tx Diceccfis, quam prò 
Nobis , & eadem Ecclcfia in Tua habcbac cuftodia , prxdi- 
^tos Raphaclem , Paulum, Johanneni, & Obcrtinum , 
ac quainpiurcs aliosNobilcs Noftros , & cjufdem Roma- 
nx Ecclclix hdcliliimos Scrvitorcs proditoriè captivavit, 
&pro eorum redcmptioue mille quingentos ducatos auri 
ab eisextorfit. Qnare prò parte dictorum Rapliaelis , 
Pauli , Johannis , Obertini , & aliorurn Nobiliura Nobis 
furt humilicer fupplicatum , ut cum prxfatus Antonius 
nonnullas rcs mobiles , bona , jura , polTenìones , & do- 
mos in Cadrò S. Johannis, & cjus Territorio prxdictx 
Placcntinx Dicccelis , &in aliis terris , qux ibidem per 
gentesnoftrasj&ipfiusRomanxEccIefix tenencur, ha- 
beat, providere ipfisNobilibus in prxmilTis cciam prò 
expcnlis , damiiis , & interelTc , qux prò hujufiiiodi ca- 
ptivatione habucrint fudincre , de beiiignitate Apofto- 
lica dignarcmur: Nos itaque hujufinodi fupplicationi- 
bus inclinati, Difcretioni tux per Apoftolica Icripta com- 
mittimus, & mandamus, quatenus, lì eli ita, prxfatis No- 
bilibus de dicbsbonis, rebus, mobilibus, &immobiIi- 
bus,juribus quoque , ac polTeirionibus, & domibus di- 
cti Antoni!, vcl cjus hxredum, fi fit vita funftus, prò pro- 
niilfa pecunia per eos prò prxdi^la redemptionc , ut prx- 
mittitur, perfbluta, &etiam prò expenfìs, damnis , & 
intereffe , proutjuftum fucrit , appellatione remota , au- 
thoritate Apoftolica fatisfieri facias , & procures , con- 
tradiftores eadem authoritatc, appellatione poftpofua 
compefcendo; Non obliarne felicis recordationis Bont- 
fatii Papx Vili. prxdecelToris Noflri, qua cavetur, ut 
nullis nifi dignitatc prxdi£lis , aut perfbnatu obtinenti- 
bus , fcù Ecclefiarum Cathedralium Cauonicis caufx 

autho- 


Digitized by Google 


Farte Ottawa. ’ ^05 

authoritate litterarum Apoftolica? Scdis coramittaiuur, 

& aliis Conftitutionibus Apollolicis concrariis quibuf- 
cumque. 

Datura apud Villamnovam Avinionen. Dioecefis 
decimoquinio Kalendas Augufti PontificatUs nollri An- 
no VI. 

Il Pontefice Giovanni XX III. ^ detto altra- 
mente Baldajfar Cojfa , jnvefte la Cafit 
Fiefihi del Borgo dt Val dt Faro, feudo 
appartenente alla Chtefa Romana dentro 
l" Emilia , con l’obbligo dell’annuo cenfi di 
uno Sparviere , e del giuramento di fe- 
- deità . - • . 

JOHANNES EPISCOPUS 
Servus Servorum Dei 

Dileébis Filiis Ludovico San(SU Hadriani Dia- 
cono Cardinali, & Nobili viro LuC£ 
de Flifeo Militi Januenfi , & 

, . Corniti Lavania: 

Salutem ^IpoftoUcam benedir tonent. 

S EdisApoftoIica: gratiofà benignitas Sanflac Romanae 
EcclelìjE Cardinalcs , quos quafi praecipuas & lubli- 
nies columnas in ipfaEccldìa Dominus ftabilivic hono- y«tic. 
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ris , propter eorum cxcellentiam virtututn etiam ipfi ca» 
rtus idcmptitate conjunélos , praefèrtim ejufdem Ecclelia: 
fìddcs & devotos , amplis favoribus & gratiis profequi 
confuevit , prouc ipfbrum flatui conlpicic expedire . 
Hinc eft , quod Nos motu proprio , non ad veftram , aut 
alicujus alterius prò vobis fuper hoc nobis oblatam fup- 
plicationcm , Terram Burci Vallis Tari nuncupa- 
tam Placeiuina: Dioecefis > ad Nos & PRitoicTAM Ec- 

CLESIAM PLENO JURE PERTINBNTEM, & Ut a(TerÌtUr , pCf 

VosaliquandiucoramuiutcrpofTeflam} cum ejus vaffal- 
lis,hominibus» fbrta1itiis,juri(dictioaibus jjuribus , & 
percinen'tiis Unlverfis , ac mero & etiam mixto imperio , 
iiecnon omnimoda jurifclifiione , acgladii putedate vo- 
bis, ac hactedibus, & fuccclToribus veftris fub censu 
UN ius Accipitris , ANNUATiM in Feflo Beatorum Pctri 
& PauIiApodolorum de meiife Junii in Romana Curia 
Camerat Apoftolicac , aut Collcidori fruftuum, & pro- 
ventuum in Januenfi, feù Piacentina Civitatibus, & Dioe- 
cefibus EiDEM Camera debitorum, prò tempore de- 
putato , per vos , aut haeredes vel fuccelTores veftros 

EFFICACITER PERSOLVENDI , in GENTILE , feu NOBILE FEU- 
DUM , ac JURE cENTiLis & NOBiLis FEUDI , auftoritate 
Apoftolica tenore prafentium in perpetuum , de ipfius 

Sedis MUNIFICENTI A SPECIALI, DAMUS, CONCEDIMUS & 

donamus , Conflìtutionibus , & ordinationibus Apodo- 
licis , ac aliis contrariis non obdantibus quibufeumque . 
Volumus autem , quod tu , dii Luca , rationc di£ii feudi 
nobis , & eidem Ecclcfia: in manibus cjudlem Colleftoris 
prxdare tenearis in forma lolita fidelitatis debita: ju- 
RAMENTUM . Supct quo voIumus confici publicum in- 
drumentum, &di6lus Colleftor quantociùs ad diftam 
Cameram illud mittere teneatur. Nulli ergo hominum 
liceat hanc nodrx dationis , concedìonis, donationis, & 
voluntatis chartam infringere . Si quis auccm hoc actem- 
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p«rc prefiimprtm, «JignationemOmnipotcntisDei 

^ e/ua ,c aovcri’c 

NoftriArofr"'* Maji. Po„t,fa.„a 

B. de Monte . ' 


Il Pontefice Giovanni XX III in virtù della 
f recedente Jùa Inveftitura debuta i due 
Vefcovi di Bit onta, e di Brignale con O- 
dorico da Gemona Canonico di Genova a 
prre la Cafa Fiefihi in cor f orai fojfeffb 
del Feudo Fontijicio del Borgo di Val di 
Taro . 


JOHANNES EPISCOPUS 
Servus Servorum Dei 


Venerabilibus Fratribus Botontino, & Bru- 
gnatenfi EpiTcopis, ac diledlo {ìlio 
Odorico de GJemona Ca- 
nonico Januenfi 


Saìutem , Apojìolicam henediBionem . 

S ^is Apoftolicff gratiofa benignitas Sana® Roman* Somm. 

tccIcfia:Cardinales,quosquafipr*cipuas & fubli- mira. ^ 6 . 
mcs columnas m ipfà Ecclefia Dominus Aatibilivic hono- 
ris , propter eorum excellentiam virtutum etiam ipG 
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arctius idemptitate conjun*!^os , prsclcrtim ejuniem Eccle- 
fiarfidcles & devotos ,amplisfavoribus &gratiis prole- 
qui coiifiievit, prout ipfbruin /tatui confpicit expedire . 
Hince/t, quodNos motu proprio, non addilectorum 
filiorum noftrorum Ludovici Sanati Hadriani Diaconi 
Cardinalis, & Nobilis viri Luca: de Fli/co Militis Ja- 
nuenfis & Comitis Lavanìa: , vel alicujus alterius prò eis 
fuperhocnobisoblatarpetitionisinltantiam , fèd de no- 
ftra mera liberalitate Terram BurgiVallis Tari nun- 
cupatam, Placentinz Dicecelis, ad Nos & pr^dictam 
Ecceesiam pleno jure pertinentem, &, ut a/Feritur, 
per eofdcm Cardinalem , & Militcm AuqyANDiu pos- 
SESSAM , cum ejus VASSALLIS, HOMINIBUS, FORTALITIIS, 
JUHISDICTIONIBUS, JURIBUS , & PERTINENTIIS UNIVER- 
sis, ac MERO, & MIRTO IMPERIO, nccnon omnimoda 
juRiSDicTioNE, ac GLADii POTESTÀ TE ^ cidcm Cardinali 
& Militi, ac hzredibus, & fucceiroribus ip/brutn fub 
CENsu uNius Accipitris, annuatim in fc/to Beatorum 
Fetri & Fauli Apoftolorum de menfcjunii, in Romana 
Curia CamerzApoftolicz, aut Collettori frucluum, & 
proventuum in Januenfi , aut Piacentina Civitatibus, & 
Dioccefibus , per Ludovicum Cardinalem, & Lucam Mi- 
^^tem,aut^^a:redes, &fucceirorcs ip/brum efficaciter 

PERSOLVENDI, ili GENTILE, & NOBILE FEUDUM DB JURE 
GENTILIS, & NOBILIS FEUDI, AUCTORITATE APOSTOLICA, 

tenore no/lrarum literarum in perpetuum, deipfiusSe- 

dis MUNIFICENTIA SPECIALI DEDIMUS , CONCESSIMUS, & 

DONAviMUs, Conftitutionibus & ordinationibus Apo- 
flolicis, &aliis contrariis non obftantibus quibu/cum- 
que. Volumus autem , quod pra'dictus Miles ratione 
ditti FEUDI Nobis & eidem Ecclefix in manibus ejulìletn 
Collettoris pr/estare teneatur in forma /olita fide- 

LITATIS DEBIT^E JURAMENTUM, fupcr qUO COllfìci Volu- 
mua publicum In/trumentuin , quod diclus Collcctor 
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